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IN  COMO 
nim  una  «  felice  ostiseli!  dì  c.  a, 

F.ftlTORI    TIPOGRAFI    PROVINCIALI 
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\^ tO  all'illustrissimo  signore 

LORENZO  YALEE10 

GOVERNATORE  DELLA  PROVINCIA  RI  COMO 


JQaeéàa     VLccuuodc  canati  $3  anni 
cu    wàa.     S/jenc/ane    aeéàtnaàa  a/iav~ 
tea     veneAcen&a    ti    /i&onfco      aeò 


ófam/za,  ni  ée/n/zre  n><m  data  Aa~ 
/rocinaàa  c/cu  oweaaifow  c/eua  /n*a= 
veneta,  ma  lavarepavr/ieiiàe  aeeaua 
c/a/va    earcàcl    ci&acùna. 

Oaac  mene  aucc  ucee  daàfo  un 
Ga^e^na  uvetta  e  naztanaie,  tnaa= 
aci9*a/a  /wz  nac  aauamaàkftma  3%e 
VITTORIO  EMANUELE  Ha     ^c  aac/e 


fC 


/urcta    iantina    cu   /zaàer/o*  inAfevare 
acca    he     (/.  t^ua4£ri$ima ,     numc/a/a 


906465 


a  reaaer  accedaci  cm/i&ràanàe  e  t*a= 
àài  /iravmcta  cau  (Z$earez>za>  oc  Iccàlc 
t  jcncerc  /lal/wllc/  c/ie  ammettano- 
cu  J^e/s  àenle  e  éc  vecce  Areraaalcpe 
c/c  r/cenle  e  ac  eccede,  ecc  teu  a^yeààa 
oc  cczccca  cicccc  c/oerlà  ecc  c?icc//ie/i= 
c/eu^cc  ce  Ófeticttc,  cccuc  accczce  cautel- 
erò-   /eucemenle    e    éteoe    acorszc 

rje /la^aco-  ca??iajc<a  oc  /ira??tel/c 
tcn>  Aac  cceào  avvenire  c/a  ££et / 
merce  /e  acre  cu  Selce  uè  Areuc/ercì 
cc/e  wacra-ja  óa/uenza/  e  noe  ce  re- 
cacamo    tu    Aar/ico/ar    uiau/era    cu/ 


ve/i/io  e  de^wac  ae&attfe  noóàru,  c/ie 
aa  a/i  mezzo-  decoro  &?z  at&a,  /ire- 
dàamo    oc   Aaàwù     zDccaéàew. 

é>emo,     s£    aenruyo     '/Suo. 


Ojevohiòimt    Servitoti 
CLI  EDITORI  CARLO  E  FELICE  OSTINELÓ 

Oipoa^ak     «ttoviitctau. 


IL 

G OVE  E  NATO  RE 

DELLA 

provincia  di  cono 


Cittadini! 

Io  vengo  rappresentante  di  Governo  libero  e  na- 
zionale in  mezzo  a  liberi  Cittadini. 

Ad  assumere  l'onorevole  ma  arduo  ufficio  mi  con- 
forta Pidea  che  sono  chiamato  a  porre  in  pratica 
principj,  per  diffondere  i  quali  consacrai  tutta  in- 
tera la  vita;  e  ciò  in  mezzo  ad  un  popolo  nel  cui 
animo  primeggia  il  doppio  sentimento  della  libertà 
e  della  fratellanza  italiana. 

Interprete  del  Governo  del  nostro  glorioso  Re 
VITTORIO  EMANUELE  io  governerò  per  Voi  e  con 
Voi;  e  la  libertà  largamente  e  lealmente  praticata 
farà  più  bella  e  più  forte  questa  bella  e  forte  pro- 
vincia. 

Per  la  libertà  e  per  la  concordia  degli  animi  che 
ne  deriva,  noi  tradurremo  in  fatto  le  speranze  del 
passato  ;  vinceremo  le  difficoltà  del  presente  \  affron- 
teremo   senza   paura    i   pericoli^  che  ci  minacciano. 
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Noi  infine  ci  sapremo  preparare  virilmente  ai  sa- 
grificj  che  forse  saranno  necessar]  perchè  il  giure 
della  libertà  e  dell'  indipendenza  venga  esteso  a  tutta 
la  famiglia  italiana. 

Cittadini  ! 

Armati  in  severa  e  compatta  ordinanza  come 
Guardie  veramente  Nazionali,  Soldati  nelle  schiere  del 
valoroso  esercito,  liberi  oratori  e  scrittori  nel  Parla- 
mento e  nella  stampa,  amministratori  della  Provincia 
e  dei  Comuni  Voi  provvederete  all'  incremento  della 
civile  istruzione  e  della  coltura  morale  del  popolo,  mi- 
gliorerete i  vostri  commerci  e  le  vostre  industrie  ed 
accrescendo  lustro  alla  scienza,  moltiplicando  la  ric- 
chezza sociale ,  continuerete  le  grandi  tradizioni  del 
passato ,  siccome  in  tempi  recenti  sapeste  emulare  e 
superare  gli  esempi  di  libertà  antica  per  cui  Como 
è  ricordata  con  onore  nelle  pagine  della  Storia. 
Como,  9  gennajo  4860. 


IL   GOVERNATORE 

LORENZO  VALERIO. 


Alle  Congregazioni  Municipali  di  Como,  Va- 
rese e  Lecco. 
Alle  RR.  Commissario  Distrettuali 

ed  in  comunicazione 

Alle  Deputazioni  Comunali  della  Provincia. 


S'  io  mi  debbo  compiacere  della  missione  che  il 
Governo  mi  ha  data  è  senza  dubbio  a  cagione  del 
Popolo  a  cui  m'invia,  Popolo  vivace,  sobrio,  ope- 
roso e  come  i  suoi  antenati  valente  in  guerra  e 
industre  nelle  arti  della  pace.  Io  lo  conosco,  Io 
stimo,  e  ne  desidero  il  concorso,  senza  del  quale 
—  Io  dichiaro  innanzi  tutto  —  o  non  potrei  ef- 
fettuare le  mie  intenzioni,  o  non  agirei  secondo 
il  vero  fine.  Principale  esigenza  del  nostro  tempo 
è  questa  :  che  si  governi  e  si  amministri  all'unico 
scopo  del  bene  del  Paese  non  solo ,  ma  eziandio 
coli' opera,  coi  mezzi,  colla  volontà  del  Paese.  Il 
progresso  civile  non  si  comanda  ;  la  prosperità 
anche  solo  materiale,  non  si  impone  5  il  dispoti- 
smo, per  quanto  illuminato,  inciampa  nel  pro- 
prio strascico  e  fa  male  anche  dove  e  quando 
vorrebbe  far  bene. 

Governare  pel  Paese  e  col  Paese  —  questo  è 
il  programma  del  Ministero  dichiarato  a  parole 
e  stabilito  colle  ultime  leggi.  Per  me  poi  questo 
programma  è  parte,  è  fondamento  di  quella  fede 
politica  che  ho  professato  palesemente  quand'  era 
pericolosa,  e  continuato  a  professare  quand'  altri 
ammettendola  in  teoria,  la  credevano  impossibile 
in  pratica;  e  non  sarò  certo  per  cangiarla  ora 
che  mi  è  affidato  l'onore  di  attuarla  in  una  delle 
più  belle  e  interessanti  Provincie  del  Regno. 
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Le  amministrazioni  Comunali  attuali,  prima  di 
cessare ,  possono  rendere  un  grande  servizio  alla 
Patria,  ed  io  loro  !o  domando  con  calda  istanza 
e  con  fiducia. 

Dalle  imminenti  elezioni  amministrative  dipende 
in  parte  il  buon  andamento  della  cosa  pubblica, 
principalmente  negli  affari  d'interesse  locale.  La 
legge  23  ottobre  accorda  ai  Comuni  ampie  fran- 
chigie. 1/ ingerenza  governativa  che  in  passato  si 
estendeva  a  tutti  i  loro  affari  senza  distinzione  ed 
era  continua  e  minuziosa,  ora  è  ridotta  al  puro 
e  stretto  necessario ,  ad  impedire  che  Fazione  lo- 
cale pregiudichi  Punita  dello  Stato.  La  tutela  poi 
degli  interessi  comunali  contro  l'abuso  o  l'errore 
di  chi  li  amministra  non  appartiene  più  al  Go- 
verno, ma  alla  Deputazione  Provinciale,  cioè  ad 
un  corpo  che  trae  l'origine  anch'esso  dall'elezione 
popolare.  Dobbiamo  dunque  esser  provvidi  nella 
scelta  dei  Consiglieri  comunali,  che  hanno  ampio 
mandato,  e  dei  Consiglieri  provinciali  che  oltre 
all'Amministrazione  diretta  della  Provincia  hanno 
pure  la  tutela  degli  interessi  comunali. 

Le  classi  meno  colte  saranno  forse  inclinate  ad 
attribuire  poca  importanza  a  questo  diritto  elet- 
torale che  non  offre  a  prima  giunta  un  vantag- 
gio diretto  e  materiale.  Importa  che  siano  illumi- 
nate. L'elezione  è  un  diritto,  sì,  ma  è  pure  un 
dovere.  La  legge  non  sancisce  pena  per  chi  tra- 
scura l'esercizio  del  diritto  elettorale,  lascia  tutto 
alla  coscienza  all'amor  patrio,  alla  moralità  dei 
cittadini.  Ma  questo  che  fa?  L'esercizio  del  diritto 
elettorale  non  è  meno  una  necessità  dell'ordine 
pubblico.  Se  tutti  lo  trascurassero  ne  verrebbero 
la  perturbazione  e  la  rovina  degli  affari.  Ora,  è 
principio  incontrastabile  di  morale  naturale ,  che 
ciascuno  faccia  potendo  nel  suo  particolare  quello 
che  e  d'uopo  si  faccia  da  tutti. 
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È  poi  falso  che  l'elezione  sia  un  diritto  sterile 
ed  improduttivo.  Le  attribuzioni  Municipali  e  Pro- 
vinciali concernono  affari  a  cui  tutti  i  Cittadini 
partecipano  o  possono  partecipare.  Non  interessa 
forse  ad  ognuno  che  le  scuole  abbiano  una  savia 
direzione ,  che  le  strade  siano  buone  e  ben  con- 
servate ,  che  la  pubblica  sanità  sia  tutelata,  che 
i  malviventi  sieno  tenuti  d'occhio,  che  il  denaro 
dei  contribuenti  non  si  sprechi  senza  frutto?  Certo 
che  sì.  Dunque  deve  interessare  ad  ognuno,  che 
siano  bene  scelti  coloro  a  cui  affidare  la  cura 
delPerario  comunale,  della  polizia  locale,  della  sa- 
nità, delle  strade  e  di  tutti  gli  altri  non  meno 
importanti  servizj  amministrativi.  Laonde  colui  che 
dice  — -  Si  può  fare  senza  di  me,  ed  io  stando- 
mene in  disparte  avrò  i  vantaggi  senza  gli  in- 
comodi —  o  non  calcola  bene ,  o  non  è  buon 
cittadino. 

Ma  tutti  sanno  che  la  popolazione  di  questa 
Provincia  è  sveglia  ed  intelligente -,  del  suo  pa- 
triottismo si  hanno  fresche  e  luminose  prove  ; 
quindi  io  spero  che  le  elezioni  comunali  e  pro- 
vinciali si  faranno  dovunque  col  massimo  concorso 
degli  elettori. 

Rispetto  alle  qualità  che  si  debbono  cercare 
nei  Consiglieri  comunali  e  provinciali  basteranno 
poche  e  generali  avvertenze.  Gli  uomini  atti  a 
regger  gli  affari  pubblici  sono  facilmente  cono- 
sciuti dall'  universale  ,  così  nelle  grandi  come  nelle 
piccole  località.  È  d'uopo  che  gli  elettori  pongano 
l'occhio  sopra  di  loro ,  e  diano  il  voto  secondo 
la  propria  opinione  e  la  propria  coscienza,  non 
lasciandosi  sviare  da  intrighi  di  consorterie,  da 
maneggi  di  setta,  da  simpatie  od  antipatie  mera- 
mente personali.  Importa  anzi  ogni  cosa  che  l'Am- 
ministratore   sia  probo,  francamente  liberale,   di 
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mente  giusta  e  retta ,  e  non  digiuno  degli  affari. 
Se  avrà  ingegno  distinto  e  molte  cognizioni  tanto 
meglio,  ma  di  questi  uomini  non  se  ne  incontra 
imo  ad  ogni  pie  sospinto,  e  d'altra  parte  onestà, 
zelo  e  buon  senso  portano  già  innanzi  assai  bene. 
Queste  avvertenze  desidero  che  siano  fatte  agli 
elettori  per  bocca  dei  Cittadini  più  autorevoli  e 
fra  questi  non  sono  certamente  ultimi  i  presenti 
Amministratori  comunali.  Ma  intendo  che  si  asten- 
gano rigorosamente  da  tutti  quei  modi  che  pos- 
sono dare  anche  un'ombra  soltanto  di  pressione 
morale.  Le  elezioni  sono  libere  per  legge ,  e  tali 
debbono  essere  in  fatto.  Io  spero,  che  dapper- 
tutto Se  scelte  cadranno  sopra  uomini  degni  per 
ogni  riguardo  della  pubblica  fiducia;  ma  sarei 
meno  dolente  di  elezioni  cattive  fatte  liberamente, 
che  di  elezioni  buone  fatte  per  violenza  morale , 
per  intrigo,  per  inganno;  seppure  la  violenza, 
l'intrigo  e  l'inganno  possono  mai  far  bene.  Gli 
inconvenienti  della  libertà  colla  libertà  si  correggono, 
ma  a  quel  male  che  si  fa  coi  mezzi  presi  a  profitto 
del  dispotismo  non  sempre  si  può  rimediare. 

Dovrei  dire  dell'ordine  da  tenere  anche  nelle 
adunanze  elettorali  ;  ma  crederei  di  far  torto  agli 
uomini  che  saranno  chiamati  a  presiederle  così 
in  via  provvisoria  come  definitiva.  La  legge  (ar- 
ticolo 51)  si  affida  interamente  a  loro,  e  dà  loro 
piena  balia  di  richiedere  o  no  la  forza  pubblica. 
S' io  pronunciassi  norme  di  prudenza ,  avverti- 
menti di  fermezza,  sarei  giustamente  tacciato  di 
voler  diminuire  la  fiducia  che  loro  accorda  la 
legge. 

Stimo  del  pari  che  non  sia  necessario  dare 
spiegazioni  sulle  formalità  che  prescrive  la  legge 
stessa  dall'art.  44  al  75,  poiché  l'esperienza  delle 
antiche  Provincie ,  dove  quelle  norme  sono  in  vi- 


gore  da  undici  anni ,  ha  mostrato  che  non  sono 
nò  oscure,  né  insufficienti,  nò  troppo  rigorose. 
Solo  mi  permetto  di  raccomandarne  Fesatta  os- 
servanza. Mi  vanto  di  non  essere  formalista  e 
di  preferire  lo  spirito  alla  lettera.  Pure  le  forme 
sono  la  salvaguardia  della  legalità,  e  tanto  più 
quando  si  tratta  di  operazioni  così  delicate  come 
le  elettorali,  che  toccano  ad  uno  dei  più  preziosi 
diritti  del  Cittadino. 

Desidero  che  siano  portati  a  cognizione  degli 
Amministrati  questi  ricordi  intorno  al  primo  atto 
di  vita  politica  a  cui  sono  chiamati,  il  modo  di 
farlo  io  lo  lascio  alla  scelta  delle  onorevoli  Con- 
gregazioni municipali  e  Deputazioni  comunali,  le 
quali  conoscendo  bene  le  circostanze  dei  luoghi 
sceglieranno  senza  dubbio  il  migliore.  Ma  le  prego 
a  farmelo  poi  conoscere  con  particolari  rapporti 
che  saranno  diretti  a  questo  Ufficio  governativo 
per  parte  delle  Amministrazioni  del  i.°  Circon- 
dario, ed  al  rispettivo  signor  Intendente  quanto 
a  quelle  deW2.°  e  del  3> 

Non  voglio  lasciar  passare  questa  occasione 
senza  assicurare  i  signori  Amministratori  del  mio 
interessamento  pel  bene  di  questa  Provincia  e  del 
cordiale  affetto  che  avrò  per  tutti  quelli  che  si 
adopereranno  con  me  a  procurarlo. 

Como,  7  gennajo  4860. 


IL    GOVERNATORE 

LORENZO  VALERIO, 
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Lettera  del  signor  Governatore  Valerio  al 
Colonnello  della  €rtaardia  Nazionale  si- 
gnor  Mob.  Claudio  Riva,  accompagnato  dal 
discorso  da  Lui  pronunciato  agli  Ufficiali 
ed  ai  Militi  della  Guardia  Cittadina  di  Co- 
mo, nel  giorno  11  gennajo,  in  occasione 
della  rivinta  delia  ste&aa. 


-^«tr- 


Illustrissimo  e  Pregiatissimo  Signore! 

Troppo  gentile  "è  la  richiesta  che  mi  fa  V.  S.  Illu- 
strissima a  nome  anche  dei  signori  Ufficiali  della  Guar- 
dia Nazionale ,  perchè  io  non  mi  affretti  a  soddisfarla. 
Eccole  adunque,  signor  Colonnello ,  il  discorso  che 
ho  pronunciato  alla  rivista  dellMd  corrente.  I/ho 
scritto  col  solo  sussidio  della  memoria ,  serbando  il 
carattere  dclF  improvvisazione  e  rifinendo  di  miglio- 
rarlo fosse  pur  solo  nella  forma.  Se  quindi  si  pre- 
senta disadorno  piaccia  a  V.  S.  di  non  accagionarmi 
di  poca  considerazione  o  di  trascuranza ,  ma  solo 
attribuirlo  al  dovere  di  essere  fedele. 

Ho  Y onore  di  protestarmi  con  distinta  stima  e 
rispetto  : 

Di  V.  S.  Illustrissima  e  Pregiatissima 

Como,  45  gennajo  A 860. 

Dev.  Obi).  Servitore 
LORENZO  VALERIO 


DISCORSO 

DEL     GOVERNATORE 


O/VUl 


militi  e  graduati  della  Guardia  Nazionale 
di  Como* 

Io  era  impaziente  di  trovarmi  fra  Voi,  ed  ora  vi 
ringrazio  di  essere  accorsi  numerosi.  Io  voleva  seco 
Voi  rallegrarmi  dei  fatti  generosi  della  vostra  citta- 
dinanza, ed  ora  debbo  inoltre  seco  Voi  rallegrarmi 
del  molto  che  avete  fatto  in  così  breve  tempo.  li 
marziale  e  spedito  vostro  contegno  sotto  le  armi  mo- 
stra quanto  possono  da  Voi  aspettarsi  la  Patria  ed 
il  Re  quando  avrete  fatte  interamente  vostre  tutte 
le  discipline  delle  Nazionali  Ordinanze. 

Voi  ben  comprendeste  quanto  grande  cosa  sia 
l'istituzione  della  Guardia  Nazionale.  Essa  è  la  Na- 
zione tutta  armata  a  prò'  della  propria  indipendenza, 
a  prò'  dell'ordine  civile,  a  prò'  della  libertà.  Essa 
sola  basta  a  segnare  l'immenso  divario  il  quale  se- 
para i  governi  antinazionali  e  dispotici,  dai  governi 
nazionali  e  liberi.  Nei  primi  Voi  ben  lo  sapete, 
una  carabina...  un  tronco  di  carabina  conduceva  il 
cittadino  alla  forca;  nei  secondi  tutta  la  Nazione  è 
armata  perchè  la  libertà  sinceramente  applicata  nulla 
teme  dalle  armi  cittadine,  anzi  sovr'esse  secura  si 
appoggia  e  molto  ne  attende. 

Nei  tempi  normali  ne  attende  l'ordine,  la  quiete, 
il  decoro  comune.  Nei  tempi  anormali,  nei  tempi 
difficili  la  patria,  il  Re  possono  chiedere  di  più  alla 
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Guardia  Nazionale;  possono  chiedere  ai  più  giovani, 
ai  più  robusti  fra  Voi  di  secondare ,  di  ajutare  il 
valoroso  nostro  esercito  nelle  battaglie  e  nei  forti- 
Iizj  a  difesa  delle  italiane  provincie  già  libere ,  ad 
ajutare  forse  le  provincie  italiane  ancora  schiave, 
onde  ancor  esse  conquistino  la  loro  libertà,  onde 
anch'esse  siano  come  noi  siamo  indipendenti.  Quando 
il  glorioso  nostro  Re,  il  soldato  di  Pastrengo,  di 
Palestro  e  di  San  Martino  vi  chiamasse ,  certo  non 
sarebbe  la  Guardia  Nazionale  di  Como  quella  che 
si  rifiuterebbe. 

Ma  perchè  il  vostro  concorso  possa  essere  allora 
efficace  al  molto  che  avete  già  latto,  converrà  ag- 
giunger molto. 

Frequenti  gli  esercizj  nei  più  giovani,  frequenti 
e  rapide  le  marce,  frequentissimo  il  tiro,  questo  ma- 
schio divertimento,  divertimento  e  scuola  dei  popoli 
liberi. 

Quanto  possono  gli  esercizj  a  cui  ho  accennato, 
per  rendere  un  popolo  padrone  delle  sue  sorti  ve 
lo  dice  l'esempio  della  Svizzera  vicina.  Essa  fu  per 
lunga  serie  di  anni  sola  libera  nel  Continente  Eu- 
ropeo, frammezzo  a  popoli  retti  da  governi  dispo- 
tici. Credete  Voi  che  i  monarchi  assoluti  d'Europa 
vedessero  di  buon  occhio  in  mezzo  a  loro  un  po- 
polo libero?  Credete  Voi  che  loro  sia  mancata  la 
volontà  di  torsi  davanti  gli  occhi  uno  spettacolo 
così  pauroso?  Eppure  se  noi  fecero  o  se  dopo  averlo 
tentato  si  pentirono  si  è  perche  sapevano  o  prova- 
rono che  in  I svizzera  ciascun  cittadino  è  un  esperto 
tiratore,  un  carabiniere,  un  milite  nazionale.  Non 
le  Alpi  salvarono  la  libertà  svizzera,  ma  sibbene  il 
tiro,  la  carabina,  le  milizie  nazionali.  Anche  l'Italia 
nostra  e  ricinta  da  Alpi,  da  Apennini,  dal  Mare: 
eppure  Voi  sapete  quanti  anni  di  duro  servaggio 
fiironle  imposte  per  avere  disavvezze  le  braccia  dei 
suoi  figli  dall'uso  delle  armi. 


Alla  carabina  dei  loro  Cacciatori  del  loro  rifflers 
vanno  i  popoli  d' America  e  d'Inghilterra  debitori 
della  loro  libertà,  della  loro  indipendenza. 

Io,  perchè,  come  gli  Svizzeri ,  vi  avvezziate  all'uso 
delle  armi,  mi  occuperò  spesso  di  Voi,  cercherò  di 
trovarmi  sovente  ai  vostri  convegni,  spesso  assisterò 
ai  vostri  tiri,  alle  vostre  esercitazioni,  e  nulla  come 
cittadino  o  come  magistrato  tralascerò  affinchè  la 
Guardia  Nazionale  di  Como  addivenga  una  delle 
prime,  se  non  la  prima  del  Regno.  Voi  mi  perdo- 
nerete, se  sono  orgoglioso  per  Voi;  ma  il  vostro 
passato  me  ne  dà  il  diritto. 

Quando  ogni  italiano  avrà  sul  suo  focolare  dome- 
stico un  esemplare  delio  Statalo  ed  una  carabina, 
comprendendo  del  primo  i  diritti  ed  i  doveri,  della 
seconda  usando  come  cittadino-soldato  chi  oserà  an- 
cora invadere  questa  terra?  Chi  oserà  insidiarne  la 
libertà?  Che  non  potrà  compiere  l'Italia  nostra,  Duce 
e  Re  il  valoroso  Vittorio  Emanuele,  con  un  esercito 
di  cui  è  noto  il  valore,  che  conta  fra  le  sue  fila 
un  Garibaldi,  con  milizie  nazionali,  addestrate  al 
tiro;  avvezze  ai  virili  giuochi  di  guerra.  Allora  ed 
allora  soltanto  l'Italia  potrà  dirsi  ed  essere  veramente 
libera,  veramente  indipendente. 

Viva  il  Re,  Viva  l'Italia 
Viva  la  Guardia  Nazionale  di  Como. 


C03^ 
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Lettera  del  signor  Governatore 
diretta  al  Municipio  di  Como. 


Onorevoli  Signori! 

Mi  commossero  veramente  le  cordiali  accoglienze 
fattemi  dalla  Popolazione  e  dalla  Guardia  Nazionale 
di  questa  Città.  Gli  applausi  che  mi  si  prodigarono 
furono  tributati  ai  principii  che  il  Governo  proclama 
ed  io  propugno  da  tanti  anni ,  pei  quali  il  Re  ga- 
lantuomo ha  sguainata  la  spada  e  messa  a  pericolo 
perfino  la  vita. 

Questo  è  ciò  che  mi  consola  e  mi  affeziona  viep- 
più ad  una  Città  per  la  quale  aveva  già  tanta  stima. 

Io  vi  prego ,  Onorevoli  Signori ,  a  volersi  rendere 
interpreti  dei  miei  sentimenti  presso  la  Popolazione 
e  la  Guardia  Nazionale,  e  dir  loro,  che  quante 
volte  mi  accaderà  di  rivolgermi  ad  essi  pel  bene 
della  patria  e  per  la  gloria  del  Re,  io  lo  farò  con 
piena  fiducia  d'essere  secondato/Conto  su  di  loro 
come  essi  possono  contare  sopra  di  me. 

Gradiscano  poi  in  particolare  le  Onorevoli  S.  V. 
per  le  cure  che  si  sono  date  a  mio  riguardo  le  sin- 
cere proteste  della  mia  riconoscenza. 

Como,  12  gennajo  48GO. 

IL  GOVERNATORE 

IO. 


CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA  R.  CITTA'  DI  VARESE 


Cittadini  ! 

Il  Municipio ,  corrispondendo  all'unanime  delibera- 
zione presa  dal  Consiglio  comunale  nelF  adunanza 
31  p.  p.  dicembre,  sciolse  jeri  il  gradito  incarico 
di  porgere  solenne  attestazione  di  fiducia ,  di  sim- 
patia e  di  stima  ali' onorevole  sig.  Lorenzo  Valerio, 
antico  e  caldo  propugnatore  dei  diritti  della  libertà 
e  dell'Italia,  or  mandato  dal  Re  come  Governa- 
tore della  nostra  Provincia. 

L'indirizzo  presentato  fu  il  seguente: 

u  All'onorevole  signore  Lorenzo  Valerio 
R.   Governatore  della  Provincia  di    Como 

«  Signore  ! 

«  La  Cittadinanza  di  Varese  nel  giorno  in  cui  il 
Re  Italiano  Vi  invia  a  governare  la  Provincia  alla 
quale  essa  pure  appartiene ,  sente  il  bisogno  di 
darvi  il  benvenuto.  Voi  vorrete  ben  accoglierlo ,  per- 
chè non  è  tradizione  di  servile  passato  l  ma  leale 
espressione  del  cuore. 

"  La  destinazione  vostra  a  così  nobile  ed  im- 
portante ufficio,  giova  constatarlo,  o  Signore,  se 
da  una  parte  è  un  giusto  premio  al  costante  co- 
raggio con  cui  sempre  Voi  propugnaste  la  causa 
della  Nazione  e  della  Libertà,  è    dall'altra  un  con- 
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fortante  omaggio  reso  a  quei  fecondi  principj  di  ci- 
viltà e  progresso ,  nei  quali  solo  1'  Italia  può  sperare 
prosperità  e  grandezza. 

«  È  per  questo  che  con  tutta  la  popolazione 
della  Provincia,  la  Città  di  Varese  doppiamente  ap- 
plaude, o  Signore,  alla  vostra  venuta ,  e  come  non 
plaudirebbe  ? . . .  Essa  è  sicura  di  trovare  in  Voi  il 
degno  rappresentante  del  buon  governo  del  Re,  — 
il  cittadino  cui  non  iì  potere  è  meta,  ma  i  voti  ed 
i  bisogni  soddisfatti  del  Paese,  ■ —  il  provetto  cam- 
pione della  libertà,  che  la  libertà  si  assume  di  svol- 
gere, crescere,  rassodare  fra  noi. 

»  Magnifico  è  il  vostro  compito,  o  Signore,  ed 
a  raggiungerlo  intero  la  Cittadinanza  di  Varese  Vi 
prega  di  fare,  ove  occorra 9  assegnamento  anche 
sul  suo  patriottismo  ed  onore,  perchè  essa  ama  con 
Voi  l'Italia  e  la  libertà,  e  se  per  questi  sacri  nomi 
le  chiedeste  anche  sagrifizii,  credetelo,  non  vi  sa- 
rebbero negati. 

»  Tale  solidarietà  d'affetti  e  d'intenti  costituisce 
fin  d'ora  quella  felice  armonia  di  pensieri  e  di  azioni 
tra  governati  e  governanti,  che  raddoppia  le  forze 
e  facilita  il  compimento  dei  desiderj  comuni;  e  se 
questa  è  una  fortuna  per  il  Paese,  è  già,  o  Signore, 
un  buon  augurio  ed  un  elogio  per  Voi. 

99  Questo  elogio  che  ben  Vi  è  dovuto,  dopo  tanta 
fede  e  costanza  spiegata  nella  vostra  carriera  poli- 
tica ,  questo  augurio  che  nel  vostro  cuore  avete  fatto 
a  Voi  stesso  pel  bene  della  Provincia,  dell'Italia  e 
del*a  Libertà,  è  il  benvenuto  che  vi  porge  la  Città 
di  Varese ,  per  voto  del  Consiglio  comunale.  » 

Cittadini!  I  sentimenti  che  animano  tale  indirizzo 
furono  con  vera  benevolenza  e  soddisfazione  accolti 
dall'onorevole  signor  Governatore,  il  quale,  mentre 
per  mezzo  del  Municipio  vi  ringrazia  di  cuore ,  vi 
là  sapere  che  sarà  lieto  di  poter  quanto  prima  co- 
noscervi e  ringraziarvi  personalmente. 
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Allora  a  Lui  tutti  esporremo  i  voti  ed  i  bisogni 
del  Paese  \  e  per  dirvi  con  quale  premura  Egli 
farà  di  soddisfarli ,  il  Municipio  gode  di  darvi  fin 
d'ora  la  buona  notizia  che,  per  iniziativa  dell'ono- 
revole signor  Governatore  5  anche  Varese  avrà  entro 
breve  termine  il  Telegrafo  che  la  unisca  a  Como, 
e  da  qui  ai  grandi  centri  del  commercio  e  delP  at- 
tività. In  tal  modo  il  governo  della  libertà  s'inau- 
gura per  avvantaggiare  gì'  interessi ,  la  civiltà  ;  il 
progresso  ! 

Varese,  dal  Civico  Palazzo,  addì  42  gennajo  4860. 

il  podestà' 
C  ARCANO. 

IJJssessore  II  Segretario 

MORANDI.  Dott.    ZANZI. 
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Risposta  data  dal  signor  Lorenzo  Valerio, 
K.  Governatore  di  Como,  all'indirizzo  pre- 
sentatogli dalla  Congregazione  municipa- 
le di  Varese. 


Onorevoli  Signori! 

Non  posso  essere  insensibile  alle  manifestazioni  di 
stima  e  di  benevolenza  che  le  SS.  LL.,  a  nome  an- 
che della  popolazione  di  codesta  città ,  mi  manife- 
stano nel  loro  nobile  indirizzo  dell' 8  corrente.  Ma 
sono  poi  contentissimo  dello  spirito  di  nazionalità  e 
di  libertà  onde  questo  documento  s'informa.  Egli  è 
vero  ch'io  non  poteva  attender  di  meno  dai  citta- 
dini, che.,  primi  in  Lombardia,  salutarono  il  ves- 
sillo tricolore  e  proclamarono  l'unione  al  regno  di 
Vittorio  Emanuele.  Non  potevo  attender  di  meno 
dai  Cittadini  che  affrontarono  senza  esitanza  la  cru- 
deltà del  nemico,  e  che  del  sangue  sparso  per  la 
causa  della  patria,  con  antica  virtù,  si  rallegrarono. 

È  in  cima  de'  miei  desiderj  di  visitar  presto,  o 
Signori,  la  vostra  Città,  ma  non  mi  concederò 
questa  soddisfazione,  se  non  dopo  aver  dato  corso 
ad  affari  che  reclamano  d'urgenza  l'opera  mia,  e  Voi 
troverete  giusto  il  sacrificio  che  m'impongo. 

Ricevete  intanto,  o  Signori,  i  miei  ringraziamenti, 
e  per  Voi  e  per  la  cittadinanza  che  rappresentate. 

Como,  43  gennajo  4860. 

IL    GOVERNATORE 

LORENZO  VALERIO. 


FAMIGLIA  MALE 


VITTORIO  EMANUELE  II  Maria  Alberto  Eugenio 
Ferdinando  Tomaso,  nato  14  marzo  1820;  suc- 
ceduto a  suo  padre ,  Re  Carlo  Alberto  nel 
regno  di  Sardegna  ,  in  virtù  dell'abdicazione  di 
questi  pubblicata  a  Novara  il  25  marzo  e  con- 
fermata a  Tolosa  in  Ispagna  il  3  aprile  1849; 
vedovo  il  20  gennajo  1855  di  Adelaide  France- 
sca Maria  Ranieri  Elisabetta  Clotilde,  figlia  del- 
l'Arciduca d'Austria  Ranieri,  nata  5  giugno  1822. 
Il  12  luglio  ,  dopo  i  preliminari  di  Villafranca , 
la  Francia  rimette  alla  Sardegna  la  Lombardia 
cedutale  dall'Austria. 

Figli. 

Clotilde  Maria  Teresa,  nata  2  marzo  1845;  ma- 
ritata 50  gennajo  1859  al  Principe  Napoleone 
Giuseppe. 

Umberto  Ranieri  Carlo  Emanuele  Giovanni  Maria 
Ferdinando  Eugenio,  nato  14  marzo  1844, 

YMedeo  Ferdinando  Maria,  Duca  d'Aosta,  nato  30 
maggio  1845. 

Ottone  Eugenio  Maria  ,  Duca  di  Monferrato  ,  nato 
11  luglio  1846. 

Maria  Pia,  nata  16  ottobre  1847. 

Fratello. 

Ferdinando  Maria  Alberto  Amadeo  Duca  di  Genova, 
nato  il  15  novembre  1822,  morto  10  febbrajo  1855. 

Sua  Vedova, 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  nata  4  febbr.  1850, 
figlia  di  Giovanni  Principe  di  Sassonia. 
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Figli. 

Margherita  Maria  Teresa  Giovanna  ,  nata  20  no- 
vembre 1851. 

Tomaso  Alberto  Vittore,  Duca  di  Genova,  nato  6 
febbrajo  1854. 

Figlie  del  fu  Vittorio  Emanuele  Re  di  Sardegna, 
morto  10  gennajo  1824. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  Pia  )n  ,    0     ..        .Qnrr 
**«  .    A        n  ~  n  nate  y  settem.  loUo. 

Maria  Anna  Carolina  Pia         j 

RIHO  DI  SAVOJfA  CARIftlUdVO. 

Figlio  di  Giuseppe  Cavalier  di  Savoja,  nato  30  ot- 
tobre 1785,  morto  15  ottobre  1825. 

Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Maria  Paolo  Francesco, 
nato  24  aprile  1816,  dichiarato  Principe  di  Sa- 
voja Garignano  ,  con  decreto  reale  28  aprile  1834, 
comandante  in  capo  della  marina»  e  generale  in 
capo  delle  Guardie  Nazionali  del  Regno. 

Sorella* 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta  ,  nata  29  settem- 
bre 1814. 
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MINISTERO 


S.  E.  Lamarmora  Cav.  Alfonso,  Deputato  ,  Ministro 
della  Guerra  e  della  Marina  e  presidente 
del  Consiglio   dei  Ministri. 

Rattazzi  Commendatore  Avv.  Urbano,  Deputato,  Mi- 
nistro dell'  Interno  e  Reggente  ad  interim  il 
Ministero  di  Grazia  e  di  Giustizia. 

Dabormida  Commendatore  Generale  Giuseppe,  Se- 
natore del  Regno,  Ministro  degli  Affari  Esteri. 

Oytana  Commendatore  Gio.  Battista,  Deputato,  Mi- 
nistro della  Finanza. 

Monticelli  Marchese,  Deputato,  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici. 

Casati  Conte  Commendatore  Gabrio,  Ministro  della 
Pubblica  Istruzione. 

Essendosi  dimesso  il  suindicato  Ministero,  S.  M.  il 
Re,  con  decreto  21  gennajo  1860,  si  è  compia- 
ciuto nominare  : 

S.  E.  il  Conte  Camillo  di  Cavour  ,  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  e  Ministro  degli  Affari 
Esteri,  incaricandolo  in  pari  tempo  di  reggere 
il  Ministero  dell'Interno. 

Casswis  Cav.  G.  B.  Guardasigilli,  Ministro  di  Gra- 
zia e  Giustizia  e  degli  Affari  Ecclesiastici. 

Fanti  Generale  Manfredo,  Ministro  di  Guerra  e 
Marina. 

Vegezzi  Commendatore  Saverio,  Ministro  di  Finanza. 

Mamiani  della  Rovere  Conte  Terenzio ,  Ministro 
dell'Istruzione  Pubblica. 

Jacini  Cav.  Stefano,  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

e«3 
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GOVERNATORI  E  VICE  GOVERNATORI 
DI  PROVINCIA. 


Alessandria  —  Elena  Commendatore  Domenico,  Se- 
natore del  Regno,  Governatore. 
Verga  Cav.  Avv.  Carlo,   Vice   Go- 
vernatore. 
Ànnecy  —  Maggi  Cav,  Dott.  Francesco,  Go- 

vernatore. 
De   Ferrari    Cav.  Avv.  Giuseppe , 
Vice  Governatore.    - 
Bergamo  —  Centurioni  Marchese  Stefano,  Go- 

vernatore. 
Fabre   Cav.    Avv.    Andrea ,    Vice 
Governatore. 
Brescia  —  Depretis  Avv.  Agostino,  Governator. 

Visone  Cav.  Avv.  Giovanni ,    Vice 
Governatore. 
Cagliari  —  Mathieu  Commendatore  Antonio  , 

Governatore. 
Campi  Cav.  Avv.   Giuseppe ,    Vice 
Governatore. 
Ciamberi         —  Serra  Marchese  Orso,  Governatore. 
Gallarmi  Cav.   Avv. ,    Vice  Gover. 
Como  —  Valerio  Lorenzo  ,  Governatore. 

Micono  Cav.  Avv.  Domenico,  Vice 
Governatore, 
Cremona  —  N.  N.,   Governatore. 

Pirinoli  Commend.  Avv.  Giuseppe, 

Vice  Governatore. 

Cuneo  —  Bellati  Cav.  Dott.  Antonio,  Gover. 

Rey  Cav.  Avv.,   Vice  Governatore. 

Genova  —  Porro  Nob.  Alessandro,  Governai. 

Magenta  Commendat.  Avv.  Pietro , 

Vice  Governatore. 
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Milano  Ta pparelli  d'Azeglio  Cav.  Massimo 

Maggiore  Generale,  Ajutante  di 
campo  di  S.  M.,    Governatore. 
Rebaudengo   Cav.    Àvv.    Giovanni 
Cesare,   Vice  Governatore. 

—  Corderò  di  Montezemolo  Marchese 
Massimo,  Senatore  del  Regno, 
Governatore. 

Salino  Cav.  Avv.  Luigi ,  Vice  Go- 
vernatore. 

—  Prinetti  Ignazio  ,  Governatore 
Viani    di   Ovrano  Comm.  Emilio , 

Vice  Governatore. 
—  Sangervasio  Nob.   Cav.  Gerolamo, 
Governatore. 
Zoppi  Cav.  Avv.  Vittorio,  Vice  Go- 
vernatore. 

—  Daziasi  Cav.  Avv.  Ludovico,  Go- 

vernatore. 
Racca  Cav.  Avv.  Spirito,  Vice  Go- 
vernatore. 
Sondrio  —  Torelli  Commendatore  Luigi,  Go- 

vernatore. 
Rocci  Cav.  Avv.  Enrico,  Vice  Go- 
vernatore. 
Torino  —  D'Adda  Marchese  Carlo,  Governai. 

Boschi  Comm.  Avv.  Pietro,   Vice 
Governatore. 


Nizza 

Novara 
Pavia 

Sassari 


GOVERNO 

DEIXÀ  PiiO¥I&TCIA  DI  COMO 


VALERIO   LORENZO 

Governatore. 


Micono  Cav.  Àvv,  Domenico  ,  Vice  Governatore. 

Gerenzani  Avv.  Paolo     \ 

Danioni  Avv.  Demetrio    j   Consiglieri  di  Governo. 

Sarti  Dott.  Luigi  ) 

Bich  Barone  avv.  Claudio  Niccolò,   Aggiunto  Con- 

sigliere. 
Bono  Giuseppe ,  Segretario  Capo. 
Carlotti  Amilcare  \ 

Ferrari  Pietro  l  Segretarj. 

Salvarezza  Carlo  ) 

Cortelezzi  Lorenzo  \ 

Venini  Giuseppe  (  Sotto  Segretarj. 

Perti  Galeazzo  ) 

Carughi  Abbondio 
Rossi  Venceslao 
Fiori   Carlo 

Sassi  Giulio  {  Applicati. 

Benzoni  Stefano 
Fasola  Basilio 
Salice  Angelo 
Velzi  Fratelli  Carlo  e  Giambatt.,  Cassieri  e  Ricevitori. 

Bolgeri  Dott.  Felice,  1.°  Commissario. 
Bellasi  Nob.  Felice ,  2.°  Commissario. 
Peverada  Dott.  Carlo,  aggiunto  di  concetto. 
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UFFICIO  SANITARIO  PROVVISORIO  (*). 

Tassani  Dott.  Alessandro  ,  Medico  provinciale. 
Zanchi  Dott.  Federico ,  Alunno  medico. 

Servìzio  di  Vacciaiasioiie. 

Giudici  Dott.  Vittorio,  Vice  Conservatore  del  Vaccino 

in  Como. 
Maestri  Gav.  Dott.  Pio ,  Commissario  del  Vaccino  in 

Varese, 
Medici  Dott.  Giuseppe,  Commissario  del  Vaccino  in 

Lecco. 

ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Scotti  Prof.  Sac.  Antonio,  Provveditore  prov.  degli 

studj. 
Contini  Pasquale ,  Segretario. 

Gargano    Dott.    Sebastiano ,    Ispettore   prov.   delle 

scuole  primarie. 
Biffi  Giovanni ,  Segretario. 

frugnola  Sac.  Pietro,  Ispettore  delle  scuole  elemen- 
tari del  Circondario  di   Varese. 
Carretto  Pasquale ,  idem  di  Lecco. 

INTENDENZA  DEL  CIRCONDARIO  DI  VARESE, 

De  Rolland  Nob.  Giulio  ,   Intendente. 
Leva  Giuseppe ,  Segretario. 
Barberis  Giovanni ,  Sotto  Segretario. 
Rossi  Gio.  Andrea  ,  Applicato. 
Zavaldi  Leopoldo  ,   idem. 
Mondini  Paolo  ,  idem. 

(*)  Verrà  instituito  un  Consiglio  proTTiiorio   di  Sanità  composto  di  n 
funzionar). 
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INTENDENZA  DEL  CIRCONDARIO  DI  LEGGO. 

Cler  Avv.  Emilio  ,  Intendente. 
Brignone  Francesco  ,  Segretario. 
bellone  Carlo,  Vice  Segretario. 
Goggia  Giuseppe    Applicato. 
Zecchini  Carlo  ,  idem. 
Rossi  Giovanni ,  idem. 


UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE 
PER  LA  PROVINCIA. 

Barrerà  Pietro,  Ingegnere  Capo  di  l.a  classe. 

Rospini  Leopoldo  ,  Ingegnere  di  2.a  classe. 

Fogliani  Giovanni  ,  idem  di  5.a  classe. 

Bellasi  Nob.  Giulio,  Ingegnere  ajutante  di  4.a  classe. 

Coduri  Bonfiglio  ,  idem. 

Aureggi  Giuseppe  ,  Ing.  ajutante  di  5.a  classe. 

Giongo  Francesco  ,  idem. 

Sironi  Eugenio  ,  idem. 

Bozzolo  Francesco 

Daldini  Raffaele 

¥  P1!10^.0  omo.  )  Misuratori  assistenti. 

Livio  Giovanni 

Lurati  Giuseppe 

Guidi  Agrimen.  Filippo 

Citrini  Giuseppe  •  Idem  in  sopranumerario 

Bianchi  Carlo  \         alla  pianta. 

Marra  Giuseppe ,  Impiegato  d'ordine. 

Migliavada  Luigi,  Inserviente. 


UFFICIO  DI   SICUREZZA   PUBBLICA 

ANNESSO  AL  CIRCONDARIO  DI  COMO. 

Biglione  Carlo,  f.  f.  di  Delegato  di  Pubblica  Sicu- 
rezza Centrale  di  Governo. 
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Fioccardi  Cesare ,  f.  f.  di  Delegalo  di  Pubblica  Si- 

curezza  di  Circondario. 
Ganevari   Àvv.   Giovanni ,    Applicato    di  Pubblica 

Sicurezza. 
Casartelli  Avv.  Natale,  idem. 


DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUBBLICA  MANDAMENTALI. 


//  Mandamento 

N.  N. 

III  idem 

N.  N. 

Bellagio 

Perii  Antonio 

Menaggio 

Rubino  Carlo. 

Castiglione 

Deferraris  Francesco. 

Fortezza 

Gatti  Luigi. 

Gravedona 

Reale  Costantino. 

Bongo 

Dipende  dal  Delegato  di  Gra 

vedona. 

Erba 

Croff  Severo. 

Canili 

Mornico  Carlo. 

Bellano 

Geroldi  Antonio. 

Appiano 

Barelli  Giuseppe. 

UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

ANNESSO  ALL'  INTENDENZA  DEL  CIRC.  DI  VARESE. 

Lupi  Ernesto  ,  Delegato    di   Sicurezza  Pubblica  di 

Circondario. 
Cortelezzi    Dott,    Andrea ,    Delegato    di   Sicurezza 

Pubblica  Mandamentale. 
Castelletti  Luigi,  Applicato  di  Sicurezza  Pubblica. 
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DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUB.  MANDAMENTALI 

Arcuale  Delvecchio  Giuseppe. 

Cuvio  Favoni  Rag.  Giuseppe. 

Maccagno  Superiore  N.  N. 

Luvino  Bianchi  Paolo. 

Angera  Scalfì  Leopoldo. 

Gaviraie  Barassi  Giovanni. 

Tradate  Cortelli  Andrea. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 

PRESSO  V  INTENDENZA  DEL  CIRCONDARIO  DI  LECCO. 

Griggi  Filippo,  f.  f.  di  Delegato  di  Sicurezza  Pub* 

Mica  di  Circondario. 
Perego  Giacomo,  Applicato  di  Sicurezza  Pubblica. 


DELEGATI  DI  SICUREZZA  PUB.  MANDAMENTALI. 

Jnlrobbio  Ornotti  Giacomo. 
Brivio  con  residenza 

a  Merale  Agliardi  Gio.  Battista. 

Mìssaglia  Andreoli  Dott.  Ferdinando. 

Oggionno  Maisis  Giovanni. 

Canzo  Porro  Dott.  Felice. 
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CIRCONDARI 
E  MANDAMENTI  DELLA  PROVINCIA  (*). 


CireoiMlsas'Io  I  di  Como. 
RR.    COMMISSARI    DISTRETTUALI. 

Mand.0  I.  di  Como  —  Regia  citta'  di  Como.  (**) 

»     II.  di  Como. 

Gattoni   Ing.    Gio.    Battista ,  Commissario 
N.  N.,  Aggiunto. 

Peverelli  Antonio   ?    c    .tt     •  ioa    i 
Merini  Nicola         *   Smtton  dt.%  classe 

Cattaneo  Luigi,  Alunno  di  concetto. 
»     III.  di  Como. 

Cattaneo  Domenico,  Commissario. 
N.  N.,  Aggiunto, 
Cappelletti  Bortolo  ,  Scrittore. 
Donati  Ercole ,  Alunno  d'  ordine. 

»      IV.  di  Bellagio. 

Gatti  Domenico  ,  Commissario. 

Pedroni  Carlo  ,  Aggiunto. 

Albonico  Giacomo,  Scrittore  di  5/  classe. 

»     V.  di  Menaggio. 

Pini  Girolamo  ,  Commissario. 
Pedroni  Angelo  ,  Aggiunto. 
N.  N. ,  Scrittore. 


(*)  II  personale  è  quello  delle  ancora  esistenti  CommisSf rie  distrettuali» 
(**)  Vedi  personale  del  Municipio  a  pag.  IV. 
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Mand.0  VI.  di  Castiglione  —  alias  S.  Fedele. 

Locateli!  Carlo ,  Commissario. 

N.  N. ,  Aggiunto. 

Pozzi  Vittore,  Scrittore. 

Stóppani  Francesco    |  Pmlicanti  d>ordine  ' 
Comparetti  Pietro       \^ahcanli  a  ordine. 

»        VII.    DI    PORLEZZA. 

Castoldi  Carlo  ,  Commissario, 
Campioni  Baldassare ,  Aggiunto. 
Pinciara  Giuseppe,  Scrittore. 

»     VIII.  di  Bongo  (*). 

»     IX.  di  Gravedona. 

Rcbuschini  Domenico,  Commissario. 
N.  N. ,  Aggiunto. 

Frigerio  Gius.,  Scrittore  contab.e  di  l.a  clas. 
Levati  Filippo  ,  Scrittore. 

»     X.  di  Bellano. 

Bianchi  Gio.  Battista ,  Commissario. 

Bolza  Bernardino ,  Aggiunto. 

Sancassani  Giovanni,  Alunno  di  concetto. 

Cassola  Pietro  J  *•„• 
ni  a-  a  *  •  \  Scrittori. 
Orlandi  Antonio     I 

»      XI.  di  Erba  (**). 

»     XII.  di  Cantu\ 

De  Guglielmi  Dott.  Vincenzo,  Commissario. 
Getti  Gio.,  Aggiunto. 
Fasana  Vincenzo  ,  Scrittore. 


(*)  Non  essendo  ancora  attivato  il  nuovo  organamento  amministrativo, 
ì  Comuni  di  questo  Mandamento  continuano  a  far  parte  dei  Distretti  di 
Managgio  e  Graredoi  e. 

{**)  I  Comuni  di  questo  Mandamento  fanno  ancor  parte  dei  Distretti  I 
cU  Como  ,  Cantù  e  Canzo, 


Mand.0  XIII.  di  Appiano. 

Buzzi  Dott.  Carlo ,  Commissario. 
Martelli  Dott.  Francesco  ,  Aggiunto. 
Tenci  Francesco ,  Scrittore. 

Circondario  II  di  Varese. 

*  I.  di  Varese. 

Bonoldi  Dott.  Giovanni,  Commissario. 
Lucini  Nob.  Carlo  ,  Aggiunto. 
Pellegrini  Angiolo  ,  Scrittore  contabile. 
N.  N. ,  Scrittore. 

9     II.  di  Arcisate. 

Sacchi  Dott.  Pietro  ,  Commissario. 
Lanfranconi  Dott.  Giuseppe ,  Aggiunto. 
Bossi  Natale,  Alunno  di  concetto. 
Jamoretti  Antonio  ,  Alunno  d'  ordine. 
N.  N.,  Scrittore. 

»     III.  di  Cuvio  (*). 

*  IV.  di  Maccagno  (**). 

»     V.  di  Luvino. 

Comi  Dott.  Alfonso ,  Commissario. 
Croci  Giuseppe ,  Aggiunto. 
Nicolini  Paolo ,  Alunno  di  concetto. 
Comi  Giovanni  >  ^^  cmtabm 

Libera  Primo  Felice  V 

Gennari  Domenico»  Scriitori  di  3*  classe. 
Qualandrrs  Carlo     1 


(*)  I  Compili  di  questo  Mandamento  fanno  ancora  parte  dei  Distretti  di 
Varese  ,  Gavirate  e  Luvino. 
(**)  Idem  del  Distretto  di  Luvino. 
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Mawd.0  VI.  di  Angerà, 

Gambarini  Pompeo  ,  Commissario. 
Bernasconi  Girolamo ,  Aggiunto. 
Ferrazzi  Giovanni ,  Scrittore. 

»     VII.  di  Gavirate. 

Bernago  Nob.  Lorenzo ,  Commissario. 
N.  N. ,  Aggiunto. 

Falciola  Luca ,  Alunno  di  concetto. 
Acquistapace  Carlo  ,  Scrittore  contabile  di 

l.a  classe. 
Crugnola  Pietro    J  ^^ 
terre  1  eodoro      ) 

*     Vili,  di  Tradate. 

Grippa  Gaetano,  Commissario. 

N.  N. ,  Aggiunto. 

Fumagalli  Gaetano  ,  Scrittore. 

Bernacchi  Ambrogio  J    ,.,       *   «     .- 
i>  „„**     r>-       «  \   Alunni  a  ordine. 

Beretta  Giosuè  ) 

Circondario  Ili  di  Lecco. 

»     ,1  di  Lecco. 

Minonzio  Carlo  ,  Commissario. 
Galli  Ambrogio,  Aggiunto. 
Brambilla  Vincenzo,  Scrittore. 

»     II.  d'Introbio  (*). 


(*)  I  Comuni  di  questo  Mandamento  fanno  parte   degli  attuali  Distretti 
di  Sellano  e  Lecco. 


in 

Mand.°III.  di  Brivio. 

Cesati  Dott.  Francesco ,  Commissario. 
Grasselli  Carlo  ,  Aggiunto. 
Sorniani  Zaccaria ,  Scrittore. 

»  IV.    DI    MlSSAGLlA. 

Piorio  Francesco  ,  Commissario, 
Besozzi  Luigi ,  Aggiunto. 
Redaelli  Giuseppe ,  Scrittore. 

»     V.  di  Oggiono. 

Rumi  Dott.  Gaspare  ,  Commissario. 
Contini  Angelo  ,  Aggiunto. 
Biffi  Giovanni ,  Scrittore. 
Biffi  Carlo  ,  Alunno  (T  ordine. 

»     VI.  di  Ganzo. 

Ravetta  Dott.  Giuseppe,  Commissario. 
Gadda  Dott.  Francesco  ,  Aggiunto. 
Longoni  Enrico  ,  Scrittore  contabile. 
Fumagalli  Gaetano,  Scrittore  di  2.a  piasse. 
Polvara  Carlo 

Pontiggia (  Giuseppe    [  Alunni  j  ordÌHe. 
Corti  Pietro 
Ricco  Floriano 
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MUNICIPIO 

BEILA   R.    CITTA'   DI   COMO 


Podestà  (*) 

CASTIGLIONI  Dott.  ERNESTO 

Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Assessori 

Camozzi  Ing.  Gio.  Battista  —  Rienti  Ing.  Filippo, 

Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  — 

Carlom  Ing.  Alessandro  —  N.  N. 

In  base  al  risultalo  delle  elezioni  amministrative 
eli  ebbero  luogo  il  giorno  45  gennajo  furono  pro- 
clamali a  Consiglieri  Comunali: 


Casletti  Cav.  Dolt.  Gaspare 
Rienti  Cav.  Ing.  Filippo 
Perii  Cav.  Dott.  Tomaso 
Ambrosoli  Rag.  Giuseppe 
Guaita  Cav.  Innocenzo 
Begazzoni  Onofrio  Panta- 
lone 
Monti  Dott. fisico  Giovanni 
Olginati  Noi).  Luigi 
j*  Mondelli  Cav.  Giuseppe  « 

Giudici  Dott.  Vittorio 
^   Scalini  Ing.  Carlo    ^ 
De-Guglielmi    Avv.    Ghe- 
rardo 
Bianchi  Ing.  Giuseppe 
Bianchi  Sac.  Domenico 


Riva  Nob.  Claudio 
Frassi  Avv.  Abbondio 
Scalini  Dott.  Gaetano 
Barberini  Luigi 
Ricordi  Dott.  Achille 
Bernasconi Ing.  Gio.  BatL 
Castiglioni  Cav.  Ernesto 
Catenazzi  Avv.  Gio.  Bait. 
Amarieo  Ing.  Giovanni 
.Mondelli  Prof.  Pietro  - 
Galli  Dott.  Gio.  Antonio 
Biva  Pietro  fu  Luigi 
De-Capitani  Avv    Carlo 
Colombo  Leopoldo 
Torriani  Giulio 
Bagliacca  Nob.  Flaminio 


(*)  Personale  elei  Municipio  tuttora  in  funzione. 


A  Consiglieri  Provinciali  : 

De  Guglielmi  Avvocato  Gherardo. 

Scalini  Dott.  Gaetano. 

/ 


Cantaluppi  Giuseppe ,  Segretario. 

Degregori  Andrea  ,   Vicesegretario. 

Mazzucchelli  Antonio ,  Ragioniere. 

Ruspini  Giuseppe;  Ragioniere  Aggiunto. 

De  Martini  Luigi ,  Computista. 

Scotti  Dott.  Giberto  ,  Medico. 

Carcano  Giovanni ,  Ingegnere  Architetto. 

Bellasi  Nob.  Giuseppe,  Ingegnere  alunno  coU'adjutum. 

Bianchi  Luigi,  Assistente  stradale  e  d'opere  pubbliche. 

Lucini  Pietro ,  Sorvegliante  d'  opere  pubbliche. 

Pedraglio  Carlo  ,  Protocollista  e  Speditore. 

Frangi  Giovanni,  1.°  Cancellata. 

Camporini  Rag.  Giuseppe ,  2.°  Cancellisla. 

Fasana  Giuseppe ,  2.°  Cancellista. 

Bernasconi  Rag.  Gio.  Battista ,  Alunno  d' ordine 
coli9  adjutum. 

Bianchi  Andrea  ,  Archivista. 

Beltramini  Calisto  ,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione ,  ed  Economo  d9  Ufficio. 

Franzi  Giuseppe ,  Commesso  alle  fazioni  militari  e 
Magazziniere. 

Fogliani  Alessandro  ,  Ispettore  d'  annona. 

Maspero  Rocco,  Direttore  della  notturna  illuminaz.6 

Arnoldi  Francesco         )   n 

Corti  Carlo  1   Comnesn  ^monarj. 

Bianchi  Prospero,  1.°  Portiere  e  Custode  del  Palazzo 

Municipale. 
Fontana  Luigi ,  2.°  Portiere. 
De  Gregori  Luigi  j    T  ,    .    ;     ... 

Martinelli  Gio.  Battista   I    Tubaton  cmcu 
Bianchi  Santino  ,  Facchino  di  casermaggio. 
Romano  Pietro ,  Custode  del  Cimitero. 
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Deputazione  all'  Ornato. 

Casliglioni  Dott.  Ernesto ,  Podestà ,  Presidente. 

Scalini  Ing.  Carlo 

Zambra  Ing.  Giuseppe 

Salvioni  Ing.  Felice        )  Membri. 

Bianchi  Ing.  Giuseppe 

Olginati  Nob.  Luigi 

Carcano  Ing.  Giovanni ,  Conservatore  e  Segretario. 

Biblioteca  Comunale. 

Brambilla  Professore  Giuseppe,  Bibliotecario. 
Ceruti  Giuseppe ,  Inserviente  provvisorio. 

Cursori  nelle  Parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore,  Minola  Filippo. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino ,  Ronchetti  Carlo. 

S.  Agostino  e  S.  Agata ,  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciala ,  Vaghi  Giuseppe. 

S.  Giorgio ,  Mossi  Pietro. 

clAAjf\AAj 


GUARDIA  NAZIONALE  DELLA  R.  CITTA'  DI  COMO 


Stato  Maggiore  della  Legione* 

Riva  Nob.  Claudio,  Colonnello. 
N,  N. ,  Ajulante  maggiore. 
N.  N.,  Chirurgo  maggiore. 
N*  N. ,  Capo  tamburo. 
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Primo  Battaglione  —  Sialo  maggiore. 

Bernasconi  Ing.  Gio.  Battista ,  Maggiore. 

N.  N. ,  Ajutante  maggiore  in  secondo. 

N.  N.,  Porta  Bandiera. 

N.  N.,   Chirurgo  in  secondo. 

N.  N. ,  Foriere  maggiore. 

N.  N. ,  Caporale  maggiore. 

N.  N. ,  Caporale  tamburo. 

Bovelli  Nob.  Pietro ,  Capitano  della  I  compagnia. 

Redaelli  Pietro ,  Capitano  della  li. 

Catenazzi  Avv.  Gio.  Batt.,  Capitano  della  III. 

Bellasi  Nob.  Gio.  Batt. ,  Capitano  della  IV. 

N.  N. ,  Capitano  della  IX. 

Moresi  Dott.  Ambrogio  ,  Capitano  della  X. 

Secondo  Battaglione  —  Stato  maggiore. 

Caprani  Avv.  Romualdo,  Maggiore. 

N.  N. ,  Ajutante  maggiore  in  seconda. 

Pasetti  Giuseppe ,  Porta  Bandiera. 

N.  N. ,  Chirurgo  in  secondo. 

N.  N. ,  Foriere  maggiore. 

N.  N. ,  Caporale  maggiore. 

N.  N. ,  Caporale  tamburo. 

Zanchi  Carlo ,  Capitano  della  V  compagnia. 

N.  N. ,  Capitano  della  VI. 

Mainetli  Giuseppe ,  Capitano  della  VII. 

Olginati  Nob.  Luigi ,  Capitano  della  Vili. 

N.  N. ,  Capitano  della  XT. 

Bettinetti  Dott.  Luigi ,  Capitano  della  XII. 


Vili 

MUNICIPIO 
DELLA    REGIA    CITTA'    DI   VARESE 

Podestà  (*) 
Carcano    Nob.    Ing.    Carlo  ,    Ufficiale   dell'  Ordine 
Nazionale  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Assessori 

Pasetti  Dott.  Domenico  —  Picinelli  Ing.  Cesare 

Morandi  Rag.  Antonio  —  Del  Bosco  Carlo. 

In  base  al  risaltato  delle  elezioni  amministrative 
ch'ebbero  luogo  il  giorno  15  gennajo  furono  pro- 
clamati a  Consiglieri  Comunali 

Tallachini  Paolo 
Magatti  dott.  Francesco 
Adaraoli  Domenico 
Della  Chiesa  avv.  Emanuele 
Cortelezzi  Luigi 
Castelli  Carlo  fu  Francesco 
Minola  avv.  Michele 
Garavagliadott.  Francesco 
Ponti  Gaetano 
Marlignoni  ing.  Gaetano 
Parravicini  Cesare 
Ciceri  Carlo 
Sonzini  Carlo 
Peregrini  Gio.  Battista 


Comolli  dott.  Giuseppe 
Bonazzola  Giuseppe 
Carcano  cav.  Carlo 
Sabbia  avv.  Giuseppe 
Morandi  ing.  Amabile 
Bossi  Sebastiano 
Papis  dott.  Giuseppe 
Carantani  rag.  Carlo 
Galbiati  Felice 
Mozzoni  don  Emilio 
Bossi  dott.  Antonio 
Molina  Luigi 
Mentasti  Belia  Costantino 
Speroni  ing.  Giuseppe 
Ferrano  Luigi 


Orrigoni  Angelo 


Zanzi  Dott.  Ezechiele ,  Segretario. 

Rossi  Carlo  ,  Ragioniere. 

Bizzozero  Dott.  Gerolamo  ,  Medico  Municipale. 

Cova  Giacomo  ,  Ingegnere  Municipale. 

Busca  Giacomo,  Archivista,  Protocollista  e  Speditore. 

N-N-'  i   Cancellisi! 

Torniamenti  Rag.  Tito    \   ^^eiiisli. 

P  eratti  Luigi ,   Veterinario  Municipale. 

(*)  Personale  del  Municipio  tuttora  in  funzione. 


Zanzi  Cesare  fu  Giuseppe} 

Rusca  Giacomo  [  Diurnisti. 

Riva  Giuseppe  ' 

Rianchi  Maria ,  Levatrice  in  condotta. 

Pirovano  Antonio ,  Portiere. 

Zanzi  Cesare  di  Gio.        J 

Gianni  Giovanni  ;   Cursori. 

Rardelli  Giosuè  \ 

Depdtazioine  all'  Ornato. 
Carcano  Nob.  Ing.  Carlo,  Ufficiale  dell'Ordine  sudd.? 

Podestà ,  Presidente. 
Ponti  Ing.  Paolo 
Arcellazzi  Ing.  Attilio 
Cattaneo  Ing.  Giacomo     \  Membri. 
Morandi  Ing.  Amabile 
N.  N. 
Cova  Ing.  Giacomo  ,  Relatore. 

GUARDIA  NAZIONALE 
Battaglione  della  Regia  Città  di  Varese. 

Comolli  Dott.  Paolo  ,  Maggiore. 

N.  N. ,  Ajutante  maggiore. 

Valle  Dott.  Paolo,  Porta  Bandiera. 

Rusca  Giacomo ,  Foriere  maggiore. 

Magatti  Dott.  Francesco,  Caporale  maggiore. 

1.a  Compagnia. 
De  Rernardi  Pietro  ,  Capitano. 

2.a  Compagnia. 
Adamoli  Domenico  ,  Capitano. 

5.a  Compagnia. 
Speroni  Ing.  Giuseppe ,  Capitano. 

4.a  Compagnia. 
Rossi  Nob.  Antonio  ,  Capitano. 


MUNICIPIO 
DELLA  II.  CITTA'  DI    LECCO. 

Cornelio  Dott.  Francesco,  Podestà.  (*) 
Campelli  Giuseppe  j 

Nava  Antonio  (    A 

Paccanelli;  Dott.  Pietro      Assemn- 
Nava  Alessandro  ' 

In  base  al  risultato  delle  elezioni  amministrative 
ch'ebbero  luogo  il  giorno  15  gennajo  furono  pro- 
clamati a  Consiglieri  Comunali 


Badoni  Rag.  Giuseppe 
Campelli  Gius,  fu  Cesare 
Casanova  Avv.  Marco 
Cornelio  Dott.  Francesco 
Canoni  Dott.  Angelo 
Corti  Gio.  fu  Ignazio 
Erba  Fedele  fu  Francesco 
Ghislanzoni  Gio.  Batt.  fu 

Carlo  Giuseppe 
Gatlinoni  Agostino 
Gattinoni  Angelo 


Monti  Salvatore 
Mauri  Giuseppe  fu  Frane. 
Nava  Ales.  fu  Serafino 
Nava  Antonio  di   Angelo 

Maria 
Omboni  Carlo 
Paccanelli  Dott.  Pietro 
Rusconi  Carlo  fu  Filippo 
Spini  Nob.  Avv.  Bartolom. 
Todeschini  Pietro  di  Gio. 
Torri  Tarelli  Carlo 


Buzzoni  Nicola  ,  Segretario. 

N.  N.,  Contabile. 

N.  N.  ,  Primo  Scrittore. 

Grotta  Luigi ,  Secondo  Scrittore. 

Belgeri  Angelo  Giuseppe ,  Scrittore  Diurnista. 

Pellegrini  Luigi,   Cursore. 

N.  N. ,  Procursore. 

Mazzoleni  Lorenzo,  Ippiatro. 

Commissione  all'  Ornato. 
Cornelio  Dott.  Francesco,  Podestà,  Presidente. 
Corti  Dott.  Enrico. 
Pini  Ing.  Cosimo. 
Cantù  Ing.  Paolo. 
Todeschini  Pietro. 

C*)  Personale  del  Municipio  tuttora  in  funzione. 
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Personale  Sanitàrio. 

Gazzari  Nob.  Dott.   Alessandro,   f.  f.   di  Direttore 

provv.  del?  Ospitale  Civico. 
Sacchi  Dott.  Luigi ,  Medico  condotto  provv. 
Magnaghi  Carolina ,  Levatrice  condotta. 

Istruzione  Pubblica. 

Bettega  Sac.  D.  Pietro,  Maestro  e  Direttore  del  Col- 
legio Convitto  maschile. 

Vicini  Giacomo,  Maestro  e  Direttore  delle  Scuole 
ginnasiali. 

Fumagalli  Gusmeo,  Maestro  Comunale  di  2.a  classe 
elementare  minore. 

Valerio  Costantino,  idem  idem  di  i.a  classe. 

Redaelli  Zelmira,  Maestra  Comunale. 


GUARDIA  NAZIONALE  DELLA  R.  CITTA'  DI  LECCO. 

4.a  Compagnia. 
Spini  Avv.  Bartolomeo,  Capitano  anziano  comandante. 

2.a  Compagnia. 
Dalumi  Gioachimo,  Capitano. 

5.a  Compagnia. 
Vanotti  Ing.  Augusto,  Capitano. 
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CAMERA   DI   COMMERCIO   E   D'  INDUSTRIA 
DELLA   PROVINCIA    DI   COMO. 

Mondelli  Giuseppe ,   Cavaliere    dei   SS.  Maurizio  e 

Lazzaro  ,    Presidente. 
Orsenigo  Pompeo ,  Vicepresidente. 


\ 


Peroni  Luigi 

Braghenti  Giovanni 

Ballay  Gio.  Claudio 

Torriani  Giulio 

*r      .  r.    rt     rt   *.   .     .  >  Consiglieri  effettivi. 

ISessi  Giuseppe  Antonio  ^  " 

Curti  Gio.  Battista 

Regazzoni  Onofrio  Pantaleone 

Frassi  Agostino 

Barberini  Luigi 

Riva  Francesco 

Perlasca  Giovanni  )  Consiglieri  sostituti. 

Butti  Angelo 

Guaita  Giuseppe 

Bettinetti  Luigi ,  Segretario. 

Pelli  Rag.  Carlo  ,  Scrittore  Contabile. 

Bianchi  Giovanni  Salvatore,  Cancellista  e  Visitatore 

delle  Fabbriche. 

T ettamantì  Alessandro  ,  Portiere. 

R.  ISPETTORATO  FORESTALE  E  DIPENDENTI 

Ispettorato    in    Como. 
Rusconi  Ing.  Giovanni ,  Ispettore  provinciale. 
Franchi  Ing.  Giocondo,  Praticante  di  concetto. 
Nardelli  Domenico,  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 
Bicetti  De  Buttinoni  Ing.  Gio.  Battista,  SoU' Ispettore. 
Brusa  Tranquillo ,  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco. 
Bicetti  De  Buttinoni  Ing.  Giuseppe,   SolC  Ispettore 

di  l.a  classe. 
Carnovali  Antonio ,  f.  f.  di  Sotto  Capo. 
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DIREZIONE  DIVISIONARIA  DELLE  POSTE 
IN  COMO. 

Angelini  Carlo ,  Direttore  Divisionale. 
De  Marzi  Francesco  ,  Direttore  di  4.a  classe. 
Pighetti  Giovanni ,  Direttore  di  5.a  classe. 
Grancini  Edoardo  ,  Applicato  di  3.a  classe. 
Ronchetti  Francesco  ,  idem  idem. 
Magni  Alessandro,  idem  idem. 
Fabani  Giacomo ,  idem  di  4.a  classe. 
Staurenghi  Benedetto  ,  idem  idem. 
Angelini  Roberto  |    T7  ,     ,     . 

Sozzétti  Pietro  I   VolontarJ- 

Ispezione  Divisionaria. 

Porta  Achille ,  Ispettore  Divisionario. 
Lazzarino  Carlo  Felice,  applicato  di  !.a  classet 
Prada  Giuseppe,  1.°  Portalettere. 
Corticelli  Adriano  ,  2.°  idem. 
Godi  Gio.  Battista,  5.°  idem. 
Trombetta  Francesco ,  Inserviente. 
Grisoni  Carlo ,  Facchino. 
Broggi  Giuseppe,  idem. 

In  Camerlata. 

Borroni  Carlo  ,  Applicalo  di  5.a  classe. 
Bettalli  Giuseppe ,  idem  di  4.a  classe. 
Prada  Pietro  ,  Inserviente. 
Scacchi  Carlo  ,  Facchino  ausiliario. 

Mastri  di  Posta. 

Per  Como  ,   Camerlata ,   Carsaniga  e  Lecco ,    Mauri 
Zaccaria. 
»      Varenna  ,  Rcgalini  Angelo. 
»      Varese  e  Lnveno  ;  Morandi  Giuseppe 
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Commessi  Postali  nei  Distretti  della  Provincia. 


In  Aligera 

»  Arenale 

»  Asso     . 

»  Appiano 

»  Bellano 

»  Bellagio 

»  Carsaniga 

»  Castiglione 

»  Cantii 

»  Ganzo 

»  Cuvio 

»  Bongo 

»  £ròa    . 

»  /?mo     . 

»  Gavirate 

»  Gravedona 

»  Introbbio 

»  Laveno 

»  JLecco   .     . 

»  Luvino 

»  Maccagno  superiore 

»  Menaggio 

»  Missaglia 

»  Monticello 

»  Oggionno 

»  Fortezza  . 

»  Por/o  Valtravaglia 

»  Tradate    . 

»  Tonzanico 

»  Varenna    . 

»  Varese 


Ferrazzi  Giovanni. 
Tarella  Francesco. 
Curioni  Paolo. 
Castiglioni  Cosimo. 
Conca  Giuseppe. 
Bianchi  Pasquale. 
Greppi  Onorato. 
Nappa  Benedetto. 
Carugati  Damiano. 
Bosisio  Carlo. 
Maggi  Paolo. 
Pozzi  Carlo. 
Valsecchi  Alessandro. 
Galli  Giuseppe. 
Baj  Benedetto. 
Slampa  Francesco. 
Rusconi  Santino. 
Frascoli  Giuseppe. 
Sessa  Gaetano. 
Primi  Filippo. 
Clerici  vedova. 
Mutali  Gio.  Battista. 
Valcamonica  Andrea. 
Vigano  vedova. 
Pennati  Gerosa. 
Bernasconi  Mosè. 
Porta  Giuseppe. 
Vismara  Carlo. 
Ferrarlo  Giuseppe. 
Greppi  Antonio. 
Tolla  Giuseppe. 


<BAS> 
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UFFIZI  MILITARI  NELLA  PROVINCIA 

Circondario  di  Como. 

Comandante 
Galli  della  Loggia  Cavaliere  Gustavo,  Maggiore. 
Ufficiali  applicali 

Oberti  Vittorio,  Capitano. 
Botticella  Lucio  ,  Sottotenente. 
Ponsò  Giuseppe ,  idem. 

Intendenza  Militare. 

Vesin  Alessandro  ,    Commissario  di   Guerra  di  2.a 

classe. 
Bosio  Luigi ,  Sotto  Commissario  di  5.a  classe. 
Angeleri  Alessandro,  Applicato  di  4.a  classe. 

Amministrazione  delle  sussistenze  Militari. 

Zecchini  Vittorio  ,  Vice  Direttore. 

Beilletti  Gio.  Maria,  Commesso  di  l.a  classe. 

Circondario  di  Varese* 

Comandante 
Bon-Compagni  di  Mombello  Conte  Delfino,  Maggiore. 

Ufficiali  applicali 
Verola  Guido,  Sottotenente. 
N.  N. ,  idem. 

Circondario  di  Lecco* 

Comandante 
Sapetti  Gio.  Battista  ,  Maggiore. 
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Ufficiali  applicali 
Canalis  Andrea,  Sottotenente. 
N.  N. ,  idem. 

Divisione  dei  Carabinieri  Reali. 

Cavagna  Cav.  Clemente,  Maggiore,  Comandante  la 
Divisione. 

Pino  Gustavo  ,  Capitano,  Comandante  la  Compagnia 
di  Como. 

Piroth  Adolfo,  Capitano,  Comandante  la  Compagnia 
di  Bellagio. 

Pollini  Angelo,  Luogotenente,  Comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Varese. 

Peracchi  Clemente,  Luogotenente,  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Lecco. 


SERVIZIO  DEL  GENIO  MILITARE 

{Dipendente  dalla  Divisione  di  Milano.) 

Circondario  di  Como. 

Bene  Antonio ,  Ajutante  del  Genio  di  2.a  classe. 

Circondarlo  M  Varese  (  forti  di  Lareno  ). 

Tiburzio  Domenico,  Ajutante  del  Genio  di  3,a  classe. 

Circondario  di  ELecco. 
N.  N. 
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IL    INTENDENZA    PROVINCIALE 
BELLE    FINANZE 


N.  N. 
Intendente. 

Discacciati  Dott.  Primo  ,  Aggiunto,  Dirigente. 

Lucini  Antonio,  Commissario  di  l.a  classe. 

Piana  Luigi ,  idem  di  2.a  classe. 

Redaelli  Pietro  ,  idem  ,  idem. 

Binda  Saverio  ,  idem  di  5.a  classe. 

Franchi  Pietro,  idem,  idem. 

Londonio  Nob.  Luigi 

Curioni  No!).  Alessandro 

Altomare  Carlo 

Comolli  Dott.  Giuseppe  {  Vicesegretarj. 

Fasanotti  Dott.  Camillo 

Pogliani  Dott.  Adolfo 

Bolla  Gernando 

Casanova  Antonio 

Milani  Faustino  \  Alunni  di  concetto. 

Carminati  De  Brambilla  Ànt.° 

Ambrosoli  Cesare 

Sindona  Isidoro  ,  Bevidente. 

Odescalchi  Nob.  Tomaso 

Ricordi  Pietro 

Saldarini  Carlo  \   Ufficiali  Contabili. 

Gavazzeni  Samuele 

Giandolti  Giovanni 
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Molteni  Stefano 

Sale  Nob.  Vincenzo 

Capponago  del  Monte  Enrico 

Camuzzi  Andrea 

N.  N. 

N.  N. 

Gianelli  Carlo 

Valentini  Enrico 

Tunesi  Paolo 

Ravizza  Ismaele 

Bregonzi  Adelfo 

Pessina  Antonio 

Ravasi  Isidoro 

Minoja  Francesco 

Pirotta  Carlo 

Grotti  Federico 

Rivolta  Giovanni 

Bolza  Massimiliano 

Chiesa  Cesare 

Ghezzi  Carlo 

San  Pietro  Cesare 

Comi  Enrico 

Negri  Romeo 

Garavaglia  Giacomo 

Noseda  Giuseppe 

Pessina  Antonio 

Kauffmann  Gaetano 

Silva  Gedeone 

Cattaneo  Giacomo 

Cattaneo  Ercole 

Feloj  Giovanni 

Formenti  Giovanni 

Cereghini  Stefano 

Parravicini  Achille 

Giobbio  Luigi 

De  Orchi  Paolo 

Banfi  Gaetano 

Valli  Paolo 


Assistenti  Contabili. 


Ufficiali  dì  Cancelleria. 


Assistenti  di  Cancelleria. 


Praticanti  di  Ufficio- 


Mariani  Carlo  \ 

Luraschi  Michele  |  Praticanti  d'Ufficio. 

N.  N.  ) 

Desta  Paolo  \ 

Tornaghi  Pietro  (   Inservienti. 

Borroni  Paolo  \ 

RR.  UFFICJ  DI  COMMISURAZIONE 

DELLE    IMPOSTA     B*  IMMEDIATA     ESAZIONE. 

In  Como. 
Rossi  Giuseppe,  Commissario  distrettuale  provvisorio. 
Rossjgnoli  Luigi,   Vicesegretario. 
Cavadini  Giuseppe,  Ricevitore  ed  Economo. 
Bonvicini  Giambattista,  Controllore. 
Boffi  Carlo ,  Ufficiale. 
Tarelli  Augusto,  idem. 
Bianchi  Luigi,  assistente. 
Sassi  Virgilio,  Cursore. 

hi  Varese. 

De  Conturbia  Nob.  Giulio    )    ».  ". 

Casati  Giambattista  j    ViCese9retarj. 

Berlendis  Giovanni,  Ricevitore  provvisorio. 
Predari  Giovanni,  Assistente  provvisorio. 
Sassi  Paolo,  Cursore. 

In  Lecco. 

Sampietro  Tobia,  Vicesegretario  provvisorio. 

N.  N.,  idem. 

Cavalazzi  Primo,  Ricevitore. 

Bianchi  Vincenzo,  i ontrollore. 

Tarlarini  Gaetano,  assistente  provvisorio. 

Fontana  Antonio,  Cursore. 

Cassa  Provinciale  di  Finanza  in  Como. 

Menegatti  Sperandio,  Cassiere. 

Lampugnani  Filippo,  Controllore. 

Pini  Luigi,   Liquidatore. 

Cucchi-Colleoui  Nob.  Beniamino,  Cancellisla. 
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Zucchetti  Camillo,  Accessista. 
Sassi  Filippo,  Inserviente. 

Dogana  in  Como. 

Ferrano  Giovanni,  Ricevitore. 

Brescianini  Pietro,  Controllore. 

Primavesi  Giovanni 

Fratta  Carlo 

Eiancardi  Alessandro  >   Ufficiali. 

Mauri  Giovanni 

Ferrazzi  Francesco 

Faccioli  Gio    Battista  j  AssislenlL 

Premoli  Pietro  \ 

Dogana  in  Lecco. 

Maga  Angelo,  Ricevitore. 

De  Dionigi  Gio.  Battista,  Controllore. 

Pavesi  Giovanni,   Ufficiale. 

Ricevitorie  Principali. 

~In  Anger  a. 
Bianchi  Tomaso,  Ricevitore. 
Pozzi  Giovanni,   Controllore. 

In  Lavenos 
Perboni  Gaetano,   Ricevitore. 
Vigo  Gio.  Battista ,    Controllore. 

In  Invino. 
Colombo  Giovanni,  Ricevitore. 
Tavazzani  Pietro,  Controllore. 

In   Ponte  Chiasso, 
Bagnini  Carlo,  Ricevitore, 
Molinari  Luigi  ,  Controllore. 
Zamara  Fedele  ,   Ufficiale. 
Carugati  Cesare,  Assistente. 

In  Ponte   Tresa. 
Mosclieni  Pielro  ,  Ricevitore  provvisorio. 
Castelnuovo  Gaetano  ,  Controllore. 
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In  Porto  Codelago. 
Giudici  Giuseppe ,  Ricevitore. 
Passetti  Angelo,  Controllore. 

In  Fortezza. 
Della  Noce  Siro  ,   Ricevitore. 
Cassinelli  Giuseppe,  Controllore. 

Ufficio  di  Controlleria  in  Varese. 
De  Vincenti  Gabriele,  Ufficiale. 
Zerboni  Carlo,  Assistente. 

Ricevitorie  Sussidiarie. 

Uggiate,  Galeazzi  Ercolano,  Rivevitore. 

»  Martinelli  Aurelio  ,  Assistente. 

Arolo,  Pini  Emilio  "\ 

Brusimpiano,  Barbieri  Diego  Innocente 

Clivio,  Rogola  Venanzio 

Fomasette,  Bettinelli  Damiano 

Gaggiolo,  Mauri  Eugenio 

Ispra,  Modrone  Antonio 

Maslianico,  Pezzali  Giovanni 

Osleno,  Vigo   Natale 

Oria,  Bonomi  Achille 
Porto  Vaitravaglia,  Travaini  Alessandro 

Zenna,  Bona  Giuseppe 

Maccagno,  Ortori  Ottavio  j 

Ricevitorie  del  Dazio  Consumo  murato 
alle  Porte  della  R.  Citta'  di  Como. 

Ricevitori. 

Porta  Torre,      Zannini  Giovanni 
»       Portello,  Tosi  Francesco 
»       Sala,       Miglioli  Giuseppe 
»        Catena,    Bettalli  Giovanni 
Controllori. 
Cajroli  Giulio  Cesare  —  Morazzoni  PaGlo 
Romagnoli  Achille  —  Caccialuppi  Damiano 
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Ufficiali. 

Bianchi  Eugenio  —  Campi  Adolfo 

assistenti. 

Grassi  Giuseppe  —  Valli  Paolo 
Brenni  Giovanni  —  Arcari  Felice 

Dispensa  Centrale  dei  Tabacchi  in  Como. 

Rosnali  Pietro  ,  Dispensiere. 

Dispensa  Centrale  dei  Sali  in  Como. 

N.-N. ,  Dispensiere. 

Magazzini  dei  Sali. 

In  Como. 

Max  Ernesto  ,  Magazziniere. 
Velzi  Filippo  ,  Controllore. 

In  Maccagno. 

Odori  Ottavio  ,  Magazziniere. 
Beccari  Giuseppe ,  Controllore. 

Dispense  delle  Privative. 

Dispensieri. 

In  Menaggio,         Biancardi  Luigi 

»  Varese ,  N.  N. 

»  Lecco  ,  Amati  Federico 

»  Laveno  ,  N.  N. 

»  Luvino  ,  N.  N. 

»  Casalevecchio,  Sirtori  Francesco 

*  Cuvio  Maggi  Paolo  Luigi 

POSTARI    ALL'  INGROSSO- 

In  Asso,  Curioni  Paolo 

»    Bellano,  Bianchi  Alessandro 

t>    Gravcdona,      Zerboni  Alessandro 
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GUARDIA  DI  FINANZA  LOMBARDA. 


Sezione  IV. 

In  Como,  Cattaneo  Carlo,  Commissario  su- 

periore  sostituto. 
r>  Sacconaglii  Lorenzo,  Commissario. 

»   Lecco,  Berna  Giuseppe,  Commissario. 

*   Menaggio,        Ferrini  Luigi ,  idem. 

Sezione  V. 

In  Varese,  Bonelli  Luigi,  Commissario  supe- 
riore sostituto. 

«  Corner  Napoleone,  Commissario. 

r>   Aligera,  De  Bonacina  Achille,  idem. 

»   Laveno,  Dolcini  Dominus  Vobiscum,  idem, 

»   Invino,  Semplici  Celestino,  idem. 

»    Ghirla.  Milesi  Giacomo,  idem. 

AGENTI  DI  FINANZA  SARDI. 


In  Como, 
»  S.  Fedele, 
»  Casanova, 
»  Cavallasca, 


Pravaz  Giacomo,  Ispettore. 
Camera  Carlo,  Commissario. 
Saluzzo  Nicola,  idem. 
Masini  Giovanni,  idem. 
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GIUDICATURA  PROVINCIALE  DELLE  FINANZE 
IN  COMO 


Discacciati  Dott.  Primo,  aggiunto  dirigente. 
Legnani  Giovanni  Consigliere  K         rf  ordimHL 
Faribelli  Nob.  Gian  Ciac.  Coiis.) 

Mero  Luigi,  Consigliere  \Assessor Un  sussidio. 

Agazzi  Alessandro,  Consiglierei 

Assessori  Camerali. 

Lucini  Antonio  1 

Redaelli  Pietro  Commissari  d'Intendenza. 

Binda  Saverio  (  J 

Franchi  Pietro  j 

Milani  Faustino,  Alunno  di  concetto,  protocollista 
dì  Consiglio. 


-•&-< 
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ORGANIZZAZIONE    GIUDIZIARIA 


R.  TRIBUNALE  PROVINCIALE 

CIVILE,  CRIMINALE  E  MERCANTILE  IN  COMO 

'Presidente 

STRAMBIO   D.r  ANTONIO 

Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Consiglieri. 

De  Orchi  Nobile  Francesco. 
Legnàni  Giovanni. 

Paribelli  Nobile  Gian  Giacomo,  Dirigente  di  Can- 
celleria. 
Agazzi  Alessandro  ,  Dirigente  Carcerario. 
Nievo  Luigi  ,  Dirigente  la  Pretura  Urbana. 
Camelli  Carlo. 
Griggi  Giuseppe. 
Castiglioni  Paolo  Emilio. 
Croce  Angelo. 
Bellati  Luigi. 

R.  Procura  di  Stalo. 

Nova  Antonio,   Consigliere,  Procuratore. 

Gibezzi  Luigi,  Sostituto, 

Gilardelli  Cesare,  Aggiunto  giudiziario  in  sussidio. 

Assessori  della  Pi.  Giudicatura  di  Finanza. 

Legnani  Giovanni  I      y.      .  7.    . 

Paribelli  Giangiacomo  1     Consighen. 

Sostituti. 

Agazzi  Alessandro  )     n      .  ,.    , 

Nievo  Luigi  f     Constglteru 
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N.  N.,  vacante 
Ballay  Claudio 
Broglienti  Giovanni 
Carcano  Lorenzo 
Casella  Giovanni 
Barberini  Luigi 
Pinehetti  Giovanni 
Passetti  Giovanni 
Scotti  Giberto 
Coduri  Fermo 
Comolli  Giovanni 
N.  N. 


Assessori  mercantili. 


Sostituti  mercantili. 


Medici  e  Periti  giudiziarj. 


Commissione  dei  Depositi. 


Consiglieri 


Legnani  Giovanni  ì 

Agazzi  Alessandro  j 

Pedroni  Giovanni,  Segretario* 

Segretarj  di  Consiglio. 

\ 


Vigorelli  Giuseppe 
Pedroni  Giovanni 
Ricci   Giuseppe 
Castiglioni  Conte  Lodovico 
Rovelli  Nobile  Luigi 
Corti  Luigi 
Canevari  Antonio 
Reina  Nobile  Francesco 
Fabani  Luigi 
Seveso  Carlo 
Ceola  Francesco 
Negri  Gio.  Battista 
Sonetti  Stefano 
Bernago   Carlo 
Stampa  Luigi 
Vago  Ambrogio 
Bruni  Gustavo 
Scbirelli  Cesare 
Porro  Massimiliano 


Aggiunti  giudiziarj. 


Ascoltanti. 
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Garzia  Serafino,  Direttore  degli  Ufficj  d'ordine. 


Aggiunti  d'ordin-e. 


Ufficiali. 


Accessisti. 


Dell'Acqua  Benedetto 
Solerà  Francesco 
Varenna  Gio.  Battista 
Ganzetti  Giovanni 
Butti  Flaminio 
Pessina  Luigi 
Stampa  Carlo 
Sanclretti  Gio.  Battista 
Leinati  Tranquillino 
Rossi  Eugenio 
Quadrio  Omobono 
Bianchi  Luigi ,  Economo  car- 
cerario. 
Castellani  Luigi 
Peroni  Domenico 
Bianchi  Giuseppe 
Camozzi  Cesare 
Astolfi  Gaetano 
Bianchi  Giuseppe  Antonio 
Molta  Antonio 
Scuri  Luigi 
Gaffuri  Angelo 
Giorgetti  Antonio 
Trolli  Gozzelino 
Gussoni  Luigi 
Galbiali  Gio.  Battista      | 
Brath  Giuseppe 
Marchesi  Emilio 
Arcellaschi  Giovanni 
Ivon  Stefano 
Mazzoni  Carlo 

Impiegati  addetti  alle  Carceri. 

Bonola  Sac.  Eugenio,  Cappellano. 

Pinchetti  Ginvanni  )    ,#  ..      ~7 .        ,. 

Passetti  Giovanni  j  Medico- Chirurghi, 

Sertoli  Margherita,  Levatrice. 


Cursori. 


Alunni. 


Inservienti. 


\   Spa 

\ 


zzint. 
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Guardia  carceraria. 

Bazzoro  Gio.  Battista,  Custode. 
Delbono  Giuseppe  Vicecustode. 
Scalzolero  Bernardo 
Castellini  Francesco 
Mandelli  Tomaso 
Galli  Gerolamo 
Spinelli  Giovanni 
Galli  Gio.  Antonio 


Secondini. 


Avvocati 

addetti  al  B.  Tribunale  Provinciale 
e  residenti  in  Como. 

Comolli  Vicenzo  Monteggia  Tito 

Riva  Evangelista  Quaglia  Ercole 
De  Guglielmi  Gherardo     Catenazzi  Gio.  Battista 

Gatti  Giuseppe  Amadeo  Giuseppe 

Frassi  Abbondio  Majoc*  hi   Pietro 

Caprani  Romualdo  Bonomi  Giacomo  Giuseppe 

Catenazzi  Angelo  Piazzoli  Giuseppe 

Clerici  Luigi  Dal-Toso  Andrea 
De  Capitani  Carlo 

Ragionieri  revisori  de9  conti  pupillari. 

Àmbrosoli  Giuseppe  Molteni  Stefano 

Pini  Eugenio  Gentile   Antonio 

Pedraglio  Leone  Bigoli  Ignazio 

Bianchi  Gaetano  Monti  Filippo 

Interpreti  e  traduttori  giurali. 

Sacchetti  Francesco  I  7    7-  .    , 

Telfy-Zima  Ignazio  |  Per  la  lm9m  tedesca- 

Pedraglio  Leone,  per  la  lingua  francese. 
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XXIX 


Mi.     PRETURE. 


IN  VARESE  DI  PIUMA  CLASSE. 

Estende  la  proprii  giurisdizione,  giusta  V  ultima    sistemazione,  a  tutti 
i  Comuni  degli  ora  mandamenti  di  Varese ,  di  Arcisate  e  di  Tradate. 

Soprajnsi  Tullo,   Cavaliere  dell'Ordine  de9  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro» 
Valle  Doti.  Paolo  v 

Gasagrande  Attilio  I   Aggiunti. 

Grippa  Pietro  ) 

Cancellisi. 

Visconti  Antonio  —  Ponti  Onorato 
Della  Valle  Gio.  Battista  —  Premazzi  Diego 

Alunni. 
Ponti  Pasquale  —  Moranzoni  Gaspare. 
Diurnista  scrittore. 
Peratti  Francesco. 
Cursori. 
Pieclaelli  Pietro  —  Zafferri  Luigi 
Mazzucchelli  Faustino. 
Servizio  carcerario. 
Bizzozero  Dott.  Gerolamo,  Medico -Chirurgo. 
Parolini  Gio.  Battista,  Custode. 
Pesaballe  Carlo,  Assistente. 
Parolini  Quirino,  Assistente  Diurnista. 

Avvocati. 
Minola  Michele  Trolli  Giovanni 

Della  Chiesa  Emanuele     Mantcgazza  Nob.  Augusto 
Rossi  Cesare  Bizzozero  Giacomo. 

Sabbia  Giuseppe 
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Feriti  Ingegneri. 

Garoni   Baldassare  Cattaneo  Giac.  di  Luigi 

Ponti  Paolo  De  Bernardi  Giuseppe 

Arcellazzi  Attilio  Graglia  Giuseppe 

Cattaneo  Giac.  fu  Pietro  Vallini  Luigi  di  Malnate 

Castiglioni  Pietro  Ànselmi  Antonio  di  Casti- 

Piccinelli  Cesare  glione 

Morandi  Amabile  Cattaneo  Giacomo    di  Àr- 

Bernago  Nob.   Paolo  cisate 

Piccinelli  Gio.  Battista  Daverio  Enrico  di  Calcinate 

Cova  Giacomo  Beltati  Vincenzo  di  Vedano 

Agrimensore. 
Maspero  Felice. 

Periti  Ragionieri. 

Morandi  Antonio  Larghi  Giovanni 

Del  Bosco  Angelo  Zasio  Raffaele 

Crugnola  Giacomo  Toruiamenli  Tito. 


IN  LECCO  DI  PRIMA  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questi    Pretura,   giusta    l'ultima  sistemazione,    si 
estende  ai  Comuni  degli  ora  Mandamenti  di  Lecco  e  di  Oggionno. 

Rossi  Doti.  Gio.  Antonio,  Pretore. 

Bisi  Antonio  )      *      •     ,. 

Andreasi  Marsiglio  \        99        • 

Cancellisli. 

Merini  Stefano  —  Cornelio  Zaccaria 

Manzoni  Gio.  Angelo. 

Alunni. 

Zamperini  Teodorico  —  Marchetti  Ismaele. 

Cursori. 

Fumagalli  Ragioniere  Lorenzo  —  Cornelio  Carlo 
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Servizio  Carcerario. 

Gazzeri  Dott.  Alessandro,  Medico-Chirurgo. 

Noseda  Giuseppe  ,  Carceriere. 

Montresor  Michelangelo,  Assistente  carcerario. 

Avvocati. 

Spini  Nob.  Bartolomeo     Ambrosioni  Gerolamo 
Casanova  Marco  Corti  Enrico 

Viola  Gio.  Battista  Fumagalli  Vincenzo 

Periti  Ingegneri. 

Pini  Cosimo,  in  Lecco. 
Sacchi  Carlo,  in  Olaie. 
Cantù  Paolo,  in  Castello. 
Arrigoni  Giuseppe,  in  Introbbio. 
Combi  Bartolomeo,  in  Moggio. 
Manzoni  Angelo,  in  Barzio. 
Rossi  Luigi,  in  Imberido. 
Castelnuovo  Natale,  in  Cesana. 
Lavelli  Gottifredo,  in  Olginate. 
Longhi  Giuseppe,  in  Brongio. 
Stroppeni  Giovanni ,  in  Olcio. 
Corti  Giovanni ,  in  Galbiate, 

Agrimensore. 

Invernizzi  Gio.  Giuseppe,  Germagnedo. 

Periti  Bagionicri. 

Beltramini  Pietro ,  Lecco. 
Tassani  Eugenio,  Lecco. 
Pini  Andrea ,  Mandello. 
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IN  MERATE  DI  PRIMA  CLASSE. 

Sostituita  a  quella  di  /.a  classe  residente  in  Brivio, 
che  ebbe  a  cessare  a  tutto  il  giorno  40  novem- 
bre 1856,  in  forza  del  Dispaccio  51-  agosto  dello 
anno,  N.  19023  del  Ministero  di  Giustizia  in 
Vienna. 

La  giurisdizione  eli  questa  Pretura,  giusta  l'ultima  sistemazione  giu- 
diziaria del  cessato  Governo  austriaco  comprende  tutti  i  Comuni  degli 
ora  Mandamenti  di  Brivio  e  Missaglia, 

Coppa  Gio.  Battista,  Pretore. 
Alemanni  Carlo,  Aggiunto. 

Cancellisli. 
Clerici  Giuseppe  —  Pagnoncelli  Antonio. 
Cantù  Giuseppe,  Alunno  di  Cancelleria. 
Monti  Giuseppe,  Scrittore  diurnista. 
Zucchelli  Gio.  Ballista 


Barlassina  Ercole  f 

Servizio  carcerario. 
Bonfanti  Severino,  Medico-Chirurgo. 
Monti  Cristoforo,    Carceriere. 
N.  N.  ,  Assistente  diurnista. 

Avvocali. 

Locateli!  Giuseppe  —  Pontiggia  Gian  Giacomo 

Spreafico  Giacomo  —  Quadrio  Giuseppe 


IN  GAVIRATE  DI  PRIMA  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta   P  ultima  s  istemazinne  ,  «om- 
prende  i  Comuni  degli  ora  Mandamenti  di  Angera  e  Gavirate. 

Berri  Dott.  Gaudenzio,  Pretore. 
Noseda  Dott.  Francesco,  aggiunto. 

Cancellisli. 
Lozzia  Gio.  Battista  —  Mera  Luigi. 
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Alunni. 

Meritasti  Carlo  —  Colombo  Giovanni. 
Besozzi  Ferdinando,  Diurnista  scrittore. 
Cursori. 
Gnocchi  Giovanni  —  Ramelli  Giuseppe. 
Servizio  carcerario. 

Lanzavecchia  Giuseppe,  Medico-Chirurgo. 
Zambelli  Giuseppe,  Carceriere. 

avvocali. 

Cattaneo  Paolo  —  Rossi  Cesare 
Decio  Roberto  —  Merzagora  Antonio 

Periti  Ragionieri. 

Zaffrani   Bartolomeo  Quaglia  Paolo 

Carnovali   Giangiacomo       Pagani  Ercole 
Del  Bosco  Angelo  Torriiamenti  Tito. 


IN  LUVINO  DI  SECONDA  CLASSE. 

La  sua  giurisdizione,  giusta   l'ultima  sistemazione,  sixestende  sopra  tutti 
i  Comuni  dell'ora  Mandamento  di  Luvino. 

Cantoni  Dott.  Gio,  Battista,  Pretore. 
Kruch  Dott.  Ignazio,   Aggiunto. 

Cancellisli. 

Carnisi  Pietro  —  Lozzia  San  Biagio  Benedetto. 
Comi  Zosimo  ,  Alunno. 
Carnisi  Giacomo,  Diurnista. 
Cursori. 
Zanatti  Fedele  —  Barosi  Gaetano. 
Servizio  carcerario. 
Compagnoni  Giuseppe,  Medico-Chirurgo. 
Bianchi  Paolo  ,  Carceriere. 

e 
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Avvocati. 

Belloni  Lodovico  —  Bonola  Gerolamo 

Pozzi  Pietro  —  Boscelli   Enrico. 

Ingegneri  ed  Agrimensori. 

Tramontani  Giacomo  —  Parietli  Gio.  Battista 

Pellegrini  Giovanni   —   Danielli  Giovanni 

Valaperta  Fortunato  —  Piccinelli    Gio.  Battista. 

Filippini  Bernardo,  Perito  Agrimensore. 

Periti   Ragionieri. 

Formentini  Marco  —   Bricchi  Aquilino 

Crugnola  Giacomo  —  Zaffi-ani  Bartolomeo 

Agliali   Bernardo. 


IN  GRAVEDONA  DI  SECONDA  CLASSE 

La    giurisdizione  di  questa  Pretura  .  giusta  l'ultima  sistemazione  ,  com- 
prende tatti  i  Comuni  del  Mandamento  di  Gravedona. 

Galetti  Alessandro,  Pretore 
Ferrari  Giuseppe,  A scoi  laute  sussidiario. 
Cancellisli. 

Prioni  Luigi  —  Crenca  Luigi. 
Àrdengtu  Andrea,  Alunno. 
Trivioli  Alberto,  Diurnista  scrittore. 
Cursori. 
Rossi  Francesco  —  De  Marzi  Giuseppe. 
Servizio  carcerario. 
Parravicini  Dott.  Kmilio,   Medico-Chirurgo. 
Berizzi  Bartolomeo,   Carceriere. 
Avvocali. 
Rovelli  Giambattista  —  Curii  Petlarda  Giovanni 
Custodi  Pietro  —  Del  Pero  Melchiorre 
Polti  Achille. 
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IN  ASSO  DI  SECONDA  CLASSE, 

La    giurisdizione    di    questa    Pretura,    giusta    l'ultima    sistemaziono ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  del  Mandamento  di  Ganzo. 

Palazzi  Antonio,   Pretore, 
Pecora  Luigi ,  Aggiunto, 

Cancellisti, 
Tramarini  Luigi  —  Vincenti  Giuseppe 
Caldani  Giuseppe,  Alunno. 

Cursori, 

De  Marchi  Gherini  Carlo   —  Villa  Giovanni. 

Servizio  carcerario. 

Raineri  Pietro,  Medico-Chirurgo. 

kSpreraberg  Edoardo,   Carceriere. 

Avvocali. 

Pioraagnoli  Odoardo   —  Fontana  Antonio 

(labiati  Luigi. 

Romagnoli  Teodoro,  ì      D    .      .    ,      ^    ,. 

r-  •   *   *  X     lievisori  elei  Conti. 

Gavazzi  Antonio,  > 


IN  MENAGGIO  DI  SECONDA  CLASSE. 

Estende  la  propria     giurisdizione,  giusta  l'ultima  sistemazione,  a  tatti  f 
Comuni  degli     rei  Mandamenti  di  Menaggio  e  di  Pòrlezza. 

Hedaelli  Enrico  ,  Pretore. 
Laudi  Achille.  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Messa  Giuseppe  —  Magatti  Pietro. 
Bruni  Gaetano,  diunno. 
Campioni  Antonio,  Diurnista  scrittore. 
Cursori. 

Clerici  Carlo  —  Pizzala  Celestino. 
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Servizio  carcerario. 

Rezia  Giacomo,   Medico-Chirurgo. 
Legnani  Giovanni ,  Carceriere. 

Avvocati. 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Prestinari  Giuseppe» 
Castelli  Andrea  —  Rosati  Gio.  Battista 

Periti   Ragionieri. 

Antonina  Gaetano  di  Agria. 
Campioni  Luigi  di  Fortezza. 
Venini  Giuseppe  di  Como. 
X   Pizzi  Carlo. 


IN  SAN  FEDELE  DI  SECONDA  CLASSE. 

La    giurisdizione    di    questa    Pretura ,  giusta   l'ultima    sistemazione  ,   si 
estende  a  tutti  i  Comuni  dell'ora  Mandamento  di  Castiglione. 

Invernici  Dott,  Gio,  Battista,  Pretore. 
Acquistapace  Gio.  Battista ,  Aggiunto. 

Cancellisti. 

Stoppani  Luigi  —  Tagliaferri  Carlo. 
Masciadri  Antonio,  Alunno. 
Pasquelli  Francesco ,  Cursore. 

Servizio  carcerario. 

Magatti  Paolo,  Medico- Chirurgo. 
Colturi  Giovanni ,   Carceriere  assistente. 

Avvocati. 
Bolla  Achille  —   Conti  Settimio  —  Rusea  Natale 
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IN  SELLANO  DI  SECONDA  GLASSE. 

Si  estende  la  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta    l'ultima    sistema- 
sioae,  a  tutti  i  Comuni  del  Mandamento  di  Bellauo. 

Guicciardi  Nob.  Dott.  Gio.,  Pretore. 
Carizzoni  Gaspare,  aggiunto. 

Cancellisi*. 

Denti  Nicola  —  Crottogini  Desiderio. 
Stopparli  Antonio,  Alunno. 

Cursori. 
Pagani  Ambrogio  —  Parpani  Gioele. 
Servizio  carcerario. 
Bettinetti  Vincenzo,  Medico- Chirurgo. 
Gatti  Pompeo,  Carceriere. 

Avvocati. 

Venini  Giacomo  —  Barelli  Gio.  Battista 

De  Luigi  Alberto  —  Frigerio  Gabrio 


ARCHIVIO  NOTABILE  IN  COMO. 

Moro  Dott.  Giuseppe,  Conservatore. 
Orsenigo  Pompeo,  Cancelliere  e  Cassiere. 
Cancellisti. 
De  Ordii  Nob,  Francesco  —  Ortelli  Daniele. 
Borascbi  Giovanni ,  Portiere. 

Camera  di  Disciplina  Notarile. 
Moro  Dott,  Giuseppe,  suddetto,  Presidente. 
Membri. 
Pini  Dott.  Pietro. 
Ciceri  Nob.  Dott.  Alessandro. 
De  Orchi  Nob.  Dott.  Luigi. 
Bicordi  Dott.  Achille. 
Orsenigo  Pompeo,  suddetto,   Cancelliere. 
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RR.  CONSEilVATOlUTf  DELLE  IPOTECHE. 

In  Como. 

Quest'Ufficio  estende  la  sna  giurisdizione  hi  Distretti  I  e  II  di  Como,. 
a  quelli  di  Bellagio  ,  di  Menaggio  ,  San  Fedele,  Portela  ,  Gravedona , 
Appiano  e  Gantù  :  al  Comune  di  Colico  Distretto  di  Bellauo  ,  ai  ComuDÌ 
già  appartenenti  al  Distretto  di  Erba  ed  ora  a  quello  di  Canzo  ,  non  che- 
ai  Comuni  di  Gerenzano,  Cassina  Ferrara  e  Pajna  Provincia  di  Milano, 

Giorgetti  Giuseppe,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe ,  Aggiunto. 

Scrittori. 

Colombo  Francesco  —  Ped raglio  Gaetano 

Lombardi  Natale. 

Diurnisti. 

Staurengbi  Tito  —  Monti  Salvatore 

Casanova  Santo. 

Fattorini  Angelo,  Portiere. 

In   Varese. 

Il  circondario  giurisdizionale  di  quest'Ufficio  comprende  i  Distretti  d* 
Angera  ,  Gavirate,  Varese  ,  Arcisate  ,  Luvino  e  Tradate  ,  ed  i  Comuni  di 
Sesto  Calende  e  di  Oriano  con  Oneda  appartenenti  alla  Provincia  di 
Milano. 

Rossi  Doti.  Cesare  ,  Conservatore. 
N.  N. ,  Aggiunto. 
Fossati  Luigi ,  Scrittore. 
Pavesi  Giuseppe,  Diurnista. 
Pagani  Pietro  Giuseppe,  Fortiere. 

In  Lecco. 

Sono  soggetti  a  quest'Ufficio  i  Distretti  di  Lecco,  Bellano  (meno  iì  Co- 
mune di  Colico),  cioè  Oggionno,  Brivio,  Missaglia  ed  i  Comuni  del  Distret- 
to di  Canzo,  Asso,  Barili  ,  Caglio,  Canzo,  Cardia  con  Mariaga,  Caslino, 
Cassina  Mariana,  Castelmarte  ,  Civenna  ,  Lasnigo  ,  Longone,  Magreglio,. 
Onno  ,  Pagliano  ,  Penzano  ,  Proserpio  ,  Rezzago  ,  Scarenna  ,  Sormano  con 
Decinisio,  Valbrona  e  Visino  ed  il  Comune  di  Brumano  Provincia  di 
Bergamo. 

Tamburini  Giulio  ,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco,  Aggiunto. 
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Giussani  Ambrogio  ,   Scrittore, 
Bordoli  Giuseppe,  Diurnista  scrittore. 
Benaglio  Giosuè,  Portiere. 


NOTAJ  DELLA  PROVINCIA. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 

Aldeghi  Francesco  in  Erba. 

Amadeo  Agostino  in  Cantù. 

Aureggi  Francesco  in  Bellano, 

Bianchi  Giacinlo  in  Bosisio. 

Bolcbini  Francesco  in  Tradate. 

Bolza  Gio.  Battista  in  domo. 

Bonanomi  Gerolamo  in  Missaglia. 

Bossi  Antonio  in  Azzate. 

Bovara  Stanislao  in  Oggionno. 

Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 

Ciceri  Nob.  Alessandro  in  Como. 

Cornelio  Francesco  in  Introbbio. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

Della  Torre  Pietro  in  Bezzonico. 

De  Orchi  Nob.  Luigi  in  Como. 

Ferrario  Cristoforo  in  Ganzo. 

Ferrini  Giovanni  in  Maceagno. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Aligera. 

Galli  Gio.  Antonio  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Dongo. 

Matteri  Martino  in  Lenno. 

Mazucchi  Luigi  in  Castiglione  Vali'  Intelvi. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Nava  Francesco  in  Bellagio. 

Panetti  Giuseppe  in  Cunardo. 

Pasetti  Domenico  in  Varese. 
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Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 
Perti  Gaetano  in  S.  Fedele. 
Perti  Tommaso  fn  Como. 
Pini  Gio.  Battista  in  Dervio. 
Pini  Giuseppe  in  Mandello. 
Pini  Pietro  in  Como. 
Prina  Pietro  in  Porto  Valtravaglia. 
Quaglia  Benesperando  in  Arcisate. 
Rappi  Antonio  in  Lecco. 
Resinelli  Francesco  in  Valmadrera. 
Ricordi  Achille  in  Como 
Stoppani  Cesare  in  Laglio. 
Tagliabue  Carlo  in  Appiano. 
Ticozzi  Cesare  in  Brivio. 
Vaccani  Giacomo  in  Luvino. 
Vaj  Giovanni  in  Besozzo. 
Zaffanelli  Achille  in  Gavirate. 
Zelbi  Giovanni  in  Menaggio. 
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ISTRUZIONE     PUBBLICA. 


R.  GINNASIO  E  LICEO  DI  COMO. 

Rezzoli  Giovanni ,  Professore  effettivo ,  Direttore 
provvisorio. 

Menghini  Carlo  ,  Professore  effettivo,  insegna  latino 
nella  5.a  classe  ,  italiano  nella  5.a  e  nella  4.a 
ginnasiali. 

Mazzoletti  Luigi ,  Professore  effettivo  ,  insegna  la- 
tino  e  italiano  nella  2.a  classe,  greco  nella  4/ 
e  nella  5.a  ginnasiali. 

Antongina  Angelo  ,  Professore  effettivo,  insegna  la- 
tino nelle  classi  4.a  e  5.a  ginnasiali. 

Castiglioni  Giosuè,  Professore  effettivo,  insegna  arit- 
metica nelle  tre  prime  classi  ginnasiali,  storia 
naturale  nella  i.*  liceale. 

Bianchi  Giulio,  Professore  effettivo,  insegna  italiano 
nelle  tre  classi  liceali,  latino  nella  o.a  liceale. 

Vigano  Gio.  Battista,  Professore  effettivo,  insegna 
greco  nelle  tre  classi  liceali,  latino  nella  i.a 
e  nella  2.a  liceali 

Bianchi  Angelo  Giuseppe,  Professore  effettivo,  in- 
segna italiano  e  latino  nella  l.a  classe,  e  ita- 
liano nella  5.a  ginnasiali. 

Bazzi  Francesco  Cesare,  Professore  effettivo,  inse- 
gna aritmetica  nelle  classi  4,a  e  5.a  ginnasiali, 
matematica  nelle  classi  l.a  e  2.a  liceali. 

Gerii  log.  Carlo  ,  Professore  effettivo,  insegna  fi- 
sica nelle  classi  2.a  e  5.a,  matematica  nella  5.a 
liceali. 

Savio  Enrico,  Professore  effettivo,  insegna  geografia 
nelle  tre  prime  classi  ginnasiali,  storia  nelle  tre 
liceali. 


XLII 

Mondelli  Pietro,  Professore  provvisorio,  insegna 
storia  nelle  classi  4.a  e  5.a  ginnasiali ,  filoso- 
fia nella  2.a  e  nella  3.a  liceali. 

Grotti  Al).  (ìiuseppe,  Professore  provvisorio  ,  inse- 
gna religione  in  tulle  le  classi. 

Comolli  Giacomo  .  Bidello  della  sezione  liceale. 

Vidari  Emanuele,  Inserviente  della  sezione  ginnasiale. 

Franchi  Giuseppe,  Assistente  provvisorio  del  gabi- 
netto di  fìsica. 
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R.  SCUOLA  TECNICA  IN  COMO. 

Gli  insegnamenti  che  vi  si  (lamio  nel  corrente  anno 
scolastico  sono  eguali  a  quelli  presentii  dal  Rego- 
lamento per  le  ScWte  speciali  primarie,  istituite  nel 
Regno  Sardo,  col  Reale  decreto  7  settembre  1856. 

Direttore. 

Mazza  Gio.,  licenziato  nella  facoltà  fisico  matematica. 

Corpo  Insegnanti*:. 

Balabio  Sac.  Carlo,  per  V  istruzione  religiosa, 

Sironi  Giuseppe,  licenz>ato*nella  facoltà  fisico-ma- 
tematica, per  l'aritmetica,  l'algebra  e  la  geo- 
metria. 

Civali  Isidoro  ,  per  la  lingua  italiana  ,  la  storia  e 
la  geografia. 

Regazzoni  Doli.  Innocenzo,  pei  principi  di  scienze 
naturali. 

Murer  Giambaltisla,  pel  disegno  nella  l.a  e  2.a  classe. 

Monti  Luigi,  per  la  calligrafia  e  la  contabilità  com- 
merciale. 

Broggi  Achille,  per  la  lingua  francese 

Faclìinetli  Filippo,  pel  disegno  nelta  3.a  classe. 

Colombo  Pietro,  inserviente, 

SCUOLA  REALE  INFERIORE  COMPLETA 
IN  VARESE. 

Crugnola  Sac,  Pietro,  f.  f,  di  Direttore, 

Calzoni  Sac.  Ferdinando.   Catechista  e  Vicedirettore. 

Colombo  Gio.  Antonio,  Maestro  di  lingua  italiana, 
geografia  e  storia. 

Castiglioni  Giuseppe,  Maestro  di  lingua  francese, 
aritmetica,  e  pratiche  daziarie  e  commerciali. 

Carcano  Francesco,  Maestro  di  calligrafia. 

Calzini  Cornelio,  Maestro  di  geometria,  disegno  ed 
architettura. 

Malacarne  liott.  Innocenzo,  Maestro  di  chimica,  fi- 
sica e  storia  naturale. 

Premazzi  Damiano,  Bidello. 
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GINNASIO  PARIFICATO 


CON    SCUOLA    ELEMENTARE    MAGGIORE    IN    TRE    CLASSI, 
E    DI    COMMERCIO^  ,# 

NEL  COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

DIRETTO    DAI    RR.    PP.    SoMASCHI. 


Ginnasio. 


Canonico   della  Cat- 
S.  ,  Rettore    e  Pre- 


Conti  Sac,  D.  Giovanni ,  Rev 

tedrale  ,  Vicedirettore. 
Padre  Vitali  D.  Giacomo  C.  R. 

fatto  degli  studj, 
Padre    Bignami   D.    Pietro    C.    R.  S.    Vicerellore  e 

Professore. 
Padre  Ricciardi  I).  Spirito  C.  R.  S.  \ 
Padre  Trombetta  D.  Francesco  C.  R.  S.  j 
Padre  Lanzi  D.  Girolamo  C.  R.  S.  j 
Padre  Crepazzi  D.  Antonio  C.  R.  S.  f 
Chierico  Pansera   Antonio   aggregato  J>  Professori. 

Somasco 
Porro  Sac.  I),  Andrea 
Luzzani  Ambrogio,  Ingegnere 
Manfredi  Giuseppe 
Padre  Colombo  D.  Filippo  C.  R.  S.,  Assistente  alla 

disciplina  e  Professore. 

Scuole  Elementari. 

Padre  Vitali   D.  Giacomo  sudd. ,  f  f.  di  Direttore. 
Padre  Bignami  0.  Pietro  sudd.,    Catechista. 
Fasola  Sac.  D.  Agostino,  Maestro  di  III  classe. 
Sironi  Giuseppe,  Maestro  di  11  classe. 
Sironi  Giuseppe  sudd.,  Maestro  supplente  di  I  classe. 

Confessori. 

Padre  Bignami  D.  Pietro  sudd. 
Bonola  Sac.  D.  Eugenio. 
Porro  Sac.  D.  Andrea  sudd. 
Fasola  Sac.  D.  Agostino  sudd. 
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Scuole  libere. 

Broggi  Achille ,  Maestro  di  lingua  francese. 
Baragiola  Giuseppe,  Maestro  di  lingua  tedesca. 
Fachinetti  Filippo,  Maestro  di  disegno, 

c  &„ .  n.         s.  I     Maestri  di  musica. 

Scotti  Giovanni  I 

Monti  Luigi,  Maestro  di  calligrafia. 
Scuola  di  Commercio. 

Rigoli  Ignazio  ,  Ragioniere. 

NB.  Gli  allievi  addetti  a  questa  Scuola,  frequen- 
tano anche  le  Scuole  Ginnasiali  di  lingua  italiana, 
geografia  ,  storia  ,  religione  e  le  Scuole  di  lingua 
francese  o  tedesca,  e  di  disegno  e%  calligrafìa. 

'.  **P%n  ;\     .; 
AMMINISTRAZIONE 

del  Collegio  Gallio  suddetto. 

Marzorati  monsignor  Giuseppe,  Vescovo, 
Presidente. 

Giovio  Conte  Francesco 

Calcaterra  monsignor  Ottavio  ,    Vicario  )  Deputali. 
vescovile ,   Canonico    Teologo   della  [ 
Cattedrale,    e   Commendatore,  ec.       \ 

Padre  Vitali  D.  Giacomo   suddetto  j 

Parravicini  Nob.  Gio.  Battista,  Rappresentante  l'in- 
dividuo Gallio  altro  degli  Amministratori. 

Pelli  Francesco,  f.  f.  di  Cancelliere  ed  Agente. 

Cornolli  Giovanni  ,  Ragioniere. 

Velzi  Cesare,  Cassiere, 


o 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  ALLA  CAMERLATA 

con  Ginnasio,  Scuole  Elementari, 
Tecniche  e  Commerciali. 

Castellini  Gabriele  ,  Bellore. 

Prev.   Danielli  Sae.  Benedetto,  Delegalo  governativo. 

Chiapponi  Sac.  Pietro,   Catechista. 

Sala  Sae    Pietro  . 

Cantal nppi  Sac.  Paolo  Direttori  spirituali. 

Coduri  Sae.  Eugenio 

Buress  Emanuele,  Vicerettore,  Professore  di  lingua 
tedesca  e  per  V  istruzione  e  direzione  militare 
dei  Conviti  ori. 

Albani  Sac.  Emilio,  Professore  di  lingua  latina  e 
lingua  greca. 

Tonsi  J*ag,  #Car-fp,  Professore  di  lingua  italiana, 
matematica  e  di  geografia  e  storia. 

Fontana  Carlo,  Professore  di  lingua  francese,  ma- 
tematica, e  di  geografia   e  storia. 

Zanini  Davide,  Professore  di  lingua  latina,  lingua 
italiana  e  matematica. 

Ruspini  Erminio,  Professore  di  lingua  tedesca  e 
francese,  e  per  l'istruzione  e  direzione  mi- 
litare dei  Convittori. 

Castellini  Gabriele,  suddetto,  Direttore  delle  Scuole 
Teme  lì  e. 

Buress  Emanuele,  sudd.,  Maestro  di  calligrafia. 

Luraschi  Achille,  Maestro  di  5.a  elementare,  di 
aritmetica  e  geografia  nelle  Scuole  tecniche. 

Vanini  Giovanni,  Maestro  di  disegno  e  di  architettura. 

Monaco  Pietro,  Maestro  di  !.a  e  2.a  elementare. 

Monaco  Cesare,  Maestro  assistente. 

Pellegrini  Enrico,  Maestro  di  musica. 

Barbagia  Luigi       I      T/      ,  •    ,-        , 
D  tt    ^  b.  Maestri  di  canto. 

Botta  Giovanni        i 

N.  N.,  Maestro  di  ginnastica. 
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GINNASIO  PARIFICATO 

Scuola  Elementare  privilegiata  e  di  Commercio 
jvel  Collegio  Convitto 

IN  BIUMO   INFERIORE,   CASTELLANZA  DI  VARESE. 

Buzzi  Sac.  Vincenzo,  Parroco  V.°  F.°,  Vicedirettore. 

Magnini  Sac.  Giulio,  Parroco  ,  Sorvegliante  gover- 
nativo. 

Prina  Sac.  Flaminio,  Rettore,  Prefetto  del  Ginna- 
sio ,  Direttore  delle  Scuole  Elementari  e  di 
Commercio. 

Prina  Ragioniere  Giuseppe   i      VicereUorL 

Lazzari  Angelo  S 

Brambilla  Sac.  Carlo,  Direttore  Spirituale  e  Cate- 
chista. 

Prina  Sac.  Flaminio  sudd.\ 

Monico  Giuseppe  J 

Castiglioni  Giuseppe  (  D     e        -  j  i  n- 

n      u     e        ii     !  l  Professori  del  Ginnasio. 

Gamba  Sac.  Paolo  l         ' 

Brambilla  Sac.  Carlo  sudd.  ] 

Balbi  Luigi  ' 

Prina  Rag.  Giuseppe  sudd.  j  Vfo{e%,0TÌ  Mìa  Scuola 
Lazzari  Angelo  irrojesson  della  òcuoia 

n l«  e        n     i         11  1     di  Commercio  ed  Lle- 

Gamba  Sac.  Paolo  sudd.  \ 

v     .        •  q  ì      ,-  1     menlare. 

Ventanni  Sebastiano  ' 

Piantanida   Ubaldo,  Assistente  elementare. 
Parangoni  Giovanni ,  Maestro  per  le  evoluzioni  mi- 
litari. 
Calzini  Cornelio,  Maestro  dì  disegno. 
Dralli  Luigi  ,  Maestro  di  musica. 
Raineri  Giuseppe 

Soldati  Ercole  Educatori  assis. dicamerata. 

Vinanzi  Antonio  ) 

Cazzaniga  Defendente,  Bidello. 
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GINNASIO  PUBBLICO  COMUNALE 

corso  inferiore  delle  scuole  tecniche 
e  Scuole  Elementari  con  Convitto  in  Merate 

posto  sotto  la  speciale  protezione 

DELL1  ARCIVESCOVO  DI  MILANO. 

Tovo  Sac.  Giacomo  „  Rettore. 
Bordoni  Eliseo  V.°  F.°  e  Prevosto  in  Merate  ,  De- 
legato governativo  per  la  sorveglianza. 
Borghi  Sac    Federico  ,   Vice-Rei tore. 
Gore  Sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale  e  Catechista. 
Riva  Sac.  Pietro  \ 

Mezzanzanica  Sac.  Giacomo  J 

»    '   i'.    -  o    -    ei  /   Maestri  ginnasiali. 

Bonalumi  Sac.    Francesco     l  J 

Mazza  Sac.  Pietro  \ 

Manzoni  Sac.  Girolamo  ' 

Vanini  Gio.  Battista  \ 

Pirovano  Luigi  (  Maestri  tecnici  ed  eie- 

Gnaga  Carlo  \       mentari. 

Belloni  Isaia  * 

Moroni  Giuseppe,  Maestro  dj  musica. 

Raineri  Aristide,  Maestro  di  disegno. 

Ronchi  Samuele 

Ronchi  Antonio 

Tosi  Benedetto  ]  Prefetti  di  camerata. 

Maggioni  Gio.  Battista 

Ferrari  Giacomo 

Amministrazione. 

Barbiano  di  Belgiojoso  Conte  Pompeo,  Amministra  tore. 

Baretta  log.  Giacomo,  Amministratore. 

Sala  Dott.  Federico,  Amministratore  e  Cassiere. 

Garavaglia  Antonio,  Ragioniere. 

Pirovano  Luigi  sudd.,  Contabile  e  Cassiere  aggiunto. 

Vegetti  Domenico,  Ecvnomo. 
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GINNASIO 

con  scuola  Elementare  e  di  Commercio 
in  Mandello 

diretto  da 

Vie"'  ->SM>?8raO. 

S'insegnano  le  materie  delle  tre  classi  elementari  ,  la  lingua  italiana, 
latina,  greca  e  francese,  la  geografìa,  la  storia,  la  matematica  e  scienze 
naturali  ;  la  calligrafìa ,  il  disegno  e  la  musica. 

GINNASIO 

con  scuole  Elementari   nel  Collegio  Convitto 

di  Susino  nella  Tremezzina 

diretto  da 

Lavizzari  Liiiigi. 

S'insegnano  le  materie  delle  quattro  classi  elementari,  delle  due  classi 
reali  e  delle  classi  del  ginnasio  inferiore, 

SCUOLA  ELEMENTARE 

di  3  classi  Commerciali  ,  Beali  e  Ginnasiali 
con  pensione  in.  Gravedona 

diretta  dal  Professore 

©rabosai  (àiuseppe. 

STABILIMENTO  ZASIO 
con  Scuole  dì  Commercio  e  di  Ginnasio 

in  Varese 

diretto  dal  Professore 

Nob.  Sae.  Pasquale  Pei*mbó. 

SCUOLA  PRIVATA  GINNASIALE  E  COMMERCIALE 

CON    PENSIONE. 
In  Como,  contr.  della  ~Madd*,  N.  56,  casa  Bernasconi, 

del  Professore 

Giuseppe  &mrai|i©ìa. 

Vi  si  insegnano  le  lingue  francese  e  tedesca.  Alla 
sera  si  danno  lezioni  e  ripetizioni  agli  studenti  gin- 
nasiali e  di  scuole  reali,  come  anche  lezioni  di  ma- 
terie commerciali  e  di  lingue  ai  giovani  di  Negozio. 
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Ingegnere  Giuseppe  Cappello 

fornito  di  molle  patenti  che  lo  abilitano  ali9 inse- 
gnamento privato,  e  già  docente  nei  /?/?•  Ginnasi; 
dà  lezioni  private  a  quei  giovani  che  vogliono 
prepararsi  a  sostenere  Pesame  di  ammissione  nella 
R.  Accademia  Militare  e  nei  Collegi  Militari  di 
Asti  e  di  Milano, 

La  Matematica  verrà  insegnata  dal  suddetto  : 
ed  il  Francese,  /'Italiano  e  la  Calligrafia  da  al- 
tro approvato  docente. 

Egli  riceve  anche  studenti  privati  Ginnasiali. 
Ricapito  in  Como,  contr.  Vittoria,  casa  Casartelli,  43. 


SCUOLE  ELEMENTARI 
DELLA  CITTA'  E  PROVINCIA. 

R.  Ispettore  provinciale  interinale 

De  Orchi  Nob.  Doti.  Luigi. 

RR.  Ispettori  distrettuali. 

Città  di  Como. 
Cigada  Canonico  Vittorino. 

Distretto  l  di  Como. 
Gatti  Canonico  Francesco. 

Dist.  II  di  Como. 
Campi  Sac.  Gio.  Battista,  Parroco  di  Cadorago. 

Dist.  Ili  di  Bellagio. 
Salici  Sac.  Giuseppe,  Arcip.  di  S.  Gio.  in  Bellagio. 

Dist.  IV  di  Cantii. 
Daverio  Sac.  Antonio,  Parroco  di  Brenna. 

Dist.  V  di  appiano. 
Campi  Sac.  Gio.  Battista,  suddetto,  provv. 

Dist.    VI  di  Gravedona. 
De  Capitani  Sac    Pietro,  Proposto  di  Gera. 

Dist.    VII  di  Menaggio. 
Panizzera  Sac.  Francesco,  Parroco  di  Nobiallo. 
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Dist.  Vili  di  Porlezza. 
Magni  Sac.  Ambrogio,  Proposto  di  Porlezza. 

Dist.  IX  di  S.  Fedele. 
Ferrano  Sac.  Gio. ,  Arciprete  in  Castiglione. 

Disi.  X  di  Leeco. 
Rizzi  Sac.  Giacomo,  Parroco  di  Castello  sopra  Lecco. 

Disi.  XI  di  Oygionno. 
Perini  Sac.  Pietro  ,  Parroco  di  Valmadrera. 

Disi.  XI f  di  Brivio. 
Acquistapace  Sac,  Agostino  ,   Parroco  di  Nava. 

Dist.  XIII  di  Missaglia. 
Cressini  Sac.  Carlo  ,  Parroco  di  Bulciago. 

Disi.  XIV  di  Ganzo. 
Talacchini  Sac.  Angelo  ,  Proposto  di  Lurago. 

Disi.  XV  di  Bellano. 
Panzeri  Sac.  Giovanni ,  Proposto  di  Perledo. 

Dist.  XVI  di   Varese. 
Bellasio  Sac.  Luigi,  Parroco  Rettore  di  Santa  Maria 
del  Monte. 

Dist.  XVII  di  Arcisate. 
'Bellasio  Sac.  Luigi    suddetto,  provvisorio. 

Dist.  XVIII  di  Tradate. 
Toselti  Sac.  Gerardo  ,  Proposto  di  Carnago. 

Dist.  XIX  di  Gavirate. 
Zanini  Sac.  Francesco,  in  Cuvio. 

Disi.  XX  di  Angera. 
Bellasio  Sac.  Luigi    suddetto,  provvisorio, 

Dist.  XXI  di  Luvino. 
Cheglio  Sac.  Ambrogio .  Parroco  di  Germignaga. 

Avvertenza. 

Quanto  alla  giurisdizione  scolastica  non  venne  re- 
cata variazione  rispetto  al  già  Distretto  di  Mao- 
cagno  colla  sistemazione  distrettuale  amministra- 
tiva ,  ed  il  Reverendo  Sac.  Cheglio  Domenico  , 
Parroco  di  Maccagno,  ne  è  il  R.  Ispettore, 
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R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
DI  QUATTRO  CLASSI  IN  COMO. 

In  questa  Scuola  si  danno  tutti  gli  insegnamenti  prescritti  dal  Program- 
ma 22  ottobre  1859  del  R.  Ispettore  Generale  delle  Scuole  primarie,  nor- 
mali e  tecniche. 

Le  quattro  classi  (  divìsa  ancora  la  classe  prima  in  sezione  inferiore  e 
sezione  superiore  )  contano  nel  corrente  anno  scolastico  38o     eolàri. 

Nei  mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio  si  tiene  un  corso  di  metodica  per 
gli  aspiranti  alla  professione  di  Maestro  elementare  minore  ;  di  cui  il 
numero  è  ordinariamente  di  20. 

Mazza  Giovanni,  sudd.,  Direttore. 

Balabio  Sac.  Tarlo,  sudd.,   Catechista. 

Minonzio  Carlo,  Maestro  della  5,a  classe  incaricato 
delT  istruzione  nella  4.a  classe. 

Monti  Luigi  sucld. ,  Maestro  di  calligrafia  nella  4.a 
classe. 

Greco  Aggelo  ,  Maestro  della  3.a  classe  in  Lodi,  in- 
caricato della  classe  3.a  locale. 

Bianchi  Gilberto,  Maestro  della  2.a  classe. 

Kauffmann  Antonio,  Maestro  della  classe  l.a  sez.  sup. 

Denti  Giuseppe,  Maestro  della  classe  \*  sezione 
inferiore,  supplito  da 

Figini  Giuseppe,  Assistente  gratuito. 

Castellini  Luigi,  Assistente  gratuito. 

Cavallerie  Giovanni ,   Praticante. 

Colombo  Pietro  ,   Inserviente. 

R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE 
DI  QUATTRO  CLASSI  IN  COMO. 

Vi  si  insegnano,  oltre  le  materie  del  leggere,  dello  scrivere,  dell'arit- 
metica, della  religione,  del  comporre  e  della  calligrafia  ,  anche  i  lavori 
femminili. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista  ,  Vicario  di  S.  Donnino  , 

Direttore  provvisorio. 
Perlasea  Sac.  Girolamo,  Catechista  provvisorio. 
Balbi  Maria,  Maestra  della  5.a  e  4.a  classe. 
Somaruga-Sironi  Maria,  Maestra  della  2.a  classe. 
Terzaghi  Angiola,  Maestra  della  l.a  classe  sez.  sup. 
Frangi  Carolina,  Maestra  della  l.a  classe  sez.  infer. 


un 
Maestre  assistenti  gratuite. 
Laepple  Giuseppina  —  Gabaglio  Rosa. 
Praticanti. 
Dominichetti  Augusta  —  Luraschi  Clotilde. 
Roveda  Giovanna,  Inserviente. 

SCUOLA  MASCHILE  ELEMENTARE  MAGGIORE 

(X)N  PENSIONE 
in  Como,  nella  Contrada  dei  Tre  Monasteri,   17a 

S*  insegnano  la  lingua  francese,  il  disegno 

e  tutte  le  altre  materie  necessarie  per  il  Commercio 

del  Maestro  Giuseppe  Figiaii. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MAGG.  MASCHILE 
CON  PENSIONE 

in  Como,  nella   Contrada  della  Maddalena,  51, 

con  insegnamento    della   lingua  francese 

del  Maestro  Giuseppe  Me&UL 

SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 

in  Como,  nella  Contrada  del  Gesù,   14, 

con  scuola  serale  pei   soli  studj  di  aritmetica, 

calligrafia   e  comporre 

di  Traiano  E^essissa. 

SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
con  Pensione 
in  Como,  nella   Contrada  Rusconi,  7, 
di  Carlo  EIorasehL 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE 
PER  LE  CLASSI  ELEMENTARI  MAGGIORI 

CON  SUPERIORE  APPROVAZIONE 

in  Como,  Corso   Vittorio  Emanuele,  37, 

con  scuola   serale  pei  soli   studj  della  gramalica 

italiana,  deirariltnelica  e  della  calligrafia 

del  Sacerdote  Giuseppe  AlivertL 
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SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEMENTARE 

in  Piazza    Volta,  60, 

con  Pensione. 

del  Maestro  Giuseppe  Fomasoni. 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEMENTARE 

MAGGIORE  E  DI  COMMERCIO 

in  Lecco 

del  Sacerdote  Pietro  Sestiga. 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE 

ELEMENTARE  MAGGIORE  E  DI  COMMERCIO 

in   Caslelmarle,  Distretto  di  Canzo 

del  Maestro  Stefano  Priaia. 

SCUOLA  PRIVATA  MASCHILE  ELEM.  MAGGIORE 

in  Cor t enova  nella   Valsassina 
del  Maestro  JPaol©  Spaiadri. 

SCUOLA  PRIVATA   MASCHILE  ELEM.  MAGGIORE 

con  Pensione 

in  Cerro,  Lago  Maggiore, 

del  Sacerdote  Giuseppe  Eleiia  Cisiesa. 

SCUOLE  ELEMENTARI  DI  TRE  CLASSI 

A    CARICO    DELIA    ClTTA*    DI    COMO. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Bartolomeo 
Grassi  Pasquale,  Maestro  della  Scuola  maschile. 
Crivelli  Elisa,  Maestra  della  Scuola  femminile. 
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Nel  Sobborgo -Vico. 
Triulzi  Carlo,  Maestro  della  Scuola  maschile. 
Montorfano  Frangi  Francesca.  Maestra  della  Scuola 
femminile. 

Nel  Sobborgo   di  S.   Vitale. 
Pcreda  Giovanni ,  Maestro  della  Scuola  maschile. 

Nel  Sobborgo   di  S.   Giuliano. 
Casnali  Antonia,  Maestra   della  Scuola  femminile. 

SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI  MASCHILI 
E  FEMMINILI  DI  TRE  CLASSI  IN  VARESE. 

Il  Direttore  ed  il  Catechista  sono  gli  stessi 
della  Scuola  Reale. 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL    MONASTERO    DELLE    SALESIANE    JN    COMO. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  la  Religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili,  vi  s'insegnano  le  lin- 
gue italiana  e  francese,  la  Storia  sacra  e  profana,  la  calligrafìa,  l'aritmetica, 
il  comporre,  la  geografìa  e  le  prime  nozioni  di  sfera  e  di  fisica.  Chi  desi- 
dera vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Sebregondi  Conte  Giuseppe,  Protettore. 
Calcaterra  Monsignor  Ottavio,  Vicario  Generale  ve- 
scovile, Padre  spirituale. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale  ordinario. 
Sessa  Suora  Maria  Filippina,  Superiora. 
Due  Maestre  per  cadauna  classe. 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL    MONASTERO    DELLE    AGOSTINIANE 

a  Santa  Maria  del  Monte  sopra  Varese 

con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle  del  paese. 

Basilio  Suor  Maria  Benedetta  ,   Superiora  e    Diret- 
trice dell'istruzione. 
Perelli  Suor  Rosa  Colomba,  Vicaria. 
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Maestre  per  l'educazione  interna. 
Castiglioni  Suor  Maria  Giuseppa. 
Orsati  Suor  Maria  Calderina. 
Educande  N.  7. 

Maestre  per  la  scuola  pubblica.  \ 

Cairoli  Suor  Anna  Maria. 
Parenti  Suor  Paola  Giuseppa. 

CONVITTO  FEMMINILE 

in  S.  Chiara  nel   sobborgo  S.  Rocco 

esercitato  per  conio  del  Conservatorio  delle  Orfane 

dell'  Immacolata. 

Vi  si  insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari ,  non  che 
i  lavori  femminili.  La  musica,  le  lingue  franrese  e  tedesca  ,  il  disegno  ed 
il  ballo  sono  studi  liberi.  Esso  conta  un  considerevole  numero  di  alunne 
contro  il  pagamento  di  modica  pensione. 

Direzione!  ed  Amministrazione. 
Riva  Nob.  Claudio  ,  Direttore. 
Bagliacca  Noi).  Flaminio,  Amministratore. 
Comolli  Giovanni,  Ragioniere. 
Camuzzi  Attilio,  Segretario,  Economo  ed  Archivista. 
Velzi  Cesare ,  Cassiere. 
Comolli  Avv.  Vincenzo  ,  Consulente. 

Personale. 

Castellini  Luigia,  Direttrice. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  Catechista. 

Maestre  per  lo  studio. 

Magatti  Caterina  —  Bernasconi  Antonia 

Longhi  Carolina  -  Fontana  Maria  -  Molinari  Angiola 

Casnati  Adelaide. 

Maestre  pei  lavori. 
Pizzini  Giuseppa  -  Tauses  Angiola  -  Villa  Carolina 

Fontana  Carolina  -  Vimercali  Rosa. 
Castelli  Emilia,  specialmente  pei  lavori  di  sarta. 

Per  le  materie  libere. 
Rezzoli  Prof.  Giovanni ,  per  la  lingua  francese. 
Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
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Facchinetti  Filippo,  pel  disegno. 
Tagliabile  Giosuè,  per  la  musica. 
Pontiggia  Vincenzo  ,  pel  ballo. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

in  Biumo  Inferiore,  Castellanza  di  Varese. 

Casanova  Angiola  ,  Direttrice  e  Maestra  di  lettera- 
tura e  storia  naturale. 

Magnini  Giulio  ,  Parroco,  Sorvegliante  governativo. 

Brambilla  Sac,  Carlo  ,  Catechista. 

Rusca  Chiarina ,  Maestra  di  lingua  italiana,  storia 
e  geografia. 

Silvestri  Amalia,  Maestra  di  lingua  francese. 

Mantegazza  Fortunata,  Maestra  di  lavori  femminili. 

Bardelli  Ermellitula,  Assistente  agli  studj. 

Calzini  Cornelio,  Maestro  di  disegno. 

Dralli  D.  Luigi ,  Maestro  di  musica. 

Belloni  Giuseppe,  Maestro  di  ballo. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in  Varese,  Casa  Veratti,  21, 

diretto  da 

Ratti  Isabella. 

Vi  s'  insegnano  la  religione  e  la  storia  sacra  ,  la  grammatica,  le  lingue 
italiana  e  francese,  la  geografia,  la  storia,  i  lavori  femminili,  la  musica 
ed  il  ballo. 


STABILIMENTO  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

IN  BONZANICO    DI    TREMEZZ1NA 

nel  Palazzo  Passalaqua 
diretto  dalle  Sorelle   Bromi 

CON  SCUOLA  FEMMINILE 
in  Como,  contrada  nuova,  5. 
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STABILIMENTO  PRIVATO  DI  EDUCAZ.  FEMMINILE 

IN    FlGiNO 

diretto  da  S'Sadama  ISacìin  Montanara 
bi  Parigi. 


CONVITTO  FEMMINILE 

in  Cantu' 

diretto  da  Irene  Danioni.  * 

CONVITTO  FEMMINILE 

in  Vill'Incino,   Distretto  di  Ganzo, 
diretto  da  Angiola  Cipollini. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  sotto  il  nuovo  portico  vicino  al  Teatro,  65 

di  Siarieiia  ilari. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  Contrada  posteriore  al  Duomo, 
Casa  Parravicini,  16, 

.  di   Angiola  Appiani. 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,  Contrada  S.  Leonardo ,  22 , 
delle  Sorelle  Sealabrhii. 
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SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

con  lezioni   di  lingua   francese  e  di  ballo 

in  Como,  nel  Borgo   di  S.  Bartolomeo  , 

di  Ce^estiisa   Valcntini-'fajana. 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,   Contrada  dei  Tre  Monasteri,  26, 

di  Manetta  Rossignoli. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

con  lezioni  di  lingue  straniere 
in  Como,   Contrada  del  Fontanile,  26  , 
di  Caprani  e  Verga. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

con  lezioni  di  lingua  francese 

in  Como,  sul  Corso   Garibaldi,  70, 

di  Csiiaseppina  Ferrarlo. 

SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

in  Como,   Contrada  del   Collegio  dei  Dottori,  19 

con  lezioni  private  di  lingua  francese 

di  Teresina  Cartosio. 


SCUOLA  FEMMINILE  MAGGIORE 

con  lezioni  di  lingua  francese 

in  Como,  Contrada  del  Fontanile,  29 

di  SS  arietta  Bianchi  Keg-azzoni. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE 

Contrada  di  S.  Paolo,  12, 

di  Giuseppina,  Guarisco. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE  FEMMINILE 

in   Como,  coni,  del  Gesù,   187, 
di  Carolina  Imperiali. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE 

con  lezioni  private  di  lingua  francese, 

in  Como,  nella  casa  Silva  fuori  di  Porla   Torre 

di  Enriehetta  Kauffmann. 

SCUOLA  PRIVATA  FEMMINILE 

in  Como,  contr.   Vittoria,  7, 

di  Marianna  Parravicini  l&avizza 

Aurelia  Cappello 

autorizzata  con  patenti  ali9  insegnamento  privato 

delle  lingue  italiana  e  francese, 
abita  in  Contrada   Vittoria,  casa  Casartelli,  45. 

NUOVA  SCUOLA  D'ISTRUZIONE  ED  EDUCAZIONE 
FEMMINILE  IN  COMO 

diretta  da   Antonietta   l^orta    Tagliatale 

Corso   Vittorio  Emanuele,  18. 

PIO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ' 
IN  COMO. 

Vengono  accolte  giovanotte  per  essere  istruite  gratuitamente  nei  cristiani 
doveri  ,  e  nei  primi  erudimenti  elementari  ,  nonché  le  ragazze  di  civile 
condizione  per  essere  istruite  in  tutte  le  materie  elementari  superiori  ,  la 
lingua  francese  ed  ogni  esercizio  di  lavori.  Così  pure  vengono  abilitate 
quelle  giovani  che  vogliono  porsi  nella  carriera  istruttiva.  Havvi  inoltre 
una  scuola  per  le  sordo-mute. 

Caspani  Maria ,  Superiora. 
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riO  ISTITUTO  DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ' 
IN  GRAVEDONA. 

Oltre  alle  istruzioni  che  si  compartiscono  nella  Gasa  in  Como,  vi  si  Irena 
*na  pensione  per  le  ragazze  civili, 

Castoldi  Rosa,   Superiora. 

ISTITUTO 
DELLA  SOCIETÀ'  DI  DONNE  E  ZITELLE 

nel  Sobborgo  di  S.  Martino  presso  Como 

Dì    FONDAZIONE    DEL    SIGNOR    GIUSEPPE    BlANCHl-GALLl 

Dove  si  raccolgono  ragazze  per  essere  educate  nella  moralità,  nelle  ma- 
nifatture della  seta,  nei  ricami  in  oro  e  seta  (specialmente  rJer  Chiesa)  e 
nei  lavori  femminili,  oltre  le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Comitti  Francesco,  Parroco    )  Direttori 

Gaeta  Antonio,  Vicario  j    ed  Amministratori. 

Butti  Francesca,  Direttrice. 

Rossi  Maria,    Vicedirettrice  e  Maestra  diì?  classe, 

Cantaluppi  Aurelia ,  Maestra  di  2.a  classe. 

Marchesoli  Francesca,  Maestra  di  5.a  classe. 

Bianchi  Carolina  ,  idem. 

De  Capitani  Angiola,  Supplente. 

Rivolta  Angiola  ,  Maestra  pei  ricami. 

Nosecla  Maria  ,  Maestra  nelle  manifatture  in  seta. 

Noseda  Serafina,  Economa. 

RICOVERO 
DI  ZITELLE  ORFANE  ED  ABBANDONATE 

nel  Sobborgo  di  S.  Vitale  presso  Como, 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  istitntriee  nella  tessitura 
della  seta.  I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d'un  piccolo 
capitale  legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova  Luraschi  ,  ali» 
offerte  private,  ed  a  qualche  sussidio  deir  Opera  Pia  Gallio,  servono  a 
sostenere  le  spese  di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 

Silo  Giulio ,  Arciprete  della  Cattedrale    l  n-    .. 
Eonola  Sac.  Eugenio  $  Direttori. 
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OSPIZIO  DI  S.  PANTALEONE  PRESSO  COMO. 

É  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  I/ambertenghi 
per  io  poveri  vecchi  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  con 
un  pezzetto  di  terreno  ad  uso  orto. 

CASA  DI  REDENZIONE  PEI  DISCOLI. 

Presidenza  alla  Casa  di  Redenzione, 

Illustrissimo  e  Rever.  Monsignor  Vescovo  Giuseppe 
Marzo» ati  ,  Patrono. 

Cavadini  Sac.  Giuseppe,  Parr.  Priore  di  S.  Barto- 
lomeo, Direttore. 

Colombo  Sac.  Antonio,  Rettore. 

Bolzani  Sac.  Angelo,  Direttore  spirituale. 

Carughi  Sac.  Filippo,  Amministratore. 

Grasselli  Dott.  Antonio,  Delegato  governativo. 

Bernasconi  Giovanni,  Medico. 

Kauffmann  Antonio,  Maestro. 

Ostinelli  Giuseppe,  Prefetto  e  Maestro  nella  tessi- 
tura in   seta. 

Aliverti  Luigi ,  Maestro  nella  calzoleria. 

Cartosio  Giosuè,  Maestro  nella  sartoria. 

Mauri  Vittore  »       A    .  ,    4. 

A   •     #.    »,  1  J      Assistenti. 

Anenti  Alessandro  j 

La  Casa  di  Redenzione,  eretta  due  anni  sono  satto  gli  auspicii  di  Mon- 
signor Vescovo  Giuseppe  Marzorati  ,  comprende  \6  giovanetti  daij  is 
ai  17  anni  ,  tolti  al  vizio  ,  al  ladroneggio  ed  al  vagabondaggio  ,  oltre  che 
ne  ha  già  rimandati  quattro  alle  loro  case  ,  e  che  ora  formano  la  conso- 
lazione ed  il  sostegno  dei  parenti.  Essa  non  ha  fondi  ,  ma  vive  di  giorno 
in  giorno  colle  offerte  spontanee  dei  generasi  cittadini.  I  giovasi  ricove- 
rati vengono  esercitati  nel  lavoro  ,  per  cui  vi  hanno  già  nello  Stabilimento 
tre  piccole  botteghe,  cioè:  di  tessitoria  in  seta,  di  calzoleria  e  di  sarto- 
ria. Apprendono  essi  inoltre  il  leggere,  lo  scrivere  ,  i  conti  ,  il  canto  e 
l'arte  militare.  Giunti  essi  allVtà  di  18  anni  vengono  consegnati  ai  propri 
parenti  ,  con  parte  eli  quel  guadagno  che  ciascuno  ha  fatto  col  proprio 
lavoro  negli  anni  di  reclusione. 


COKSO  DI  CONTABILITA'  DELLO  STATO 

PER    GLI    ASPIRANTI    AGLI    IMPIEGHI    CAMERALI 

in  Como 
del  IKag.  B?oM.   Egidio  Dell'Orto. 
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CORSO  REGOLARE 

d'istruzione  pei  giovani  praticanti  ragionieri 

con  lezioni  d'aritmetica,  di  scritturazione  in  genere 

per  la    tenuta   dei   registri,  giro   di  cambj, 

corrispondenza  commerciale  e  calligrafia 

IN    COMO 

del  Ragioniere  Leone  iPedrs&^lio 

contrada    dei    Tre   Monasteri,   16. 

del  Ragioniere  Malte©  Pozzi 

contrada  della  Dogana,  24. 

del  Ragioniere  Ignazio  lllgoli 

nella  Piazza    Volta,  in  Pradello,  51. 

del  Ragioniere  Stefano  Moltoni 

Borgo  S.  Bartolomeo,  casa  Salvioni,  48. 

del  Ragioniere  Eugenio  Pini 

contrada  Natta,   8. 

LEZIONI  SERALI 

DI    CALLIGRAFIA,    ARITMETICA    E    LETTERE    ITALIANE 

del  Maestro  .tiag-eìo  Grecò 

in  casa  Giovio  vicino  a  S.  Sisto 

per  uso  specialmente  della  gioventù  applicata 

al  commercio. 

LEZIONI  DI  RAGIONERIA 

Commerciale  ed  Economica  e  delle  materie  insegnale 

nel  Ginnasio  Liceale,  e  Scuole  Tecniche 

e  di  lingua  francese 

del  Rag.  Filippo  H2on<i 

Borgo  S.  Vitale,  4. 
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PENSIONE 

in  Borgo  San  Bartolomeo,  202, 

del  Professore  di  lingue  Téify-Zima  Ignazio. 

/  giovani  in  pensione  verranno  nelle  ore  d'ozio 
esercitati  nelle  manovre  militari  dal  sudd.  Profes- 
sore che  è  istruttore  della  Guardia  Nazionale  di  Como. 


CASE  DI  PENSIONE  IN  COMO 

di  Giuseppe  Pinchetti 
nel  Vicolo  Sant'Ambrogio,  casa  Castagna,  55. 

di  Rosa  Pessina 
Contrada  dei  Tre  Monasteri,  Ai. 

di  Caterina  Bernasconi 

Contrada  del  Fontanile,  nella  casa  degli  Asili 

d'infanzia,  25. 

di  Adelaide  Pizzi  vedova  Caprani 
Contr.  Nuova,  casa  Nessi,  7. 


CORSO  DI  LINGUA  FRANCESE 
insegnata  da  Ayminj  Giuseppe 

istruttore  della  Guardia  Nazionale 
in  Como,    Casa  Rusconi,  321. 
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GERARCHIA  ECCMSIASVICA 

CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTA'  DI  COMO. 

ILLUSTRISSIMO    E    REVERENDISSIMO    MONSIGNOR    VESCOVO 

GIUSEPPE  MARZORATI. 

Ostinelli  Sac.  Felice  ,   Cappellano  vescovile. 
Curia  Vescovile. 

Calcatene  Monsignor  Ottavio,  Canonico  della  Cat- 
tedrale, Vicario  generale. 

Silo  Reverendissimo  Giulio,  Arciprete  parroco  della 
Cattedrale  e  Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  Provicario  generale  e  promotore  delle 
Cause  Pie. 

Antonelli  Luigi  ,  Professore  di  Diritto  Canonico  nei 
Seminario  Teologico ,  Aggiunto  al  promotore 
delle  Cause  Pie. 

Barelli  Vincenzo,  Can.  della  Cattedrale,  Cancelliere, 

Barni  Luigi  ,  Can.  Mansionario,  Procancelliere. 

Colombo  Sac.  Antonio,  Ceremoniere  ves.,  Coadiutore. 
Amministrazione  della  Mensa  Vescovile. 

Ostinelli  Felice  sudd.,  Amministratore* 

Tribunale  per  le  Cause  Matrimoniali. 

Silo  Cav.  Giulio   sudd.,  Presidente. 
Consiglieri. 

Cigada  Vittorino,  Canonico  della  Cattedrale. 

Conti  Giovanni,  idem. 

Grandi  Giuseppe,  Rettore  del  Seminario  Teologico. 

Fasana  Luigi,  Priore  della  SS.  Annunziata. 
Consiglieri  aggiunti. 

Cattaneo  Francesco,  Canonico  della  Cattedrale. 

Manzoni  Camillo  ,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 

Antonelli  Luigi ,  Professore  di  Diritto  Canonico  , 
Difensore  dei  Matrimonj. 

Gatti  Francesco,  Canonico ,  Segretario. 

e 
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Capitolo  della  Cattedrale. 
Reverendissimi  Canonici 


Dell'Ordine  Diaconale. 

Cigacla  Vittorino,  Coati. 
Conti  Giovanni. 
Barelli  Vincenzo,  sudd. 
Pinehetli  Pietro. 
Un  Canonicato  vacante, 


Dell'ordine  Presbiterale. 

Silo    Cav.    Giulio,  Àrcip» 

Parr.  suddetto. 
Calcaterra    Ottavio   sildd. 

Teologo. 
Fabani  Giovanni,  Peniten. 
Giulini  Paolo,  Cav.,  ecc. 
Gianoli  Giuseppe. 
Sanpietro  Carlo,  Prefetto 

di  Sagrestia. 
Monzini  Antonio,  Subec. 
De  Orchi  Nob.  Paolo. 
Scola   Giacomo  ,   Sindaco 

Capitolare. 
Cattaneo  Francesco. 

Canonici  Mansionarj  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti. 

Galimberti  Carlo,   Caneparo  e  Procuratore. 

Bianchi  Giuseppe  —  Franchi  Carlo 

Casati  Vincenzo  —  Pedraglio  Santo 

Romazzotti  Giacomo  —  Barili  Luigi  sudd.  —  N.  N 


Dell'Ordine  Suddiaconale. 

Ciceri  Nob.  Giacomo. 
Cavaleri  Abbondio. 
Cartosio  Luigi. 
Gatti  Francesco. 


Un  Canonicato  vacante, 


Seminario  Vescovile  Teologico. 
Reverendi  Sacerdoti. 
Grandi  Giuseppe,   Rettore. 

Casellini  Antonio,  Professore  di  pedagogia  e  meto- 
dica,   Vicerettore. 
Bianchi  Gaudenzio,  Direttore  spirituale. 
Anlonelli  Luigi,  sudd.,  Prof,  di  Diritto  Canonico. 
Manzoni  Camillo,  sudd.,  Lettore  di  Teol.  dogmatica. 
Armandolini  Carlo,  Lettore  di  Teologia  morale. 
Anzi   Martino,   Lettore  di  Storia  ecclesiastica,  ecc. 
Giudici.  Francesco,  Prof,  di  Eloquenza  sacra. 
Colombo  Antonio,  sudd.,  Maestro  dei  sacri  riti. 
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Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Bolzani  Sac.  Angelo,  Rettore. 

Zaffraui  Sac,  Luigi  VlcerellorL 

Balestra  Sac.  Peranno    ( 

Gamba  Sac.  Stefano,  Dirett.  spirituale  e  Catechista, 

Castelli  Sac.  Giuseppe 

Parravicini  Sac  Giuseppe 

Bolzani  Sac.  Pietro 

Agonico  Sac.  Luigi  }  Professori. 

Àglio  Sac.  Francesco 

ZafTrani  Sac.  Luigi,  sudd. 

Balestra  Sac.  Serafino,   sudd. 

Colturi  Ch.°  Francesco  / 


RR.  SUBECONOMI  DE'  BENEFICI  VACANTI 

Nella  città  e  Borghi.  —  Monzini  Sac.  Antonio,  Ca- 

nonico  della  Cattedrale. 
Nel  Disi.    I  di  Como.  —  Balzarotti  Sac.  Giovanni, 
in  Como. 

»  //  di  Como.  « —  Garabelli  Sac.  Antonio, 

in  Como. 

»         ///  di  Beilagio.   —   Nessi  Sac.   Angelo, 
Proposto  di  Laglio. 

»  IV  di  Cantu,    —    Nicolini    Sac.    Carlo  , 

Proposto  di  Mariano. 

»  V  di  Appiano.    —   Catena  Sac.   Pietro  , 

Parroco  di  Mozzate. 

»  VI  di  Gravedona.  —  Caraccioli  Sac.  An- 

tonio, Parroco  di  Vercana. 

»  VII  dì  Menafjfjio. —  Orsenigo  Sac.  Paolo, 

Coadjut.  in  Nobiallo. 

*  Vili  di  Fortezza.  —  Manzoni  Sac.  Fran- 

cesco, Parroco  di  Corrido, 
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Disi.    IX  di  S.  Fedele.  —    Ferrarlo  Sac.    Gio.r 

Arciprete  di  Montronio. 
»       X  di  Lecco.  —  Galtinoni  Sac.  Giovanni, 

Parroco  di  fllaggianico. 
»       XI  di  Oggionno.  —  Fumagalli  Sac.  Paolo, 

in  Oggionno. 
!•        XII  di  Brivio.  —   Mettica    Sac.    Angelo, 

Parroco  di  Rovagnate. 
»       XIII  di  Missaglia.  —   Miglio  Sac.  Saule, 

Prop.  di  Casatenovo. 
»       XIV  di  Canzo.  —  Minetti  Sac.  Giacomo, 

Parr.   di  Ganzo,  provvisorio. 
»        XV  di  Sellano.  —    A  trigoni    Sac.   Luigi, 

Parroco  di  Cortenova. 
»       XVI   di  Varese.  —  Magnini  Sac.  Giulio  , 

Parroco  dr  Biumo  Inferiore. 
»       XVII  di  Arrìsale.  —  Crugnola  Sac.  G.  B., 

Parroco  di  Besano. 
XVIII  di  Tradale.  —  Tognola  Sac.  Giu- 
seppe, Parroco  di  Castel  Seprio. 
»       XIX  di  Gavirate.  —  Zanzi  Sac.  Giovanni, 

Proposto  di  Leggiuno. 
»       XX  di  Angera.  —  Peluzzi  Sac.  Antonio, 

Proposto  di  Angera. 
»       XXI  di  Lavino.  —  Terenghi  Sac.  Giosuè, 

Proposto  di  Luvino. 
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BENEFICENZA    PUBBLICA 

SPEDALE  DI  COMO  E  LL.  PP.  UNITI. 

DIREZIONE 

Palchetti  Dolt.  Giovanni ,   Chirurgo  primario  e  f.  f. 

di  Direttore. 
Canarisi  Dott.  Nob.  Abbondio  ,   Segretario. 
Bernasconi  Dott.  Giovanni}      „   ,..       .        . 
Giudici  Dott.  Vittorio         1     mam  Prmar3' 
Comolli  Dott.  Giovanni     }    M  ,•  -  ni  •    "... 
Arnaboldi  Dott.  Carlo  Medici- Chirurghi 

Nolfi  Caminada  Dott.  Gio.  J       sec°ndar3- 

Farmacia. 
Rossi  Giovanni,  Capo-Speziale. 
Capelli  Pio,  Aggiunto  Speziale» 

Economato. 
Borgomainerio  Ambrogio,  Economo. 
Gentile  Rag.  Antonio,  Aggiunto  Economo. 
Lagarde  Giacomo,  Diurnista  di  I  classe. 
Bonomi  Pietro,  Diurnista  di  li  classe. 
N.  N. ,  Registrante  e  capo  Infermiere. 
Culto. 

Gabaglio  Sac.  Giuseppe     j  pmM  assisten(L 
tamagni  bac.  Luigi  \ 

RR.  Suore  della  Carità' 
assistenti  al  Brefotrofio,  alle  Infermerie, 
ai  Magazzini,  alla  Guardaroba  ed  alla  Dispensa. 
Morandi  Giustina,  Super.*       Bosio  Francesca 
Cavallotti  Nazzarena  Zancbi  Savina 

Cimbro  Dionigia  Andreis  Vigilia 

Alisini  Agostina  Venturini  Gaudenzia 
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Bianchi  Simone,  Inserviente  degli  Ufficj. 
Pozzi  Antonio,  Porlinajo  dello  Stabilimento. 

Servizio 

del  Pio  Luogo  della  Carità  unito  allo  Spedale 
pei  circondar]  della  Città  e  Borghi  di  Como. 

Pedraglio  Dott.  Giuseppe,  f.  f.  di    Chirurgo   mag- 
giore Ostetricanle. 
Bianchi  Doti.  Carlo  J 

Passetti  Dott.  Giovanni      [    m  r  -  rw        ?• 
n   i    '=•  -n  ■**    u  l  Medici- Lhir  urani. 

Lodun  Dott.  termo,  sup- \  * 

piente.  ' 

Levatrici  per  le  Parrocchie. 

Di  S.  Maria  Maggiore,  Barazzoni  Angela. 

»    S.  Fedele,  Sommaruga  Matilde 

»    S.  Agostino,  Bolla-Terzani  Maria. 

»    S.  Agata,  Saldarini  Uosa. 

»    5.  Bartolomeo,  Maspero-Besozzi  Maddalena. 

»    S.  Giorgio   e  SS.    Annunziata,  Velati-Viganonì 

Margherita. 

AMMINISTRAZIONE. 

Guaita  Nob.  Dott.  Innocenzo,  Cavaliere  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  Amministratore. 
Canarisi  Noi).  Luigi  ,  Segretario. 
Comolli  Avv.  Vincenzo,   Consulente  legale. 
Bolza  Dott.  Gio.  Battista,  Notaro. 
Zambra  Giuseppe,  Ingegnere. 
Reina  Nob.  Ippolito,  Scrittore. 
Giorgetti  Luigi ,  Inserviente  provvisorio. 

Ragioneria 
in  servizio  della  Direzione  e  dell'Amministrazione. 
Pedraglio  Leone  ,   Capo-Ragioniere. 
Merini  Francesco,   i.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Bellasi  Nob.  Gio-  Battista,  2.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Marcili  Carlo,  Scrittore  Conlabile. 
Sironi  Giuseppe ,  Alunno. 


LXX1 

Cassa 

comune  anche  agli  altri  Pii  Stabilimenti  della  Città. 

Velzi  Cesare ,   Cassiere. 
SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  Dott.  Angelo  Maria,  Amministratore. 

Maestri  Dott  Pio,  Cav.  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro, 
Medico  primario  e  f.  f.  di  Direttore. 

Bernago  Noi).  Luigi,  Segretario. 

Milani  Dott.  Giuseppe,   Chirurgo  primario. 

Veratti  Dott.  Angelo.  Medico-Chirurgo  di  Circonda- 
rio esterno. 

Bizzozero  Dott.  Gerolamo,  idem, 

Sironi  Luigi  ,  Farmacista. 

Crugnola  Sac.  Pietro,  Assistente  spirituale. 

Del    Bosco  Angelo,    Ragioniere. 

Dralli  Nob.  Carlo  ,  Cancell'ista. 

Veratti  Giovanni,   Cassiere. 

Borri  Luigi,  Economo  ed  Agente  di  Campagna  e 
del  Monte  di  Pietà. 

Mai  Felice  ,  Portiere. 

Malnati  Pasquale ,  Custode  dei  fondi. 

Ancelle  di  Carità  in  servizio  alle  infermerie  fem- 
minili, ed  assistenti  alle  maschili ,  non  che  ai  Ma- 
gazzini, alla  Guardaroba,  alla  Dispensa,  ecc. 

Eccher  Agostina,  Vicaria.  Loda  Maria 

Martinelli  Caterina  Pangrazio  Speranza 

Paderno  Maddalena  Bonsignori  Apollonia 
Girelli  Maddalena 
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SPEDALE  DI  LECCO. 


Fu  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti. 
Attualmente  contiene  trenta  letti  ;  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  paga- 
mento, anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni. 

Direzione, 

Gazzari  Dott.  Alessandro,  provvisoriamente  Medico- 
Chirurgo  condotto  e  f.  f.  di  Direttore  per  la 
rinuncia  del  Doti.  Gio.  Battista  Ghislanzoni. 

Missaglia  Sac.  Francesco,  Amministratore. 


SPEDALE  COMUNALE  DI  MERATE 

A    FAVORE    DEGLI    INFERMI    Pd\ERI. 

Bonfanti  Dott.  Severino,  f.  f.  di  Direttore  e  Medico- 
Chirurgo   primario. 
Bonfanti   Pietro  ,  Medico- Chirurgo  secondario. 
Cornaggia-Medici  Marchese  Marco,  Amministratore. 
Consonni  Giovanni  ,  Infermiere. 
Comi  Angela ,    Infermiera. 


SPEDALE  DI  CITTIGLIO 

OSSIA    CAUSA    PIA    LUV1N1. 

Sangalli  Dott.  Massimo,  Medico-Chirurgo  e  f.  f.  di 

Direttore. 
Valaperta  Sac.  Pietro,  Amministratore. 
Maffezzoli  Agostino.   Economo. 
Quaglia  Paolo,  Ragioniere. 


SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA    CAUSA    PIA    LUVINl    CONFALON1ERI. 

N.  N. ,  Presidente. 
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Lazzarini  Antonio,  Parr.0  di  Voldomino   \ 
Striscili  Don  Cesare  I   n       g  .- 

Guzzi  Dott.  Domenico  Deputali. 

Carnisi  Francesco  ; 

Belloni  Avv.  Lodovico,  Economo  provvisorio. 
Compagnoni  Dott.  Giuseppe,  f.  f.  di  Direttore. 
N.  N. ,   Medico-Chirurgo  sussidiario. 
Comi  Giovanni ,   Contabile. 

SPEDALE  DI  GANZO. 

Verza  Ing.  Costantino,  Amministratore. 

Cassola  Dott.  Federico,   Medico-  Chirurgo  ,   f.  f.  di 

Direttore. 
Gavazzi  Antonio  ,  Ragioniere. 
Magni  Antonio  ,  Economo  e  Cassiere. 
Recalcati  Pietro  ,  Infermiere. 
Mozzarli  Marianna  vedova  Recalcati ,  Infermiera. 

UFFICJ 

DEI    LL.    PP.    ELEMOSINIERI  , 

OPERA    PIA    PARRAVICINI, 

TIE    CASE    D'INDUSTRIA    E    DI    RICOVERO, 

MONTE    DI    PIETÀ' 

residenti  nella  contrada  della  Città,  ex  Palazzo  Municipale  N.  i85-n. 

Ambrosoli  Bag.  Giuseppe  ,  Amministratore. 
Direttori. 

Giulini  Can.°  Monsignor  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine 
Belgico  di  Leopoldo,  Commendatore  dell'Ordine 
Portoghese  di  Cristo  e  Cameriere  segreto  so- 
pranumerario di  Sua  Santità. 

Riva  Nob.  Claudio. 

Porro  Conte  Francesco ,  con  speciale  incarico  al 
Monte  di  Pietà. 

De  Orchi  Canonico  Nob.  Paolo. 

Perti  Dott.  Tommaso,  Cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro,  colla  specialità  delle  Pie  Case  d'Indu- 
stria e  di  Ricovero. 
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Impiegali. 

Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere  e  Segretario. 

Bianchi  Gaetano,  Ragioniere  coadiutore. 

Pelli  Francesco,  Scrittore  contabile. 

Poiiczza  P»ag.  Pietro  ,  Scrittore  contabile  colle  spe- 
ciali mansioni  di  Economo  delle  Pie  Case  d'/n- 
duslria  e  di  Ricovero. 

Mainoni  Rag.  Ignazio,   Praticante. 

Cavaleri  Luigi ,   idem. 

Molteni  Rag.  Simeone,  Cassiere,  depositario  del 
M<mte  di  Pietà. 

Comolli  Avv.  Vincenzo,   Consulente  legale. 

Velzi  Cesare 5   Cassiere 

Silva  Paolo,  Perito  orefice  gioielliere  del  Monte  di 
Pietà. 

Colombo  Paolo,  Perito  stimatore  di  rigatteria  del 
detto  Monte. 

Gasarteli!  Pietro  ,  Custode  delle  Pie  Case  d' Indu- 
stria e  di  Ricovero. 

Martinelli  Benedetto  \  T         •    ,; 

r,  .  n.      v  ...  t  Inservienti 

Bernasconi  Gio.  battista  >  „     r   17/7?  • 

n  .     n.  presso  ali   Ut  liei. 

Guarneno  Giuseppe  ?     l  J        "  J 

AGENZIA  DELL'ISTITUTO  FILIALE  DI  RISPARMIO 
IN  COMO 

AGGREGATA    Al    SUDDETTI    UFP1CJ. 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei  giorni  di  giovedì  e  sab- 
ba to  ,  non  festivi  ,  tanto  per  le  esazioni  (  da  i  a  ioo  fiorini  valuta  nuova 
austriaca)  che  pei  pagamenti  (fino  a  5o  fiorini  inclusivi).  Le  premonizioni 
di  giorni  i5  per  le  somme  maggiori  di  fiorini  5o  si  ricevono  tutti  i  giorni 
meno  i  festivi.  Gli  interessi  sono  del  3  1/2  per  cento  e  si  calcolano  a  de- 
cadi, cioè  dal  io,  dal  20,  dal  3o  di  ciascun  mese.  La  decade  è  quella  che 
sussiegne  immediata  al  deposito.  Gli  interessi  cessano  coli1  ultimo  giorno 
della  decade  che  precede  il  pagamento  o  la  scadenza  della  premonizione. 
Gli  interessi  ncn  esatti  si  capitalizzano  al  3i  Dicembre  d'ogni  anno.  È 
libero  nel  mese  di  Gennajo  V  esazione  degli  interessi  senza  distinzione  di 
somma  e  senz'  obbligo  di  preavviso. 

Mossi  Rag.  Gaetano  sudd,,  Cassiere. 
Bianchi  Rag.  Gaetano  sudd.,  Agente. 
Pelli  Francesco  sudd.,  Agente. 
Mainoni  Rag.  Ignazio  sudd.,  Coadjutore. 
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Promotori  onorìfici  di  Carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale  Nessi  fratelli  Luigi  e  Carlo,  pel  di- 

stretto di  S.  Eusebio. 
Guffanti  Cesare ,  pel  distretto    del 
Duomo. 

S.  Fedele  Bianchi    Fortunato  ,    S.   Pietro   in 

Atrio. 

S.  Donnino  Galletti    Gaetano ,    contrada   della 

Maddalena. 

5.  Bartolomeo      Carini  Carlo. 

S.  Agata  Bianchi  Paolo    di    Francesco,  pel 

distretto  di  S.  Martino. 
Noseda  Giacomo  ,  pel  distretto   di 
S.  Vitale. 

S.  Agostino  Bianchi  Paolo  fu  Gaetano,  pel  di- 

stretto di  S.  Agostino. 
Favoni  Gio.  Battista,  pel  distretto 
di  S.  Giuliano. 

S.  Giorgio  Rodiani  Antonio  e  Figlio. 

SS.  Annunciata   Fontana  Sac.  Atìgelo. 


AMMINISTRAZIONE  DELL'  OPERA  PIA  GALLIO 
IN  COMO. 

Presidente 

L'Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor  Vescovo 

Giuseppe  Marzorati. 

Deputati. 

Parravicini  Nob.    Gio.    Battista ,    rappresentante  il 

Principe  Patrono. 
Ciceri  Nob.    Dott.    Alessandro,    rappresentante   la 

Città. 
Luzzani  Dott.  Ambrogio,  rappresentante  lo  Spedale. 
Ambrosoli    Rag.    Giuseppe ,    rappresentante    i  LL. 
PP.  EE. 
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Pinchelti  Rev.  Canonico  Pietro,  rappresentante  il 

Capitolo  della  Cattedrale. 
Comolli  Giovanni ,  Ragioniere. 
Bianchi  Rag.  Gaetano,  sudd. ,  Cancelliere. 
Velzi  Cesare  ,  sudd. ,  Cassiere. 
Filidoni  Dott.  Luigi ,  Procuratore  in  Roma. 


PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE 

ADDETTO      ALLO      SPEDALE      DI      VARESE. 

Oltre  agli  originar)  Legati  di  doti  e  limosme,  vi  hanno  i  Legati  Casti- 
Spioni,  Ravasi,  Tognola  e  Verrati,  del  complessivo  reddito  di  circa  L.  7700 
da  erogarsi  in  doti  e  limosine. 

Direi  tori. 

Speroni  Ing.  Giovanni. 
Comolli  Pompeo. 
Verrati  Inii.  Girolamo. 
Sabbia  Àvv.  Giuseppe. 
Morandi  Rag.  Antonio. 

Sono  comuni  al  detto  Pio  Istituto  gli   Impiegati 
dell'Amministrazione  dello  Spedale  e  LL.  PP.  uniti. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 


Venne  istituita  col  1  Marzo  1845. 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì,  e  si  effettuano  i  pagamenti  ogni 
venerdì. 


Bernago  Nob.  Luigi ,  Agente. 
Maroni  Antonio  ,  Cassiere. 
Del  Bosco  Angelo .  Ragioniere. 
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CAUSA  PIA  FRASCONI 

IN    BlUMO    INFERIORE    CASTELLANZA    DI    VARESE. 

Ha  un  reddito  di  circa  L.  6000,  erogabili  per  due    quinti    in    doti,  dos 
quinti  in  limosine,  ed  un  quinto  a  favore  delle  Chiese  della  parrocchia. 

Cattaneo  Celso,  Proposto  Parr.  di  Varese  *  Deputati 
Magnini  Giulio,  Parroco  di  Biumo  inferiore  ÌAmmmi- 
N.  N.  j  sfrativi. 

Rossi  Carlo  ,  Ragioniere, 
Veratti  Giovanni  ,  Cassiere. 
Mozzoni  Carlo  Giuseppe,  Economo. 


PIA  CASA  DI  RICOVERO  IN  ACQUATE. 

Valsecchi  Sac.  Giosuè,  Parroco  ,  Amministratore, 

Pozzi  Carlo  f    n       ,  ,.   A        .   .  ,     ..  . 

n  ...       .  o  >    Deputati  Amministrativi. 

Gattinoni  Francesco  (       F 

Invernizzi  Ferdinando ,   Tesoriere  ed  Economo. 

Gandoltini  Dott.  Carlo,  Medico-Chirurgo. 


CAUSA  PIA  OSSOLA- JOTTI  IN  MONTEGRINO. 

Terraolli  Carlo,  Amministratore. 
Comi  Giovanni ,   Contabile. 

PIO  ISTITUTO  IN  MOLTRASIO. 

Porro  Gio.  Battista,  Amministratore. 

PIO  ISTITUTO  IN  TORNO. 

Fontana  Francesco,  Amministratore. 

OPERA  PIA  DI  S.  GIUSEPPE 
in  Gravedona. 
Motti  Ing.  Domenico  ,  Amministratore. 
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ASILO  SPECIALE  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  COMO 

nella  Parrocchia  di  S.  Donnino. 

Attualmente  conta  3ao  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più  pericolanti  della 
città  e  dei  borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Mezzera  Antonio,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino, 

Direttore. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  Ispettore. 
Pascetti  Giovanni,  Medico  gratuito. 
Maestre 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 
Tagliasacchi  Florinda  —  Brusti  Rosa. 

Assistenti 

Benessé  Teresa   -  Arcelaschi  Enricbelta 
Lagomaggiore  Angiola  -  Rivolta  Antonietta 
Rezzonico  Angiola. 
Bianchi  Rosa,  Inserviente. 

Commissione  degli  Asili  di  C  a  Riti' 
per  l'infanzia  in  Como. 

Odescalchi  Prof.  Nob.  Antonio,  Presidente. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,   Vicepresidente. 
Bianchi  Rag.  Gaetano,  Segretario. 
Carabelli  Sac.  Antonio,   Cassiere. 

Membri 
Silo  Sac.  Cav.  Giulio,  Arcip.  Parroco  delia  Cattedrale. 
Mezzera  Sac.  Antonio,  sudd. 
Volta  Nob.  Zanino. 
Riva  Nob.  Claudio,  sudd. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  sudd. 
Scalini  Ing.  Carlo. 
Perii  Doti.  Cav.  Tommaso  ,  sudd. 


Membri  della 
Commissione. 
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ASILO  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  VARESE. 

Sono  ricevuti  N.  70  fanciulli  senza  distinzione  di  sesso  scelti  dalle  fa- 
miglie povere  della  Città  e  Caslellanze ,  ai  quali  si  dà  gratuitamente  la 
giornaliera  minestra  ed  una  vestina,  cui  loro  serve  nel  tempo  di  scuola: 
vengono  pure  ricevuti  fanciulli  paganti.  Anche  nell'anno  i858  il  patrimonio 
dell'Asilo  aumentò  di  L.  1265.  39. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  Presidente  della  Commissione. 

Verrati  Ing.  Gerolamo  \ 

Carcano  Ing.  Nob.  Cav.  Carlo    j 

Verrati  Sac.  Vittore  j 

Sabbia  Avv.  Giuseppe.  f 

Cattaneo  Sac.  Celso,  Proposto! 

Parr.  Delegato  Arcivescovi 
Arcellazzi  Ing.  Attilio,  Delegato  J 

Governativo.  ) 

Bernago  Nob.  Luigi  ,  Segretario. 
Morandi  Antonio  ,  Ragioniere. 
Morandi  Ing.  Amabile,   Cassiere. 
Rusconi  Doti.  Luigi ,   Medico. 
Castelletti  Luigi ,    Delegato   della 

r esame  per  le  domande  di  ammissione. 
Brusa  Sac.  Cesare,  Ispettore  di  nomina  arcivescovile. 
Silvola  Enricbetta  ,  Maestra. 
Colombo  Costanza,  Maestra  assistente. 
Colombo  Adeodata  ,  Praticante. 
Brusa  Pasqualina,  Inserviente. 
Berrà  Zeli  oda,  idem. 


Commissione  al- 


ORFAiNOTUOFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  e  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  cre;ie  opportuno  per  appoggiarli  in  modo  di 
non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  i  1  partita. 

Gaeta  Sac.  Antonio,    Amministratore    e    Direttore, 

ed  ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 
Un  Vice-Rettore,  un  Prefetto,  e  due  Inservienti. 


LXXX 

CONSERVATOMO 
DELLE  ORFANE  DELL'IMMACOLATA  IN  COMO, 

PROPRIETARIO    DEL    CONVITTO    FEMMINILE    DI    S.     CHIARA 

La  Direzione  ed  Amministrazione  sono  le  stesse  del 
Convitto  Femminile  di  Santa  Chiara. 

Novati  Giuseppa,  Direttrice. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  sudd.  ,  Catechista. 

Maestre 

Monti  Martina  —  Monti  Isabella 
Amai?1  Antonia  —  Amali  Colomba. 
Riva  Giuseppa,  Maestra  praticante. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  della  Città  e  Borghi  a  fine  di  edu- 
carle alla  morale  edalla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  one- 
stamente il  vitto  coi  lavori  proprj  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione. 
Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari.  Possono 
rimanere  nello  Stabilimento  fin  )  a  diciotto  anni. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  i  seguenti: 

4.°  Fede  di  battesimo  comprovante  che  le  Orfane 
sono  naie  nella  Citlà  e  Sobborghi  di  Como. 

2.°  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

5.°  Età  d'anni  8,  né  più  di  12.  Si  tollerano  gli 
anni  7  quando  vi  sieno  piazze. 

4.°  Attestato  di  miserabilità  sottoscritto  dal  Par- 
roco o  Promotore  della  Parrocchia. 

5.°  Attestato  medico  di  buona  conformazione  di 
corpo  e  sana  e  robusta  costruzione. 

6.°  Attestato  della  morte  dell'uno  o  dellaltro  dei 
genitori. 

7.°  Due  sorelle  non  possono  essere  contempora- 
neamente beneficate,  se  non  dopo  esaurite  tutte  le 
petizioni  di  quelle  che  avessero  titoli  per  esservi 
nominate. 


Oltre  ai  menzionati  Spelali  e  LL.  PP. ,  conta  pura  la  Provincia  *53 
Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aventi  il  complessivo  annuo  reddito  netto 
di  circa  L.  210000  destinate  a  soccorrere  cou  elemosine  in  generi  o  dena- 
ro, nell'assistenza  medica  e  chirurgica,  o  con  medicinali  i  poveri  infermi; 
siccome  pure  <x&  assegnare  celle  congrue  doti  a  povere  figlie  da  maritarsi. 
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DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

NB.  La  virgoletta  dinota,  che  V'individuo  è  in  servizio  comunale. 

»  Acqnanio  Giuseppe,  Sìrone. 

»  Agliati  Andrea,  Medico  dei  Distretto  II  in  Fino. 

»  Agliali  Antonio  ,  Laorca. 

»  Agliati  Giovanni,  Lecco. 

Amadeo  Amadio  ,  Como. 
»  Andreoli  Bernardo ,  Brusimpiano. 
»  Arconati  Enrico  ,  Cantù. 

Arnaboldi  Carlo;  Como. 
»  Arnoldi  Natale,  Caversaccio. 
»  Badi  Raffaele.  Cassano,  Distretto  XXL 
»  Ballarati  Pietro  ,  Caronno  Ghiringhello. 
»  Banfi  Antonio  ,  Medico    distrettuale  di  Appiano , 
in  Turate. 

Baragiola  Cesare,  Como. 
»  Barzaghi  Luigi ,  Erba. 
»  Bellati  Carlo  ,  Vedano. 

»  Bellinzona  Giovanni,  Medico  distrettuale  di  For- 
tezza, in  Porlezza, 
»  Belloni  Giovanni ,  Tregolo. 
»  Bennati  Gaetano,  Cantù. 

Bernasconi  Giovanni ,  Como. 
»  Bettinetti  Vincenzo,  Medico   distrettuale   di   Sel- 
lano ,  in  Bellano. 

Bianchi  Carlo  ,  Como. 
»  Bianchi  Cesare,  Mandello. 
»  Bianconi  Luigi  ,  Bosisio. 
»  Binda  Giuseppe,  Lasnigo. 

Bizzozero  Girolamo,   Varese. 
»  Bonalini  Innocenzo  ,  Dervio. 

Bonfanti  Ercole,  Merate. 
»  Bonfanti  Pietro,  Missaglia. 
y  Bonfanti  Severino,  Merate. 
»  Bonomi  Antonio,  Albese. 
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»   Bossi  Nob.  Gerolamo,  Azzate. 

»   Bozzi  Paolo ,  Caslino. 

»   Bulgheroni  Giuseppe,  Olgiale,  Distretto  V. 

»   Buschi  Francesco  ,  Belledo. 

)>   Buzzi  Erasmo  ,  Rezzonico. 

Cadano  Gaetano,  Besozzo. 
»   Campioni  Paolo  ,  Lemna. 

Canarisi  Nob.  Abbondio,  Como. 
>   Canziani  Domenico  ,  Casatenuovo. 
»   Carcano  Giuseppe,  Rovello. 
»    Cariboni  Augusto  ,  Plesio. 
»    Carughi  Flaminio,  Mombello. 
»   Casella  Giuseppe ,  Laglio. 

Casletti  Cav.  Gaspare,  Como. 
»   Cassola  Federico,  Medico   distrettuale  di  Ganzo, 
in  Ganzo. 

Castiglioni  Cav.  Ernesto  ,   Como. 
»   Castiglioni  Stefano  ,  Aligera. 
»   Cazzaniga  Lorenzo  ,  Mojana. 
»   Celli  Serafino  ,  Ponte. 
r>  Getti  Eugenio  ,  Lenno. 
»   Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 
»   Ciocca  Eugenio,  Castiglione  Distretto  XVIII. 

Coduri  Fermo,  Como. 

Comolli  Giovanni,  ivi. 
»    Compagnoni  Giuseppe,  Luvino. 
»   Contini  Francesco,  Medico  distrettuale  di  Alige- 
ra ,  in  Angera. 
*   Corti  Telecro,  Mozzate. 
»   Crivelli  Francesco,  Besozzo. 
»   Croci  Nicola,  Alzate. 
»  Curtoni  Giovanni  Battista  ,  Osnago. 
»   Guzzi  Angelo  ,  Nava. 
»   Dajelli  Giovanni ,  Mandello. 
»   De  Capitani  Giuseppe,  Bovagnate. 
»   De  Rossi  Achille,  Cortenova. 
»   De  Simoni  Carlo  ,  Medico    distrettuale    di   Tra- 
date, in  Tradate. 
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»  Doniselli  Giovanni ,  Givate, 
p    Dralli  Giacomo,  Varese. 
»   Ferrario  Eugenio,  Lezzeno. 
»    Fornirà  Giuseppe,  Inlrobbio. 

Frigerio  Enrico  ,  Como. 

Fumagalli  Carlo,  Laveno. 

Galluri  Felice,  Como. 
»   Galanti  Giuseppe,  Perledo. 

Gamba  Donato,  Bizzarrone. 
»   Gamba  Gaetano,  Uggiate. 
»   Gandola  Giosuè,  Medico  distrettuale  di  Bellagio, 

in  Bellagio. 
»   Gandolfini  Carlo,  Olate. 
»   Gasparini  Paolo,  Monate. 
»   Gazzari  Alessandro  .  Lecco. 
»   Ghisio  Gaetano,  Valmadrera. 

Ghislanzoni  Giovanni  Battista,  Lecco. 
»   Gibelli  Giuseppe,  Lurago,  Distretto  XIV. 
»   Giudici  Antonio,  Domo. 
»   Giussani  Venerio  ,  Cantù. 

Grasselli  Giovanni  Angelo  ,  Montano. 
»   Grassi  Giuseppe,  Medico  distrettuale  di  Arcisate, 

in  Arcisate. 
•   Grillotti  Giuseppe,  Appiano. 
»   Lanzavecchia  Giuseppe ,    Medico    distrettuale    di 

Gavirate,  in  Gavirate. 
»   Longo  Samuele ,  Verderio  Inferiore. 

Luzzani  Ambrogio  ,  Como. 
»   Luzzani  Giovanni  Battista,  Medico  del  Distretto  I 
di  Como  ,  ivi. 

Maestri  Cav.  Pio,  Varese. 

Maffei  Luigi ,  ivi. 
»   Magati  i  Paolo,  Castiglione,  Distretto  IX. 
»   Magni  Giuseppe,  Medico  distrettuale   di   Brivio  « 
in  Brivio. 

Manzoni  Pacifico,  Cremeno. 

Martignoni  Nob.  Carlo,  Varese. 

Mauri  Carlo  ,  Lecco. 
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»   Medici  Giuseppe,  Colico. 
»   Messa  Innocenzo  ,  Gera. 
Milani  Giuseppe,  Varese. 

*  Minonzio  Paolo,  decorato   della   Medaglia  d'oro 

Ottomana    d'onore    militare,    membro    corri- 
spondente della  Società  di  scienze  mediche  in 
Lisbona ,  Carnago. 
Monti  Giovanni ,  Como. 
Nava  Attilio  ,  Bellagio. 
Nolfì  Caminada  Gio  ,  Como. 
»   Nosetti  Faustino  ,  Germignaga. 
»   Olgiati  Antonio,  Medico  distr.  di  Cantù,  in  Arosio. 
»   Orsenigo  Giuseppe  ,  Medico    distrettuale    di    Og- 

gionno  ,  in  Olginate. 
»   Parietti  Ottavio,  Ligurno. 

Parravicini  Emilio  ,  Gravedona. 
»   Parravicini  Raimondo  ,  lìlevio. 

Pasetti  Giovarmi ,  Como. 
»   Patellani  Giovanni,  Lurago  Marinone. 

Pedraglio  Giuseppe,  Como. 
»  Peregallo  Paolo  ,  Lomazzo. 
»   Peroni  Giovanni  Battista  ,  Nesso. 

Pessalli  Nicolò  ,  Medico  distrettuale  di  Gravedo- 
na ,  in  Domaso. 
»   Pessina  Vincenzo  ,  Pelilo. 

Pinchetti  Giovanni,   Como. 
»   Polti  Alessandro,  Lecco. 
»    Predano  Giuseppe  ,  Longone. 
»   Pusterla  Cesare,  Medico  distrettuale    di   Macca- 

gno,  in  Maccagno  Superiore. 
»   Raineri  Pietro,  Asso. 
»   Rappi  Angelo,  Cermenate. 

*  Redaelli  Spreafico  Carlo,  Elio. 
Regazzoni  Innocenzo,  Como. 

»    Reggiori  Giuseppe,  Ispra. 

Reina  Giovanni  Battista  ,  Como. 
»    Rezia  Amanzio  ,  Bellagìo. 
»   Rezia  Giacomo ,  Menaggio. 
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Rigoli  Giuseppe,  Cuveglio. 

Ronchetti  Giuseppe ,  Malnate. 

Rosati  Andrea,  Medico  distrettuale  di  Menaggio, 
in  Treraezzo. 

Rossi  Francesco  Antonio,  Viggiù. 

Rusconi  Luigi ,  Varese. 

Rumi  Achille  Fedele ,  Oggionno. 

Rumi  Odoardo ,  ivi. 

Sabbia  Giuseppe ,  Varese. 

Sacchi  Luigi ,  Olate. 

Sala  Angelo  ,  Calco. 

Sangalli  Massimo,  Gemonio. 

Sartorio  Giovanni ,  Armio. 

Satragni  Giosuè  ,  Gravedona. 

Scacchi  Lodovico  ,  Moltrasio. 

Scotti  Francesco  ,  Mariano. 

Scotti  Giberto  ,  Como. 

Silvestri  Giacinto,  Orandola. 

Simonetta  Giuseppe,  Comabbio. 

Solimbergo  Giuseppe,  Margno. 

Somazzi  Giovanni  Stanislao  ,  Medico  distrettuale 
di  S.  Fedele ,  in  Argegno. 

Stoppani  Giuseppe  ,  Bellagio. 

Tagliabue  Antonio,  Torno. 

Tara  Andrea 9  Bongo. 

Tara  Antonio,  Cremia. 

Tarella  Alessandro,  Grantola. 

Taroni  Prospero,  Domaso. 

Tassani  Alessandro ,  Socio  corrispondente  del- 
l'Ateneo di  Milano,  della  Società  medico-fisica 
di  Firenze,  Socio  effettivo  della  Società  Geo- 
logica di  Milano,  ecc.,  Como. 

Tentorio  Giovanni  ,  Valgreghentino. 

Torriani  Leone,  Como. 

Valcamonica  Angelo,  Varenna. 

Vanetti  Antonio,  Medico  distrettuale  di  Luvino, 
in  Fabbiasco. 

Vanetti  Clemente,  Laveno. 
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»   Vanetti  Giovanni ,  Fabbiasco. 

Venini  Giuseppe,  Domaso. 

Verrati  Angelo,  Medico    distrettuale  di  Varese, 
in  Varese. 
»   Villa  Giuseppe,  Galbiate. 

Vittadini  Gerolamo,  Como. 

Zanchi  Federico,  ivi. 
»    Zoppis  Luigi ,  Cuvio. 


DOTTORI  IN  MEDICINA. 


Civati  Carlo,  Vill'Àlbese. 
Rusca  Domenico,  Porlezza. 


DOTTORI  IN  CHIRURGIA. 

NB.  La  virgoletta  dinota*  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale 

Tettamanti  Carlo,  Menaggio. 

MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 


Bernasconi  Floriano,  Caiiazzo. 
Rappi  Luigi ,  Mandello. 
Venini  Mardocheo,  Bellagio. 


CHIRURGHI  MINORI. 
Àsinelli  Pietro,  B#ivio. 

FLEBOTOMf, 

Croci  Massimiliano,  Comoc 
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Veterinari  ed  ippiatri. 

NB.  La  virgoletta  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

»   Arrigoni  Antonio  ,  Ippiatro  ,  Como. 

Ballerio  Carlo,  Ippiatro,  Varese. 
»   Besozzi  Enrico ,  Veterinario ,  Gavirate. 
»   Campagnani  Eliseo  \  Ippiatro  ,  Germignaga. 
»   Colombo  Luigi  ',  Ippiatro  ,  Merate. 
»   Dell'Acqua   Francesco,   Ippiatro   e  Veterinario, 

Rovellasca. 
»   Frigerio  Aurelio,  Veterinario,  Missaglia. 
»   Frigerio  Macedonio  ,  Veterinario  ,  Oggionno. 
»   Gaddi  Pietro  ,  Ippiatro  ,  Gatitù. 
»   Gattoni  Paolo  ,  Veterinario  ,  Como. 

GufFanti  Cario  ,  Veterinario  ,  ivi. 

Isella  Giovanni,  Ippiatro,  Morosolo. 
D   Mazzolerà  Lorenzo  ,  Ippiatro  ,  Lecco. 

Omboni  Carlo  ,  Veterinario  ,  Lecco. 
»   Parravicini  Tommaso,  Veterinario,  Erba. 
»   Peratti~4uigi ,  Veterinario,  Varese. 
»   Prevosti  Carlo,  Veterinario  ed  Ippiatro,  Arcisate. 

TERITI  ESAMINATORI 
DELLE  BEST1EJE  CARNI  DA  MACELLO. 

»   Mazzuechelli  Daniele,  Morazzone. 
Mazzucchelli  Severino  ,  ivi. 
Morganti  Giuseppe,  Mandello. 

^FARMACISTI. 

JTB.  La  virgoletta  dinota ,  che  il  Farmacista  è  proprietario^  di  OfBcijw: 
due  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitore  di  Earmacia. 

»  Agliati  PietrTT,  Porlezza.  %-  * 
»  Agliati  Virginio  ,  Pellio.  **"  %J 
»   Albani  Baipassare ,  Rovagnate.  **   • 

Alippi  Francesco  ,  "Orandola. 
T>*Aliprandi  Angela,  Menaggio.   #*  **  * 

Amadori  Bortolo*;  Como. 
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»   Ambrosoli  Giovanni ,  S.  Mammete.  •*  * 

Ambrosoli  Costantino,  Argegno.    —  » 
»»  Ambrosoli  Niceforo  ,  ivi.         «^_  , 
"«Annoili  Michele,  Bosisio.  <** 
»   Arcelli  Carlo  ,  Mariano.      * 
»  Bagnagatti  De  Giorgi  Giacomo ,  Mandello.     «*• 

•  Bardelli  Giovanni,  Castiglione ,  Distretto  XVIII.   $► 
»   Bevilacqua  Attilio  ,  Besozzo.    T* 

»   Borri  Gio.  Battista  ,  Marchirolo.  ^» 
Borsa  Francesco ,  Azzate,   i^ 

*  Borsa  Giuseppe  ,  ivi. 
Borsa  Luigi ,  ivi. 

Bossi  Giulio  ,  Besozzo.     **• 
»   Brambilla  Giovanni  Battista ,  Como.    *-*.  * 
»   Buscati  Gio.  Antonio,  Lezza.         «*-♦ 
»   Buzzi  Massimiliano ,  Varese. 

Buzzoni  Giuseppe  ,  Lurago  ,  Distretto  XIV.  «— -  « 

Calissoni  Bernardo  ,  Como. 

Capelli  Pio  ,  Como. 
»   Cardona  Giuseppe  ,  Vili'  Albese.  m<+  + 

»»Cardone  Giovanni  Battista,  Como.       «** 
»   Careno,  Giovanni ,  Lurago  ,  Distretto  XIV.  *—  * 
y>   Cariboni  Antonio  ,  Uggiate.  ^  * 

Cariboni  Giuseppe  ,4  Còrno. 
»»Casnati  Enrico,  ivi.  — *    • 

Castelletti  Eugenio  ,  Varese. 

Castelletti  Leopoldo,  ivi.  ' 

»   Castelletti  Luigi ,  ivi. 

Castiglioni  Cosimo,  Appiano. 
»» Cattaneo  Achille,  Brivio,        ** 

Cattaneo  Gio. /Battista  ,  Introbbio.    *— 
»   Civati  Carlo  ,  Erba.  %** 
»   Colombetti  Antonio.,  Mandello.    *»   « 
»» Colombini  Carlo,  divino.  ^.  § 

Comini  Francesco  ,  Como. 
y>   Comini  Ambrogio  ,  Nesso.    — 

Gonsonni  Luigi  ,^Canzo.         •  «-»^* 

Camelli  Carlo,  Travedona.      émmm^4 


LXXXIX 

Cornelli  Gaspare ,  Carate.    **" 

Corneo  Abramo ,,  Osnago.  r — 

Crespi  Reghizzi  Carlo,  Como. 

Crespi  Reghizzi  Gaspare  ,  ivi. 

Crippa  Ambrogio  ,»Laveno.  — 

Croci  Angelo  ,  Càmerlata.    w» 

Croci  Carlo  ,  Gravedona. 

Dansi  Pietro  ,  JLenno.    _— 

De  Ambrosis  llernardino  ,  Gavirate.    — "* 

De  Capitani  Attilio  ,  Cassago.  — 

De  Capitani  Giuseppe  ,  Merate. 

De  Capitani  Luigi ,  ivi. 

Della  Croce  Ambrogio ,  Varenna.  •*— 

Della  Rocca  Carlo  ,  Como. 

De  Paoli  Pietro ,  Tradate.  ** 

Falchi  Gaetano  ,  Carnago.  « — 

Falchi  Giovanni ,  ivi. 

Ferretti  Luigi ,  Viggiù.  *~ 

Formaggia  Angelo,  Arrisale.  *~ 

Fumagalli  Pietro,  Merate.       «— *    \ 

Caddi  Augusto  ,  Alzate.  *&   « 

Gaddi  Giuseppe  AnTonio ,  Mandello.   -*«•  • 

Galli  Giuseppe  ,  Fino.    *w  * 

Galliani  Ottavio,  Gavirate.  *» 

Gelmi  Giuseppe, 'SJTjiovaniri  alla  Castagna. 

Gerosa  Alessandro  ,  Oggionno.    —  * 

Gerosa  Rocco  ,  Olginate.     *-^> 

Giani  Pietro ,  Gravedona.  » 
«Giorgi  Sisto,  Mariano.        +*  ♦ 

Giovanetti  Bernardo  ,  Germignaga.  -*•> 

Giussani  Battista,  Cantù.        ^^  s 

Guffanti  Cesare  ,  Como.  ^^  m 

Lanzavecchia  Felice ,  Gavirate.  — 

Maggi  Paolo  ,  Cuvio.      — 

Maggi  Placido  ,  ivi. 
»  Magni  Giuseppe  ,  Sellano.  4*  « 

Malacarne  Lodovico  ,  Bolvedro.  ~~  * 

Maspero  Achille,  Aligera.  m^  f 
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»  Maspero  Luigi ,  ivi. 

Mazzucchelli  Emilio ,  Cantù.   —  * 

Mazzucchelli  Giulio  ,  ivi.     -*■ 
»   Mazzucchelli  Giuseppe,  ivi.  — 

Meletta  Francesco  ,  Domaso.  *+>  - 
»   Messa  Michele ,  Como. 

Mondinari  Leonardo  ,  Olginate. 

Monferini  Giacinto,  Dongo.    m*  - 
»   Moretti  Luigi ,  Maccagno  superiore. 

Morganti  Giuseppe  ,  Mandello. 
»   Motta  Ambrogio ,  Oggionno.  ^^ 
»   Motta  Gaetano ,  Domaso.   , — 
»   MuschiettrNatale ,  Tradate.  -*— 
»   Mussita  Giuseppe ,  Margno. 

Orrigoni  Alessandro ,  Varese. 
»   Orsenigo  Giberto  ,  Como. 

Orsenigo  Giuseppe ,  Dottore  in  Chimica ,  ivi. 

Pedroni  Giovanni  ,  Lecco. 
»   Pedotti  Anacoreta  ,  Varese. 
»   Pellegrini  Francesco  ,  Maccio. 
»   Perego  Pietro  ,  Carlazzo.  .— — 
»   PeregrinT  Antonio  ,  Travedona. 

Peverelli  Graziano  ,'  tlomo. 
»   Pini  Galdino  ,  Lomazzo.   **»  > 
»   Rappi  Angelo  ,  Tregolo.    —  ♦ 
»»Rattaggi  Giacomo,  Valmadrera.     +m  • 

Redaelh  Savino  ,  tfòmo. 

Ripamonti  Camillo^Barzanò. 
»   Ripamonti  Domenico  ,  ivi. 
»  Ripamonti  Giacomo  ,  Monticello. 
»   Rossi  Bartolomeo ,  Introbbio.  *■— 

Rossi  Giovanni ,  Como. 
»  Rota  Anselmo,  Varese. 
»  Rumi  Luigi,  Domaso; %» 

Rusca  Giovanni,  Porlezza. 
»   Rusconi  AfidrSa ,  Binago.    **tr 
»   Sardi  Giuseppe ,  Cittiglio.  *— 

Sartorio  Rocco,  Maccagno  superiore.  *-» 
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Savini  Gerolamo,  Molina. 
»   Scanagatta  Antonio  ,  Ganzo.     — —  - 
*>   Silva  Cesare ,  Lecco.  ' 

»   Silva  Maurilio  ,  Rovellasca.    — > 
»»Sironi  Luigi,  Varese. 
*   Spinola  Luigi,  Dongo.  — -.. 

Taschini  Pietro  ,  Brivio.   — 
»   Tenconi  Paolo  ,  Appiano.  -— » 
»   Tibaldi  Francesco  ,  Castello ,  Distretto  X. 
»   Tornielli  Giulio  ,  Asso.        —     « 
»   Valcamonica  Andrea ,  Missaglia.  — ■  r 

Valcaraonica  Francesco  ,  idem. 
»»Vergani  Giovanni.,  Colico.  —  • 

»   Viglezzi  Enrico ,  Bellagio.        ***    * 

Zonca  Francesco,  Como. 


LEVATRICI. 

lTBt  La  virgoletta  dinota,  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comunale. 

Acerboni  Teresa ,  Vendrogno. 

Acquilini  Antonia  ,  Como. 

Adreani  Rosalinda ,  Cuasso. 

Albaretti  Adelaide  ,  Cazzone. 

Alemanni  Giulia ,  Carate. 

Alippi  Adele ,  Olginate. 

Ambrosoni  Maria ,  Linzanico. 

Andreani  Tranquilla,  Cassano,  Distretto  XXI. 

Andreoli  Maria,  Como. 

Antonelli  Marianna ,  Monte  Olijnpino. 

Antonelli  Serafina  ,  Dolzago. 

Antonini  Onesta,  Morazzone. 

Apollonio  Rosa ,  Erba. 

Armabianca  Antonia ,  Travedona. 

Arnaboldi  Maddalena  ,.Valgreghentino. 

Arnaboldi  Vittoria ,  Cremia. 
•   Ascorti  Angiola  ,  Longone. 
»   Balzaretti  Adelaide.,.  Argegno. 
►   BalzinuMaria ,  Bedero  Valtravaglia. 
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Barazzoni  Angiola ,  Como. 

Barazzoni  Maria^  idem. 

Barazzoni  Seraflna ,  idem. 
»  Ballerini  Gioconda ,  Lurate  Abbate. 

Bardelli  Teresa ,  Locate. 
»   Barinelli  Caterina ,  Tregolo. 
»   Baroffio  Bedegonda  ,  Arcisate. 
»   Sellati  Maria ,  Gravedona. 
»    Belli  Amalia ,  Finor 
»   Belli  Angela  ,  Viconago. 
»   Belli  Giusejyja  ,  Turate. 
»   Belli  Lucia  ,  ÌGavirate. 
»   Belli  Rosa  ,  Dgverio. 
»   Bernardoni  Giuseppa ,  Binago. 
»   Bernasconi  Angela  ,  Guanzate. 

Bernasconi  Serafina ,  Como. 
»   Bertini  Beatrice ,  Malgrate. 

Besozzi  Maddalena ,  Como. 
5>   Bianchi  Anna,  Laglio. 

Bianchi  Gaetana  ,  Varese. 
»   Bianchi  Giacinta  ,  Vili'  Albese. 

Bianchi  Maddalena  ,  Grandola. 

Bianchi  Maria,  Menaggio. 
»    Bianchi  Teresa ,  Blevio. 

Bianchi  Cornacchia  Marianna,  Como. 

Bianchi  Vapeni  Costanza ,  ivi. 
-»   Bietti  Carolina  ,  Venegonno  Superiore. 
5?  Bizzozero  Maria  ,  Induno. 

Bolla-Terzani  Maria ,  Como. 
»   Bolge  Teresa  ,  Magreglio. 
»   Bonazzoli  Candida  Santina,  Menaggio. 

Borghini  Lucia  ,  Brinzio. 

Bosetti  Giuditta ,  Consiglio  Rumo. 
»   Bosetti  Luigia  ,  Civello. 
»   Bossi  Maria  ,  Casciago. 

Bozzolo  Amalia  ,  Marchirolo. 
*   Branca  Giovanna,  Brusimpiano. 

Brenna  Rosa ,  Como. 
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Broggi  Maria  ,  Bongo. 

Buzzi  Margherita,  Como. 

Cairoti  Maria,  Minoprio. 

Camagni  Rosa ,  Cantù. 

Cambiasi  Rosa  ,  Vigano. 

Canzi  Angela,  Appiano. 

Capelletli  Marianna  ,  Valbrona. 

Caraggioli  Carolina,  Annone. 

Caramelli  Giuseppa ,  Carnago. 

Cardana  Carolina  ,  Inverigo. 

Casazza  Maria  Domenica  ,  Montegrino. 

Casola  Annunciata  ,  Lissago. 

Cassani  Luigia,  Induno. 

Cassano  Orsola  ,  Besozzo. 

Carsaniga  Angiola,  Lecco. 

Casartelli  Antonia,  Vergosa. 

Casoretti  Luigia ,  Asso. 

Castiglìoni  Faustina  ,  Gornate  Superiore, 

Cattaneo  Carolina ,  Tradate, 

Cattaneo  Rosa ,  Rovellasca. 

Gattoni  Rachele  ,  Uggiate. 

Cavalli  Luigia  ,  Lierna. 

Cella  Carolina,  Abbiate  Guazzone. 

Cendalli  Lucia,  Acquate. 

Ceruti  Angiola,  Como. 

Citterio  Luigia,  Osnago. 

Clerici  Miradio  ,  Maccagno  Superiore. 

Codoni  Arcangela,  Schignano. 

Colombo  Adelaide,  Cazzone. 

Colombo  Angela  ,  Cantù. 

Colombo  Anna  Maria  ,  Belledo. 

Colombo  Girolama  ,  taravate. 

Colombo  Giovanna,  Vergano. 

Colombo  Martignoni  Angela ,  Azzate. 

Colombo  Martina  ,  Mariano. 

Colombo  Matilde,  Cantù. 

Combi  Maria  ,  Annone. 

Cornetti  Teresa ,  Castello ,  Distretto  XXL 
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»   Cornetti  Vittoria,  Castello,  Distretto  XXI. 

»    Comini  Carolina,  Nesso. 

»   Consonili  Virginia,  Missaglia. 

»   Conti  Carolina ,  Besano. 

»   Conti  Marianna  ,  Orino. 

»   Contini  Carolina,  Aligera. 

»   Corbella  Carolina  ,  Vergobbio. 

»   Corengia  Maria ,  Cadorago. 

»   Corti  Maria,  Oggionno. 

Croce  Teresa,  Carnago. 
»   Crotti  Rosa  ,  Cremella. 
»   Curti  Veronica  ,  Mandello. 

Del  Frate  Gaetana  ,  Viggiù. 
»   Dell'Oro  Domenica,  Castiglione,  Distretto  IX. 
»   Dell'Uro  Vincenza,  Cocquio. 
»   Del  Marocco  Margherita  ,  Vercana. 

De  Maria  Teresa  ,  Magreglio. 
»   De  Martini  Maria,  Varese. 

Dettamanti  Maria,  Dervio. 
»   Donati  Caterina  ,  Pessina. 
»   Donati  Gaetana  ,  Velate. 
»   Donati  Orsola ,  Varenna. 
r>   Donegani  Maria  Teresa  ,  Moltrasio. 
»    Escher  Eurosia,  Cermenate. 

Fasola  Margherita  ,  Como. 
»   Ferradini  Caterina  ,  Cerano. 
»   Ferrari  Candida  ,  Gemonio. 
»    Ferrano  Luigia  Adelaide  ,  Luvino. 

Ferrarlo  Maria  ,  Como. 
»   Ferrano  Rosa  ,  Caronno  Ghiringhello. 

Figini  Antonia  ,  Locate. 
»   Foghinazzi  Caterina  ,  Robbiate. 

Foglia  Angiola  ,  Mozzate. 
»   Fontana  Domenica  ,  Primaluna. 
»   Fornari  Maria ,  Premana. 
»   Forni  Margherita  ,  Varenna. 
»   Fossati  Rosa ,  Germignaga. 
»   Franzetti  Giuseppa ,  Camerlata. 
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Fraschini  Anna  Maria  ,  Brenta. 

Fraschini  Isabella  ,  Mombello. 

Frigerio  Luigia,  Pusiano. 

Fugini  Marta  ,  Bongo. 

Fumagalli  Angiola,  Molteno. 

Gaffuri  Anna  Maria  ,  Albese. 

Galli  Margherita,  Plesio. 

Galli  Serafina  ,  Breccia. 

Galliani  Maria,  Ganniate. 

Gatti  Maria  ,  Narro. 

Gelpi  Giuseppa  ,  S.  Fedele. 

Genazzini  Paola  ,  Treraezzo. 

Gervasini  Maddalena,  Castiglione  ,  Dislr.  XVIII. 

Gessani  Giuditta  ,  Cabiaglio. 

Gianazzi  Carolina  ,  Mozzate. 

Gieret  Maria  Monica  ,  Grandola. 

Gilardoni  Giuseppa,  Bellagio. 

Gilardoni  Maria  Claudina,  Domaso. 

Giudici  Benvenuta,  Merate. 

Gobbi  Marianna,  Gariazzo. 

Grandi  Domenica,  Argegno. 

Grasselli  Maddalena  ,  Torno. 

Grassi  Maria,  Cadrezzate. 

Greco  Teresa  ,  Porlezza. 

Grizzetti  Matilde  ,  Nava. 

Grossi  Bosa  ,  Ballabio  Superiore. 

Guidopassi  Maria  ,  Cernusco  Lombardelle. 

Invernizzi  Albina,  Pasturo. 

Lagomaggiore  Gioconda ,/  Cernobbio. 

Lagomaggiore  Bosalia ,  Como. 

Lainati  Livia,  Malnate. 

Larghi  Imperia  ,  Caversaccio. 

Lazzarini  Carolina  ,  Armio. 

Lentali  Giuditta,  Osmate. 

Leoni  Teresa  ,  Sellano. 

Lissoni  Maria  ,  Mombello. 

Lonjiti  Angiola,  Varese. 

Lonati  Teodolinda ,  idem. 
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»   Longatti  Carolina ,  Camnago  ,  Distretto  IL 
»   Longhi  Maria  Angela  ,  Rovagnate. 
»   Lucchini  Giuseppa  ,  Varese. 

Lucioni  Teresa,  Cagliate. 

Macchi  Giuseppa,  Carnago. 
»   Maglia  Giovanna  ,  Italiano. 
»   Maglia  Maria  ,  Sueglio. 
»   Maglia  Maria  Maddalena  ,  Taceno. 
y>   Magni  Giulia  ,  Introbbio. 

*  Magnini  Angiola,  Comabbio. 
»   Magnoli  Virginia  ,  Leggiuno. 

»  Magnoni  Rosa  Maria  ,  Cesana. 

»  Mainardi  Maria,  Gunardo. 

»  Mainetti  Antonia,  Somana. 

»  Manassi  Antonia,  Consiglio  Rumo. 

»  Manzoni  Elisabetta,  Malgrate. 

Maragni  Santina,  Castello  Valtravaglia. 

*  Marazzi  Giovanna  ,  Como. 

»   Marcozzi  Rosa  ,  Montegrino. 

Macelli  Elena  ,  Alzate. 
»   Martignoni  Matilde,  Tradate. 

Massari  Maria  ,  induno. 
»   Masnaghetti  Maria,  Arcellasco. 
»   Maspero  Angela  ,  Como. 
»   Materossi  Giuseppa,  Dumenza. 
»    Mazza  Caterina  ,  Lanzo. 
»   Mazzoleni  Palmira  ,  Cremeno. 
»   Mazzucchi  Margherita ,  Garzene. 
»   Medetti  Maria,  Calco. 
»   Mentasti  Maria  ,  Voldoraino. 

Mentasti  Rosalia  ,  Varese. 
»   Meroni  Lucia  ,  Pognana. 
»   Merri  Caterina  ,  Viggiù. 
»**  Mirasole  Maria  ,  Valmadrera. 
»   Mistura  Maria  ,  Casatenuovo. 

Mondinalli  Caterina ,  Consiglio  Rumo.  > 
>   Monguzzi  Teresa  ,  Cazzago. 
»   Monti  Carolina,  Senna. 
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Monti  Giuseppa ,  Tradate. 

Monti  Guglielma  ,  Ponzate. 

Monzini  Giacinta  ,  Glivio. 

Mornaghi  Maddalena ,  Gravedona. 

Mossa  Giuseppa ,  Domaso. 

Muttoni  Maria  Antonia  ,  Cortenova. 

Nava  Giuditta ,  Caslino. 

Ongania  Maria  Francesca  ,  Perledo. 

Orsini  Margherita  ,  Penzano. 

Panzera  Giuseppa  ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

Paravicini  Candida ,  Albese. 

Pedotti  Palmira ,  Laveno. 

Pedretti  Angiola  ,  Como. 

Pedroni  Teresa  ,  Merate. 

Peduzzi  Giovanna ,  Schignano. 

Pelascini  Caterina ,  Dorigo. 

Pellegrini  Giovanna ,  Brivio. 

Pelloli  Antonia ,  Bedero  Valcuvia. 

Pessina  Enodia  ,  Asso. 

Pezzini  Maria  ,  Margno. 

Pianarosa  Guglielma  ,  Lenno. 

Pianezza  Maria  Antonia,  Casalzuigno. 

Piatti  Angela ,  Lurate  Abbate. 

Piciocchi  Angela,  Mesenzana. 

Pini  Angela ,  Gironico. 

Piodi  Maria  Luigia,  Cuasso. 

Pirotta  Rosa ,  Fenegrò. 

Pisani  Prassede ,  Arolo. 

Pollini  Caterina ,  Sala ,  Distretto  VII. 

Pollini  Rosa ,  Varese. 

Ponti  Maria ,  Montorfano. 

Porro  Maria ,  Alzate. 

Porro  Maria  Rosa,  Àlbate. 

Porro  Rosa  ,  Gera. 

Porta  Luigia ,  Como. 

Porta  Teresa ,  ivi. 

Premoli  Teresa  ,  Rovello. 

Primavesi  Carolina,  Pognana, 
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Prini  Matilde ,  Asso. 

Quaglia  Letizia,  Bardelle 
»   Ramerio  Elisabetta ,  Dervio. 

Redaelli  Angiola  ,  Barzago. 
»   Regazzoni  Maria ,  Cortenova. 
»   Riva  Giuseppa ,  Carugo. 

Rognoni  Margherita,  Margno. 

Romagnoli  Orsola ,  Vicoseprio. 
»   Roncari  Angela ,  Bardelle 
j»    Roncari  Gioconda  ,  Besozzo. 
»   Ronzoni  Vittoria  ,  Pigino. 
»   Rosa  Giovanna  ,  Caslino. 
»   Rosselli  Carolina ,  S.  Nazzaro. 

Rossetti  Martina  ,  Vergano. 
»  Rossi  Maria ,  Buggiolo. 
»   Rossini  Lucia ,  Gera. 
»   Rulli  Maria  Giovanna,  Cuvio. 
»   Rusconi  Giovanna,  Castello,  Distretto  X. 
»   Sadis  Virginia  ,  Cucciago. 
»   Sala  Margherita  ,  Bosisio. 

Saldarini  Rosa  ,  Como. 
»   Sambiagio  Angiola ,  Cittiglio. 
»   Sandrini  Santina ,  Ispra. 
»   Sapori  Maria ,  Valganna. 

Sertoli  Margherita,  Como. 
»   Sgritta  Erminia ,  Colico. 

Soggetti  Angiola,  Taceno. 
»   Somma  Serafina ,  Brusimpiano. 

Sommaruga  Matilde  ,  Como. 
»   Sonzini  Angiola ,  Vedano. 
»   Sormanni  Anna  Maria  ,  Veleso. 

Spandri  Maria  ,  Colico. 
»   Stucchi  Marianna ,  Verderio  Superiore. 
»   Suardi  Laura ,  Civate. 
»   Tacchini  Maria  Elisabetta ,  Galbiate. 
»   Tagliaferri  Angela  ,  Pagnona. 

Tencalla  Maddalena  ,  Puria. 
»  Tensoli  Teresa ,  Mondonico. 
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Terzaghì  Maddalena,  Abbiateguazzone. 

Tcrzani  Paola ,  Laino. 

Tettamanzi  Rosalia ,  Lucino. 

Tognini  Giuseppa  ,  Tronzano. 

Tolla  Teresa  ,  Marcbirolo. 

Tommasini  Maria  Antonia  ,  Cantù. 

Toppo  Teodolinda ,  Tajno. 

Torre  Regina ,  Bisuschio. 

Tosi  Antonia  ,  Ganzo. 

Tureoni  Antonia  ,  Lomazzo. 

Vanoni  Rosa ,  Lezzeno. 

Valagussa  Giulia  ,  Rogeno. 

Valli  Lucrezia ,  Mandello. 

Valsecchi  Maria  Giovanna ,  Suello. 

Velati  Margherita ,  Como. 

Verga  Amalia  ,  Varese. 

Vimercati  Luigia,  Como. 

Vincenti  Francesca ,  Azzio. 

Visconti  Arcangela,  Rezzonico. 

Zappa  Chiara,  Vili'  Albese. 

Zappa  Giovanna,  Lurago ,  Distretto  XIV. 

Zarini  Domenica,  Angera. 


INGEGNERI  CIVILI. 

Amadeo  Giovanni  in  Como. 

Ambrosoli  Andrea  in  Gavirate. 

Arcelazzi  Attilio  in  Varese. 

Arcelazzi  Lodovico  in  Canzo. 

Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio  ,  Membro  dell'Ac- 
cademia Lelteraria  di  Vigevano,  della  Società 
Geologica  e  dell'Accademia  Fisio-Medico-Sta- 
tistica  di  Milano. 

Avignoni  Molgora  Luigi  in  Merate. 

Ballarati  Flaviano  in  Castelnuovo. 

Balzarotti  Giuseppe  in  Como. 

Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 
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Bellasi  nob.  Giulio  in  Como» 

Bellasi  nob.  Giuseppe  ivi. 

Bellati  Vincenzo  in  Caccivio. 

Benelli  Giacomo  in  Traclate. 

Beretta  Domenico  in  Cantù. 

Beretta  Felice  in  Merate. 

Beretta  Giacomo  ivi. 

Berini  Virgilio  in  Angera. 

Bernago  nob.  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  nob.  Paolo  in  Varese. 

Berri  Giulio  in  Missaglia. 

Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 

Beltinetti  Luigi,  ivi. 

Bianchi  Giuseppe,  ivi. 

Bianchi  Luigi,  ivi. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Battista,  Architetto,  in  Como. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco. 

Buzzi  Virgilio  in  Claino. 

Buzzoni  Emilio  in  Sellano. 

Camozzi  Gio.  Battista  in  Como. 

Cantù  Paolo  in  Castello. 

Cappello  Giuseppe  in  Como. 

Carcano  Giovanni  ivi. 

Cartoni  Alessandro,  Architetto,  ivi. 

Carmagnola  Gio.  Battista  in  Gasasco. 

Castelli  Giuseppe  in  Menaggio. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana. 

Castiglioni  Pietro   in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  in  Arcisate. 

Getti  Giovanni  in  Torriggia. 

Celti  Giuseppe  in  Appiano. 

Cicardi  Gaetano  in  Como. 

Coduri  Bontìglio  ivi. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Conti  Luigi  in  Gera. 

Corti  Giovanni  fu  Antonio  in  Galbiate. 
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Corti  Paolo  in  Pomerio,  frazione  di  Parravicino. 

Crosla  Domenico  in  Gravedona. 

Curti  Pettarda  Giuseppe,  ivi. 

Danielli  Giovanni  in  Cuveglio. 

Del  Vitto  Carlo  in  Besozzo. 

Della  Beffa  Carlo  in   Bisuschio. 

Della  Beffa  Giacinto,  ivi. 

Dell'Era  Antonio  in  Bellano, 

Fogliani  Giovanni  in  Como. 

Frassi  Giovanni  in  Menaggio. 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Gallarati  Emanuele  in  Tregolo. 

Galli  Antonio  in  Como. 

Gargantini  Leopoldo  in  Merate. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Garoni  Baldassare  in  Varese. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Gentoli  Camillo  in  Cernusco  Lombardone. 

Giarda  Paolo  in  Lecco. 

Giardelli  Carlo  in  Dongo. 

Giglio  Pietro  in  Bellano 

Grassi  Alessandro  in  Fenegrò. 

Grasselli  Ambrogio  in  Como. 

Lavelli  Gottifredo  in  Olginate. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisate. 

Lena  Perpenti  Antonio  in  Pianello. 

Locatelli  Antonio  in  Barzanò. 

Longhi  Giovanni  in  Brongio. 

Luzzani  Ambrogio  in  Como. 

Luzzani  Pietro,  ivi. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggio. 

Mantegazza  Carlo  in  Vill'Albese. 

Manzoni  Giuseppe  in  Pellio  di  ValFIntelvi. 

Manzoni  Agostino  in  Como. 

Manzoni  Angelo  in  Barzio. 

Martignoni  Costantino  in  Brivio. 

Merlini  Francesco  in  Castello  di  Porlezza, 

Molteni  Carlo  in  S.  Maria  Hoò. 
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Mondelli  Gio.  Battista  in  Como» 

Monti  Francesco,  ivi. 

Monzini  Felice,  Architetto,  ivi. 

Morandi  Amabile  in  Varese. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  in  Como. 

Panetti  Gio.  Battista  in  Luviuo. 

Pedraglio  Tazio  in  Gentemero. 

Pellegrini  Gio.  Battista  in  Luvino. 

Pennati  Alessandro  in  Turate. 

Pessina  Enrico  in  Como. 

Peroni  Giuseppe  in  Angera. 

Peverelli  Scipione  in  Carale. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Piccinelli  Gio.  Battista  in  Brinzio. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Ponti  Paolo  in  Canzo. 

Pontiggia  Federico  in  Cassano. 

Predano  Fabio  in  Palanzo. 

Quaglia  Giuseppe  in  Varese. 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro  frazione  di  Tremezz®, 

Redaelli  Enrico  in  Rovagnate. 

Reggiori  Paolo  in  Mombello. 

Riva  Francesco  in  Mariano. 

Riva  Luigi  in  Induno. 

Roncoroni  Carlo  in  Gavirate. 

Rospini  Leopoldo  in  Como. 

Rossi  Luigi  in  Imberido. 

Rossi  Pasquale  in  Como. 

Rusconi  Giovanni,  ivi. 

Sacchi  Carlo  in  Olate. 

Salvioni  Felice  in  Como. 

Salvioni  Gio.  Battista,  ivi. 

Scalini  Carlo,  ivi. 

Scalini  Gio.  Battista  in  Dongo. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Giovanni  in  Lemna. 
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Silo  Pietro,  in  Lemma. 

Sironi  Eugenio  in  Como. 

Speroni  Giovanni  in  Varese. 

Speroni  Giuseppe,  ivi. 

Stampa  Saverio  in  Argegno. 

Stoppani  Odoardo  in  Canzo. 

Stoppani  Pietro  Francesco  in  Bellagio. 

Stroppeni  Gio.  in  Olcio. 

Tagliabue  Alfonso  in  Mozzate. 

Tagliasacchi  Gioacbimo  in  Casirago. 

Tamanli  Antonio  in  Como. 

Taroni  Antonio  in  Moltrasio. 

Testoni  Angelo  in  Olgiate. 

Testoni  Giosuè,  ivi. 

Ticozzi  Francesco  in  Missaglia. 

Tirelli  Luigi  in  Varese. 

Tramontani  Giacomo  in  Luvino. 

Truffìni  Santo  in  Como. 

Turri  Luigi,  ivi.  v 

Usnelli  Alessandro  in  Cernusco  Lombardone. 

Valaperta  Fortunato  in  Gemonio. 

Velzi  Gio.  Battista  in  Como. 

Verza  Costantino  in  Canzo. 

Zambra  Giuseppe  in  Como. 

Zanini  Tomaso  ,  ivi. 

Zerboni  Severino  in  Tradate. 


PERITI  AGRIMENSORI. 


Aureggi  Francesco  in  Bellagio. 
Calori  Giuseppe  in  Cocquio. 
Caprani  Giovanni  in  Lenno. 
Caprani  Lucio  in  Laino. 
Casoretti  Giovanni  in  Induno. 
Castelletti  Eugenio  in  Vedano. 
Clerici  Luigi  in  Canzo. 
Colombo  Carlo  in  Monticello. 
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Comi  Felice  in  Nava. 
Comi  Gaspare  in  Musso. 
Crivelli  Alessandro  in  Merate. 
Daverio  Francesco  in   Bodio. 
Del  Vecchio  Antonio  in  Laglio. 
Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 
Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 
Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 
Guidi  Filippo  in  Como. 
Invernizzi  Giovanni  in  Germagnedo. 
Lampugnani  Giuseppe  di  Carlo  in  Domaso. 
Loreti  Giacomo  in  Como. 
Luraghi  Anselmo  in  Pellio  Vall'Intelvi. 
Martinetti  Gio.  in  Vercana. 
xWaspero  Felice  in  Varese. 
Micheli  Luigi  in  Mandello. 
Molteni  Francesco  in  Rogeno. 
Montanara  Carlo  in  Cantù. 
Pirovano  Giuseppe  in  Sartirana. 
Pogliani  Carlo  in  Cantù. 

Porro  Giambattista    in    Moltrasio ,  abilitato  anche 
alla  redazione  di  progetti  per  strade  comunali. 
Pozzi  Carlo  in  Acquate. 
Rainoldi  Carlo  in  Como. 
Riella  Carlo  in  Gera. 
Sala  Gio.  Battista  in  Pellio  Vall'Intelvi. 
Sordelli  Angelo  in  Locate. 
Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 
Vidoni  Leonardo  in  Porlezza. 
Viola  Angelo  in  Laveno. 
Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 
Zanotta  Giuseppe  in  Laino. 

RAGIONIERI. 

Ajani  Luigi  in  Como. 

Ambrosoli  Giuseppe,  ivi. 

Antongina  Gaetano  in  Agria  frazione  di  Tavordo. 
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Argenti  Francesco  in  Viggiù. 

Aureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 

Bacioni  Giuseppe  in  Castello  sopra  Lecco. 

Baserga  Paolo  in  Rovello. 

Beltramini  Pietro  in  Lecco. 

Bianchi  Gaetano,  in  Como. 

Bianchi  Luigi,  ivi. 

Binda  Cosimo,  ivi. 

Brambilla  Paolo,  ivi. 

Erenni  Paolo  ,  ivi, 

Brioschi  Attilio,  ivi. 

Caldara  Enrico  in  Ponte. 

Camozzi  Andrea  in  Como. 

Camozzi  Tancredi,  ivi. 

Campioni  Luigi  in  Porlezza. 

Camporini  Giuseppe  in  Como. 

Carnovali  Gian  Giacomo  in  Caravate. 

Cattaneo  Domenico  in  Como.  * 

Cigada  Carlo,  ivi. 

Citterio  Luigi  in  Cantù. 

Coduri  Ernesto  in  Como. 

Comolli  Giovanni,  ivi. 

Comolli  Vincenzo,  ivi. 

Crugnola  Giacomo  in  Varese, 

Del  Bosco  Angelo,  ivi. 

Dell'Orto  Dott.  Egidio  in  Como. 

De  Orchi  Francesco,  ivi. 

De  Pollini  Carlo,  ivi. 

Favoni  Giuseppe,  ivi. 

Fumagalli  Lorenzo  in  Lecco. 

Gentile  Antonio  in  Como. 

Gerosa  Giacomo  in  Mondonico. 

Gori  Antonio  in  Como. 

Larghi  Giovanni  in  Binago. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisate 

Mainoni  Ignazio  in  Como. 

Manzoni  Giuseppe  in  Rancio,  Distretto  XXL 

Martinez  Innocenzo  in  Como. 
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Mauri  Giuseppe  in  Merate. 

Mazzucchelli  Antonio  in  Como. 

Merini  Francesco,  ivi. 

Molteni  Simeone,  ivi. 

Molteni  Stefano,  ivi. 

Monti  Filippo,  ivi. 

Morandi  Alessandro,  ivi. 

Morandi  Antonio  in  Varese. 

Mossi  Gaetano  in  Como. 

Motti  Gio.  Battista  in  Gravedona. 

Noseda  Giuseppe,  in  Como. 

Odescalchi  Nob.  Tommaso,  ivi. 

Pedraglio  Leone,  ivi. 

Pelli  Carlo,  ivi. 

Pini  Andrea  in  Rongio. 

Pini  Eugenio  in  Como. 

Pogliaghi  Carlo  in  Gavirate. 

Polli  Nicola  in  Dongo. 

Porlezza  Pietro  in  Como. 

Pozzi  Francesco  in  Lecco. 

Pozzi  Matteo  in  Como. 

Quaglia  Paolo  in  Bardello. 

Reina  Nob.  Ippolito  in  Como. 

Rigoli  Ignazio,  ivi. 

Romagnoli  Teodoro  in  Asso. 

Rossi  Carlo  in  Varese. 

Rossi  Giovanni  in  Olgiate,  Distretto  V. 

Ruspini  Giuseppe  in  Como. 

Saldarmi  Carlo,  ivi. 

Somaini  Luigi,  ivi. 

Tassani  Eugenio  in  Lecco. 

Torniamenti  Tito  in  Varese. 

Venini  Giuseppe  in  Como. 

Vitali  Santino  in  Varenna. 

Zaffrani  Bartolomeo  in  Gavirate. 

Zasio  Luigi  in  Varese. 
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Fila 


I.a 


II.a 


III.a 


Proprietarj  Palchettisti. 


Destra  entrando 


Natta  Eredi  Nob.  Antonio 
Giovio  Conte  Paolo  Eredi 
Olginati  Nob.  Luigi 


Rovell 


Olginati  Nob.  Ipp.a  Ved 
Franchi  Giuseppe  Eredi 
Casartelli  Giuseppe  Ered 
Zanchi  Ermenegilda  . 
Rovelli  Nob.  Pietro  . 
Baragiola  Luigi  .  . 
De  Rossi  Ermenegildo 
Teatro-Direzione  .  . 
Carove  Ing.  Luigi  Eredi 


Riva  Nob.  Gio.  Battista 
Raimondi  March.  Giorgio 
Velzi  Ing.  Gio.  Battista 
Riva  Giacomo    .     .     . 
Municipio      .... 
Bianchi  Luigi    .     .     . 
Truffini  Giovanni  Eredi 
Perlasca  Carlo  .     .     . 
Camozzi  Cav.  Luigi     . 
Ostinelli  Felice  di  Carl'Antonio 
Bonomi  Giuseppe  .    . 
Venino  Nob.  fratelli  . 


Riva  Pietro  .     .    .     , 

Scalini  fratelli  .     .     , 
Bianchi  Faroni  Clara 
Fasola  e  Corti  Ditta 
Peroni  Luigi      .     .     . 


Numero 
del  Palco 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

li 

12 

1 

2 
5 
4 
5 
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7 
8 
9 

10 
li 
12 

1 

2 
3 
4 
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1   Fila 

Destra  entrando 

Numero  | 
del  Pai  co  j 

III.' 

Guaita  Giuseppe 

6 

Antonelli  Antonio        .... 

7     9 

Raimondi  March.  Giorgio     .     . 

8 

Teatro 

9    9 

Turri  Felice 

10    j 

Bruni  Paolo 

M     g 

Binda  fratelli 

12    1 

IV.a 

Teatro 

A    1 

Teatro       .     .     •          .... 

1 

Torriani  Giulio 

2 

Amadeo  Ing.  Antonio  Eredi 

3 

Franchi  Carlo 

4 

Molteni  Francesco       .... 

5 

Picconi  Giuseppina     .... 

6 

Rossi  Giovanni 

7 

Bianchi  Fortunato       .... 

8 

Teatro 

9 

Faverio  Antonio 

10    § 

■  ■         -f 

Frassi  Agostino  e  Socj    .     .     . 

li 
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Sinistra  entrando 


Giovio  Conte  Francesco 
Luraschi  Riva  Eredi  . 
Cattaneo  Damiano  .     . 


Bianchi  Carlo  e  Luigi  di  Fortun, 
Luzzani  Antonia  .... 
Piadeni  Michele  .... 
Visconti  Duca  Eredi  .  .  . 
Alfieri  Ved.a  di  Paolo  .  . 
Gattoni  e  Molteni  .  :  . 
Sellasi  e  Somigliarla  Nob.   . 

Porro  Conte  Francesco   .     . 

Passalaqua  Conte  Alessandro 
Parravicini  Nob.  Gio.  Battista 
Perlasca  Giovanni  .     . 
Pozzi  Pietro       .     .     . 
Ballay  Gio.  Claudio     . 
Ciceri  fratelli  Eredi    . 
Casa  di  Ricovero    .     . 
Cigalini  March.  Agostino 
Rubini  Giuseppe     .     . 
Rospini  Ing.  Leopoldo 
Carcano  Marianna  .     . 

fratelli  di  Pietro 


Baragiola 


Passalaqua  Eredi  Conte  G.  B. 

Pozzi  Pietro 

Pertusati  Eredi  Conte  Frane. 
Rossoni  Dott.  Carlo  .  *  . 
Fontana  Camillo  .... 
Baragiola  e  Giulini  .  .  . 
Serazzi  Carolina  Eredi  .  . 
Baragiola  Pietro     .     . 


Numero 
del  Palco 


1 

2 

5 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

,    11 

i   12 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

9 

IO 

11 

12 

1 

2 
5 
4 
5 
G 
7 
8 
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Fila 


III.a 


IV.a 


Sinistra  entrando 


Passetti  Dott.  fisico  Giovanni 
Castiglioni  Clelia     .... 

Longhi  Pietro  e  Socj  .     .     . 

Teatro       ....... 

Bellasi  Giuseppe     .... 

Antonelli  Pietro  .... 
Coduri  fratelli  di  Giuseppe 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio  . 
Bonomi  Giovannina     .     .     . 

Teatro 

Teatro       ....... 

Teatro 

Molteni  Giuseppe    .... 

Cantaluppi  e  Socj  .... 


Numero 
del  Palco 


9 

10 
11 
12 


A 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 


Direttori  ed  Amministratori. 


Raimondi  Marchese  Giorgio,  Presidente  della  Società. 

Scalini  Dolt.  Gaetano 

Araadeo  Dott.  Giuseppe  I 

Binda  Dott.  Carlo,  Segretario. 

Riva  Francesco ,  Cassiere. 

Beltramini  Calisto ,  Scrittore    Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 
Dell'  Oro  Odoardo ,  Custode  del  Teatro. 


SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  VARESE. 

De  Cristoforis  Noi),  Malachia ,  Direttore. 
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DIREZIONE  DELLA  SOCIETÀ'  DEL  TEATRO 
DI  LECCO. 

Ticozzi  Angelo,  Direttore. 

Riva  Stefano  \ 

Cornelio  Dott.  Francesco  j  Jmmmistratori. 

Testori  Pietro  ) 

Nava  Antonio,  Amministratore  e  Cassiere. 

Crotta  Luigi,  Segretario. 


SOCIETÀ'   DEL   CASINO  DI  COMO. 

Guaita  Nob.  Dott.  Innocenzo,  Cavaliere  dell'Ordine 

dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  Conservatore. 
Ambrosoli  Rag.  Giuseppe      j 
Franchi  Pietro  (    r  . 

Gatti  Avv.  Giuseppe  ispettori. 

Mazza  Giovanni  1 

Favoni  Gio.  Battista,  Economo. 
Erenni  Paolo  ,  Ragioniere. 
Dell'Orto  Dott.  Egidio,   Segretario. 
Mantegazza  Diego ,  Cassiere. 


SOCIETÀ'    LARIANA 

PER    LA 

NAVIGAZIONE  A  VAPORE  SUL  LAGO  DI  COMO 

De  Mondolfo  Cav.  Sebastiano  ,  Presidente. 

Rospini  Ing.  Leopoldo 

Scalini  Dott.  Gaetano 

Orsenigo  Pompeo  l   D  . 

Casletti  Cav.  Dott.  Gaspare  f  UìreUo 

Riva  Nob.  Claudio 

Bianchi  Ing.  Giuseppe 

Pessina  Ing,  Enrico,  Segretario* 
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AGENZIE  PROVINCIALI  IN  COMO. 

^Vfcq^b ■ 


Della  Compagnia  d'Assicurazione  contro  i  danni 
degli  incendj ,  sulla  vita  dell'uomo  e  per  le  rendite 
vitalizie,  in  Milano,  presso  ring.  Giuseppe  Bian- 
chi, contrada  dei  Tre  Monasteri,  98-21. 


Dell'I.  R.  Privilegiata  Riunione  Adriatica  di  Sicurtà 
contro  i  danni  del  fuoco,  della  grandine,  sulle  merci 
viaggianti ,  sulla  vita  dell'uomo,  rendite  e  vitalizii 
presso  il  Rag.  Cosimo  Binda ,  Piazza  del  Duca,  48' 


Dell'I.  R.  Azienda  Privilegiata  di  Assicurazione 
degli  incendj  ,  grandine,  merci  viaggianti  e  rendite 
vitalizie  ,  presso  il  Rag.  Rigoli,  Piazza  Volta ,  Pra- 
dello,  649-31. 


Compagnia  nominata  Prima  Società  d'Assicura- 
zione ,  presso  Agostino  Frassi,  Piazza  del  Mercato 
del  grano. 

Della  Compagnia  di  Assicurazioni  generali  in  Ve- 
nezia contro  i  danni  degli  incendj,  grandine,  merci 
viaggianti ,  rendite  vitalizie,  e  sulla  vita  dell'uomo, 
presso  Carlo  Frassi,  contrada  Quadra,  522-38. 


Società  Regia  di  Mutuo  soccorso  per  gli  Incendj, 
presso  il  Ragioniere  Paolo  Brambilla,  contr.  S,  Gio. 
in  Atrio,  273. 
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Dell'I.  R.  Nuova  Società  Commerciale  di  Assicu- 
razioni in  Venezia  e  Trieste ,  presso  Y  Ing.  Luigi 
Orsenigo,  contrada  del  Fontanile,  716-52. 

Della  Società  di  Mutuo  soccorso  contro  i  danni 
della  Grandine  per  le  Province  Lombarde ,  presso 
l'ing.  Giuseppe  Bianchi,  contrada  dei  Tre  Mona- 
steri, 96-21. 


Compagnia  anonima  francese,  Cassa  Patema,  per 
le  assicurazioni  mutue  a  premio  fisso  sulla  Vita 
Dotali  per  fanciulli,  Generali  per  adulti,  Contro 
Assicurazioni,  Rendile  Vitalizie  e  pagamenti  di 
Capitali  in  caso  di  morte  —  rappresentata  in  Como 
dai  fratelli  Binda  —  piazza  del  Duca. 
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ARTICOLI  DIVERSI 


IBGGX 

SULL'ORDINAMENTO 

COMUNALE  e  PROVINCIALE 

SANCITA 
con  Decreto  Reale  23  Ottobre  1859. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

RE    DI    SARDEGNA.,    DI    CIPRO    E    DI    GERUSALEM3IE, 

DUCA    DI   SAVOJA   E    DI    GENOVA,    ECC.,   ECC., 

PRINCIPE    DI    PIEMONTE,   ECC.,   ECC.,    ECC. 


In  virtù  dei  poteri  straordijiarii  a  Noi  conferiti  colla 
Legge  del  25  aprile  4859; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  dell'Interno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  siili'  ordinamento 
comunale  e  provinciale  quanto  segue  :     • 

TITOLO  I. 

DIVISIONE    DEL    TERRITORIO    DEL    REGNO 
E    AUTORITÀ'  GOVERNATIVE. 

Art.  i.  Il  Regno  si  divide  in  Provincie,  Circon- 
dari!, Mandamenti  e  Comuni  secondo  la  tabella  an- 
nessa alla  presente  Legge. 

Art.  2.  In   ogni  Provincia  vi  è  un   Governatore, 
un  Vice-Governatore,  ed  un  Consiglio  di  Governo. 
Art.  3.  Il  Governatore  rappresenta  il  Potere  ese- 
cutivo in  tutta  la  Provincia; 

Mantiene  le  attribuzioni  dell'Autorità  amministra- 
tiva, e  promuove  i  conflitti; 

Provvede  alla  pubblicazione  ed  alla   esecuzione 
delle  leggi; 

Veglia  sull'andamento  di  tutte  le  pubbliche  Am- 
ministrazioni, ed  in   caso    d'urgenza  fa  i  provvedi- 
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menti  che   crede   indispensabili   nei   diversi  rami  di 

servizio  ; 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza,  ha  diritto 
di  disporre  della  forza  pubblica  ;  e  di  richiedere  la 
forza  armata  3 

Neil'  Amministrazione  provinciale  e  comunale 
esercita  le  attribuzioni  determinate  dalla  legge; 

Dipende  dal  Ministro  dell'  Interno ,  e  ne  esegui- 
sce le  istruzioni. 

Art.  4.  Il  Vice-Governatore  rappresenta  il  Gover- 
natore nei  casi  d'assenza  od  impedimento ,  ed  eser- 
cita le  funzioni  che  gli  sono  attribuite  dalla  presente 
legge. 

Art.  5.  Il  Consiglio  di  Governo  ha  le  attribuzioni 
giurisdizionali  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi. 

È  chiamato  a  dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle 
leggi  e  dai  regolamenti,  e  quando  ne  sia  richiesto 
dal  Governatore. 

I  membri  del  Consiglio  compiono  le  incumbenze 
amministrative  che  loro  vengono  dal  Governatore 
affidate. 

Art.  6.  Il  Consiglio  di  Governo  si  compone  di  un 
numero  di  Consiglieri  non  maggiore  di  cinque.  Vi 
potranno  essere  Consiglieri  aggiunti. 

E  presieduto  dal  Governatore  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Le  funzioni  di  Ministero  pubblico  presso  il  Con- 
siglio di  Governo  saranno  esercitate  da  quello  dei 
membri  che  verrà  dal  Governatore  designato. 

Art.  7.  In  ogni  Circondario  vi  è  un  Intendente 
che  compie  sotto  la  direzione  del  Governatore  le 
incumbenze  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi,  ese- 
guisce gli  ordini  del  Governatore,  e  provvede  nei 
casi  d'urgenze  riferendone  immediatamente  al  me- 
desimo. 

Nel  Circondario  ov'ò  il  Capoluogo  di  Provincia 
l'ufficio  d'Intendente  è  esercitato  dal  Vice-Gover- 
na'ore. 


Art.  8.  I  Governatori,  Vice-Governatori,  gl'Inten- 
denti, e  coloro  che  ne  fanno  le  veci  non  possono 
essere  chiamati  a  rendere  conto  dell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  fuorché  dalla  supcriore  Autorità  am- 
ministrativa, nò  sottoposti  a  procedimento  per  alcun 
atto  di  tale  esercizio  senza  autorizzazione  del  Re, 
previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  9.  Presso  ogni  Governatore  sono  stabiliti  Im- 
piegati di  segreteria.  Una  parte  dei  medesimi  sari 
applicata  al  Consiglio  Provinciale ,  ed  alla  Deputa- 
zione provinciale. 

Con  Decreto  Reale  verrà  fissato  il  quadro  del  per- 
sonale suddetto ,  e  di  quello  da  applicarsi  ad  ogni 
uffizio  d'Intendenza. 

TIT@L®  II. 

dell'amministrazione  comunale, 

CAPO  I. 

Del  Comune. 

Art.  -IO.  Il  Comune  è  Corpo  morale  avente  una 
propria  amministrazione  determinata  dalla  legge. 

Art.  14.  Ogni  Comune  ha  un  Consiglio  comunale 
ed  una  Giunta  municipale. 

Deve  inoltre  avere  un  Segretario  ed  un  Uffizio 
comunale. 

Più  Comuni  possono  prevalersi  dell'opera  di  uno 
stesso  Segretario,  ed  avere  un  solo  archivio. 

Art.  42.  Il  Consiglio  è  composto: 

Di  60  membri  nei  Comuni  che  hanno  una  popo- 
lazione eccedente  i  60  mila  abitanti; 

Di  40  membri  in  quelli  la  cui  popolazione  su- 
pera i  30  mila  abitanti-, 

Dì  50  nei  Comuni  la  cui  popolazione  supera  i 
40  mila  abitanti; 


Di  20  in  quelli  che  supera  i  3  mila; 
Di  45  negli  altri. 
E  di  tutti  gli    eleggibili    quando    il  loro    numero 
non  raggiunga  quello  sovra  fissato. 

Art.  43.  La  Giunta  municipale  si  compone  del 
Sindaco  y  di  otto  Assessori  e  quattro  Supplenti  nei 
Comuni  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i  60 
mila  abitanti. 

Oltre  il  Sindaco  il  numero  degli  Assessori  sarà: 
Di  sei  nei  Comuni  che  hanno   più  di  30  mila 
abitanti  ; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  più  di  3  mila; 
Di  due  negli  altri. 
In  tutti  questi  casi  il  numero  dei   Supplenti  sarà 
di  due. 

CAPO  II. 

é 

Delle  elezioni. 

Art.  -14.  I  Consiglieri  comunali  sono  eletti  dai  cit- 
tadini che  hanno  21  anni  compiti,  che  godono  dei 
diritti  civili  >  e  che  pagano  annualmente  nel  Comune 
per  contribuzioni  dirette  di  qualsivoglia  natura: 

Lire  5  nei  Comuni  di  3  mila  abitanti  o  meno  ; 

Lire  40  in  quelli  di  3  a  40  mila; 

Lire  45  in  quelli  di   10  a  20  mila; 

Lire  20  in  quelli  da  20  a  60  mila; 

Lire  25  nei  Comuni  oltre  60  mila  abitanti. 
Tuttavia  nei  Comuni  nei  quali  il  numero  degli 
Elettori  non  è  doppio  di  quello  dei  Consiglieri  da 
eleggersi,  saranno  ammessi  alF elettorato  altrettanti 
fra  i  maggiori  imposti  dopo  quelli  precedentemente 
contemplati ,  quanti  bastino  a  compiere  il  numero 
suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato  per  Feser- 


cizio  del  diritto  contemplato  nel  presente  articolo  i 
cittadini  delle  altre  Provincie  d'  Italia ,  ancorché  man- 
chino della  naturalità. 

Art.  \  5.  Sono  altresì  Elettori  :  i  membri  delle  Ac- 
cademie, la  cui  elezione  è  approvata  dal  Re,  e  quelli 
delle  Camere  di  agricoltura  e  commercio; 

Gli  Impiegati  civili  e  militari  in  attività  di  servizio, 
o  che  godono  di  una  pensione  di   riposo ,  nominati 
dal  Re,  o  addetti  agli  Uffizi  del  Parlamento; 
I  militari  decorati  per  atti  di  valore; 
I  decorati  per  atti  di  coraggio  o  di  umanità; 
I  promossi  ai  gradi  accademici; 
I  Professori  ed  i  Maestri  autorizzati  ad  insegnare 
nelle  scuole  pubbliche; 

I  Procuratori  presso  i  Tribunali  e  le  Corti  d'Ap- 
pello, Notai,  Ragionieri,  Liquidatori,  Geometri,  Far- 
macisti e  Veterinari  approvati; 

Gli  Agenti  di  cambio  e  Sensali  legalmente  esercenti. 

Art.  46. 1  contribuenti  contemplati  nell'art  44  deb- 
bono pagare  la  quota  di  tributo  che  li  colloca  fra 
gli  Elettori  almeno  da  sei  mesi. 

Gli  altri  Elettori  compresi  nell'articolo  precedente 
voteranno  nel  Comune  del  loro  domicilio  d'origine, 
ed  ove  lo  abbiano  abbandonato  in  quello  in  cui 
avranno  fissata  la  residenza  e  fattane  la  legale  di- 
chiarazione. 

Art.  47.  Si  ritengono  come  inscritti  da  sei  mesi 
sui  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  i  possessori  a  ti- 
tolo di  successione  o  per  anticipazione  d'eredità. 

Art.  4 8.  Al  padre  si  tien  conto  della  contribuzione 
pagata  pei  beni  dei  figli  di  cui  abbia  l'amministra- 
zione per  disposizione  di  legge. 

Al  marito  della  contribuzione  che  paga  la  moglie , 
eccetto  il  caso  di  separazione  di  corpo  e  di  beni. 

Art.  49.  La  contribuzione  pagata  da  una  vedova 
o  dalla  moglie  separata  di  corpo  e  di  beni,  può  va- 
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lere  come  censo  elettorale  a  favore  di  quello  dei  figli 

o  generi  che  sarà  da  lei  designato. 

Il  padre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  V  esercizio 
de'  suoi  diritti  elettorali. 

Nel  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti 
prescritti  per  essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  atto  auten- 
tico ,  ed  è  sempre  rivocabile. 

Art.  20.  La  contribuzione  pagata  da  proprietarii 
indivisi,  o  da  società  commerciali  in  nome  collettivo, 
sarà,  nello  stabilire  il  censo  elettorale,  ripartita  egual- 
mente tra  gli  interessati,  a  meno  che  alcuno  di  essi 
giustifichi  di  parteciparvi  per  una  quota  maggiore. 

Art.  24.  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto,  o 
tengono  in  affitto  od  a  masserizio  beni  stabili  po- 
tranno imputare  nel  loro  censo  il  terzo  della  con- 
tribuzione pagata  dall' utilista,  o  dal  padrone  senza 
che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  V affittamento,  od  il 
masserizio  spettino  per  indiviso  a  più  persone  sarà 
loro  applicabile  il  disposto  deir  articolo  precedente. 

Art.  22.  Sono  eleggibili  tutti  gli  elettori  inscritti, 
eccettuati  : 

Gli  Ecclesiastici  e  Ministri  dei  culti  che  abbiano 
giurisdizione  o  cura  d'anime;  coloro  che  ne  fanno 
le  veci,  e  i  membri  dei  Capitoli  e  delle  Collegiate; 
I  Funzionarii  del  Governo  che  debbono  invigilare 
sull'amministrazione  comunale  e  gli  Impiegati  dei 
loro  Uffizii; 

Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o  salario  dal 
Comune  o  dalle  istituzioni  che  esso  amministra  -,  co- 
loro che  hanno  il  maneggio  del  denaro  comunale, 
o  che  non  abbiano  reso  il  conto  di  una  precedente 
amministrazione  \  e  coloro  che  abbiano  lite  vertente 
col  Comune.  •    ^ 

Art.  23.  Non    sono  né  elettori  né  eleggibili  gli 
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analfabeti  quando  resti  nel  Comune  un  numero  di 
elettori  doppio  di  quello  dei  Consiglieri ,  le  donne , 
g¥  interdetti  o  provvisti  di  consulente  giudiziario , 
coloro  che  sono  in  istato  di  fallimento  dichiarato,  o 
che  abbiano  fatto  cessione  di  beni  finche  non  ab- 
biano pagato  intieramente  i  creditori  ;  quelli  che  fu- 
rono condannati  a  pene  criminali  se  non  ottennero 
la  riabilitazione;  i  condannati  a  pene  correzionali  od 
a  particolari  interdizioni  mentre  le  scontano;  final- 
mente i  condannati  per  furto,  frode,  o  attentato  ai 
costumi. 

Art.  24.  Non  possono  essere  contemporaneamente 
Consiglieri  gli  ascendenti  e  discendenti,  i  fratelli,  il 
suocero  ed  il  genero. 

Art.  25.  I  nomi  degli  elettori  sono  iscritti  in  una 
lista  compilata  dalla  Giunta  municipale,  e  dalla  me- 
desima riveduta  ogni  anno  per  le  opportune  modi- 
ficazioni, almeno  quindici  giorni  prima  della  convo- 
cazione del  Consiglio  Comunale  per  la  sessione  di 
primavera. 

Art.  26.  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome 
di  ogni  iscritto  : 

i.°  Il  giorno  ed  il  luogo  della  sua  nascita; 

2.°  L/atto,  ove  occorra,  che  prova  il  domicilio 
nel  Comune; 

3.°  Il  numero  d' iscrizione  nei  ruoli  delle  con- 
tribuzioni dirette  e  la  quota  d*  imposta  pagata  dal- 
l' iscritto  ; 

4.°  Ogni  altro  titolo  o  qualità  che  gli  conferisca 
il  diritto  elettorale. 

Art.  27.  Nella  prima  domenica  successiva  al  com- 
pimento della  lista  verrà  notificato  al  pubblico  che 
questa  sarà  depositata  in  una  sala  del  Comune  per 
giorni  otto ,  onde  durante  questo  termine  possa  chiun- 
que esaminarla  e  presentare  alP Amministrazione  Co- 
munale quei  richiami  che  crederà  di  suo  interesse. 
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Art.  28.  La  lista  -,  previo  esame  dei  richiami  pre- 
sentati, sarà  riveduta  e  deliberata  dal  Consiglio,  e 
quindi  nuovamente  pubblicata  in  conformità  dell5  ar- 
ticolo precedente  per  altri  otto  giorni. 

Alla  lista  sarà  unito  Pclenco  dei  nomi  che  il  Con- 
siglio vi  avrà  aggiunti  o  cancellati.  Sarà  dato  avviso 
al  pubblico  che  vi  è  diritto  a  richiamo  nel  termina 
di  giorni  dieci  dalla  scadenza  di  quello  avanti  prefisso. 

Art.  29.  Entro  48  ore  dal  primo  giorno  della 
nuova  pubblicazione  saranno  avvisati  per  iscritto  con 
intimazione  a  domicilio  i  cittadini  stati  esclusi  dalla  lista. 

1/  intimazione  dovrà  esprimere  i  motivi  delP  esclu- 
sione ed  essere  fatta  senza  spese  per  opera  degli  in- 
servienti del  Comune. 

Art.  30.  Scorso  il  termine  prefisso  ai  reclami,  la 
lista  originale  con  tutti  i  documenti  e  con  una  copia 
dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  sarà  trasmessa 
al  Governatore  per  mezzo  dell'  Intendente ,  che  ne 
farà  ricevuta  alla  Giunta  municipale. 

Un  esemplare  della  lista  sarà  serbato  nella  Segre- 
teria del  Comune. 

Art.  31.  Ogni  cittadino  godente  del  diritto  elet- 
torale nel  Comune  potrà  reclamare  al  Governatore 
V  iscrizione  di  un  cittadino  ommesso  sulla  lista  elet- 
torale, o  per  la  cancellazione  di  chiunque  siavi  stata 
indebitamente  compreso,  non  meno  che  per  la  ripa- 
razione di  qualunque  altro  errore  incorso  nella  for- 
mazione delle  liste  elettorali. 

I  richiami  potranno  essere  indirizzati  al  Governa- 
tore anche  per  mezzo  delP  Ufficio  comunale. 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificato  del- 
F  Esattore  comunale  comprovante  il  deposito  della 
somma  di  lire  10  fatta  dal  reclamante. 

Questa  somma  sarà  restituita  ove  sia  fatto  luogo 
al  richiamo,  ed  in  caso  diverso  sarà  devoluta  agli 
Istituti  locali  di  Carità. 
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Dei  richiami  sarà  sempre  rilasciata  ricevuta. 

L'Intendente  potrà  proporre  d'ufficio  al  Governa- 
tore quelle  rettificazioni  che  crede  necessarie. 

Art.  32.  Niuno  dei  richiami  accennati  nell'antece- 
dente articolo  sarà  ammesso,  se  proposto  da  un  terzo 
o  d'ufficio  salvo  consti  della  notificazione  giudiziaria 
alla  parte  che  vi  ha  interesse ,  la  quale  avrà  dieci 
giorni  per  rispondervi,  a  contare  da  quello  della 
notificazione. 

Art.  33.  La  Deputazione  Provinciale  pronunzierà 
sui  richiami  menzionati  nell'  art.  34  nei  cinque  giorni 
da  quello  del  loro  ricevimento,  qualora  essi  sieno 
proposti  dall'individuo  stesso  che  v'ha  interesse,  o 
dal  suo  mandatario ,  e  nei  cinque  giorni  dopo  spi- 
rato il  termine  prefisso  dall'articolo  precedente  dove 
siano  fatti  dai  terzi  o  d'ufficio,  le  decisioni  saranno 
motivate  e  notificate  agl'interessati. 

Art.  34.  Colle  stesse  norme  di  cui  nell'  articolo 
precedente  la  Deputazione  aggiungerà  alle  liste  quei 
cittadini  che  riconoscerà  avere  le  qualità  dalla  Legge 
richieste,  e  quelli  che  fossero  stati  antecedentemente 
ommessi,  od  indebitamente  cancellati. 

Ne  cancellerà  nello  stesso  modo  se  ancora  non  lo 
furono  dal  Consiglio  Comunale: 

4.°  Gli  individui  che  si  resero  defunti; 
2.°  Quelli  la  cui  iscrizione  sulla  lista  sia  stata 
annullata  dalle  Autorità  competenti; 

3.°  Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle 
qualità  richieste; 

4.°  Quelli  che  fossero  stati  iscritti  indebitamente, 
non  ostante  che  la  loro  iscrizione  non  sia  stata  im- 
pugnata. 

Art.  35.  Alle  liste  deliberate  dai  Consigli  comunali 
o  riformate  dalla  Deputazione,  non  si  faranno  sino 
alla  revisione  dell'anno  successivo  altre  correzioni 
fuori  quelle  che  fossero  ordinate  giudiziariamente,  o 


che  siano  l'effetto  di  morte  degli  elettori  o  di  per- 
dita dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virtù  di  una 
sentenza  passata  in  giudicato. 

Art.  36.  I  Comuni  ed  i  privati  che  volessero  con- 
traddire ad  una  decisione  pronunziata  dalla  Deputa- 
zione Provinciale,  o  lagnarsi  di  denegata  giustizia, 
potranno  promuovere  la  loro  azione  presso  la  Corte 
d'Appello  presentando  i  titoli  che  danno  appoggio 
alla  loro  domanda. 

Dove  la  decisione  della  Deputazione  avesse  riget- 
tata una  domanda  d'iscrizione  sulla  lista  elettorale 
proposta  da  un  terzo,  l'azione  non  potrà  intentarsi 
che  dall'individuo  del  quale  si  sarà  chiesta  l'iscrizione. 

Art.  57.  La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed 
in  via  d'urgenza,  senzachè  sia  d'uopo  del  minìsterio 
di  Causidico,  o  d'Avvocato,  e  sulla  relazione  che  ne 
verrà  fatta  in  udienza  pubblica  dall'uno  dei  Consi- 
glieri della  Corte,  sentita  la  parte  od  il  suo  difen- 
sore, e  sentito  pure  il  Pubblico  Ministero  nelle  sue 
conclusioni  orali. 

Art.  38.  Una  copia  del  ricorso  d'appello  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  dalla  presentazione  del  medesimo 
verrà  depositata  nell'ufficio  del  Ministero  pubblico 
presso  la  Corte  dal  quale  sarà  trasmessa  alla  Depu- 
tazione provinciale* 

Questa  potrà  inviare  al  Ministero  pubblico  i  titoli 
e  documenti  che  crederà  opportuni  allo  schiarimento 
dei  fatti. 

I  titoli  e  documenti  medesimi  saranno  depositati 
nella  Segreteria  della  Corte  onde  gli  interessati  ne 
prendano  visione,  e  saranno  poi  uniti  agli  atti. 

Art.  39.  Se  vi  è  ricorso  in  Cassazione  la  Corte 
provvederà  a  termini  dell'art.  37. 

Art.  40.  L' appello  introdotto  contro  una  decisione, 
per  cui  un  elettore  sia  stato  cancellato  dalla  lista, 
ha  un  effetto  sospensivo. 
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Art.  44 .  I  Ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  sa- 
ranno tenuti  di  spedire  su  carta  libera  ad  ogni  per- 
sona portata  sul  ruolo  V  estratto  relativo  alle  sue  im- 
poste, ed  a  chiunque  creda  di  contraddire  ad  una 
iscrizione  fatta  sulla  lista  i  certificati  negativi,  ed  ogni 
estratto  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a  tal  titolo  riscuotersi  dai  Ricevitori 
che  cinque  centesimi  per  ogni  estratto  di  ruolo  con- 
cernente il  medesimo  contribuente. 

Art.  42.  La  Giunta  Municipale  farà  eseguire  sulla 
lista  le  rettificazioni  decretate  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale, ed  ordinate  in  virtù  di  sentenze  profferite 
nelle  forme  prescritte  negli  articoli  che  precedono 
sulla  notificazione  che  ad  essi  ne  verrà  fiuta. 

Art.  43.  Le  elezioni  si  faranno  dopo  la  tornata  di 
primavera,  ma  non  più  tardi  del  mese  di  luglio. 

Un  manifesto  della  Giunta,  pubblicato  45  giorni 
prima,  indica  il  giorno,  Fora  ed  i  luoghi  della  riunione. 

Art.  44.  Gli  elettori  di  un  Comune  concorrono 
tutti  egualmente  alla  elezione  di  ogni  Consigliere. 

Tuttavia  la  Deputazione  provinciale,  per  i  Comuni 
divisi  in  frazioni ,  sulla  domanda  del  Consiglio  co- 
munale, o  della  maggioranza  degli  abitanti  di  una 
frazione,  sentito  il  Consiglio  stesso,  potrà  ripartire  il 
numero  dei  Consiglieri  fra  le  diverse  frazioni  in  pro- 
porzione della  popolazione,  e  determinare  la  circo- 
scrizione di  ciascuna  di  esse. 

La  determinazione  della  Deputazione  sarà  pub- 
blicata. 

In  questo  caso  si  procederà  alP  elezione  dei  Con- 
siglieri delle  frazioni  rispettivamente  dagli  elettori 
delle  medesime  a  scrutinio  separato. 

Art.  45.  11  diritto  elettorale  è  personale;  nessun 
elettore  può  farsi  rappresentare  né  mandare  il  suo 
voto  per  iscritto. 

Art.  46.  Gli  elettori  si  riuniscono  in  una  sola  as- 
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semblea.  Eccedendo  gli  elettori  il  numero  di  400, 
il  Comune  si  divide  in  sezioni.  Ogni  sezione  com- 
prende 200  elettori  almeno ,  e  concorre  direttamente 
alla  nomina  di  tutti  i  Consiglieri,  salvo  il  caso  pre- 
visto nell'ultimo  alinea  dell'art.  44. 

Art.  47.  Avranno  la  presidenza  degli  uffici  prov- 
visorii  delle  adunanze  elettorali  il  Sindaco,  gli  As- 
sessori, ed  in  caso  d'impedimento  i  Consiglieri  più 
anziani. 

I  due  elettori  più  anziani  d'età  ed  i  due  più  gio- 
vani faranno  le  parti  di  scrutatori. 

L'Ufficio  nominerà  il  Segretario  che  avrà  voce  con- 
sultiva. 

Art.  48.  La  lista  degli  elettori,  quella  dei  Consi- 
glieri da  surrogarsi,  e  la  lista  dei  Consiglieri  che 
rimangono  in  ufficio  dovranno  restare  affisse  nella 
sala  delle  adunanze  durante  il  corso  delle  opera- 
zioni. 

Art.  49.  L'adunanza  elegge  a  maggioranza  rela- 
tiva di  voti  il  Presidente  e  quattro  scrutatori  defi- 
nitivi, tenendo  nota  degli  eletti  che  dopo  questi  eb- 
bero maggior  numero  di  voti. 

L'Ufficio  così  definitivamente  composto  nomina  il 
Segretario  definitivo  avente  voce  consultiva. 

Art  50.  Se  il  Presidente  di  un  Collegio  ricusa, 
od  è  assente,  resta  di  pien  diritto  Presidente  lo  scru- 
tatore che  ebbe  maggior  numero  di  voti:  il  secondo 
scrutatore  diventa  primo,  e  così  successivamente;  e 
l'ultimo  scrutatore  sarà  colui  che  dopo  gli  eletti  ebbe 
maggiori  suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia 
o  di  assenza  di  alcuno  fra  gli  scrutatori. 

Art.  54.  Il  Presidente  è  incaricato  della  polizia 
delle  adunanze,  e  di  prendere  le  necessarie  precau- 
zioni onde  assicurarne  l'ordine  e  la  tranquillità. 

Nessuna  forza  armala  può   essere  collocata  senza 
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la  richiesta  del  Presidente  nella  sala  delle  elezioni 
o  nelle  sue  adiacenze. 

Le  Autorità  civili  ed  i  Comandanti  militari  sono 
tenuti  di  obbedire  ad  ogni  sua  richiesta. 

Art.  52.  Le  adunanze  elettorali  non  possono  oc- 
cuparsi d'altro  oggetto  che  della  elezione  dei  Con- 
siglieri; è  loro  interdetta  ogni  discussione  o  delibe- 
razione. 

Art.  53.  Tre  membri  almeno  dell'Ufficio  dovranno 
sempre  trovarsi  presenti  alle  operazioni  elettorali. 

Art.  54.  Chi  con  finto  nome  avrà  dato  il  suo  suf- 
fragio in  una  adunanza  elettorale  in  cui  non  dovesse 
intervenire,  o  che  si  fosse  giovato  di  falsi  titoli  o 
documenti  per  essere  inscritto  sulle  liste  elettorali, 
perderà  per  dieci  anni  Y  esercizio  d'ogni  dritto  po- 
litico, senza  pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo 
stesso  fatto  essergli  inflitte  a  termini  del  Codice  penale. 

Art.  55.  Chiunque  sia  convinto  d'avere  al  tempo 
delle  elezioni  causato  disordini,  o  provocato  assem- 
bramenti tumultuosi,  accettando,  portando,  inalbe- 
rando o  affiggendo  segni  di  riunione  od  in  qualsiasi 
altra  guisa,  sarà  punito  con  un'ammenda  di  L.  40 
a  50,  e  sussidiariamente  coli' arresto ,  od  anche  col 
carcere  da  sei  a  trenta  giorni. 

Saranno  puniti  con  la  stessa  pena  coloro,  che  non 
essendo  né  elettori,  né  membri  dell'Ufficio  s'intro- 
durranno durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo 
dell'adunanza,  e  coloro  che,  non  curando  gli  ordini 
del  Presidente,  volessero  far  discussioni,  dar  prove 
di  approvazioni  o  di  disapprovazioni,  od  eccitassero 
altrimenti  tumulto. 

Il  Presidente  ordinerà  che  sia  fatta  menzione  della 
cosa  uel  verbale  dell'adunanza  che  verrà  trasmesso 
all'Autorità  giudiziaria  per  il  relativo  procedimento. 

Art.  56.  Niun  elettore  può  presentarsi  armato  nel- 
l'adunanza elettorale. 
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Art.  57.  Niuno  è  ammesso  a  votare  sia  per  la  for- 
mazione dell'  Ufficio  definitivo ,  sia  per  V  elezione  dei 
Consiglieri,  se  non  trovasi  inscritto  nella  lista  degli 
elettori  affissa  nella  sala  e  rimessa  al  Presidente. 

Il  Presidente  e  gli  scrutatori  dovranno  tuttavia 
dare  accesso  nella  sala,  ed  ammettere  a  votare  co- 
loro che  si  presenteranno  provvisti  d'una  sentenza 
della  Corte  d' Appello,  con  cui  si  dichiari  che  essi 
hanno  diritto  di  far  parte  di  quelle  adunanze,  e  co- 
loro che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto 
delPart.  40. 

Art.  58.  Aperta  la  votazione  per  reiezione  dei 
Consiglieri,  il  Presidente  chiama  ciascun  elettore  nel- 
l'ordine dalla  sua  iscrizione  nelle  liste. 

L'elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e  pie- 
gata al  Presidente  che  la  depone  nell'urna. 

Art  59.  A  misura  che  le  schede  si  vanno  ripo- 
nendo nell'urna ,  uno  degli  scrutatori  od  il  Segre- 
tario ne  farà  constare  scrivendo  il  proprio  nome  a 
riscontro  di  quello  di  ciascun  votante  sopra  un  esem- 
plare della  lista  a  ciò  destinato,  che  conterrà  i  nomi 
e  le  qualificazioni  di  tutti  i  membri  dell'  adunanza. 

Art.  60.  Un'ora  dopo  terminato  il  primo  appello 
si  procederà  ad  una  seconda  chiamata  degli  elettori 
che  non  risposero  alla  prima. 

Eseguita  questa  operazione,  il  Presidente  dichiara 
chiusa  la  votazione. 

Art.  6i.  La  tavola  cui  siedono  il  Presidente,  gli 
scrutatori,  ed  il  Segretario  deve  essere  disposta  in 
modo  che  gli  elettori  possano  girarvi  intorno  durante 
lo  scrutinio  dei  suffragi. 

Art.  62.  Aperta  l'urna,  e  riconosciuto  il  numero 
delle  schede,  uno  degli  scrutatori  piglia  successiva- 
mente ciascuna  scheda,  la  spiega,  la  consegna  al 
Presidente  che  ne  dà  lettura  ad  alta  voce,  e  la  fa 
passare  ad  un  altro  scrutatore. 
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Il  risultato  dello  scrutinio  è  immediatamente  reso 
pubblico. 

Art.  63.  Compiuto  lo  scrutinio  le  schede  sono  arse 
in  presenza  degli  elettori  salvo  quelle  su  cui  nascesse 
contestazioni,  le  quali  saranno  unite  al  verbale,  e 
vidimate  almeno  da  tre  dei  componenti  Y  Ufficio. 

Art.  64.  Delle  operazioni  elettorali  a\  farà  constare 
per  mezzo  di  processo  verbale  sottoscritto  dai  mem- 
bri delP  Ufficio. 

Art.  65.  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  la  di- 
visione in  più  sezioni,  lo  scrutinio  dei  suffragi  si  fa 
in  ciascuna  sezione  in  conformità  degli  articoli  pre- 
cedenti. 

il  Presidente  di  ciascuna  sezione  reca  immediata- 
mente il  processo  verbale  all'  Ufficio  della  prima  se- 
zione ,  il  quale,  in  presenza  di  tutti  i  Presidenti  delle 
sezioni,  procede  al  computo  generale  dei  voti. 

Il  Presidente  della  sezione  principale  proclama  il 
risultato  dell'elezione. 

I  membri  dell'  Ufficio  principale  in  concorso  dei 
Presidenti  delle  sezioni  redigono  processo  verbale 
prima  di  sciogliere  l'adunanza. 

Art.  66.  Si  avranno  per  non  scritti  i  nomi  clie 
non  portino  sufficiente  indicazione  delle  persone  elet- 
te, ed  i  nomi  di  persone  non  eleggibili,  come  pure 
gli  ultimi  nomi  eccedenti  il  numero  dei  Consiglieri 
a  nominarsi;  la  scheda  resterà  valida  nelle  altre  parti. 

Art.  67.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l'e- 
lettore si  sarà  fatto  conoscere. 

Art.  68.  S'intenderanno  eletti  quelli  che  avranno 
riportato  il  maggior  numero  dei  voti;  ed  a  parità 
di  voti  il  maggiore  d'età  fra  gli  eletti  otterrà  la 
preferenza. 

Art.  69.  Se  l'elezione  porta  nel  Consiglio  alcuni 
dei  congiunti  di  cui  all'art.  24,  il  Consigliere  nuovo 
viene  escluso  da  chi  è  in  uffizio-,  quello  che  ottenne 
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meno  voti  da  chi  ne  ebbe  maggior  numero ,  il  gio- 
vane dal  provetto. 

In  tali  casi  si  procede  immediatamente  a  surro- 
gare gli  esclusi  sostituendovi  quelli  che  ebbero  mag- 
giori voti. 

Art.  70.  I/Uffizio  pronunzia  in  via  provvisoria  su 
tutte  le  difficoltà  che  si  sollevano  in  riguardo  alle 
operazioni  dell'adunanza,  sulla  validità  dei  titoli  pro- 
dotti, e  sovra  ogni  altro  incidente,  come  anche  sui 
richiami  intorno  allo  scrutinio. 

Si  farà  menzione  nel  verbale  di  tutti  i  richiami 
insorti  e  delle  decisioni  profferite  dall'Ufficio. 

Le  note  o  carte  relative  a  tali  richiami  saranno 
munite  del  visto  dai  membri  dell'Ufficio  ed  annesse 
al  verbale. 

Art.  71.  Il  processo  verbale  dell'elezione  e  indi- 
azzato  all'Intendente  fra  giorni  tre  dalla  sua  data. 

Se  ne  conserverà  un  esemplare  nella  Segreteria 
del  Comune ,  il  quale  sarà  certificato  conforme  al- 
l'originale dai  membri  dell'Ufficio. 

La  Giunta  nello  stesso  termine  di  giorni  tre  pub- 
blica il  risultato  della  votazione,  e  lo  notifica  alle 
persone  elette. 

Art.  72.  Contro  le  deliberazioni  prese  dall'Uffizio 
elettorale  è  ammesso  il  ricorso  alla  Deputazione  pro- 
vinciale a  termine  degli  articoli  34,  32,  33. 

È  pure  aperta  la  via  all'azione  giuridica  in  senso 
dell'articolo  36,  quando  la  decisione  della  Deputa- 
zione versi  sulla  capacità  legale  di  un  cittadino  ad 
essere  elettore  od  delibile. 

Art.  73.  L'art.  54  ed  i  susseguenti  saranno  affissi 
alla  porta  della  sala  delle  elezioni  in  caratteri  mag- 
giori e  ben  leggibili, 
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CAPO  III. 

Dei  Consigli  Comunali. 

Art.  74  I  Consigli  Comunali  si  adunano  in  ses- 
sione ordinaria  due  volte  all'anno: 

La  prima  in  marzo,  aprile  o  maggio; 

La  seconda  in  ottobre  o  novembre. 

Queste  Sessioni  verranno  chiuse  entro  i  mesi  di 
maggio  e  novembre. 

La  Sessione  non  può  durare  più  di  20  giorni,  a 
meno  che  lo  permetta  la  Deputazione  Provinciale. 

Art.  75.  H  Governatore,  sull'istanza  della  Giunta 
Municipale,  o  di  quella  di  una  terza  parte  dei  Con- 
siglieri ,  ed  anche  d' Uffizio  può  ordinare  la  riunione 
straordinaria  del  Consiglio  comunale  per  deliberare 
sovra  oggetti  particolari,  che  dovranno  essere  indicati. 

Ogni  altra  adunanza  del  Consiglio  è  illegale. 

Art.  76.  La  convocazione  dei  Consiglieri  deve  es- 
sere fatta  a  domicilio,  per  avviso  scritto. 

Art.  77.  L'avviso  per  le  sessioni  ordinarie  debbo 
farsi  quindici  giorni  innanzi  a  quello  indetto  per  esse. 

Per  le  altre  debbe  farsi  in  modo  che  i  Consiglieri 
dimoranti  nel  territorio  comunale  Io  possano  rice- 
vere in  tempo  utile.  In  questo  caso  debbe  specifi- 
care gli  oggetti  dell'adunanza. 

Art.  78.  Il  Governatore  e  l'Intendente  possono 
intervenire  ai  Consigli  anche  per  mezzo  di  altri  Uf- 
ficiali pubblici  dell'ordine  amministrativo ,  ma  non 
vi  hanno  voce  deliberativa. 

Art.  79.  Sono  sottoposte  al  Consiglio  Comunale 
tutte  le  istituzioni  fatte  a  prò  della  generalità  degli 
abitanti  del  Comune,  o  delle  sue  frazioni,  alle  quali 
non  siano  applicabili  le  regole  degli  Istituti  di  ca- 
rità e  beneficenza,  come  pure    gl'interessi  dei  par- 
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rochiani  quando  questi  ne  sostengano  qualche  spesa 

a  termini  di  legge. 

Gli  stessi  Stabilimenti  di  carità  e  beneficenza  sono 
soggetti  alla  sorveglianza  del  Consiglio  comunale,  il 
quale  può  sempre  esaminarne  l'andamento  e  vederne 
i  conti. 

Art.  80.  Soggiacciono  all'esame  annuale  del  Con- 
siglio comunale  i  bilanci  ed  i  conti  delle  Fabbrice- 
rie e  delle  altre  Amministrazioni  alle  spese  delle 
quali  deve  sopperire  il  pubblico  in  caso  d' insufficienza 
delle  loro  rendite. 

Àrt.81.  Il  Consiglio  comunale  nella  Sessione  d'au- 
tunno : 

Elegge  i  Membri  della  Giunta  Municipale; 

Delibera  il  bilancio  attivo  e  passivo  del  Comune, 
e  quello  delle  Istituzioni  che  gli  appartengono,  per 
Fanno  seguente; 

Nomina  i  Revisori  dei  conti  per  l'anno  corrente, 
scegliendoli  fra  i  Consiglieri  estranei  alla  Giunta  Mu- 
nicipale. 

Art.  82.  Nella  Sessione  di  primavera: 

Rivede  e  stabilisce  le  liste  elettorali  ; 

Esamina  il  conto  dell'amministrazione  dell'anno  pre- 
cedente in  seguito  al  rapporto  dei  Revisori,  e  deli- 
bera sulla  sua  approvazione. 

Art.  83.  Quando  la  presidenza  del  Consiglio  spetti 
ad  alcuno  dei  Consiglieri  che  abbiano  preso  parte 
alla  gestione  su  cui  si  deve  deliberare,  il  Consiglio 
elegge  nel  suo  seno  un  altro  Presidente. 

Tanto  il  Sindaco  quanto  gli  altri  Membri  della 
Giunta  di  cui  si  discute  il  conto,  hanno  diritto  di 
assistere  alla  discussione,  ancorché  scaduti  dall'uffi- 
cio ,  ma  dovranno  ritirarsi  al  tempo  della  votazione. 

Art.  84.  Nell'una  e  nell'altra  Sessione  il  Consiglio 
comunale  : 

i.  Fissa  il  numero  degli  impiegati  comunali,  ed 
i  loro  stipendj; 
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2.  Nomina,  sospende  e  licenzia  i  Tesorieri  par- 
ticolari dove  sono  istituiti,  e  ne  discute  le  cauzioni; 
i  Maestri  e  le  Maestre  di  scuola ,  i  Cappellani ,  il 
Personale  sanitario ,  ed  in  genere  tutti  gli  stipen- 
diati dal  Comune,  salve  le  disposizioni  delle  leggi 
in  vigore ,  e  può  fare  coi  medesimi  capitolazioni  per 
un  quinquennio; 

3.  Delibera  i  contratti  d'acquisto,  l'accettazione  o 
rifiuto  di  doni  o  lasciti,  salve  le  disposizioni  delle  leggi 
relative  alla  capacità  d'acquistare  dei  corpi  morali; 

4.  Le  alienazioni  di  beni  immobili,  i  contratti 
portanti  ipoteca,  servitù  o  costituzione  di  rendita 
fondiaria,  e  le  transazioni  sui  diritti  di  proprietà  e 
servitù  ; 

5.  La  contrattazione  di  prestiti; 

6.  Le  cessioni  dei  crediti,  gli  acquisti  e  le  alie- 
nazioni di  effetti  pubblici  o  di  valori  industriali ,  i 
riscatti  di  rendite  o  di  censi  attivi  prima  delle  sca- 
denze dei  termini,  gli  affrancamenti  di  rendite,  o 
censi  passivi; 

7.  I  contratti  di  locazione  e  conduzione; 

8.  GÌ'  impieghi  di  denaro  a  qualunque  titolo  ; 

9.  Le  offerte  e  i  doni  da  farsi  in  nome  del  Comune; 

-IO.  I  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni  co- 
munali, quelli  delle  istituzioni  che  appartengono  al  Co- 
mune, ed  i  regolamenti  di  ornato  e  di  polizia  locale  ; 

44.  La  destinazione  dei  beni  e  degli  stabili- 
menti comunali; 

42.  Le  delimitazioni  dei  beni  e  territorii  comu- 
nali, nonché  le  divisioni  dei  beni  fra  più  comuni; 

i3.  La  costruzione  ed  il  trasporto  dei  cimiteri; 

44.  Il  concorso  del  Comune  all'eseguimento  di 
opere  pubbliche; 

45.  Lo  storno  di  fondi  da  una  ad  altra  cate- 
goria od  articolo  del  bilancio,  e  l'applicazione  dei 
residui  attivi; 
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IO.  Le  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giu- 
dizio in  qualunque  grado; 

d7.  Le  imposte  da  stabilirsi  nell'interesse  del 
Comune  ,  ed  i  regolamenti  che  possono  occorrere  ri- 
guardo ad  esse; 

Ed  in  generale  delibera  su  tutti  gli  oggetti  di 
amministrazione  locale  che  non  siano  attribuiti  alla 
Giunta  Municipale. 

Art,  85.  Le  sedute  del  Consiglio  comunale  saran- 
no pubbliche  quando  la  maggioranza  del  Consiglio 
lo  decida. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando 
si  tratti  di  questioni  di  persone. 

Art.  8G.  1  Consigli  comunali  non  possono  delibe- 
rare se  non  interviene  la  metà  dei  membri;  però 
alla  seconda  convocazione  le  deliberazioni  sono  valide, 
qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti,  salvo  si 
tratti  della  decisione  di  cui  all'articolo  precedente. 

Art.  87.  Tutte  le  deliberazioni  saranno  sempre  pub- 
blicate per  copia  all'Albo  Pretorio  nel  primo  giorno 
festivo,  o  di  mercato  successivo  alla  loro  data. 

Ciascun  contribuente  nel  Comune  potrà  aver  co- 
pia delle  deliberazioni  mediante  pagamento  dei  rela- 
tivi diritti  fissati  con  Decreto  Reale. 

CAPO  IV. 

Della  Giunta  Municipale. 

Art.  88.  Il  Consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno 
i  Membri  della  Giunta  a  maggioranza  assoluta  di  voti; 
durano  in  ufficio  un  anno  ;  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  89.  La  Giunta  Municipale  rappresenta  il  Con- 
siglio comunale  nelP  intervallo  delle  sue  riunioni ,  e 
nelle  funzioni  solenni.  Essa  dà  esecuzione  alle  deli- 
berazioni del  Consiglio,  veglia  al  regolare  andamento 
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dei  servizi  municipali .,  e  provvede  agli  atti  di  sem- 
plice amministrazione  esecutiva. 
Art.  99.  Appartiene  alla  Giunta: 

4.  Di  fissare  il  giorno  dell'apertura  delle  ses- 
sioni ordinarie. 

2.  Di  convocare  i  Consiglieri  per  le  adunanze; 

3.  Di  nominare,  sospendere  e  licenziare  i  sala- 
riati dei  Comune  senza  poter  fare  con  essi  alcuna 
convenzione  che  vincoli  la  sua  azione,  o  quella  della 
Giunta  clic  le  succederà; 

4.  Di  deliberare  le  spese  casuali  occorrenti  nel 
corso  dell'anno  entro  i  limiti  del  credito  accordato 
in  bilancio^ 

5.  Di  determinare  le  condizioni  dei  contratti  in 
conformità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  ; 

6.  D'assistere  agli  incanti  occorrenti  nelF  inte- 
resse del  Comune  e  di  stipulare  i  contratti  comunali; 

7.  Di  preparare  le  materie  da  trattarsi  nelle 
sessioni  del  Consiglio; 

8.  Di  formare  il  progetto  dei  bilanci; 

9.  Di  preparare  i  regolamenti  che  debbono  sot- 
toporsi alle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  ; 

40.  Di  provvedere  alla  regolare  formazione  delle 
liste  elettorali; 

44.  Di  vigilare  sull'ornato  e  sulla  polizia  locale; 

42.  Di  attendere  alle  operazioni  censuarie  in 
quanto  le  siano  commesse  dalla  legge  ; 

43.  Di  rilasciare  attestati  di  notorietà  pubblica, 
stati  di  famiglia ,  certificati  di  povertà,  e  di  fare  gli 
altri  atti  consimili  attribuiti  ai  Comuni; 

44.  Di  controllare  le  operazioni  della  leva,  e  di 
assistervi  per  mezzo  di  uno  de'  suoi  Membri  nell'in- 
teresse dei  propri  amministrati; 

45.  Di  fare  gli  atti  conservatorii  dei  diritti  del 
Comune. 

Art.  94.  In  caso   d'urgenza    la  Giunta  prende  le 
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deliberazioni  che  altrimenti  spetterebbero    al  Consi- 
glio comunale. 

A  queste  deliberazioni  di  urgenza  e  applicabile  il 
disposto  dell'art.  87. 

Art.  92.  La  Giunta  municipale  delibera  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti. 

Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  in- 
terviene la  metà  dei  membri  che  la  compongono,  e 
se  questi  non  sono  almeno  in  numero  di  tre. 

Art.  93.  Lu  Giunta  rende  conto  annualmente  al  Con- 
siglio comunale  della  sua  gestione,  e  del  modo  con 
cui  fece  eseguire  i  servizi  ad  essa  attribuiti,  o  che  si 
eseguirono  sotto  la  sua  direzione  o  responsabilità. 

CAPO  V. 

Del  Sindaco. 

Art.  94.  Il  Sindaco  è  capo  dell'  Amministrazione 
comunale  ed  Ufliziale  del  Governo. 

Art.  95.  La  nomina  del  Sindaco  è  fatta  dal  Re. 
E  scelto  fra  i  Consiglieri  comunali;  dura  in  ufficio 
tre  anni,  e  può  essere  confermato  se  conserva  la 
qualità  di  Consigliere. 

Art.  96.  Nessuno  può  essere  contemporaneamente 
Sindaco  di  più  Comuni. 

Art.  97.  Il  Sindaco  prima  di  entrare  in  funzione 
presta  giuramento  avanti  il  Governatore  od  un  suo 
Delegato. 

Art.  98.  I  distintivi  dei  Sindaci  sono  determinati 
da  un  Regolamento  approvato  dal  Re. 

Art.  99.  Il  Sindaco  qual  capo  delFAmministrazione 
comunale  : 

4.  Presiede  il  Consiglio  comunale,  salvo  il  dis- 
posto dell'art.  83; 

2.  Presiede  e  convoca  la  Giunta  municipale  se- 
condo le  norme  dalla  medesima  fissate; 
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3.  Distribuisce  gli  affari  tra  i  membri  della  Giun- 
ta, veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  affidate  a 
ciascun  Assessore,  e  ne  firma  i  provvedimenti,  anche 
per  mezzo  di  altro  degli  Assessori  da  esso  delegato; 

4.  Rappresenta  il  Comune  in  giudizio ,  sia  egli 
attore  o  convenuto. 

Art.  400.  Quale  Uffiziale  del  Governo  è  incaricato: 
4.  Della  pubblicazione  delle  leggi,  ordini  e  ma- 
nifesti governativi,  e  di  permettere  ai  privati  quella 
di  cartelli,  avvisi  e  simili,  eccettuate  però  dalla  ne- 
cessità di  questo  permesso  le  pubblicazioni  relative 
unicamente  ad  oggetti  di  commercio,  od  annunzi  di 
vendite  e  di  locazioni  ; 

2.  Di  tenere  i  registri  dello  stato  civile,  a  nor- 
ma delle  leggi; 

3.  Di  riferire  all'Intendente  previo  concerto  colla 
Giunta  municipale  in  ordine  alla  concessione  delle 
licenze  per  Fesercizio  degli  alberghi,  trattorie,  caffè 
ed  altri  stabilimenti  pubblici  di  egual  natura; 

4.  D'informare  le  Autorità  superiori  di  qualun- 
que evento  interessante  l'ordine  pubblico; 

E  compie  in  generale  gli  atti  che  gli  sono  dalla 
legge  delegati. 

Art.  404.  Appartiene  pure  al  Sindaco  di  fare  i  prov- 
vedimenti contingibili  ed  emergenti  di  sicurezza  ed 
igiene  pubblica  sulle  materie  e  colle  norme  da  stabi- 
lirsi col  Decreto  Reale  di  cui  all'art.  432,  e  di  fór 
eseguire  gli  ordini  relativi  a  spese  degli  interessati  senza 
pregiudizio  dell'azione  penale  in  cui  fossero  incorsi. 

La  nota  di  queste  spese  è  resa  esecutoria  dall'In- 
tendente sentito  l'interessato,  ed  è  rimessa  all'Esat- 
tore che  ne  fa  la  riscossione  nelle  forme  e  coi  pri- 
vilegi fiscali  determinati  dalle  leggi. 

Art.  402.  Nei  Comuni  divisi  in  borgate  o  frazioni 
il  Sindaco  potrà  delegare  le  sue  funzioni  di  Uffiziale 
del  Governo  nelle  borgate  o  frazioni  dove  per  la  lon- 
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tananza  dal  Capoluogo,  o  per  la  difficoltà  delle  comu- 
nicazioni lo  creda  utile,  ad  uno  dei  Consiglieri,  e  in 
difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti. 

Art.  403.  In  caso  d'assenza  o  d' impedimento  del 
Sindaco,  o  dell'Assessore  delegato,  ne  fa  le  veci  l'As- 
sessore anziano,  ed  in  mancanza  degli  Assessori  il 
Consigliere  anziano. 

Art.  404.  La  rimozione  dei  Sindaci  è  riservata  al 
Re.  Potranno  essere  sospesi  dal  Governatore,  che  do- 
vrà immediatamente  riferirne  al  Ministero  dell'Interno 
per ,  gli  ordini  del  Re. 

Art.  405.  Le  disposizioni  di  cui  all'art.  8  sono 
applicabili  ai  Sindaci. 

CAPO  VI. 

Dell'amministrazione  e  Contabilità  comunale. 

Art.  408.  In  ogni  Comune  si  debbe  formare  un 
esatto  inventario  di  tutti  i  beni  comunali  mobili  ed 
immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  Comune  un  inventario  di 
tutti  i  titoli,  atti,  carte,  e  scritture  che  si  riferiscono 
al  patrimonio  comunale  ed  alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventarii  saranno  riveduti  in  ogni  cambia- 
mento di  Sindaco,  e  quando  succeda  qualche  varia- 
zione nel  patrimonio  comunale  vi  saranno  fatte  le 
occorrenti  modificazioni. 

Gli  inventari  e  le  successive  aggiunte  e  modifica- 
zioni saranno  trasmesse  per  copia  all'Intendente. 

Art.  407.  I  beni  comunali  deggiono  di  regola  es- 
sere dati  in  affitto. 

Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione  spe- 
ciale dei  luoghi ,  il  Consiglio  comunale  potrà  ammet- 
tere la  generatila  degli  abitanti  del  Comune  a  con- 
tinuare il  godimento  in  natura  del  prodotto  de' suoi 
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beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento  per  deter- 
minare le  condizioni  dell'uso,  ed  alligarlo  al  paga- 
mento di  un  corrispettivo. 

Art.  408.  L'alienazione  dei  beni  incolti  può  essere 
fatta  obbligatoria  dalla  Deputazione  provinciale  sen- 
tito il  Consiglio  comunale. 

Art.  409.  I  capitali  disponibili  d'ogni  specie  deb- 
bono essere  impiegati.  È  però  vietato  l'acquisto  di 
titoli  dei  debiti  pubblici  esteri. 

Art.  440.  Le  spese  comunali  sono  obbligatorie  o 
facoltative. 

Art.  444.  Sono  obbligatorie  le  spese: 
4.  Per  l'ufficio  ed  archivio  comunale; 

2.  Per  gli  stipendi  del  Segretario  e  degli  altri 
impiegati  ed  agenti  stipendiati  o  salariati; 

3.  Per  la  riscossione  delle  entrate  comunali; 

4.  Per  le  imposte  dovute  dal  Comune; 

5.  Per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale  ; 

6.  Pei  pagamento  dei  debiti  esigibili,  e  per  lo 
stanziamento  in  bilancio  nel  caso  di  lite  delle  an- 
nualità solite  imporsi  a  favore  dei  terzi;  onde  si  ten- 
gano in  serbo  fino  alla  risoluzione  della  lite; 

7.  Per  la  sistemazione  e  manutenzione  delle 
strade  comunali; 

8.  Pei  mantenimento  delle  vie  interne  e  delle 
piazze  pubbliche  laddove  i  regolamenti  e  le  consue- 
tudini non  provvedano  altrimenti; 

9.  Pel  culto  nei  casi  e  nei  limiti  fissati  dalle 
leggi  e  discipline  vigenti,  e  pei  cimiteri; 

40.  Per  l'istruzione  elementare  dei  due  sessi; 
44.  Per  la  Guardia  nazionale; 

42.  Per  l'abbonamento  alla  raccolta  ufficiale  de- 
gli atti  del  Governo; 

43.  Per  gli  uffìzi  elettorali. 

E  generalmente  tutte  le  altre  poste  a  carico  dei 
Comuni  da  speciali  disposizioni  legislative,  o  da  prece- 
denti deliberazioni  del  Consiglio  comunale  esecutorie. 
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Art.  442.  Le  spese  non  contemplate  nell'articolo 
precedente  sono  facoltative. 

Art.  443.  Potranno  i  Comuni  nel  caso  d'insuffi- 
cienza delle  rendite  loro  nei  limiti  ed  in  conformità 
delle  leggi. 

4.  Istituire  dazi  da  riscuotersi  per  esercizio.,  o 
per  abhuonamento  sui  commestibili ,  bevande,  com- 
bustibili materiali  di  costruzione,  foraggi,  strame  e 
simili  destinati  alla  consumazione  locale. 

Non  possono  però  mai  imporre  alcun  onere  o  di- 
vieto al  transito  immediato ,  fuor  quello  di  deter- 
minare le  vie  di  passaggio  nell'interno  del  capoluogo 
o  di  vietarlo  quando  vi  esistono  altre  comode  vie 
di  circonvallazione. 

2.  Dare  in  appalto  l'esercizio  con  privativa  del 
diritto  di  peso  pubblico,  della  misura  pubblica  dei 
cereali  e  del  vino,  e  la  privativa  di  affittare  banchi 
pubblici  in  occasione  di  fiere  o  mercati ,  purché  tutti 
questi  diritti  non  vestano  carattere  coattivo; 

3.  Imporre  una  tassa  per  l'occupazione  di  spazii 
ed  aree  pubbliche ,  con  che  sia  unicamente  raggua- 
gliata all'estensione  del  sito  occupato ,  ed  all'  impor- 
tanza della  posizione; 

4.  Imporre  una  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sella 
o  da  soma,  e  sui  cani  che  non  sono  esclusivamente  de- 
stinati alla  custodia  degli  edifizi  rurali  e  delle  gregge; 

5.  Fare  sovra  imposte  alle  contribuzioni  dirette. 
Art.  444.  In  caso    di   silenzio  per  parte  del  Co- 
mune sull'adozione  dell'una  o  dell'altra  di  dette  im- 
poste, si  supplirà  alla  deficienza  delle   rendite  colla 
sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  445.  L'esazione  delle  rendite  e  il  pagamento 
delle  spese  compete  all'Esattore  delle  contribuzioni 
dirette  ove  manchi  il  Tesoriere  del  Comune. 

I  soli  Comuni  le  cui  spese  obbligatorie  eccedono 
le  L.  60  mila  possono  nominarsi  un  Tesoriere  par- 
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ticolare  il  quale  rimane  estraneo  all'esazione  delle 
contribuzioni  dirette. 

Quest'uffiziale  ha  le  stesse  facoltà  ed  è  soggetto 
alle  stesse  discipline  degli  Esattori  dello  Stato. 

Art.  446.  Tutte  le  entrate  non  comprese  in  bi- 
lancio che  si  verificassero  dentro  Fanno  devono  dalla 
Giunta  municipale  essere  denunziate  all'  Intendente. 

Dietro  il  visto  dell'Intendente,  o  trascorsi  i  ter- 
mini stabiliti  alPart.  429  o  434,  la  Giunta  ne  rimet- 
terà nota  all'  Esattore  per  la  riscossione. 

Art.  447.  La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali 
amministrati  direttamente  dal  Consiglio  comunale  a 
termini  dell'art.  79  farà  parte  del  bilancio  comunale. 

Art.  448.  L'Esattore  riscuote  le  entrate  comunali 
secondo  le  indicazioni  del  bilancio  e  dei  ruoli  coi 
privilegi  fiscali  determinati  dalle  leggi. 

Art.  449.  I  mandati  di  pagamento  sono  sottoscritti 
dal  Sindaco,  da  un  Assessore  e  dal  Segretario  del 
Comune,  e  controsegnati  dal  Ragioniere  ove  esiste. 

L'Esattore  estingue  i  mandati  a  concorrenza  del 
fondo  stanziato  in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrate 
e  delle  spese. 

Art.  420.  I  conti  delle  entrate  e  delle  spese  rive- 
duti dal  Consiglio  comunale  saranno  approvati  dal  Con- 
siglio di  Governo  salvo  ricorso  alla  Corte  dei  Conti. 

Art.  424.  Chiunque  dall'Esattore  in  fuori  s'inge- 
rirà senza  legale  autorizzazione  nel  maneggio  dei 
danari  di  un  Comune  rimarrà  per  questo  solo  fatto 
contabile  e  sottoposto  alla  giurisdizione  amministra- 
tiva senza  pregiudizio  delle  pene  portate  dal  Codice 
penale  contro  coloro  che  senza  titolo  s'ingeriscono 
in  pubbliche  funzioni. 

Art.  422.  Le  somme  delle  quali  gli  Amministra- 
tori venissero  dichiarati  contabili  saranno  riscosse  dal- 
l'Esattore  come  le  altre  entrale  comunali. 
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Art.  423.  Le  alienazioni,  locazioni,  appalti  di  cose 
od  opere,  il  cui  valore  complessivo  e  giustificato  oK 
trepassa  le  L.  500,  si  fanno  all'asta  pubblica  colle 
forme  stabilite  per  l'appalto  delle  opere  dello  Stato. 

Il  Governatore  però  potrà  permettere  in  via  ec- 
cezionale che  i  contratti  seguano  a  licitazione,  o  trat- 
tativa privata. 

Art.  424,  L'Intendente  ha  facoltà  di  far  seguire 
gli  inconti,  e  la  stipulazione  dei  contratti  per  ven- 
dita di  taglio  di  boschi  nel  suo  ufììzio. 

In  tal  caso  l'Intendente  presiederà  agl'incanti,  ed 
i  contratti  saranno  stipulati  innanzi  a  lui  da  uno  o 
più  dei  membri  delegati  dalla  Giunta  Municipale. 

Rogherà  gli  atti  il  Segretario  d' Intendenza,  il  quale- 
potrà  soltanto  percepire  i  diritti  attribuiti  dalla  ta- 
riffa al  Segretario  comunale. 

capo  m 

Dell'  ingerenza  governativa  \xelV  Amministrazione 
comunale  e  delle  deliberazioni  dei  Comuni  sog- 
getti ad  approvazione. 

Art  425.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei 
Consigli  comunali  e  delle  Giunte  municipali,  escluse 
quelle  relative  alla  mera  esecuzione  di  provvedimenti 
prima  deliberati ,  nonché  i  ruoli  delle  entrate  comu- 
nali saranno  a  cura  dei  Sindaci  trasmessi  all'Inten- 
dente negli  otto  giorni  dalla  loro  data. 

Si  farà  constare  dalla  trasmissione  mediante  rice- 
vuta che  dall'Intendente  sarà  immediatamente  inviata 
all'Amministrazione  comunale. 

Art.  128.  Quando  si  tratti  di  oggetto  pel  quale  la 
Legge  non  abbia  espressamente  dichiarata  la  neces- 
sità dell'approvazione,  l'Intendente  esamina  se  la 
deliberazione  è  regolare  nella  forma,  e  se  non  è 
contraria  alla  legge. 
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Art.  427.  Se  1'  Intendente  riconoscerà  nella  deli- 
berazione uno  dei  vizi  indicati  nell'articolo  preceden- 
te, potrà  sospenderne  Y  esecuzione  con  Decreto  mo- 
tivato il  quale  dovrà  essere  immediatamente  notifi- 
cato all'  Amministrazione  comunale  e  trasmesso  al 
Governatore. 

Art.  428.  Se  invece  l'Intendente  non  crederà  che 
la  deliberazione  contenga  alcuno  dei  detti  vizi ,  ri- 
manderà la  medesima  al  Comune  munita  di  un  sem- 
plice visto. 

Art.  429.  Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della 
ricevuta  rilasciata  dall'Intendente  a  termini  dell'ar- 
ticolo 425,  senza  che  egli  abbia  sospesa  l'esecuzione 
della  deliberazione ,  né  vi  abbia  apposto  il  suo  visto, 
la  deliberazione  stessa  sarà  esecutoria.  Questo  termine 
sarà  di  un  mese  pei  bilanci,  e  due  mesi  per  i  conti 
consuntivi. 

Art.  430.  Saranno  però  immediatamente  esecuto- 
rie le  deliberazioni  di  urgenza  nel  caso  in  cui  siavi 
evidente  pericolo  neli'  indugio  dichiarato  alla  mag- 
gioranza di  due  terzi  dei  votanti. 

Art.  454.  Il  Governatore  in  Consiglio  di  Governo 
dichiara  «e  vi  è  luogo  di  procedere  ad  annullamento 
delle  deliberazioni  delle  quali  Y  Intendente  abbia  so- 
spesa la  esecuzione,  ed  ove  occorra,  di  quelle  d'urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è  fatta  nei  trenta  giorni 
successivi  alla  data  della  ricevuta  di  cui  all'art.  425, 
l'annullamento  non  potrà  più  essere  pronunciato. 

Art.  432.  Sono  approvati  dal  Re,  previo  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  i  regolamenti  dei  dazj,  delle 
imposte,  e  quelli  di  ornato,  e  di  polizia  locale,  sulle 
materie  e  colle  norme  da  stabilirsi  con  apposito  De- 
creto Reale. 

Art.  433.  Sono  approvate  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale le  deliberazioni  comunali  concernenti: 

i.  L'acquisto  o  l'alienazione  d'immobili,  l'aecct- 
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(azione  o  rifiuto  di  lasciati  o  doni,  salve  le  disposi- 
zioni delle  leggi  relative  alla  capacità  di  acquistare 
dei  Corpi  morali; 

2.  Le  costituzioni  di  servitù,  le  delimitazioni  dei 
beni  e  territorii  comunali,  non  che  le  divisioni  dei  beni; 

3.  L'acquisto  di  azioni  industriali,  e  la  contrat- 
tazione di  prestiti; 

4.  L'acquisto  e  l'alienazione  di  titoli  del  debito 
pubblico,  di  semplici  titoli  di  credito,  l'alienazione 
di  azioni  industriali ,  e  gli  impieghi  di  danaro  ; 

5.  I  regolamenti  d'uso  e  di  amministrazione  dei 
beni  del  Comune,  e  delle  istituzioni  dal  medesimo 
amministrate  ; 

G.  Le  spese  che  vincolino  i  bilanci  per  più  di 
tre  esercizi; 

7.  Le  azioni  da  intentarsi  e  le  liti  da  sostenersi 
tranne  che  si  tratti  dell'esercizio  d'azioni  possessorie. 

Art.  -134.  La  Deputazione  provinciale  prima  di 
concedere  o  negare  l'approvazione  delle  deliberazio- 
ni, può  ordinare  le  indagini  che  ravvisi  indispensa- 
bili ,  od  anche  commettere  a  periti ,  di  esaminare  i 
progetti  d'opere  e  di  verificare  se  la  spesa  non  ec- 
ceda i  confini  previsti. 

Art.  435.  Spetta  alla  deputazione  provinciale,  udito 
il  Consiglio  comunale,  di  fare  d'ufficio  in  bilancio 
le  allocazioni  necessarie  per  le  spese  obbligatorie. 

Art.  436.  Quando  la  Giunta  municipale  non  ispe- 
disca  i  mandati,  o  non  dia  eseguimento  alle  delibe- 
razioni, approvate,  ovvero  essa  od  il  Consiglio  co- 
munale non  compia  le  operazioni  fatte  obbligatorie 
dalla  legge,  provvedere  la  deputazione  provinciale. 

Art.  457.  Contro  le  decisioni  della  deputazione 
provinciale  è  sempre  aperta  ai  Comuni  la  via  del 
ricorso  al  Re,  il  quale  provvedere  previo  parere  del 
Consiglio  di  Stato. 

Nella  stessa  guisa  sarà  statuito  sulla  rappresentanza 
del  Governatore  contro  le  decisioni  predette. 
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Art.  138.  U  Intendente  potrà  verificare  la  rego- 
larità del  servizio  degli  Uffizi  comunali. 

In  caso  di  ommissione  per  parte  dei  medesimi 
nel  disimpegno  delle  incombenze  loro  affidate,  potrà 
inviare  a  loro  spese  un  Commissario  sul  luogo  per 
la  spedizione  degli  affari  in  ritardo. 

CAPO  Vili. 

Disposizioni  generali  per  V Amministrazione 
comunale. 

Art.  459.  Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia 
sancite  dal  Codice  penale  i  contravventori  ai  rego- 
lamenti vigenti,  o  che  venissero  formati  in  esecu- 
zione delle  leggi  per  Pesazione  delle  imposte  speciali 
dei  Comuni  per  regolare  il  godimento  dei  beni  co- 
munali, per  Pomato  e  la  polizia  locale,  ed  agli 
ordini  e  provvedimenti  a  ciò  relativi  dati  dai  Go- 
vernatori, dagli  Intendenti  e  dai  Sindaci. 

Art.  440.  Per  Paccert amento  delle  semplici  con- 
travvenzioni ai  regolamenti  locali,  basterà  sino  a  prova 
contraria  la  desposizione  asseverata  con  giuramento 
nelle  24  ore  dinanzi  al  Sindaco,  di  uno  degli  Agenti 
del  Comune,  o  di  uno  degli  Agenti  della  pubblica 
forza  contemplati  nel  Codice  di  procedura  criminale. 

Art.  444.  Sì  prima  che  dopo  la  detta  deposizione, 
il  Sindaco  chiamerà  i  contravventori  avanti  di  sé 
colla  parte  lesa  onde  tentare  la  conciliazione.  Il  ver- 
bale di  conciliazione  acconsentito  e  firmato  da  ambe 
le  parti  col  Sindaco  esclude  ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventore 
sarà  ammesso  a  fare  obblazione  per  P  interesse  pub- 
blico. 

L'obblazione  sarà  accettata  dal  Sindaco  per  pro- 
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cesso  verbale,  che  avrà  lo  stesso  effetto  di  escludere 
ogni  procedimento. 

Art.  442.  Non  riescendo  1'  amichevole  componi- 
mento, i  processi  verbali  asseverati  come  nell'art.  440, 
saranno  immediatamente  trasmessi  dal  Sindaco  per 
l'opportuno  procedimento,  al  Giudice  di  mandamento 
che  ne  spedirà  ricevuta. 

Art.  443.  Gli  Amministratori  comunali  che  intra- 
prenderanno o  sosterranno  lite  quando  la  relativa 
deliberazione  non  sia  stata  approvata  a  termini  della 
presente  legge,  saranno  risponsabili  in  proprio  delle 
spese  e  dei  danni  cagionati  dalla  stessa  lite. 

Art.  444.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio 
comunale  l'amministrazione  del  Comune  verrà  prov- 
visoriamente affidata  a  un  Delegato  straordinario  no- 
minato dal  Re  a  carico  dell'Erario  comunale. 

Questo  Delegato  eserciterà  le  attribuzioni  della 
Giunta  municipale. 

Esso  presiederà  pure  Y  Ufficio  provvisorio  per  le 
nuove  elezioni. 

TITOLO  III. 
dell'  amministrazione  provinciale. 

CAPO  I. 
Delle  Provincie. 

Art.  445.  La  Provincia  è  corpo  morale,  ha  fa- 
coltà di  possedere,  ed  ha  un'amministrazione  propria 
che  ne  regge  e  rappresenta  gl'interessi. 

Art.  446.  L' amministrazione  d'ogni  Provincia  è 
composta  d'un  Consiglio  provinciale,  e  di  una  De- 
putazione provinciale. 

Il  Governatore  vi  esercita  le  attribuzioni  che  gli 
sono  affidate  dalla  legge.. 
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Art.  447.  Sono  sottoposti  all'Amministrazione  prò-* 
vinciate  : 

4.  I  beni  e  le  attività  patrimoniali   della  Pro- 
vincia e  de5  suoi  circondar^ 

2.  Le  istituzioni  o  gli   stabilimenti  pubblici  or- 
dinati a  prò  della  Provincia  o  dei  suoi  Circondar]  ; 

3.  I  fondi  e  sussidii  lasciati  a  disposizione  delle 
Provincie  dalle  leggi  speciali; 

4.  GÌ5  interessi  dei  diocesani  quando    a  termini 
delle  leggi  sono  chiamati  a  sopperire  a  qualche  spesa. 

CAPO  IL 

Del  Consiglio  provinciale. 

Art.  448.  Il  Consiglio  provinciale  si  compone: 
Di  60  membri  nelle   Provincie  che  hanno  una 
popolazione  eccedente  i  600  mila  abitanti  ; 

Di  50  in  quelle  la  cui  popolazione  supera  i  400 
mila  abitanti; 

Di  40  in  quelle  la  cui  popolazione  eccede  i  200 
mila  abitanti; 

Di  20  nelle  altre. 

Art.  449.  Il  numero  dei  Consiglieri  di  ciascuna 
Provincia  è  ripartito  per  Mandamenti  in  conformità 
della  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  450.  I  Consiglieri  provinciali  sono  eletti  da 
tutti  gli  elettori  comunali  del  Mandamento.  Essi  però 
rappresentano  F  intiera  Provincia. 

Art.  451.  Chi  sarà  eletto  in  due  o  più  Provincie, 
ovvero  da  due  o  più  Mandamenti  in  una  stessa  Pro- 
vincia ,  dovrà  optare  entro  il  termine  di  otto  giorni 
successivi  alla  proclamazione  di  cui  all'art.  453. 

In  difetto  di  opzione  nel  detto  termine  sarà  de- 
terminato per  estrazione  a  sorte  il  Mandamento,  o 
Mandamenti  che  dovranno  procedere  ad  una  nuova 
elezione. 
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Art.  452.  Alle  elezioni  dei  Consiglieri  provinciali 
si  procederà  rielle  stesse  epoche,  e  colle  stesse  regole 
e  forme  fissate  per  le  elezioni  dei  Consiglieri  comu- 
nali ,  facendone  però  constare  con  verbali  separati. 

Art.  453.  Compiute  le  operazioni  a  termini  del- 
Farticolo  74,  il  Presidente  delF  Ufficio  principale  di 
ogni  Comune  trasmette  immediatamente  al  Governa- 
tore per  mezzo  delP  Intendente  gli  atti  dell'elezione. 

La  Deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  in- 
dicata con  manifesto  del  Governatore  verifica  la  re- 
golarità delle  operazioni,  statuisce  sui  richiami  insorti, 
fa  lo  spoglio  dei  voti,  proclama  a  Consiglieri  provin- 
ciali i  candidati  che  ottennero  maggior  numero  di 
voti,  e  notifica  il  risultato  della  votazione  agli  eletti. 

Art.  454,  Dalle  decisioni  della  Deputazione  potrà 
essere  interposto  appello  al  Consiglio  provinciale  nella 
sua  prima  sessione.  Il  Consiglio  pronuncia  definiti- 
vamente. 

Contro  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale 
non  vi  ha  ricorso  ai  Tribunali. 

Art.  455.  Non  possono  essere  eletti  a  Consiglieri 
provinciali  quelli  che  non  possedono  nella  Provincia, 

0  che  non  vi  hanno  domicilio  a  mente  deiPart.  46. 

1  minori  di  25  anni,  gli  Ecclesiastici  e  i  Ministri 
del  culto  contemplati  nelF  art.  22,  i  Funzionari  cui 
compete  la  sorveglianza  delle  Provincie,  gli  Impie- 
gati dei  loro  uffizi,  coloro  che  hanno  il  maneggio 
del  denaro  provinciale,  o  lite  vertente  colla  Provin- 
cia, gli  Impiegati  e  Contabili  dei  Comuni  e  degli 
Istituti  di  carità,  di  beneficenza  e  di  culto  della  Pro- 
vincia, e  coloro  infine  che  trovansi  colpiti  dalie  esclu- 
sioni di  cui  alPart.  23  della  presente  legge. 

Art.  456.  Il  Consiglio  provinciale  si  raduna  nel 
Capoluogo  della  Provincia. 

Art.  457.  Tutte  le  sessioni  del  Consiglio  provin- 
ciale sono  aperte  e  chiuse  in  nome  del  Re  dal  Go- 
vernatore o  da  chi  la  rappresenta. 
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Il  Governatore  interviene  alle  sedute,  vi  esercita 
le  funzioni  di  Commissario  del  Re ,  ha  diritto  di  far 
quelle  osservazioni  che  creda  opportune ,  ma  non  ha 
voce  deliberativa. 

Il  Commissario  del  Pie  ha  facoltà  di  sospendere  e 
sciogliere  Fadunanza  riferendone  immediatamente  al 
Ministro  dell'  Interno. 

Art.  158.  Il  Consiglio  Provinciale  si  riunisce  di 
pien  diritto  in  ogni  anno  il  primo  lunedì  di  settem- 
bre in  sessione  ordinaria. 

Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal 
Governatore. 

La  sessione  straordinaria  è  annunziata  nel  gior- 
nale officiale  della  Provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  Governatore  per 
avvisi  scritti  a  domicilio. 

Art.  459.  La  durata  ordinaria  della  sessione  è  di 
45  giorni;  non  può  essere  ridotta  che  di  comune 
accordo  del  Governatore  e  del  Consiglio. 

Può  essere  prorogata  di  otto  giorni  per  decisione  del 
Consiglio ,  ma  non  oltre  tal  termine  senza  l'assenso 
del  Governatore. 

Art.  1 60.  Nei  casi  di  convocazione  straordinaria , 
e  quando  il  Governatore  autorizza  la  proroga  della 
sessione  ordinaria,  Tatto  di  convocazione  o  di  pro- 
roga dovrà  indicare  di  ometti  e  ¥  ordine  delle  de- 
liberazioni. 

Art.  461.  Il  Consiglio  Provinciale  nella  prima  se- 
duta è  presieduto  dai  Consigliere  anziano  d'età;  il 
più  giovane  vi  sostiene  le  funzioni  di  Segretario. 

Nella  seduta  medesima  il  Consiglio  nomina  fra'  suoi 
membri  a  maggioranza  assoluta  di  voti  nel  primo 
scrutinio,  o  relativa  nel  secondo,  un  Presidente,  un 
Vice-Presidente,  un  Segretario  ed  un  Vice-Segretario, 
i  quali  durano  in  carica  tutto  l'anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i  revisori  del  conto  della 
Deputazione  Provinciale,  di  cui  al  num.  7  dell'art.  4  65. 
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Art.  462.  Il  Consiglio  Provinciale  non  può  deli- 
berare in  una  prima  convocazione  se  non  interviene 
almeno  la  metà  de'  suoi  membri;  però  alla  seconda 
convocazione  le  deliberazioni  sono  valide  qualora  vi 
intervenga  un  terzo  dei  Consiglieri. 

Art.  463.  I  Presidenti  dei  Consigli  Provinciali  pos- 
sono trasmettere  direttamente  al  Ministro  dell'  Interno 
colle  loro  osservazioni  quegli  atti  del  Consiglio  su  cui 
parrà  ai  medesimi  di  dover  richiamare  specialmente 
¥  attenzione  del  Governo. 

Art.  464.  Il  Consiglio  Provinciale  sceglie  tra5  suoi 
membri  una  Deputazione  incaricata  di  rappresentarlo 
nell'intervallo  delle  sessioni. 

Art.  465.  Il  Consiglio  delibera  sovra: 

4.°  La  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provin- 
ciali ; 

2.°  I  contratti  d'acquisto,  le  acccttazioni  di  doni 
o  lasciti ,  salve  le  disposizioni  delle  leggi  relative  alla 
capacità  di  acquistare  dei  Corpi  morali; 

3.°  Gli  affari  concernenti  il  patrimonio  della  Pro- 
vincia ,  de'  suoi  Circondarii ,  e  degli  stabilimenti  da 
essa  amministrati,  i  contratti,  le  spese  ed  i  progetti 
delle  opere  da  compiersi  nell'  interesse  de'  medesimi  ; 

4.°  Le  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giu- 
dizio ; 

5.°  Le  spese  da  farsi  attorno  gli  edifizii  dioce- 
sani a  termini  di  legge; 

6.°  I  sussidii  da  accordarsi  ai  Consorzii  ed  ai 
Comuni  per  opere  utili  o  necessarie,  o  per  soccor- 
rere ai  bisogni  dell'  istruzione ,  e  di  stabilimenti  pub- 
blici; 

7.°  II  bilancio  delle  entrate  e  delle  spese,  il 
conto  consuntivo ,  ed  il  rendiconto  di  amministrazione 
della  Deputazione  Provinciale. 

8.°  Lo  storno  di  fondi  da  una  ad  altra  categoria 
od  articolo,  e  l'applicazione  dei  residui. 
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Art.  166.  Alle  spese  provinciali,  in  caso  d'insuf- 
ficienza delle  rendite  e  delle  entrate,  vi  si  supplirà 
colla  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette. 

Art.  467.    II   Consiglio  Provinciale   esercita   sugli 
istituti  di  carità,  di  beneficenza,  di  culto,  ed  in  ogni 
altro  servizio   pubblico  le   attribuzioni  che  gli   sono 
dalle  leggi  affidate. 
Art.  468.  Dà  parere: 

4.°  Sovra  i  cambiamenti  proposti  alla  circoscri- 
zione della  Provincia,  dei  Circondarii,  dei  Manda- 
menti e  dei  Comuni,  e  sulle  designazioni  dei  Capi-luogo; 
2.°  Sulle  modificazioni  da  introdursi  nella  clas- 
sificazione delle  strade  nazionali  discorrenti  nella  Pro- 
vincia ; 

3.°  Sulla  direzione  delle  nuove  strade  consortili  ; 
4.°  Sullo  stabilimento  dei  consorzi^ 
5.°  Sullo  stabilimento   dei  pedaggi  che  fossero 
invocati  a  favore  di  un  Comune; 

6.°  Sullo  stabilimento  o  sulla  soppressione  di 
fiere  o  mercati,  e  sul  cambiamento  in  modo  perma- 
nente dell'epoca  dei  medesimi; 

E  generalmente  sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il 
suo  voto  sia  richiesto  dalla  Legge ,  o  domandato  dal 
Governatore. 

Art.  469.  Può  delegare  uno  o  più  de'  suoi  mem- 
bri per  invigilare  sui  regolare  andamento  degli  sta- 
bilimenti pubblici  fondati  o  mantenuti  a  spese  della 
Provincia,  o  de'  suoi  Circondarii. 

Art.  470.  Può  anche  demandare  ad  uno,  o  più, 
de'  suoi  membri  l' incarico  di  fare  le  inchieste  di  cui 
abbisogni  nella  cerchia  delle  sue  attribuzioni. 

CAPO  III. 
Della  Deputazione  Provinciale. 

Art.  474.  La  Deputazione  Provinciale  è  composta 
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del  Governatore  che  la  convoca  e  la  presiede,  e  di 
membri  eletti  dal  Consiglio  Provinciale  a  maggioranza 
assolata  di  voti. 

I  membri  sono  in  numero: 

Di  otto  nelle  Provincie  la  cui  popolazione  ec- 
cede i  600  mila  abitanti; 

Di  sei  in  quelle  di  oltre  500  mila  abitanti; 

Di  quattro  nelle  altre. 
Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in   numero 
di  quattro  nelle  Provincie  eccedenti  le  600  mila  ani- 
me, e  di  due  nelle  altre. 

Art.  4  72.  Essa  rappresenta  il  Consiglio  Provinciale 
nelP  intervallo  delle  sue  riunioni ,  e  nelle  funzioni  so- 
lenni ; 

Provvede  alla  esecuzione  delle  deliberazioni  del 
Consiglio  Provinciale; 

Prepara  il  bilancio,  rende  annualmente  il  conto 
economico  e  morale  della  sua  amministrazione,  e  fa 
una  esposizione  sulle  condizioni  e  sui  bisogni  della 
Provincia  ; 

Sottopone  al  Consiglio  le  proposte  che  crede  utili 
alla  Provincia; 

Assiste  agli  incanti  e  stipula  i  contratti  che  oc- 
corrano nell'interesse  della  Provincia; 

Spedisce  i  mandati  contro  i  limiti  del  bilancio  ; 

Fa  gli  atti  conservatorii  dei  diritti  della  Provin- 
cia e  de?  suoi  circondarii; 

In  caso  d' urgenza  fa  gli  atti  riservati  al  Consiglio; 

Esercita  verso  i  Comuni  le  attribuzioni  che  le  sono 
dalle  leggi  demandate. 

Art.  473.  Il  Governatore  come  Presidente  della 
Deputazione  provinciale  rappresenta  la  Provincia  in 
giudizio. 

Art.  474.  Non  possono  far  parte  della  Deputazione 
Provinciale: 

Gli   stipendiati  dello  Stato,  delle  Provincie,  dei 
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Comuni,  e  degli  Istituti  di  carità,  di  beneficenza  e 
di  culto  esistente  nella  Provincia; 

Gli  appaltatori  d'opere  che  si  eseguiscono  per 
conto  delle  Provincie,  dei  Comuni  o  degli  Istituti 
predetti;  e  coloro  che  anche  indirettamente  abbiano 
interesse  nelle  imprese  relative  ; 

I  parenti  ed  affini  nei  gradi  indicati  nell'art.  24, 

Art.  475.  Quando  un  Sindaco  o  Consigliere  co- 
munale, od  un  membro  del"  Amministrazione  degli 
Istituti  menzionati  nell'articolo  precedente  sia  contem- 
poraneamente membro  della  Deputazione  Provinciale, 
egli  non  potrà  nò  votare,  né  intervenire  alle  adunanze 
quando  si  tratti  degli  affari  del  Comune,  o  dell'  Istituto 
alla  cui  amministrazione  appartiene. 

Art.  476.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della 
Deputazione  Provinciale  si  richiede  l' intervento  della 
maggiorità  dei  membri  che  la  compongono.  La  pro- 
posta s'intenderà  adottata  quando  vi  concorra  la 
maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  477.  La  Deputazione  Provinciale  forma  un 
Regolamento  interno  per  l'esercizio  delle  sue  attri- 
buzioni. 

Art.  478.  I  membri  della  Deputazione  Provinciale 
durano  un  anno  in  un  ufficio.  Sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  479.  Se  un  membro  della  Deputazione  non 
interviene  alle  sedute  per  un  mese  senza  aver  otte- 
nuto congedo  dalla  medesima,  è  dichiarato  demis- 
sionario. 

Art.  480.  Cessa  la  qualità  di  membro  della  De- 
putazione quando  si  verifichi  alcuno  degli  impedimenti 
indicati  nell'art.  474. 

CAPO  IV. 

Dell9  ingerenza  governativa  nelVJmministrazione 
provinciale. 

Art.  484.  Sono  soggette  all'approvazione  del  Re, 
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previo  parere  del  Consiglio  di  Stato,  le  deliberazioni 
che  vincolino  i  bilanci  provinciali  per  più  di  cinque 
esercizii,  e  quelle  relative  alla  creazione  di  Stabili- 
menti pubblici  a  spese  della  Provincia. 

Art.  482.  Le  altre  deliberazioni  sono  trasmesse  ai 
Ministro  dell'Interno,  al  quale  spetta  di  esaminare  se 
siano  regolari  nella  forma,  e  non  contrarie  alle  leggi. 

Le  deliberazioni  saranno  esecutorie  se  il  Ministro 
non  le  annulla  nel  termine  di  un  mese. 

In  caso  di  annullamento  di  una  deliberazione  del 
Consiglio  provinciale  il  Governatore  lo  convocherà 
immediatamente  in  adunanza  straordinaria  per  rice- 
vere comunicazione  del  decreto  di  annullamento. 

Sui  richiami  del  Consiglio  provinciale  contro  il 
provvedimento  del  Ministro  sarà  statuito  dal  Re  pre- 
vio parere  del  Consiglio  di  Stato. 

CAPO  V. 

Disposizioni  generali  riguardanti 
V  jmministrazione  provinciale. 

Art.  -183.  La  contabilità  degli  Stabilimenti  speciali 
amministrati  dal  Consiglio  provinciale  a  termini  del- 
P  art.  147  farà  parte  del  bilancio  provinciale. 

Art.  484.  Il  conto  del  Tesoriere  provinciale  è  ap- 
provato dal  Consiglio  di  Governo  salvo  ricorso  alla 
Corte  dei  Conti. 

Art.  485.  Saranno  osservate  per  la  spedizione  dei 
mandati,  o  per  contratti  delle  Provincie  le  norme 
stabilite  per  quelli  dei  Comuni  negli  articoli  449  e  423 
della  presente  legge. 

Però  potranno  farsi  senza  le  formalità  degli  incanti 
i  contratti  provinciali  non  eccedenti  le  lire  tre  mila. 

Art.  486.  Le  sedute  del  Consiglio  provinciale  sa- 
ranno pubbliche. 
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La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando 
si  tratti  di  questioni  di  persone. 

Art.  487.  Gli  atti  dei  Consigli  provinciali  sono 
pubblicati  colle  stampe. 

Art.  488.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio 
Provinciale,  il  Governatore  ed  il  Consiglio  di  Go- 
verno eserciteranno  le  attribuzioni  dalla  legge  affidate 
alla  Deputazione  provinciale  per  F  Amministrazione 
della  Provincia,  e  per  la  tutela  dei  Comuni. 

TITOLO  IV. 

DISPOSIZIONI    COMUNI    ALl/ AMMINISTRAZIONE    COMUNALE 
E    PROVINCIALE. 

Art.  489.  I  Comuni  e  le  Provincie  non  possono 
mutare  di  rappresentanza  se  le  variazioni  della  po- 
polazione desunte  dal  censimento  uffizialc  non  si  sono 
mantenute  per  un  quinquennio. 

Art.  490.  I  Consiglieri  durano  in  funzione  cinque 
anni.  Si  rinnovano  per  quinto  ogni  anno,  e  sono 
sempre  rieleggibili. 

Dopo  delezione  generale,  la  scadenza  dei  primi 
quattro  anni  è  determinata  dalla  sorte. 

In  appresso  la  scadenza  è  determinata  dall'anzianità. 

Art.  494.  Non  vi  è  luogo  a  surrogazione  straor- 
dinaria di  Consiglieri  nel  corso  dell'anno  eccetto  il 
caso  in  cui  il  Consiglio  si  trovi  ridotto  a  meno  dei 
due  terzi  dei  suoi  membri. 

Art.  492.  Coloro  che  a  termini  della  presente  legge 
sono  nominati  a  tempo  rimangono  in  ufficio  $ino  al- 
l' installazione  dei  loro  successori,  ancorché  fosse  tra- 
scorso il  termine  prefisso. 

Art.  493.  Fra  eletti  contemporaneamente  si  avranno 
per  anziani  coloro  che  riuscirono  nel  primo  scrutinio 
per  maggior  numero  di  voti ,  e  quindi  coloro  che  ne 
ottennero  maggior  numero  negli  scrutinii  seguenti. 
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A  parità  di  voti  s'  intende  eletto ,  o  si  avrà  per 
anziano  il  maggiore  d'età. 

Art.  494.  Chi  surroga  funzionarli  anzi  tempo  sca- 
duti rimane  in  uffizio  sol  quanto  avrebbe  durato  il 
suo  predecessore. 

Art.  495.  La  qualità  di  Consigliere  si  perde  ve- 
rificandosi alcuno  degP  impedimenti  -  di  cui  gli  arti- 
coli 22,  23  e  24. 

Art.  496.  I  Consiglieri  entrano  in  carica  nel  primo 
giorno  della  sessione  ordinaria  del  Consiglio  che  ha 
luogo  dopo  Iniezione. 

Art.  497.  Le  funzioni  dei  Consiglieri  provinciali 
e  comunali  sono  gratuite;  danno  però  diritto  al  rim- 
borso delle  spese  forzose  sostenute  per  l'esecuzione 
di  speciali  incarichi. 

Tuttavia  potrà  essere  stanziato  in  bilancio  a  favore 
del  Sindaco  un  annuo  compenso  per  ispese  di  rap- 
presentanza. 

Art.  498-  Chi  presiede  radunanza  dei  Consigli 
creati  colla  presente  Legge  è  investito  di  potere  di- 
screzionale per  mantenere  l'ordine,  l'osservanza  delle 
leggi,  e  la  regolarità  delle  discussioni  e  deliberazioni. 

Ha  la  facoltà  di  sospendere  e  disciogliere  l'adu- 
nanza facendone  processo  verbale  da  trasmettersi 
all'Intendente  se  si  tratta  di  Consiglio  comunale  o 
di  Giunta  Municipale ,  ed  al  Ministro  dell'  Interno  se 
degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dato  gli 
opportuni  avvertimenti,  ordinare  che  venga  espulso 
dall'uditorio  chiunque  sia  causa  di  disordine,  ed  an- 
che ordinare  l'arresto. 

Si  farà  menzione  di  quest'  ordine  nel  processo  ver- 
bale, e  sull'esibizione  del  medesimo  si  procederà  al- 
l'arresto. 

L'individuo  arrestato  sarà  custodito  per  24  ore, 
senza  pregiudizio  del  procedimento  avanti  i  Tribunali 
quando  ne  sia  il  caso. 
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Art.  -199.  I  Consigli  votano  ad  alta  voce  per  ap- 
pello nominale ,  o  per  alzata  e  seduta. 

Le  sole  deliberazioni  concernenti  persone  si  pren- 
dono a  suffragi  segreti. 

Art.  200.  Nessuna  proposta  può  nelle  tornate  pe- 
riodiche ordinarie  essere  sottoposta  a  deliberazione 
definitiva  se  non  viene  24  ore  prima  depositata  nella 
sala  delle  adunanze  con  tutti  i  documenti  necessari! 
per  poter  essere  esaminata. 

Art.  204.  I  Consigli  nelle  adunanze  straordinarie 
non  possono  deliberare  né  mettere  a  partito  alcuna 
proposta  o  questione  estranea  air  oggetto  speciale 
della  convocazione. 

Art.  202.  Non  può  mai  essere  dato  ai  Consiglieri 
alcun  mandato  imperativo;  se  è  dato  non  è  obbliga- 
torio. 

Art.  203.  1/  iniziativa  delle  proposte  da  sottoporsi 
ai  Consigli  spetta  indistintamente  all'Autorità  gover- 
nativa, ai  Presidenti  ed  ai  Consiglieri. 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  dell'  Autorità 
governativa,  poi  quelle  dei  Presidenti  ed  infine  quelle 
dei  Consiglieri  per  ordine  di  presentazione. 

Art.  204.  I  Consigli  possono  incaricare  uno  o  più 
dei  loro  membri  di  riferire  sopra  gli  oggetti  che  esi- 
gono indagini,  od  esame  speciale. 

Art.  205.  Il  Ministro  dell'  Interno  può  intervenire 
personalmente  a  tutti  i  Consigli  senza  votare. 

Art.  206.  I  Comuni  e  le  Provincie  sono  tenuti  a 
compiere  gli  atti  di  pubblica  amministrazione  che  loro 
sono  dalle  leggi  commessi  nell'interesse  generale;  non 
hanno  diritto  per  questo  a  compensi,  a  meno  che 
siano  determinati  dalla  legge. 

Art.  207.  I  Consigli  che  ommettono  di  deliberare 
sovra  proposte  dell'Autorità  governativa  e  dei  Presi- 
denti ,  a  cui  siano  specialmente  eccitati ,  si  repute- 
ranno assenzienti;  se  ne  farà  constare  nel  processo 
verbale. 
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Art.  208.  Le  deliberazioni  dei  Consigli,  importanti 
modificazioni  >  o  revoca  di  deliberazioni  esecutorie,  si 
avranno  come  non  avvenute  ove  esse  non  ne  fac- 
ciano espressa  e  chiara  menzione. 

Art.  209.  I  Consiglieri  si  asterranno  dal  prendere 
parte  alle  deliberazioni  riguardanti  liti  o  contabilità 
loro  proprie,  verso  i  Corpi  cui  appartengono,  o  cogli 
stabilimenti  dai  medesimi  amministrati,  o  soggetti 
alla  loro  amministrazione  o  vigilanza;  come  pure 
quando  si  tratta  d'interesse  proprio,  o  d'interesse, 
liti,  o  contabilità  dei  loro  congiunti,  od  affini  sino 
al  quarto  grado  civile,  o  di  conferire  impieghi  ai 
medesimi. 

Si  asterranno  pure  dal  prendere  parte  direttamente 
o  indirettamente  in  servizi,  esazioni  di  diritti,  som- 
ministranze,  od  appalti  d'opere  nell'interesse  dei 
Comune  o  della  Provincia  alla  cui  amministrazione 
appartengono. 

Art.  240.  Terminate  le  votazioni,  il  Presidente  col- 
l'assistenza  di  due  Consiglieri  ne  riconosce  e  proclama 
l'esito.  S'intende  adottata  la  proposta  se  ottenne  la 
maggiorità  assoluta  dei  votanti. 

Art.  244.  I  processi  verbali  delle  deliberazioni  sono 
estesi  dal  Segretario  )  debbono  indicare  i  punti  prin- 
cipali delle  discussioni,  ed  il  numero  de'  voti  resi 
prò  e  contro  ogni  proposta.  Saranno  letti  all'adunanza 
e  dalla-  medesima  approvati. 

Art.  242.  Ogni  Consigliere  ha  dritto  che  nel  ver- 
bale si  faccia  constare  del  suo  voto,  e  dei  motivi 
del  medesimo,  ed  eziandio  di  chiedere  le  opportune 
rettificazioni. 

Art.  24  3.  I  processi  verbali  sono  firmati  dal  Pre- 
sidente, dal  membro  anziano  fra  i  presenti,  e  dal 
Segretario. 

Art.  244.  Sono  nulle  di  pien  diritto  le  delibera- 
zioni prese  in  adunanze  illegali  o  sovra  oggetti  estra- 
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nei  alle  attribuzioni  del  Consiglio,  o  se  si  sono  vio- 
late le  disposizioni  delle  leggi. 

Art.  215.  Possono  i  Consigli  conferire  a  delegati 
speciali  la  facoltà  di  vincolare  il  Corpo  che  rappre- 
sentano per  ciò  che  dipende  da  essi. 

Art.  216.  Sarà  sempre  necessario  il  consenso  c(ei 
Consigli  per  eseguire  opere  attorno  a  costruzioni  di 
cui  le  leggi  pongano  eventualmente  il  ristabilimento 
o  la  riparazione  a  carico  del  Corpo  che  essi  rappre- 
sentano, quando  tali  opere  interessino  la  sicurezza 
e  la  solidità  delie  costruzioni  stesse. 

Il  consenso  è  dato  con  deliberazione  soggetta  alle 
stesse  regole  prescritte  per  le  opere  eseguite  a  spese 
dirette  del  Corpo  medesimo,  e  la  sua  mancanza  oltre 
al  dar  diritto  di  ottenere  immediatamente  dal  Giu- 
dice ordinario  V inibizione  contro  la  prosecuzione  delle 
opere  ne  renderà  gli  autori  responsabili  in  proprio. 

Art.  217.  La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti 
e  degli  altri  atti  è  determinata  da  regolamenti  ge- 
nerali d' amministrazione. 

Art.  218.  Ove  un  Consiglio  creda  che  le  sue  at- 
tribuzioni siano  violate  da  disposizioni  dell'Autorità 
amministrativa ,  potrà  ricorrere  al  Re.  Il  Re  prowe- 
derà  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  219.  Ove  malgrado  la  convocazione  dei  Con- 
sigli non  potesse  aver  luogo  alcuna  deliberazione,  il 
Governatore  provvederà  a  tutti  i  rami  di  servizio, 
e  darà  corso  alle  spese  rese  obbligatorie  tanto  per 
disposizione  di  legge  quanto  per  antecedenti  delibe- 
razioni esecutorie. 

Art.  220.  U  approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni 
atti  dei  Consigli  a  termini  degli  articoli  precedenti 
non  attribuisce  a  chi  la  deve  compartire  la  facoltà  di 
dare  d'ufficio  un  provvedimento  diverso  da  quello 
proposto. 

Art.  221.  I  membri  delle  Amministrazioni  ed  Uf- 
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ilei  provinciali  e   comunali   sono    responsabili   delle 

carte  loro  affidate. 

Occorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio 
pubblico  si  osserveranno  le  forme  stabilite  dai  Rego- 
lamenti d' amministrazione. 

Le  persone  che  le  avranno  ricevute  ne  rimar- 
ranno a  loro  volta  contabili. 

L'Autorità  giudiziaria  dietro  richiesta  del  Gover- 
natore o  dell'Intendente  procederà  all'immediato  se- 
questro delle  carte  presso  i  detentori. 

Art.  222.  Il  Re  per  gravi  motivi  di  ordine  pub- 
blico può  disciogliere  i  Consigli  provinciali  e  comu- 
nali ,  ma  sarà  provveduto  per  una  nuova  elezione 
entro  un  termine  non  maggiore  di  tre  mesi. 

TIT ©LO  V. 

DISPOSIZIONI    FINALI   E    TRANSITORIE. 

Art.  225.  Entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione 
della  presente  legge  le  attuali  Amministrazioni  comu- 
nali, coli' intervento ,  quanto  alle  nuove  Provincie, 
dei  funzionarli  pubblici  che  le  hanno  finora  assistite, 
formeranno  le  liste  elettorali,  e  le  pubblicheranno. 

Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  sog- 
gette ad  altro  esame  tranne  a  quello  dell'  Intendente. 

Questi  le  approverà  e  ne  ordinerà  la  nuova  pub- 
blicazione. 

Contro  le  liste  così  approvate  nou  è  ammesso 
altro  ricorso  tranne  quello  alla  Corte  d'Appello,  a 
termini  dell'art.  36. 

Art  224.  Successivamente  nei  giorni  che  verranno 
fissati  dall'  Autorità  governativa  si  procederà  alle  ele- 
zioni dei  Consiglieri  provinciali  e  comunali,  osservando 
Je  monne  fissate  dalla  presente  legge. 

Il  risultato  delle   elezioni   sarà   pei   Consiglieri 
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provinciali  proclamato  dai  Governatore,  e  pei  Con- 
siglieri comunali  dall'Intendente. 

Art.  225.  Tosto  che  sieno  terminate  e  proclamate 
le  dette  elezioni,  saranno  convocati  i  nuovi  Consigli 
comunali  e  provinciali  al  solo  fine  di  eleggere  rispet- 
tivamente le  Giunte  municipali  e  le  deputazioni  pro- 
vinciali, e  saranno  nominati  i  nuovi  Sindaci. 

Art.  226.  Seguite  le  elezioni  delle  Deputazioni  pro- 
vinciali e  delle  Giunte  municipali,  e  le  nomine  dei 
Sindaci,  le  nuove  Amministrazioni  entreranno  in  uf- 
ficio a  norma  della  presente  legge,  nel  giorno  che 
verrà  fissato  dall'  Autorità  governativa. 

Art.  227.  I  Comuni  sprovvisti  d'Ufficio  ed  Archi- 
vio devono  provvisoriamente  lasciare  le  carte  loro 
presso  i  funzionarii  che  ne  hanno  in  ora  la  custodia, 
né  potranno  ritirarle  senza  prima  aver  giustificato 
all'Intendente  di  essersi  procurati  locali  adatti  alla 
conservazione  delle  medesime. 

Art.  228.  Nulla  è  innovato  in  quanto  alla  materia 
censuaria,  ed  al  personale  relativo. 

Art.  229.  Le  attuali  Amministrazioni  continueranno 
a  compiere  le  attribuzioni  e  gli  atti  loro  affidati  dalle 
leggi  fino  a  che  le  nuove  Amministrazioni  non  siano 
entrate  in  ufficio. 

Art.  230.  Potranno  i  Comuni  continuare  l'esazione 
delle  tasse  per  licenze  e  spedizioni  d' ufficio ,  e  per 
P  imposizione  delle  tasse  focolari  o  personali,  non  che 
ripartire  le  spese  stradali  per  ruoli,  anche  riscuoti- 
bili  unicamente  in  danaro,  a  carico  di  coloro  che 
sarebbero  soggetti  alle  comandate,  nel  limite  però 
debitamente  accertate,  in  quei  luoghi  dove  queste 
tasse,  imposizioni  e  riparti  furon  fin  qui  tollerati. 

Art.  234.  I  conti  d'amministrazione  dei  Comuni 
per  l'esercizio -1859,  compilati  a  norma  delle  leggi 
anteriori,  saranno  esaminati  ed  approvati  in  confor- 
mità del  prescritto  della  presente  legge. 
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Art.  232.  Nei  primi  due  anni  l'estrazione  di  cui  al- 
l'art. 490;  non  si  estenderà  alla  persona  del  Sindaco. 

Art.  233.  Staranno  fermi  i  contratti  in  corso  le- 
galmente fatti  dalie  attuali  Amministrazioni. 

Art.  234.  Le  attribuzioni  già  date  ai  Consigli  pro- 
vinciali e  divisionali,  agli  Intendenti  generali,  ed 
agli  Intendenti  di  Provincia  da  leggi  e  provvedimenti 
tuttora  in  vigore,  saranno  esercitate  dai  Consigli  pro- 
vinciali, dai  Governatori  e  dagli  Intendenti  di  Cir- 
condario. 

Art.  235.  Le  antiche  Provincie  ripigliano,  in  quanto 
sieno  sussistenti,  le  attività  e  passività  patrimoniali 
che  possedevano  prima  delia  creazione  delle  Divisioni 
amministrative,  e  conservano  le  attività  e  passività 
d'ogni  specie ,  come  pure  i  residui  attivi  e  passivi 
derivanti  da  entrate  od  imposte ,  e  da  spese  stan- 
ziate a  beneficio  o  carico  speciale  delle  Provincie  in 
seguito  alla  legge  del  7*  ottobre  4848. 

Art.  236.  Le  attività  e  passività,  non  che  i  resi- 
dui di  cui  nell'articolo  precedente,  spettano  ai  ter- 
ritori! delle  antiche  Provincie ,  e  conseguentemente 
ai  Circondar]  corrispondenti  creati  colla  presente 
legge ,  od  alle  loro  frazioni ,  e  rimangono  a  loro 
carico  e  vantaggio  esclusivo. 

Art.  237.  Rimangono  pure  a  vantaggio  esclusivo 
dei  Circondar]  i  fondi  divisionali  non  portati  in  eco- 
nomia nei  conti  degli  esercizi  4858  e  1859,  ed  as- 
segnati alla  estinzione  delle  passività  di  cui  all'art.  235. 

Art.  238.  I  beni  e  le.  attività  attribuite  in  forza 
dei  due  articoli  precedenti  ai  Circondarj  o  loro  fra- 
zioni, saranno  nel  termine  di  anni  dieci  liquidate 
ed  erogate  nell'estinzione  dei  loro  debiti  speciali,  in 
opere  d'utilità  pubblica,  di  beneficenza,  o  d'istruzio- 
ne, od  altrimenti  a  particolare  vantaggio  dei  Circon- 
dar] stessi. 

Art.  239.  Saranno   conservati  ed  erogati  alla  loro 
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destinazione  i  fondi  divisionali  non  portati  in  econo- 
mia nei  conti  degli  esercizj  1858  e  4859,  ed  asse- 
gnati dalle  Divisioni  Amministrative  in  sussidio  ai 
Comuni,  od  ai  Consorzj  per  V istruzione  elementare 
o  per  opere  di  pubblica  utilità. 

Art.  240.  I  debiti  accertati  a  carico  delle  Divisioni 
Amministrative  il  31  marzo  1860  rimarranno  a  ca- 
rico dei  territorii  che  componevano  le  Divisioni  me- 
desime. 

Il  riparto  sarà  fatto  sulla  base  del  contributo  di- 
visionale imposto  agli  stessi  territorii  nel  4859. 

Art.  244.  A  partire  dal  4.°  gennaio  4800  le  spese 
obbligatorie  già  poste  per  legge,  o  per  regolamenti 
a  carico  delle  Divisioni  e  Provincie  sono  addossate 
allo  Stato. 

1/  Erario  nazionale  sarà  compensato  di  dette  spese 
mediante  un  adequato  aumento  alle  contribuzioni 
dirette. 

Art.  242.  I  conti  divisionali  per  gli  esercizi  degli 
anni  4838  e  4859  saranno  resi  ed  approvati  in  con- 
formità di  quanto  verrà  stabilito  con  apposito  De- 
creto Reale. 

Art.  243.  Le  obbligazioni  speciali  irrevocabilmente 
assunte  dalle  antiche  Divisioni  e  Provincie  ed  estra- 
nee ai  servizj  che  passano  a  carico  dello  Stato,  con- 
tinueranno a  gravitare  sui  territorii  componenti  le 
Divisioni  e  Provincie  medesime. 

Art.  244.  La  liquidazione  e  la  perequazione  delle 
attività  e  passività  speciali  alle  nuove  Provincie  sa- 
ranno determinate  per  legge. 

Art.  245.  Sono  abrogate  le  leggi  anteriori  sulle 
Amministrazioni  Comunali,  Provinciali  e  Divisionali. 
Continueranno  però  ad  osservarsi  le  leggi  speciali 
che  hanno  rapporto  con  l'Amministrazione  Pro  hv 
ciale  e  Comunale ,  in  quanto  non  sono  contrarie  alla 
presente. 


§2 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  dei  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserta  nella  Raccolta  degli 
Atti  del  Governo ,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarla  e  di  farla  osservare. 

Dato  in  Torino,  addì  23  ottobre  4859. 

VITTORIO  EMANUELE, 

IL  Rattazzl 
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Ecco  il  sunto  della  nuova  circoscrizione 
territoriale  dello  Stato. 

Provincia  di  Torino. 

Si  divide  in  cinque  Circondari  ;  Torino ,  Aosta  3 
Ivrea ,  Pinerolo  ,  Susa.  —  Il  circondario  di  Torino 
comprende  35  mandamenti,  435  comuni,  404,885 
abitanti,  29  consiglieri  provinciali.  —  Aosta  7  m., 
73  e,  82,285  a.,  5  e.  p.  —  Ivrea  46  m.,  443  e, 
464,945  a.,  40  e.  p.  —  Pinerolo  45  m.,  68  e, 
454,435  a.,  40  e.  p.  —  Susa  8  m.,  58  e,  83,991 
a.,  6  e.  p.  —  Totale  5  tire,  64  m.,  446  e,  924;209 
&,  60  e.  p. 

Provincia  di  Milano. 

Si  divide  in  cinque  circondari:  Milano,  Lodi,  Monza, 
Gallarate,  Abbiategrasso.  —  Il  circ.  di  Milano  conta 
46  mandamenti,  429  comuni,  558,999  abitanti,  24 
consigl.  provinciali.  —  Lodi  8  m.,  414  e.  462,654 
a.,  40  e.  p.  —  Monza  6  m.,  95  e,  450,855  a.,  40 
e.  p.  —  Gallarate  5  m.,  87  e,  428,805  a.,  9  e.  p. 

—  Abbiategrasso  4  m.,  74  e. ,  97,925  a. ,  7  e.  p. 

—  Totale  5  circ,  59  m.,  497  e.,  896,544  a.,  60 
e.  p. 

Provincia  di  Genova. 

Si  divide  in  cinque  circondari  :  Genova,  Albenga, 
Chiavari,  Levante,  Savona.  — Il  circondario  di  Ge- 
nova conta  49  mandamenti,  60  comuni,  545,402 
abitanti ,  26  consiglieri  provinciali.  —  Albenga  7  ni., 
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53  a,  55,582  a.,  8  e.  p.  —  Chiavari  8  m.,  28  a, 
108,680  a.,  44  e.  p.  —  Levante  6  m.,  29  a, 
78,800  a.,  7  e.  p.  —  Savona  7  ni.,  47  e.,  86,916 
a.,  8  e.  p.  —  Totale  5  eira,  47  m.;  211  e.,  643,280 
a.,  60  e.  p. 

Provincia  di  Alessandria. 

Si  divide  in  sei  circondari:  Alessandria,  Acqui, 
Asti,  Casale,  Novi,  Tortona.  —  11  circondario  dì 
Alessandria  comprende  44  mandarci.,  34  comuni, 
135,932  abitanti,  9  consiglieri  provinciali.  —  Acqui 
42  m.,  70  e,  88,400  a.,  9  e.  p.  —  Asti  43 
m.,  86  a,  447,368  a.,  43  e.  p.  —  Casale  46  m., 
73  e,  432,740  a.,  46  e.  p.  —  Novi  7  m.,  36  e, 
73,075  a.,  6  e.  p.  —  Tortona  8  m.,  50  e,  60,444 
a.,  7  e.  p. —  Totale  6  eira,  67  m.,  349  a,  645,169 
a.,  60  e.  p. 

Provincia  di  Brescia. 

Si  divide  in  sei  circondari  :  Brescia,  Chiari,  Breno, 
Salò,  Castiglione,  Verolanuova.  —  Il  circondario  di 
Brescia  comprende  40  mandamenti,  405  comuni, 
474,098  abitanti,  49  consiglieri  provinciali.  —  Chiari 
3  rci.,  40  a,  66,446  abitanti,  7  a  p.  • —  Breno  2  m., 
52  a,  54,465  abitanti,  6  e.  p.  — -  Salò  4  m.?  58  a, 
55,802  abitanti,  6  e.  p. —  Castiglione  5  m.,  32  a, 
79,404  abitanti,  7  e.  p.  —  Verolanuova  2  ni.,  24  a, 
54,025  abitanti,  5  e.  p. —  Totale  6  eira,  26  m., 
344  a,  477,640  abitanti,  50  e.  p. 

Provincia  di  Como. 

Si  divide  in  tre  circondari:  Como,  Varese,  Lecco.  — 
il  circondario  di  Como  comprende  43  mandamenti, 
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250  comuni,  216,743  abitanti,  23  consiglieri  pro- 
vinciali.—  Varese  8  m.,  460  a,  425,924  abitanti, 
44  e.  p.  —  Lecco  6  m.,  435  e,  444,987  abitanti. 

43  e.  p.—  Totale  3  eira,  27  m.,  525  e,  454,654 
abitanti,  50  e.  p. 

Provincia  di  Cuneo. 

Si  divide  in  quattro  circondari:  Cuneo,  Alba,  Mon- 
dovi,  Saìuzzo.  —  Il  circondario  di  Cuneo  compren- 
de 49  mandamenti,  64  comuni,  475,485  abitanti, 
48  consiglieri  provinciali.  —  Alba  42  m. ,  77  e, 
422,043  ab.,  44  e.  p.  —  Mondovì  28  m.,  74  e, 
447,989  ab.,  47  e.  p.  —  Saluzzo  44  m.,  52  a, 
458,097  ab.,  44  e.  p.  —  Totale  4  eira,  63  m., 
277  a,  603,584  ab.,  60  e.  p. 

Provincia  di  Cremona. 

Si  divide  in  tre  circondari  :  Cremona,  Crema,  Ca- 
salmaggiore.  —  11  eira  di  Cremona  comprende  7 
mandamenti,  434  comuni,  460,062  abitanti,  49 
consiglieri  provinciali.  —  Crema  4  m.,  68  a,  76,560 
ab.,  9  e.  p.  — .  Casalmaggiore  6  m.,  42  a,  98,469 
ab.,  42  e.  p.  —  Totale  3  eira,  47  m. ,  244  a, 
334,794  ab.,  40  e.  p. 

Provincia  di  Bergamo. 

Sf  divide  in  tre  circondari:  Bergamo,  Treviglio, 
Clusonc.  —  Il  circondario    di   Bergamo  comprende 

44  mandamenti,  493  comuni,  498,598  abitanti,  22 
consiglieri  provinciali.  ■ —  Treviglio  4  m.,  55  a,  95,462 
ab.,  44  e.  p.  — -  elusone  3  m.,  58  a,  54,044  ab., 
7  e.  p.  —  Totale  3  eira,  48  m.,  506  a,  345,278 
ab.,  40  a  p. 
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Provincia  di  Cagliari. 

Si  divide  in  quattro  circondari:  Cagliari,  Iglesias, 
Lanusci ,  Oristano.  ■ —  Il  circondario  di  Cagliari  com- 
prende 20  mandamenti,  81  comuni,  138,798  abitanti, 
15  e.  p.  —  Iglesias  9  m.,  24  e,  53,001  ab.,  5  e.  p. 
—  Lanusei  10  m.,  49  e,  58,029  ab.,  7  e.  p.  — 
Oristano  19  m.,  107  e,  112,784  ab.,  13  e.  p.  — 
Totale  4  eira,  58  in.,  261  a,  363,212  ab.,  40  e.  p. 

Provincia  di  Novara. 

Si  compone  di  sei  circondari  :  Novara,  Biella,  Os- 
sola, Pallanza,  Valsesia,  Vercelli.  —  Il  circondario  di 
Novara  conta  15  mandamenti,  105  comuni ,  190,659 
abitanti,  15  cons.  provinciali.  —  Biella  12  m.,  95  a, 
124,540  abitanti,  11  e.  p. —  Ossola  4  m.,  61  e, 
33,743  abitanti,  4  e.  p. —  Pallanza  6  m.,  84  a, 
61,110  abitanti,  6  e.  p.  —  Valsesia  3  m.,  44  e, 
32,215  abitanti,  3  e.  p. —  Vercelli  11  m.,  56  e, 
131,125  abitanti,  \\  e.  p.  — ■  Totale  6  eira,  51  m., 
445  a,  573,392  abitanti,  50  e.  p. 

Provincia  di  Pavia. 

Si  compone  di  quattro  circondari  :  Pavia,  Bobbio, 
Lomellina,  Voghera. —  Il  circondario  di  Pavia  conta 
7  mandamenti,  127  comuni,  135,973  abitanti,  \% 
consiglieri  provinciali.  —  Bobbio  4  m.,  27  a,  3^,959 
abitanti,  4  cons.  prov. — •  Lomellina  \\  m.,  54  e, 
131,788  abitanti,  16  e.  p.  —  Voghera  12  m.,  76  a, 
107,426  abitanti,  14  e.  p. —  Totale  4  eira,  34  m., 
284  a,  410,146  ab.,  50  e.  p. 
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Provincia  di  Sondrio. 

Si  compone  di  un  sol  circondario  :  Sondrio.  —  Il 
circondario  di  Sondrio  conta  7  mandamenti,  80  co- 
muni, 4 05,922  abitanti,  20  consiglieri  provinciali. 

Provincia  di  Nizza. 

Si  compone  di  tre  circondari  :  Nizza ,  Oneglia , 
San  Remo. — Il  circondario  di  Nizza  conta  46  man- 
damenti, 89  Comuni,  4 25,74 4  abitanti,  21  consi- 
glieri provinciali.  —  Oneglia  6  m.,  69  e. ,  58,740 
abitanti,  8  e.  p.  —  San  Remo  8  m.,  38  a,  62,280 
abitanti,  44  e.  p. —  Totale  5  eira,  30  m.,  496  e, 
246,734  abitanti,  40  e.  p. 

Provincia  di  Ciamberì. 

Si  divide  in  quattro  circondari:  Ciamberì,  Alta 
Savoja,  Moriana,  Tarantasia.  - —  Il  circondario  di 
Ciamberì  conta  43  mandamenti,  456  comuni,  446,596 
abitanti,  20  consiglieri  provinciali.  —  Alta  Savoja  5  m., 

54  e,  44,349  abitanti,  6  e.  p.  —  Moriana  7  m., 
79  e,  60,380  abitanti,  9  e.  p. —  Tarantasia  4  m., 

55  e,  38,832  abitanti,  5  e.  p.  —  Totale  4  ciré.  , 
29  m.,  344  e,  290,487  abitanti,  40  e.  p. 

Provincia  di  Annecy. 

Si  divide  in  tre  circondari:  Annecy,  Chiablese, 
Faucigny.  —  Il  circondario  di  Annecy  conta  7  man- 
damenti, 433  comuni,  403,423  abitanti,  46  consi- 
glieri provinciali.  —  Chiablese  5  m.,  60  e,  54,855 
abitanti,  9  e.  p.  ■ — Faucigny  40  m. ,  96  e,  94,863 
abitanti,  45  e.  p.  —  Totale  3  eira,  22  m.,  289  a, 
253,444  abitanti,  40  e.  p. 
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Provincia  di  Sassari. 

Si  divide  in  cinque  circondari:  Sassari,  Alghero, 
Nuoro,  Ozieri,  Tempio.  —  Il  circondario  di  Sassari 
conta  40  mandamenti,  24  comuni,  65,424  abitanti, 
41  consiglieri  provinciali.  —  Alghero  5  m.,  24  e, 
35,440  abitanti,  6  e.  p.  —  Nuoro  8  m.,  34  e, 
51,698  abitanti,  9  e.  p.  —  Ozieri  6  in.,  22  e, 
33,802  abitanti ,  7  e.  p.  —  Tempio  4  m.,  9  #. , 
23,569  abitanti,  5  e.  p. —  Totale  5  circ,  33  m.9 
HO  e,  209,903  abitanti,  40  e.  p. 
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N.  12814.  Circolare. 

Milano,  il  7  novembre  4859. 

REGIA   INTENDENZA    GENERALE 
©ELLA  PROVINCIA  1*1  MILANO  (*) 

Ji  Signori  MI.  Commissarj  Distrettuali 

Alle  Congregazioni  Municipali  di  31ilano  e  Monza. 

Alle  Deputazioni  Comunali  della  Provincia. 

li  diritto  elettorale  aniniinistrativo  sancito  dalla  nuo- 
va legge  Provinciale  Comunale  del  23  ottobre  p.  p. 
è  uno  fra  i  più  importanti  diritti  dei  cittadini ,  per 
cui  concorrendo  i  medesimi  alla  nomina  della  rap- 
presentanza Comunale  e  Provinciale  partecipano  cosi 
alFAmministrazione  del  Comune  e  della  Provincia. 

Il  sistema  elettivo  stabilito  dalla  nuova  legge  è 
tanto  largo  quanto  si  possa  ragionevolmente  doman- 
dare: diffatti  essa  non  ammette  la  presunzione  di 
capacità  e  di  interesse  al  solo  censo;  ma  tiene  conto 
eziandio  dei  servigi  resi,  delle  capacità  e  professioni 
liberali. 

Gli  Elettori  Comunali  pertanto  si  dividono  in  Cen- 
suarj,  di  cui  all'art.  44  della  succitata  legge,  ed  in 
Qualificati,  cioè  a  dire  coloro  i  quali  ripetono  i  loro 
diritti  non  dal  censo,  ma  da  una  qualità  loro  pro- 
pria o  personale. 

Premendo  che  questo  servizio  di  conformità  e  nei 
termini  dell'art.  233  della  legge  sia  prontamente  e 
con  regolarità  stabilito,  P Intendente  Generale  della 
Provincia  di  Milano  stima  opportuno  di  rivolgersi  ai 
RR.  Commissarj  Distrettuali ,  alle  Congregazioni  Mu- 
nicipali di  Milano  e  Monza  ed  alle  Deputazioni  Co- 
munali della  Provincia,  per  ricordare  il  dovere  che 

(*)  La  presente  si  aggiunse  per  maggiore  istruzione  della  Legge. 
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la  legge  ha  loro  imposto  relativamente  alla  forma- 
zione delle  liste  Elettorali  amministrative,  e  la  rispon- 
sabilità  che  essi  incorrerebbero  rimpetto  al  Paese  ed 
al  Governo  del  Re  se  con  trascuranza  e  minore  sol- 
lecitudine fosse  questo  novello  servizio  eseguito. 

Duplice  è  l'accennato  dovere,  e  consiste  nel  dis- 
porre che  nelle  liste  Elettorali  vengano  inscritti  tutti 
coloro  ,  cui  la  legge  accorda  il  diritto  di  far  parte 
delle  Elezioni  Comunali  e  Provinciali,  e  nel  prov- 
vedere a  che  non  venga  esercitato  il  diritto  Eletto- 
rale da  chi  non  vi  fosse  dalla  legge  chiamato,  o  ne 
è  escluso  a  termini  dell'art.  23  della  succitata  legge, 
o  che  ha  per  qualsivoglia  motivo  perduto  simile  diritto. 

Per  ben  disimpegnare  queste  due  importantissime 
attribuzioni  rendesi  necessario,  che  le  Amministra- 
zioni Comunali  si  procaccino  un  regolare  estratto  dei 
ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  che  è  Punico  titolo 
da  cui  si  possa  ricavare  desistenza  o  l'entità  del 
censo  richiesto  a  base  del  diritto  degli  Elettori  censuarj. 

Questo  estratto  da  unirsi  alla  lista  elettorale  di  cia- 
scun Comune  a  tenore  dell'art.  30  della  legge,  do- 
vrà subito  compilarsi  per  l'uniformità  del  servizio  con- 
formemente al  modulo  N.  4. 

A  questo  riguardo  giova  osservare  che  le  contri- 
buzioni che  conferiscono  il  diritto  elettorale  sono  uni- 
camente le  dirette  inscritte  nei  ruoli  del  Comune.  La 
legge  non  tien  conto  che  delle  imposte  pagate  nel 
Comune,  perchè  queste  sono  il  vincolo  che  unisce 
l'elettore  censuario  alla  società  Comunale. 

Siccome  sono  personali  e  nominative  le  imposte 
che  compongono  il  censo  elettorale,  così  nel  succi- 
tato estratto  dovranno  figurare  distintamente  tutti  i 
contribuenti  :  ciascun  articolo  deve  contenere  il  no- 
me, cognome  e  paternità  dei  medesimi,  con  indi- 
cazione delle  relative  imposte  per  accertare  in  modo 
preciso  il  censo  d'ogni  elettore. 
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Le  contribuzioni  dirette  nella  Provincia  sono  la 
tassa  prediale ,  l'imposta  sulla  rendita,  la  tassa  arti 
e  commercio  e  la  sovraimposta  del  dominio  e  Co- 
munale. 

L'ultima  colonna  del  detto  modulo  è  riservata  a 
somministrare  all'Autorità  Superiore,  che  dal  citato 
art.  223  è  chiamata  a  prendere  in  esame  ed  ap- 
provare le  liste ,  quelle  nozioni  concernenti  la  capa- 
cità elettorale  dei  contribuenti  :  simili  annotazioni  do- 
vranno essere  precise,  onde  evitare  che  nelle  liste 
anzidette  vengano  compresi  degli  stranieri ,  dei  mi- 
nori ,  degli  analfabeti  ed  altre  persone  incapaci. 

Oltre  gli  elettori  censuarj  vi  sono  i  qualificati  co- 
me sopra  si  è  detto,  in  considerazione  cioè  della 
loro  capacità  personale.  Per  l'inscrizione  di  questi 
non  si  richiede  alcun  censo,  ma  sibbene  rendesi 
indispensabile  che  essi  producano  i  titoli  necessarj 
per  comprovare  la  loro  qualità  personale,  di  cui  al- 
l'art. 45  della  legge. 

Gli  Elettori  qualificati  a  differenza  degli  Elettori 
censuarj ,  saranno  soltanto  inscritti  nel  Comune  del 
loro  domicilio  d'origine,  ed  ove  lo  abbiano  abban- 
donato in  quello  in  cui  avranno  fissata  la  residenza 
e  fattane  la  legale  dichiarazione  a  tenore  dell'ultimo 
alinea  dell'art.  46  della  legge.  Le  autorità  Comunali 
pertanto  si  guarderanno  dall'  inscrivere  sulla  lista 
amministrativa  del  Comune  quegli  Elettori  qualificati, 
che  oltre  a  tutti  gli  altri  requisiti  non  abbiano  nel 
Comune  il  loro  domicilio  legale  o  per  origine  o  per 
espressa  dichiarazione  accompagnata  dalla  residenza, 
essendo  la  detta  dichiarazione  senza  la  seconda  con- 
dizione della  dimora  priva  di  effetto,  ed  incapace  a 
produrre  quel  legale  domicilio  che  si  richiede. 

Per  una  pronta,  regolare  ed  uniforme  compila- 
zione della  lista  elettorale  amministrativa  di  ciascun 
Comune  della  Provincia  questa  Intendenza  Generale 
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ha  stimato  conveniente  eli  formare  apposito  modulo 
(  N.  2  ) ,  di  cui  se  ne  potrà  far  richiesta  alla  Tipo- 
grafia Piroga  in  Milano. 

Come  si  rileva  dal  modulo  sopradetto,  la  lista 
elettorale  contiene  il  nome,  cognome  e  paternità  di 
tutti  gli  elettori  censuarj  e  qualificati 

Nella  terza  colonna  sarà  indicato  il  luogo  e  la 
nascita  di  ciascun  Elettore,  come  nella  quarta  si 
accennerà  la  data  dell'atto  che  prova  il  domicilio 
nel  Comune  degli  Elettori  qualificati.  Nella  quinta 
colonna  della  lista  si  indicherà  il  titolo  e  la  qualità 
che  a  tenore  dell'art.  45  della  legge  conferisce  il 
diritto  all'elettore  qualificato.  La  sesta  colonna  è  de- 
stinata a  contenere  il  numero  d' inscrizione  nell'e- 
stratto dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  per  faci- 
litare all'Autorità  Superiore  l'esame  e  la  revisione 
delle  liste. 

Nella  settima  colonna  poi  sarà  portata  la  quota 
d' imposta  pagata  da  ciascun  Elettore  censuario  -,  e 
a  questo  proposito  giova  ritenere,  che  nei  Comuni 
di  3  mila  abitanti  o  meno  è  sufficiente  il  pagamento 
di  L.  N.  5  di  annuale  contribuzione  per  essere  Elet- 
tore censuario.  Nei  Comuni  di  3  a  10  mila  L.  N.  40, 
in  quelli  di  40  a  20  mila  L.  N.  15,  in  quelli  da 
20  a  60  mila  L.  N.  20,  nei  Comuni  in  fine  oltre 
a  60  mila  abitanti  L.  N.  25. 

Tuttavia  nei  Comuni  nei  quali  il  numero  degli 
Elettori  non  è  doppio  di  quello  dei  Consiglieri  da 
eleggersi,  saranno  ammessi  all'Elettorato  altrettanti 
fra  i  maggiori  imposti  dopo  quelli  precedentemente 
contemplati,  quanti  bastino  a  compiere  il  numero 
suddetto. 

Per  gli  elettori  censuarj  non  essendo  necessario 
il  domicilio  nel  Comune  è  d'uopo  avvertire  che  dalle 
Amministrazioni  Comunali  non  devesi  tralasciare  l'in- 
scrizione   di    quelli   individui   che   si  trovino  assenti 
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dal  Colmine,  e  che  in  ragione*  del  loro  censo  vi 
hanno  diritto ,  non  portando  V  assenza  per  sé  per- 
dita alcuna  dei  diritti  elettorali. 

I  fittabili,  sebbene  non  abbiano  censo  proprio  a 
tenore  dell'art.  24  della  legge  potranno  imputare 
nel  loro  censo  il  terzo  della  contribuzione  pagata 
dal  padrone  per  i  beni  stabiliti  compresi  nell'afìit  la- 
mento, senza  che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di 
questi. 

La  contribuzione  pagata  da  una  vedova  o  dalla 
moglie  separata  di  corpo  e  di  beni  ,  può  valere  co- 
me censo  elettorale  a  favore  di  quello  dei  figli  o 
generi  che  sarà  da  lei  designato.  Così  il  padre  può 
delegare  ad  uno  dei  figli  l'esercizio  dei  suoi  diritti 
elettorali;  questa  delegazione  non  può  farsi  a  ter- 
mini dell'art.  49  della  legge  che  per  atto  autentico. 

ÀI  padre  si  ticn  conto  della  contribuzione  pagata 
pei  beni  dei  figli  di  cui  abbia  l'aniniinisirazione  per 
disposizione  di  legge ,  al  marito  della  contribuzione 
che  paga  la  moglie,  nella  computazione  del  censo 
elettorale,  salvo  il  caso  di  separazione  di  corpo  o 
di  beni. 

Le  attuali  Amministrazioni  Comunali  a  termini 
dell'art.  223  della  legge  23  ottobre  p.  p. ,  coli"  in- 
tervento dei  funzionar]  pubblici  che  le  hanno  finora 
assistite,  formeranno  le  liste  elettorali  entro  40  giorni 
dalla  pubblicazione  della  medesima  legge  e  le  pub- 
blicheranno con  avviso  al  pubblico  che  ogni  citta- 
dino potrà  reclamare  entro  cinque  giorni  dalla  detta 
pubblicazione  alla  R.  Intendenza  Generale ,  perchè 
una  volta  approvate  le  liste  dall'  Ufficio  d' intendenza 
di  conformità  al  citato  art.  223  non  è  ammesso  al- 
tro ricorso  tranne  quello  alla  Corte  d'Appello  a  ter- 
mini dell'art.  36,  dovendo  le  liste  rimanere  perma- 
nenti sino  alla  revisione  dell'anno  successivo. 

Appena    ricevuta    la    presente,    le    Congregazioni 
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Municipali  di  Milano  e  Monza  e  le  Deputazioni  Co- 
munali della  Provincia  inviteranno  per  mezzo  di 
pubblici  avvisi  tutti  coloro  che  potranno  essere  chia- 
mati dalla  legge  succitata  all'esercizio  dei  diritti  elet- 
torali amministrativi,  onde  presentino  i  titoli  neces- 
sarj  per  provare  ch'essi  riuniscono  una  delle  qua- 
lità di  cui  si  fa  menzione  all'art.  15  della  legge 
medesima. 

Pubblicato  Favviso  di  cui  sopra  le  Congregazioni 
Municipali  e  Deputazioni  Comunali,  giovandosi  an- 
che all'uopo  di  impiegati  siraordinarj  ed  apposite 
commissioni,  si  procureranno  l'estratto  su  menzio- 
nato dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  e  forme- 
ranno la  lista  elettorale  amministrativa  del  Comune 
entro  il  termine  di  dieci  giorni  prefissi  dalla  legge. 

È  dovere  delle  suddette  Amministrazioni  di  com- 
prendere nelle  anzidette  liste  anche  coloro  che  non 
avranno  fatta  alcuna  dichiarazione,  né  presentato  al- 
cun titolo,  quando  sia  notorio  che  riuniscono  i  re- 
quisiti voluti  per  essere  elettori. 

Formata  la  lista,  la  medesima  verrà  subito  pub- 
blicata come  sopra  si  è  detto,  e  poscia  munita  della 
relazione  di  pubblicazione,  la  medesima  con  tutti  i 
documenti  e  con  l'estratto  dei  ruoli  delle  contribu- 
zioni dirette  sarà  trasmessa  a  questa  Intendenza  Ge- 
nerale dalle  Deputazioni  Comunali  per  mezzo  delle 
RR.  Commissarie  Distrettuali  e  dalle  Congregazioni 
Municipali  di  Milano  e  Monza  direttamente. 

Questa  R.  Intendenza  Generale  per  il  pronto  e 
regolare  compimento  di  questo  pubblico  servizio  si 
ripromette  dello  zelo ,  interessamento ,  pronta  ed  in- 
telligente cooperazione  dei  signori  RR.  Commissarj 
Distrettuali  e  delle  Congregazioni  Municipali  e  De- 
putazioni Comunali.  i 

II  Regio  Intendente  Generale 
YIANI. 
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APPARIZIONE  DI  LOCUSTE 
nel  Piano  di  Spagna  al  nord  del  Lago  di  Como. 


Verso  la  fine  dello  scorso  giugno  cominciarono 

a  manifestarsi   qua   e  là   sul    Piano  di  Spagna  al 

nord  del  Lago  di  Gomo  numerosi  gruppi  di  locuste, 

*  conosciute  dal  volgo  sotto  il  nome  di  saltamartini 

o  sajottole. 

Questi  insetti ,  seguendo  le  fasi  del  proprio  svi- 
luppo, crebbero  nel  corso  di  cinque  o  sei  setti- 
mane per  modo  da  coprire  estesissimi  tratti  di 
quella  vasta  pianura ,  che  ha  una  superficie  di 
circa  quindici  mila  pertiche ,  parte  della  quale,  in 
seguito  all'intrapresa  bonificazione  del  fondo,  tro- 
vandosi già  bene  coltivata ,  prometteva  abbondante 
raccolto  di  cereali  (1).  Ma  il  morso  delle  locuste 
distrusse  in  breve  quei  prodotti,  consumando  dap- 
prima il  fieno ,  e  dappoi  il  grano  turco,  il  panico 
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e  quanto  altro  trovasse  alla  sua  portata.  Venuta 
ivi  a  scarseggiare  il  loro  alimento ,  levaronsi  al 
volo,  ed  un  immenso  sciame  partì  dal  Piano  di 
Spagna  ed  invase  il  territorio  di  Colico ,  coprendo 
le  campagne,  che  dal  Monteechio  si  estendono  alle 
falde  del  Legnone,  ed  altri  sciami  si  portarono 
quasi  contemporaneamente  sulla  pianura  di  Dasio , 
comune  di  Sorico,  e  di  là  si  dilungarono  più  tardi 
fino  alle  praterie  di  Domaso  e  di  Gravedona.  Dalle 
campagne  di  Colico  una  parte  dello  stuolo  si  di- 
resse verso  mezzodì,  spingendosi  a  Piona,  Olcia- 
sca,  Borio  e  Dervio  ,  ed  altri  sciami  più  numerosi 
rivolsero  il  volo  verso  le  pianure  di  Piantedo  e 
IJelebio  fin  sotto  a  Morbegno  in  Valtellina. 

Quando  le  locuste  nelle  ore  calde  del  giorno  al- 
zavansi  ad  alti  voli,  formavano  torme  così  nume- 
rose e  fitte,  che  ne  veniva  quasi  ottenebrato  il 
cielo ,  comò  se  l'aere  fosse  ingombro  di  fiocchi  di 
neve ,  fenomeno  che  non  ha  mancato  di  destare 
qualche  apprensione  in  quei  terrieri.  Durante  la 
notte  divoravano  le  erbe ,  le  foglie ,  i  cereali  e  gli 
altri  prodotti ,  ed  al  mattino  già  bene  pasciute  si 
vedevano  giacenti  sul  suolo  stivate  Funa  presso 
l'altra.  Questo  era  il  momento  opportuno  per  rac- 
coglierle. Le  praterie  infestate  dalle  locuste  pre- 
santavano  uno  strato  alto  talvolta  qualche  centi- 
metro ,  costituito  dalle  materie  stercoracee  da  esse* 
deposte  e  che  tramandavano  nocivi  effluvi. 

L'insetto,  di  cui  parliamo,  giunto  a  pieno  svi- 
luppo, ha  colle  ali  la  lunghezza  di  circa  sette 
centimetri;  presenta  quattro  ali,  di  cui  le  supe- 
riori più  brevi,  coriacee,  servono  come  di  astuc- 
cio alle  inferiori,  membranacee,  e  costantemente 
ripiegate  sotto  di  esse  ,  lunghe  al  più  centimetri 
cinque.  Il  capo  è  ottuso,  colle  mandibole  prolun- 
gate a  guisa  di  muso  di  cavallo,  e  provvedute  nella 
parte  superiore  di  copertojo  o  clipeo  ;  porta  due 
brevi  antenne  di  grossezza  uniforme  ;  e  il  collo  è 
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inferiormente  munito  di  fitta  peluria.  Le  zampe 
posteriori  sono  lunghissime  ed  atte  al  salto ,  colle 
coscie  grosse,  lunghe  due  centimetri  e  mezzo;  lo 
sfregamento  delle  zampe  posteriori  contro  le  ali 
superiori  produce  il  rumore  caratteristico  dell'in- 
setto quando  si  slancia  al  volo.  È  di  colore  ordi- 
nariamente grigio-scuro  ,  talvolta  verde-chiaro  ,  su- 
periormente punteggiato  in  nero,  e  con  due  piccoli 
punti  neri  sui  lati  d'ogni  anello  addominale  ;  le 
ali  superiori  sono  di  colore  grigio-pallido  con 
punti  neri  ineguali  ;  le  mascelle  superiori  di  colore 
turchino-nero.  Ai  lati  del  primo  anello  addominale 
esiste  un'  infossatura  coperta  da  una  laminetta  e 
chiusa  nel  fondo  per  mezzo  di  una  membratiella 
lucente.  Il  chiarissimo  professore  Cornalia,  mem- 
bro effettivo  dell'Istituto  Lombardo  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti ,  ebbe  a  riconoscere  in  questa  spe- 
cie dì  cavallette  (2)  VOedipoda  o  Pachylylus  mi- 
gratorius  di  Delseer  e  eli  Fischer,  quale  è  figurato 
in  moltissime  opere  e  specialmente  nella  celeber- 
rima di  Roesel ,  tavola  XXIV,  e  che  corrisponde 
slVjicridium  migratorium  di  Oken,  dei  fratelli 
Villa  e  di  molti  altri  naturalisti,  specie  prove- 
niente in  origine  dalla  Tartaria  e  da  altre  contrade 
d'Oriente. 

La  femina  del  Pachythylus  migratorius ,  dice 
l'illustre  Cornalia ,  non  ha  organo  ovopositore  ; 
essa  depone  tuttavia  le  uova  nella  terra  a  quat- 
tro o  cinque  centimetri  di  profondità.  L'unione 
dei  sessi  dura  da  un'ora  fino  a  dieci  o  dodici  ore. 
Arrivato  il  momento  di  deporre  le  uova,  la  femina 
è  agitata,  e  colFaddome  prepara  parecchie  cavità 
nel  suolo,  nelle  quali  depone  le  uova.  Con  tutta 
probabilità  la  femina  fa  tre  a  quattro  deposizioni, 
e  le  uova  sono  deposte  in  numero  di  cinquanta- 
cinque a  cinquantotto  per  ogni  volta,  riunite  in- 
sieme in  una  piccola  massa.  Sebbene  il  numero 
complessivo  delle  uova  deposte  nelle  varie  riprese 
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non  sia  molto  grande,  può  tuttavia  spiegare  l'enor- 
me sviluppo  della  specie,  se  per  qualche  anno 
molte  cause  concorrono  a  conservare  la  progenie. 
Qualche  settimana  dopo  l'ultima  deposizione,  che 
avviene  sullo  scorcio  dell'agosto  o  in  principio  dì 
settembre ,  si  compie  il  periodo  vitale  di  questa 
specie  di  locuste;  la  maggior  parte,  e  segnatamente 
le  femmine,  si  trovano  morte  sul  suolo;  altre  re- 
stano appese  agli  steli ,  si  gonfiano  ed  imputridi- 
scono ,  mandando  un  puzzo  cadaverico. 

Le  piccole  masse  d'uova  sono  di  forma  cilin- 
drica, pesano  cioqne  decigrami ,  e  le  uova,  come 
osserva  il  chiarissimo  Gornalia,  sono  riunite  da 
una  sostanza  assai  porosa,  simile  ad  una  schiuma 
secca,  ed  insolubile  nell'acqua;  questa  schiuma  è 
composta  di  areole  grandi  a  pareti  esili  e  deboli. 
Le  linee  di  giunzione  delle  areole  disegnano  una 
specie  di  rete  brunastra,  che  sta  talora  attaccata 
alle  uova ,  sotto  forma  di  figure  esagone  di  varia 
grandezza.  Questa  stessa  sostanza  circonda  tutta  la 
piccola  massa  d'uno  strato  di  un  millimetro  circa 
di  spessore  e  conglutina  attorno  ad  essa  tutti  i 
grani  di  sabbia  ch'ella  tocca,  formando  così  una 
specie  d'epidermide  terrosa  che  protegge  le  uova. 

Dalle  uova  del  Pachytylus  migratorius,  quando  si 
verificano  circostanze  favorevoli  al  loro  sviluppo, 
nascono  in  primavera  le  larve,  le  quali  in  maggio 
arrivano  di  già  alla  lunghezza  di  due  a  tre  centi- 
metri ,  e  si  convertono  nel  giugno  in  insetti  per- 
fetti, 

Lo  sviluppo  delle  locuste  è  specialmente  favorito 
dal  calore  eccessivo  della  stagione  estiva  e  della 
siccità.  Questa  generale  osservazione  riceverebbe 
conferma  dall'invasione  avveratasi  quest'anno  nel 
Piano. di  Spagna.  Il  calore  e  la  siccità  vi  supera- 
rono infatti  nella  scorsa  estate  i  limiti  ordinar^ 
rendendo  quasi  insopportabile  ogni  dimora  in  quel 
vasto  bacino ,  che  contornato   in   gran  parte  da 
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alte  montagne  era  come  un  serbatojo  de'  cocenti 
raggi  solari ,  intiepidito  soltanto  dalla  corrente  di 
qualche  vento  periodico  o  montivo.  Fu  pure  osser- 
vato, che  i  venti  contribuiscono  spesso  alle  emi- 
grazioni delle  cavallette;  vuoisi,  a  cagione  d'esem- 
pio, che  le  locuste  in  Egitto  siano  comparse  per 
un  vento  d'oriente  e  disparse  poscia  [per  un  altro 
d'occidente.  Anche  siffatta  osservazione  sarebbesi 
in  piccola  scala  ripetuta  rispetto  alle  locuste  del 
Piano  di  Spagna,  perchè  i  voli  degli  insetti  deva- 
statori seguirono  il  corso  dei  venti ,  che  soffiavano 
dalla  Valle  di  Mera ,  dalla  Valtellina  e  dalle  altre 
valli  secondarie  che  sboccano  in  detta  pianura. 
Elemento  poi  indispensabile  all'originaria  produ- 
zione delle  locuste  si  è  la  condizione  arida  e  ste- 
rile del  suolo  ;  esse  infatti  abbondano  nei  deserti, 
nelle  steppe  e  nelle  terre  sfuggite  sinora  all'aratro 
ed  alla  marra. 

La  specie,  di  cui  parliamo,  è  la  più  celebre  di 
tutte  pei  danni  che  arreca  nei  campi.  In  Italia  però 
cagionarono  gravi  stragi  anche  altre  specie  di  que- 
sta numerosa  famiglia  dell'ordine  degli  ortotteri, 
come  a  dire  la  Locusta  viridissima,  YAcridium  caeru- 
lescens,  YAcridium  italicum,  YAcridium  lineola,  YA- 
cridium stridulum.  Interessanti  sono  a  questo  ri- 
guardo le  notizie  riassunte  dagli  illustri  fratelli 
Villa  in  un  erudito  articolo  pubblicato  nel  1856, 
e  recentemente  riprodotto  con  poche  variazioni  in 
un  giornale  di  Milano  (3). 

Nell'anno  470  avanti  l'èra  volgare,  le  cavallette 
devastarono  intieramente  tutti  i  campi  dei  con- 
torni di  Capua.  Nel  181  dell'era  nostra  si  mostra- 
rono al  nord  dell'Italia  e  nella  Francia  meridio- 
nale. Nel  591  e  592,  al  dire  di  Paolo  Diacono, 
uno  sciame  innumerevole  di  grosse  locuste  venne 
nel  territorio  di  Trento  e  vi  consumò  le  erbe  d'o- 
gni genere.  Una  delle  più  antiche  comparse  di 
locuste  in  Lombardia,  di  cui  si  abbiano  dettagli, 
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è  quella  dell'agosto  785  ,  citata  da  Andrea  Prete 
in  allora  vivente;  le  cavallette,  dopo  aver  desolate 
le  terre  di  Vicenza  e  di  Verona  ,  si  sparsero  in 
quelle  di  Brescia,  di  Cremona,  di  Lodi ,  di  Milano, 
arrecando  immensi  danni  al  miglio ,  al  panico  e 
ad  altri  generi  minuti  :  per  quanto  si  può  desu- 
mere dalle  descrizioni  male  abbozzate  nelle  memo- 
rie di  quei  tempi,  sembra,  cbe  apportatore  di 
quella  calamità  fosse  YAcridium  lineala ,  che  so- 
pravvive ancora  nei  nostri  paesi,  e  talora  per 
ignoto  fomento  ripullula  numeroso.  L'anno  1335  è 
memorabile  negli  annali  del  mondo  per  la  quantità 
incredibile  di  locuste  che  coprirono  la  terra  e  di- 
vorarono i  seminati  in  Italia  e  in  altre  parti  del- 
l'Europa; si  attribuì  ad  esse  lo  sviluppo  della  pe- 
ste, che  in  quell'anno  afflisse  le  varie  contrade. 
Nel  1364  le  locuste  devastarono  nuovamente  una 
grande  estensione  delle  campagne  lombarde.  Nel 
1473  la  comparsa  di  un'immensa  quantità  di  ca- 
vallette ,  combinala  con  calori  straordinarj  ed  ec- 
cessivi, lunga  siccità  e  tempesta  desolatrice,  cagionò 
la  perdita  dei  ricolti  ed  una  crudissima  carestia  , 
a  cui  succedette  la  peste,  che  in  detto  anno  desolò 
l'Italia.  Nell'agosto  1542  apportarono  un  terribile 
flagello  in  alcuni  luoghi  del  Veneziano.  Negli  anni 
1815,  1815,  1822  e  1824  si  mostrarono  abbondanti 
in  qualche  paese  della  bassa  Italia  e  della  Francia 
meridionale.  Nel  1826  furono  alcuni  luoghi  del- 
l'agro mantovano  infestati  dall'acridio  italico ,  che 
danneggiò  particolarmente  il  trifoglio  ,  l'erba  me- 
dica, la  cànapa,  il  grano  turco  e  le  piante  legu- 
minose. Nel  1831  e  1852  la  locusta  palpata  de- 
vastava le  campagne  in  una  parte  della  Sicilia. 
Nell'anno  1840  la  locusta  verdissima  fece  gravi 
danni  in  alcuni  paesi  dell'alto  Milanese.  Nel  1841 
piccole  locuste  minacciarono  in  qualche  comune 
della  provincia  di  Mantova  un  nuovo  flagello,  che 
venne    per    altro    arrestato  in  tempo  col  promuo- 
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verne  prontamente  la  caccia  e  la  distruzione.  Nel 
4850  invasioni  di  cavallette  vi  furono  nelle  terre 
romane  e  nella  Valle  d' Isère  in  Savoja.  Nel  cor- 
rente 4859,  comparvero  le  locuste  non  solo  nel 
Piano  di  Spagna,  ma  invasero  ben  anco  una  grande 
parte  della  campagna  di  Sicilia;  ed  essendosi  sparsa 
la  notizia  delF apparizione  dei  detti  insetti  nella 
nostra  provincia,  il  governo  siciliano  espresse  il  de- 
siderio di  avere  esatte  informazioni  sulla  natura 
delle  nostre  locuste ,  sulla  loro  figura  e  sui  mezzi 
6  regolamenti  applicati  per  conseguirne  la  distru- 
zione. Le  notizie  contenute  nella  presente  relazione 
hanno  servito  di  base  alla  risposta  data  su  que- 
st'argomento. 

Nei  libri  storici  di  tutti  i  tempi  si  incontrano 
descrizioni  di  parecchie  altre  apparizioni  di  locu- 
ste ,  verificatesi  a  diverse  epoche  quasi  in  ogni 
parte  del  mondo.  Si  legge  nel  capo  X  dell'Esodo, 
che  ai  tempi  di  Faraone  le  locuste  si  posarono 
per  tutte  le  contrade  d'Egitto  in  grandissima  mol- 
titudine, copersero  la  faccia  di  tutto  il  paese ,  tal 
che  esso  ne  fu  oscurato,  e  mangiarono  tutta  l'erba 
e  tutti  i  frutti  degli  alberi,  non  lasciando  più  al- 
cun verdume  nei  campi  dell'intiero  paese.  Narra 
sant'Agostino  (  De  cimiate  Dei,  cap.  51),  che  sul 
finire  del  quarantesimo  secolo  dalla  creazione  del 
mondo  comparvero  le  locuste  nel  regno  di  Massi- 
nissa  e  distrussero  quanto  vi  era  di  verdeggiante, 
e  che  a  questa  calamità  succedette  una  sì  fiera" 
pestilenza,  che  avrebbe  sacrificato  ottocentomila! 
abitanti ,  duecentomila  nelle  provincie  della  Costa 
marittima  presso  Cartagine  ;  in  Utica  di  trentamila 
soldati  restarono  in  vita  soli  diecimila.  Neil'  anno 
865  dell'era  nostra  un'  immensa  quantità  di  locu- 
ste desolò  l'Inghilterra,  vi  distrusse  le  biade  e  ca- 
gionò una  carestia  a  cui  tenne  dietro  un'epidemìa 
pestilenziale.  Nel  1613  una  grande  emigrazione  di 
locuste    nei   dintorni    di   Arles  distrusse  in  pochi 
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giorni  fino  alle  radici  più  di  quindicimila  jugeri 
di  biade.  Nel  1 635  fu  osservato  nel  Belgio  e  in  va- 
rie provincie  della  Germania  settentrionale  un'  in- 
credibile quantità  d'insetti,  così  che  l'aria  in  al- 
cuni siti  era  offuscata;  nel  seguente  anno  quei  po- 
veri paesi  furono  travagliati  dalla  peste. 

Nel  1747  una  grossa  emigrazione  di  locuste  pro- 
dusse gravi  danni  nella  Moldavia  e  nella  Valacchia; 
si  crede  che  provenissero  dalla  Palestina ,  ove  al- 
lignano in  gran  numero,  ed  abbiano  oltrepassato 
lo  stretto  dei  Dardanelli  presso  Costantinopoli,  ben 
inteso  però  non  le  stesse  del  paese  originario,  ma 
quelle  riprodottesi  d'anno  in  anno  dietro  nuove 
covature.  Dalla  Moldavia  e  dalla  Valacchia  pene- 
trarono, nello  stesso  anno  1747,  per  le  gole  dei 
monti  in  Transilvania.  Uno  stuolo  di  cavallette, 
largo  duecento  metri  all' incirca,  fu  ivi  veduto  vo- 
lare per  quattro  ore  ad  un'altezza  di  ben  trecento 
metri,  mantenendosi  così  fitto  che  non  si  poteva 
vedere  il  sole ,  e  non  si  distinguevano  le  persone 
a  venti  passi  di  distanza.  Si  adoperò  contro  di  esse 
il  cannone,  ma  inutilmente;  separavansi  per  un 
istante ,  ma  tosto  tornavano  a  riunirsi  in  grossa 
colonna.  Nella  primavera  del  1748  si  trovarono 
numerosissime  masse  di  uova  nei  campi  alla  pro- 
fondità di  un  piede;  in  giugno  si  osservarono  mi- 
lioni di  larve  lunghe  quattro  centimetri  a  varii 
colori ,  che  divoravano  tutti  i  prodotti  del  suolo. 
Giunti  allo  stato  d'insetti  perfetti  alzavansi  al  volo 
a  cinquanta,  sessanta  e  più  metri ,  descrivendo 
nell'aria  un  giro  di  eguale  lunghezza,  durante  il 
quale  si  elevavano  pure  le  locuste  che  trovavansi 
lungo  il  tratto  percorso.  Così  facevano  tutti  i  gior- 
ni ,  sin  che  rasi  quei  campi  si  portavano  in  grosso 
stuolo  sopra  altro  territorio.  In  autunno  morirono 
tutte.  Si  procurò  di  distruggerle,  schiacciando  nel- 
l'autunno e  nella  primavera  le  uova  e  le  larve,  ed 
uccidendo  a  colpi  di  trebbia  gli   insetti  alati.  Nel 
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medesimo  anno  1748  penetrarono  immensi  stuoli 
di  locuste  in  Ungheria ,  Polonia  e  Slesia  ,  e  di  là 
in  Olanda,  Inghilterra,  Scozia  e  nelle  Isole  Orcadi, 
e  fino  nella  Svezia,  attraversando  a  volo  il  mar 
Baltico. 

Racconta  Barrow,  che  viaggiando  nel  1797  verso 
il  settentrione  del  paese  degli  Ottentoti  si  vide 
uno  spettacolo  quanto  rimarchevole  altrettanto  mi- 
serando. Un  immenso  sciame  di  locuste  giaceva 
sul  suolo,  coprendolo  pel  tratto  di  un  quarto  d'ora 
di  viaggio  in  lunghezza  e  in  larghezza  ,  in  modo 
che  i  campi  sembravano  arsi  e  coperti  di  cenere; 
non  un'erba,  non  uno  stelo  scorgevasi  su  quella 
superficie.  Passando  colla  vettura  Tramezzo  alle  lo- 
custe, queste  si  alzavano  a  volo  formando  una 
nube  che  oscurava  l'aere  all'intorno.  Volendo  gli 
Ottentoti  veder  a  volar  l'intiero  stuolo,  si  misero 
a  correre  e  a  cavalcare  in  mezzo  allo  stesso;  ma 
soltanto  le  locuste  più  vicine  si  levavano  al  volo. 
Quegli  abitanti  accertavano,  che  non  le  si  ponno 
mandar  via,  finché  il  loro  condottiere  non  dà  l'av- 
viso della  partenza.  11  gran  fiume  Grange  era  pel 
tratto  di  due  ore  in  larghezza  e  venti  in  lunghezza 
letteralmente  coperto  di  cavallette ,  per  modo  che 
non  si  poteva  vedere  l'acqua.  Una  volta  vennero 
da  un  temporale  gettate  nel  mare,  e  dalle  onde 
risospinte  sulla  spiaggia  in  tale  quantità  da  for- 
mare dietro  il  riflusso  uno  strato  lungo  quattor- 
dici ore,  ed  alte  da  tre  a  quattro  piedi  ;  alla  sera 
si  mandavano  intieri  greggi  di  pecore  a  schiac- 
ciarle. Lichtenstein.  che  ha  veduto  nell'Otientozia 
questi  stuoli  di  locustej  soggiunge  che  ,  quando 
svolazzavano  nell'aria,  sembrava  sovrastasse  ai 
monti  una  nube  nevosa  e  ne  cadessero  grossi  fioc- 
chi. Egli  salì  sopra  un'altura,  e  a  cento  passi  pri- 
ma di  raggiungerla  udì  il  rumore  del  volo  di  co- 
tanti milioni  di  cavallette  che  cresceva  quanto  più 
vi  si  avvicinava,  ed  infine  rassomigliava  il  rumore 
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d'una  ruota  da  mulino.  L'aere  intorno  a  lui  era 
tutto  ingombro  di  tali  animali  e  quasi  da  loro 
ottenebrato  ;  proseguivano  il  volo  addosso  al  ca- 
vallo del  viaggiatore,  e  ogni  colpo  di  scudiscio  ne 
gettava  da  venti  a  trenta  al  suolo,  ove  giacevano 
sì  fitti,  che  con  ogni  passo  se  ne  schiacciava  una 
quantità.  Tutti  erano  più  o  meno  offesi,  perchè  nel 
volare  si  danneggiano  l'un  l'altro  le  zampe  e  le 
ali  ;  epperciò  non  si  alzavano  molto  nel  volo ,  e 
posavansi  ogni  cento  passi  ;  gli  incolumi  volavano 
all'altezza  di  cinquanta  a  sessanta  piedi,  tutti  nella 
stessa  direzione,  fendendo  obbliquamente  il  vento, 
verso  le  campagne  degli  Ottentoti,  L'intiero  stuolo 
era  lungo  da  duemila  a  tremila  passi  e  largo  cento 
passi.  A  questa  specie  di  locuste  avrebbesi  dato  il 
nome  di  Acridiam  devaslator. 

Nell'estate  del  1799  da  Mogador  a  Tangeri  nel- 
l'impero di  Marocco,  la  terra  era  tutta  coperta 
di  cavallette.  Nel  New-Jorh-Herald  si  legge ,  che 
verso  la  fine  del  novembre  1844  il  capitano  del 
navilio  North-Bend  fu  testimonio  di  un  fenomeno 
singolare  sulla  sua  strada  al  porto.  Una  massa  di 
locuste  rosse  invase  il  ponte  ed  i  pennoni  del  ba- 
stimento e  l'acqua  tutt'all' intorno  ,  ove  rimasero 
tre  giorni  ;  è  probabile  che  vi  fossero  trasportate 
da  un  uragano  dall'America  meridionale ,  giacché 
s'erano  inoltrate  in  pieno  mare  per  settecento  mi- 
glia. Nella  primavera  dello  stesso  anno  le  locuste 
si  erano  moltiplicate  a  dismisura  nella  Crimea  e 
nella  provincia  caspica  al  di  là  del  Caucaso,  come 
pure  nell'Algeria  e  in  tutta  la  costa  mediterranea 
dell'Africa;  l'anno  dopo  ripullularono  di  nuovo  in 
queste  regioni,  e  di  là  passarono  nella  Spagna,  ove 
fecero  grandi  devastazioni  in  alcuni  paesi  dell'An- 
dalusia e  più  ancora  della  Mancia,  massime  nei 
dintorni  di  Albaceda.  In  una  parte  dell'Impero  ot- 
tomano, e  precisamente  a  Bozjakovina,  nel  giorno 
24  agosto  del  1848,  si  oscurò  improvvisamente  il 
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sole  come  per  una  specie  di  nuvolone  che  impaurì 
gli  abitanti  ;  era  uno  stuolo  di  locuste  che  si  vide 
volare  per  due  ore  continue  ;  esse  calarono  poscia 
come  grandine ,  ed  in  pochi  minuti  più  non  si 
scorgeva  su  quella  pianura  un  filo  di  erba  ;  del 
grano  turco  non  restarono  che  i  nudi  gambi,  ed 
il  miglio  pareva  divorato  sino  alla  radice.  Nel  1851 
la  Crimea,  l'Anatolia  e  la  Homelia  furono  colpite 
dello  stesso  flagello.  Ài  Dardanelli,  a  Balukessor, 
ad  Aidin  ed  Amassia,  le  locuste  distrussero  quanto 
era  avanzato  alla  siccità.  A  Guatimala  e  S.  Salva- 
tore in  America,  già  da  qualche  anno  si  mostrano 
le  locuste,  e  fanno  grandi  devastazioni  alle  pian- 
tagioni di  mais,  di  banani,  di  legumi,  rodendo 
persino  le  dure  foglie  delle  canne  di  zuccaro,  del 
cocco  e  delle  palme ,  per  cui  si  ricava  soltanto  un 
terzo  del  raccolto  ordinario  di  mais,  due  terzi  delle 
canne  di  zuccaro  e  la  sola  metà  di  riso.  Nel  1356 
innumerevoli  stuoli  di  locuste  invasero  i  territorj 
di  Odessa,  di  Ànanieff  e  di  Robrin  ,  per  modo  che, 
inoltratesi  fino  nei  luoghi  abitati,  inondarono  fra 
le  altre  una  casa  in  vicinanza  di  Odessa  ,  dove  si 
teneva  una  sontuosa  festa,  e  la  invasero  con  tale 
impeto  ,  che  i  convitati  i  quali  trovavansì  colà  in 
buon  numero,  dopo  avere  cooperato  inutilmente  ad 
ucciderne  migliaja,  e  dato  incendio  a  fuochi  arti- 
ficiali per  distruggerle  o  deviarle,  furono  costrette 
a  ritirarsi  e  ad  abbandonare  persino  la  cena  in 
preda  a  quegli  insetti  voraci.  La  sera  del  4  ago- 
sto 1(558  si  precipitarono  sulla  città  di  Losanna 
numerosi  sciami  di  locuste ,  ed  in  pochi  istanti 
coprirono  intieramente  alcune  contrade;  nella  se- 
guente mattina  erano  quasi  tutte  scomparse  e  pas- 
sate sulle  vicine  campagne.  Narrasi  che  nello  stesso 
anno  una  ferrovia  degli  Stati-Uniti  venne  ingom- 
brata tutto  ad  un  tratto  di  locuste ,  in  modo  che 
la  locomotiva  scivolava  senza  potere  procedere,  e  fu 
d'uopo  spazzare  via  quegli  insetti  e  spargere  le 
spranghe  di  sabbia  per  continuare  il  viaggio. 
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In  Levante  le  locuste  servono  di  nutrimento  a 
quegli  abitanti  ;  esse  avrebbero  il  sapore  dei  gam- 
beri. Staccale  le  ali  e  le  zampe,  si  fanno  cuocere 
nel  burro  ,  ovvero  si  mettono  in  sale  od  in  aceto 
e  pepe.  Gli  Arabi ,  negli  anni  di  carestìa,  le  fan- 
no essiccare  e  macinare ,  le  riducono  colla  farina 
in  focaccie  e  paste,  che  fanno  friggere  nel  burro; 
essi  mangiano  questi  insetti  appoggiandosi  ad  una 
parola  tradizionale  attribuita  al  profeta,  che  cioè  : 
«colui  che  non  mangia  delle  mie  cavallette,  dei 
miei  camelli ,  delle  mie  tartarughe  ,  non  è  di  me, 
né  io  di  lui  ».  In  qualche  paese  di  Europa  si  è 
voluto  provare,  se  possano  servire  di  cibo  ;  ma  sì 
trovò  che  non  sono  godibili ,  ad  eccezione  soltanto 
delle  uova ,  le  quali  però  rendono  troppo  poco  per 
poterle  con  vantaggio  usare  come  nutrimento. 

Roesel  ha  trovato,  che  le  locuste  sono  inservi- 
bili, in  qualsivoglia  modo  vengano  preparate.  Nel- 
l'Europa meridionale,  come  nella  Sicilia,  nella 
Spagna,  ecc.,  i  ragazzi,  al  dire  dei  fratelli  Villa, 
mangiano  talora  le  coscie  delle  locuste,  come  da 
noi  i  villanelli  mangiano  l'addome  della  Melolontha 
aprilina  (  lomb.  vacchetta  di  mortori  o  de  la  sira). 
Si  dice  che  S.  Giovanni  Battista  ed  altri  santi  ri- 
tirati nei  deserti  si  nutrivano  di  locuste;  ma  si 
ritiene ,  che  per  esse  debbansi  intendere  i  frutti 
della  Ceralonia  siliqua  di  Linneo ,  pianta  che  cre- 
sce ne'  paesi  caldi ,  in  Egitto ,  nel  Levante,  e  i  di 
cui  frutti  contengono  una  polpa  nerastra,  melliflua, 
dolce ,  di  sapore  piacevolissimo,  e  si  usano  per  nu- 
trimento soprattutto  nei  tempi  di  carestia. 

Le  cavallette  servono  eziandio  di  pasto  ad  una 
grandissima  quantità  di  uccelli,  e  sono  ricercatis- 
sime dai  nostri  animali  di  bassa  corte;  molti  villici 
ed  alpigiani  ricorrono  a  questi  per  tener  nette  da 
tali  insetti  le  loro  capanne. 

Le  frequenti  apparizioni  delle  locuste  furono  ar- 
gomento di  gravi  considerazioni   e   studj ,  sia  nei 
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rapporti  agronomici,  igienici  e  scientifici,  sia  ben 
anco  ne"  rapporti  amministrativi.  Ed  infatti ,  se 
l'agricoltore  è  scosso  al  cospetto  delle  conseguenze 
di  un  fenomeno ,  che  in  pochi  istanti  trasforma 
la  ridente  campagna  in  isterile  deserto,  e  distrugge 
così  le  speranze  del  raccolto  ;  se  il  medico  sente 
il  bisogno  e  il  dovere  di  riparare  ai  funesti  guai 
derivabili  dagli  effluvj  che  possono  appestare  l'aria 
in  causa  delle  materie  stercoracee  deposte  dalle 
cavallette  e  dei  loro  cadaveri  giacenti  senza  nu- 
mero sul  suolo  ;  se  all'entomologo  importa  lo  stu- 
dio di  questi  insetti ,  V  indicazione  dei  fenomeni 
che  ne  segnano  lo  sviluppo  dai  primordj  sino  al- 
l'ultima loro  fase;  anche  le  autorità  amministrative 
non  possono  punto  rimanere  indifferenti  ad  un 
fatto  che  compromette  la  condizione  sanitaria  ed 
economica  del  paese. 

Si  studiarono  pertanto  i  mezzi  onde  riparare 
alle  conseguenze  di  questa  fatale  e  subitanea  com- 
parsa, o  per  lo  meno  di  diminuirne  i  danni, 

Suggerirono  alcuni  le  grandi  fumigazioni  di  zolfo, 
di  resine ,  di  acido  idroclorico  e  simili  ;  ma  con 
tale  spediente ,  anziché  distruggere  gli  insetti,  non 
si  fa  che  spingerli  sulle  campagne  e  terre  adjacentL 

Quale  ottimo  mezzo  d'impedirne  la  propagazione 
si  considera  la  buona  coltivazione  dei  campi.  È 
fuori  di  dubbio,  che  i  luoghi  deserti,  le  steppe,  le 
terre  incolte  ne  favoriscono  lo  sviluppo  ;  questo 
fatto  varrebbe  per  sé  a  stabilire  F  incontrastabile 
opportunità  dell'indicato  mezzo,  L'aratro  è  il  peg- 
giore loro  nemico,  e  ne  opera  la  distruzione  sina 
collo  sprofondare  le  uova  nel  terreno  ,  in  modo 
che  le  larve  appena  nate  non  possano  escirne,  sia 
col  rovesciarle  sulla  superficie  delia  terra  ed  esporle 
ad  essere  divorate  dagli  uccelli  e  dagli  insetti  car- 
nivori, o  distrutte  dalla  pioggia,  dall'umidità  e  dalie 
intemperie  delle  stagioni. 

A  dir  vero  però ,  se  la  coltivazione  del  terreno 
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bastasse  realmente  ad  impedire  la  propagazione 
delle  locuste ,  queste  non  avrebbero  dovuto  com- 
parire nella  scorsa  estate  sul  Piano  di  Spagna  e 
distruggervi  i  prodotti  cbe  per  la  prima  volta  spe- 
ravasi  raccogliere  nel  tratto  di  terra,  che  in  se- 
guito all'intrapresa  bonificazione  fu  or  ora  ridotto 
a  coltivazione.  Ma  altre  circostanze  hanno  ivi  con- 
tribuito alla  comparsa  delle  cavallette ,  cioè  la 
preesistenza  di  queste  fino  dal  precedente  1853 
mostratesi  in  quella  pianura  in  una  quantità  fuori 
dell'ordinario ,  la  conseguente  incubazione  e  lo 
sviluppo  delle  uova  avvenuto  nella  scorsa  prima- 
vera, e  le  speciali  condizioni  termo-igrometriche 
verificatesi  segnatamente  nell'estate  contraddistinta 
da  lunga  siccità  ed  eccessivo  caldo  ;  oltracciò  è  a 
rimarcarsi,  che  è  poco  estesa  l'area  coltivata  in 
confrontodell'adiacente  superficie  di  terreno  tuttora 
incolto.  E  pertanto  convengo  ancor  io  nel  consi- 
gliare l'applicazione  dell'aratro  quale  mezzo  atto 
ad  esterminare  le  locuste,  e  riterrei  che  l'agricol- 
tura colle  arature  e  cogli  avvicendamenti  varrebbe 
in  gran  parte  a  reprimere  questi  suoi  nemici ,  se 
non  sopravvenissero  a  volo  da  incolte  regioni,  fa- 
cendo ricadere  i  mali  della  barbarie  anche  sui 
popoli  civili.  Vuoisi  inoltre  osservare,  che  siccome 
è  più  facile  la  propagazione  delle  locuste  in  quei 
paesi  meridionali  dell'Europa,  ove,  per  la  cattiva 
pratica  di  tenere  i  luoghi  coltivati  sgombri  da 
piante  di  alto  fusto,  mancano  quasi  totalmente  gli 
uccelli  per  lunghi  tratti  di  terreno,  così  è  che  sa- 
rebbe desiderabile  ,  che  nella  coltivazione  di  tali 
pianure  fossero  introdotte  anche  le  piante  di  alto 
fusto.  La  scarsità  di  queste  ed  una  certa  penuria 
di  uccelli  osservatasi  nelle  scorse  stagioni  nel  Piano 
di  Spagna  sarebbero  per  avventura  altre  delle  cause, 
per  le  quali  vi  si  moltiplicarono  straordinariamente 
le  locuste. 
I  mezzi  distruttivi,  come  osserva  il  chiarissimo 
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professore  Cornalia,  possono  applicarsi  nei  diversi 
stari]  vitali  dell'  insetto,  ossia  contro  le  uova,  con- 
tro le  larve  e  contro  l'insetto  perfetto.  La  distru- 
zione delle  cavallette  riesce  più  agevole  e  sicura 
nel  primo  e  nel  secondo  stadio  :  quasi  ineflicaci 
tornano  invece  i  rimedj,  allorché  sono  allo  stato 
perfetto  e  provvedute  di  ali. 

Scavando  con  un  coltello  il  terreno  ove  esistono 
le  uova,  s'incontrano  con  tutta  facilità  i  glomeri 
o  le  piccole  masse  di  uova  rivestite  di  epidermide 
terrosa  ;  l'agricoltore  ad  ogni  colpo  di  zappa  ne 
mette  alcune  allo  scoperto.  A  bene  garantirne  la 
distruzione  conviene  promuoverne  previamente  la 
raccolta.  Solier  dice,  che  un  ragazzo  addestrato  ne 
può  raccogliere  sei  o  sette  chilogrammi  al  giorno 
colla  retribuzione  di  cinquanta  centesimi  per  ogni 
due  libbre  d'uova. 

Il  vero  metodo  per  distruggere  questi  dannosi 
insetti  è  di  operare  contro  le  larve.  La  caccia  di 
queste  si  può  praticare  in  varii  modi.  Alcuni  ado- 
perano il  fuoco  ,  ardendo  cioè  le  stoppie  e  le  erbe 
arsiccie  dei  campi  infestati  ;  ma  è  metodo  di  in- 
certa applicazione  e  riuscita.  Solier  suggerisce  quel- 
lo delle  lenzuola.  Quattro  persone  prendono  i  quat- 
tro angoli  d'un  lenzuolo  di  grossa  tela  :  due  di  esse 
camminano  avanti  facendo  radere  il  margine  an- 
teriore della  tela  sul  suolo,  mentre  le  altre  due 
tengono  rialzato  il  margine  posteriore  in  modo 
che  la  tela  faccia  coll'orizzonte  un  angolo  di  qua- 
rantacinque gradi  circa.  Gli  insetti  obbligati  ad 
alzarsi  per  fuggire  sono  raccolti  dalla  tela  che  si 
avanza,  e  si  gettano  poi  in  sacchi  quando  se  ne  è 
raccolta  una  sufficiente  quantità.  —  Altro  metodo  è 
quello  seguito  solitamente  dagli  entomologi  nel  pren- 
dere gli  insetti,  tranne  che  in  questo  caso  le  reticelle 
si  fanno  di  tela  fina  con  un  cerchio  di  ferro  o  di 
legno  un  po'  robusto,  Un  villico  ne  può  prendere 
fino    cinquanta    chilogrammi    in   un  giorno.  —  È 
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noto  pure  il  metodo  suggerito  dal  signor  Demole, 
ex-console  svizzero  a  Odessa ,  e  da  lui  ritenuto 
l'unico  veramente  efficace.  Quando  F  insetto  cam- 
mina soltanto ,  si  provvedono  due  erpici  o  due  te- 
laj  fatti  di  rami  d'alberi  colle  frondi  e  tre  cilindri 
di  legno  dì  sei  piedi  in  lunghezza  sopra  dodici  o 
quindici  pollici  di  diametro,  analoghi  a  quelli  che  si 
adoperano  per  rassodare  i  prati.  Ognuno  di  questi 
strumenti  è  attaccato  ad  un  pajo  di  buoi.  Il  prin- 
cipio di  movimento  di  sì  fatti  strumenti  è  rotato- 
rio :  messili  tutti  e  cinque  in  rango ,  si  descrive 
con  essi  un  cerchio,  che  comprende  solo  la  lar- 
ghezza della  colonna  nemica  ;  i  due  erpici  proce- 
dono sulla  periferia  del  cerchio  ,  i  cilindri  al  di 
dentro.  Tosto  che  gli  erpici  descrissero  il  circolo 
esterno  e  smossero  l'erba,  le  cavallette  non  cer- 
cano d'uscire  per  la  circonferenza,  ma  spaventate 
dal  loro  rumore  si  precipitano  nel  centro,  di  modo 
che,  stringendo  a  poco  a  poco  il  moto  circolare , 
i  cilindri  finiscono  per  ischiacciarle  in  massa  nel 
centro.  Esse  sono  allora  adunate  in  tale  quantità 
che  si  ode  bene  distinto  lo  scroscio  delle  loro  ar- 
ticolazioni rotte  dall'azione  dei  cilindri.  Terminato 
un  cerchio  se  ne  comincia  un  altro,  e  tutta  la  co- 
lonna è  successivamente  attaccata  per  una  serie 
di  cerchi.  Anche  à  questo  metodo  però,  giusta- 
mente rimarca  il  professore  Cornalia,  si  ponno  fare 
delle  osservazioni ,  dipendenti  dalla  natura  ineguale 
del  suolo  ,  dell'andamento  e  dalla  direzione  delle 
colonne  d'insetti ,  dallo  sbandarsi  che  talora  questi 
fanno ,  dal  sottrarsi  di  essi  all'  azione  dei  cilindri 
quando  sono  troppo  piccoli  e  rimangono  protetti 
sotto  gli  steli  duri  delle  erbe. 

Contro  l'insetto  allo  siato  perfetto,  provveduto 
di  ali  e  volante,  i  rimedj  sono  meno  attivi.  La  rac- 
colta delle  cavallette  ed  anche  Fuso  dei  cilindri 
devonsi  in  ogni  caso  tentare  nelle  ore  fresche  del 
mattino,  quando  F  insetto  è  tranquillo  e  meno  agile. 
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Come  mezzi  di  distruzione  delle  locuste  devonsi 
riguardare  gli  animali  che  di  esse  si  pascono;  tali 
sono  principalmente  i  polli  e  i  dindi.  In  alcuni  di- 
partimenti francesi  si  ricorse  con  profitto  a  questi 
nemici  delle  cavallette.  Solier  dice  per  altro,  che  i 
polli  nutriti  ed  ingrassati  colle  locuste  acquistano 
un  sapore  poco  buono.  Anche  i  corvi ,  le  cornac- 
chie e  moltissimi  altri  uccelli  si  pascono  delle  lo- 
custe e  delle  loro  larve;  e  appunto  per  la  grande 
distruzione  che  ne  fanno,  venne  un  tempo  nel  di- 
partimento delle  Senna  proibita  la  caccia  segnata- 
mente dei  corvi  e  delle  cornacchie.  In  alcuni  paesi 
per  distruggere  le  cavallette  si  adoperano  pure  i 
suini.  —  Accade  talvolta,  che  a  diradarle  concorre 
una  malattia,  denominata  morbo  roseo,  rara  nelle 
nostre  contrade ,  ma  che  erasi  fatta  comune  in 
Russia  quando  vi  abbondarono  le  locuste. 

I/uso  di  promovere  la  ricerca ,  la  caccia  e  la 
distruzione  di  questi  insetti  è  antichissimo.  Plinio 
ci  racconta  ,  che  in  varie  parti  della  Grecia  esi- 
steva una  legge  che  obbligava  gli  abitanti  a  di- 
struggere le  locuste.  Neil'  isola  di  Lenno  ciascun 
cittadino  doveva  fornire  annualmente  una  certa 
quantità  di  cavallette.  Anche  ai  nostri  giorni  i  go- 
verni e  le  società  scientifiche  promossero  ed  atti- 
varono misure  provvidenziali  contro  i  danni  deri- 
vabili dalle  locuste. 

Il  Governo  di  Milano ,  con  dispaccio  9  maggio 
1818,  N.  11590-561,  emanò  un  regolamento  per  la 
raccolta,  consegna  ed  uccisione  di  consimili  insetti, 
quali  sono  le  carugole ,  vacchette  o  gazzelle,  e 
prescrisse  pure  il  metodo  da  osservarsi  nel  racco- 
glierli. Quel  regolamento  prescrive    quanto  segue  : 

1. 1  deputati  all'amministrazione  comunale  di  quel- 
le terre  chq  sono  soggette  al  guasto  dei  suaccennati 
insetti  saranno  solleciti  a  delegare  persone  a  loro 
benevise  per  soprintendere  alla  raccolta,  consegna 
ed  uccisione  di  tali  insetti ,    ed    alla  distribuzione 
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dei  corrispondenti  premj  qui  sotto  specificati,  quan- 
do però  non  siano  in  circostanze  da  soprintender- 
vi essi  personalmente,  o  non  islimino  di  prevalersi 
anche  per  questo  oggetto  dell'agente  o  del  cursore 
comunale. 

2.  Oltre  le  indicate  persone ,  sarà  conveniente 
che  i  reverendi  parrochi  diano,  anche  in  tale  oc- 
casione, prova  del  loro  zelo  col  promuovere  e  rac- 
comandare la  raccolta  degli  insetti  preaccennali , 
e  coll'assistere  alla  consegna  ed  alla  uccisione  di 
essi ,  sottoscrivendo  poi  anche  i  relativi  certificati 
come  si  dirà  in  appresso,  al  quale  uopo  non  la- 
sceranno i  signori  deputati  di  prendere  coi  parro- 
chi medesimi  gli  opportuni  concerti. 

3.  Gli  insetti  raccolti  dovranno  essere  conse- 
gnati alle  persone  incaricate  come  sopra ,  e  nel- 
l'ora e  nel  luogo  che  verranno  stabiliti  come  si 
dirà  più  abbasso. 

4.  All'atto  della  consegna  si  avrà  cura  di  no- 
tare in  un  libro  la  quantità  presentata  ,  notando 
pure  le  persone  che  avranno  portato  il  primo  sta- 
jo,  il  secondo,  il  terzo  e  i  successivi,  per  dare  a 
ciascuno  il  competente  premio.  Di  tutto  ciò  poi  i 
deputati  o  loro  sostituti  unitamente  al  parroco  ri- 
lasceranno al  raccoglitore  un  certificato  da  loro 
sottoscritto ,  perchè  presentandolo  all'esattore  ne 
riceva  immediatamente  il  premio  stabilito  ;  ben  in- 
teso che  tali  certificati  sottoscritti  dai  singoli  rac- 
coglitori o  in  loro  nome  da  altre  persone  degne 
di  fede ,  dovranno  rimanere  presso  lo  stesso  esat- 
tore, perchè  possa  colla  produzione  di  essi  conse- 
guire il  dovuto  rimborso. 

5.  Essendo  sommamente  importante  di  distrug- 
gere tali  nocivi  insetti  prima  che  depongano  le 
uova,  si  darà  premio  maggiore  a  chi  sarà  più  di- 
ligente a  raccoglierli  e  consegnarli ,  e  quindi  si 
pagheranno  pel  primo  stajo,  non  più  di  ital.  L.  5.  00. 

Pel  secondo »  2.  50. 
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Pel  terzo L.  2.  00. 

Per  ogni  altro  stajo  che  verrà  successiva- 
mente presentato »   1.  50. 

6.  Di  tali  danari  eia  pagarsi  immediatamente, 
come  si  disse,  dall'esattore,  sarà  lo  stesso  provvi- 
sionalmente compensato  sul  fondo  del  comune. 

7.  Il  cancelliere  censuario  distrettuale  ,  rile- 
vato dalla  nota  del  libro  dei  deputati  e  dai  cer- 
tificati ritirati  dall'esattore,  la  quantità  degli  insetti 
fatti  perire,  e  del  denaro  speso  a  quest'effetto,  ne 
passerà  notizia  alla  Delegazione  provinciale,  perchè 
possa  la  stessa  formarne  la  generale  tabella  da 
rassegnarsi  al  Governo. 

Il  metodo  suggerito  con  quel  dispaccio  per  la 
raccolta  degli  insetti  consiste  nello  scuotere  le 
piante  su  cui  trovansi  gli  insetti  onde  farli  ca- 
dere sul  sottoposto  lenzuolo  ,  preferendo  per  tale 
operazione  le  ore  mattutine,  avanti  che  il  sole  sia 
comparso  sull'orizzonte,  dacché  essendo  essi  intor- 
mentiti pel  freddo  notturno  cadono  facilmente, 
niuno  o  poco  uso  facendo  dei  piedi  e  delle  ali. 
Dal  lenzuolo  si  gettano  tosto  in  un  sacco  per  tras- 
portarli al  luogo  da  destinarsi  a  tal  uopo,  ove  in  ora 
prestabilita  interverranno  pure,  unitamente  al  par- 
roco, i  signori  deputati  all'amministrazione  comu- 
nale o  le  persone  da  loro  espressamente  delegate 
Ivi  si  terrà  pronta  una  caldaja  di  acqua  bollente, 
in  cui  s?  immergeranno  gli  insetti  coi  sacchi ,  nei 
quali  furono  riposti.  Estratti  poscia,  se  ne  farà  la 
ricognizione  colla  debita  cautela,  perchè  esatta  ne 
sia  la  misura,  e  si  annienteranno  indi  col  fuoco, 
acciò  non  accadda  che  i  medesimi  vengano  pre- 
sentali più  d'una  volta. 

L'osservanza  delle  relative  discipline  fu'  testé 
raccomandata  anche  rispetto  alle  locuste  comparse 
nel  Piano  di  Spagna  ,  tosto  che  in  principio  dello 
scorso  agosto  si  ebbe  contezza  della  loro  presen- 
za ;   ma    essendo    l' insetto   pervenuto   diggià   allo 
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stato  di  perfezione,  se  ne  ricavò  pochissimo  pro- 
fitto. Nel  comune  di  Gera,  altro  di  quelli  il  cui 
territorio  si  estende  nel  Piano  di  Spagna,  si  rac- 
colsero cinquantacinque  staja  di  locuste  con  una 
spesa  di  franchi  55.  50  ;  nel  vicino  comune  di 
Sorico  non  se  ne  raccolsero  che  staja  due  e  mez- 
zo. Uguale  metodo  sarebbesi  pure  osservato  in 
qualche  terra  della  limitrofa  provincia  di  Sondrio. 

In  alcune  invasioni  di  locuste  si  conseguirono 
ottimi  risultati  operando  presto  e  non  badando  a 
spese.  Nel  1613  Marsiglia  spese  20,000  franchi, 
Àrles  25,000  franchi,  raccogliendosi  persino  122,000 
chilogrammi  d'insetti  e  12,000  chilogrammi  di  uo- 
va. Nel  1824  a  Saintes  Maries,  piccolo  villaggio,  se 
ne  raccolsero  1518  sacchi  (65,861  chilogrammi) 
ed  altrettanti  ad  Àrles.  Nel  1852,  sessantina  per- 
sone raccolsero  1979  chilogrammi  di  uova  e  5000 
chilogrammi  nell'anno  susseguente.  Nel  1841  si 
troncò  prontamente  un  flagello  di  locuste  che  mi- 
nacciava il  territorio  mantovano ,  raccogliendosene 
in  tre  giorni  nel  comune  di  Poggio  più  di  venti 
tonne ,  e  in  otto  giorni  in  quel  di  Sermide  circa 
venti  tonne.  Nell'Algeria,  volendosi  porre  un  freno 
alle  devastazioni  prodotte  dalle  cavallette  nel  1846, 
si  accordò  un  premio  per  la  loro  distruzione  nella 
misura  di  quindici  centesimi  il  chilogrammo  ,  ed 
una  maggiore  somma  per  la  ricerca  delle  uova.  In 
poco  tempo  se  ne  raccolsero  parecchi  milioni,  che 
furono  abbruciate  e  sepolte  ;  ciò  non  ostante  sono 
ricomparse  non  poche  nel  1847. 

A  prevenire  una  seconda  invasione  nel  Piano  di 
Spagna,  facilissima  nella  prossima  primavera ,  si 
trovò  opportuno  di  raccomandare  particolarmente  la 
distruzione  delle  uova  e  delle  larve,  raccogliendo  le 
prime  e  le  seconde  nei  modi  già  additati. 

Vogliamo  credere  che,  attesa  la  comprovata  uti- 
lità delle  prescritte  misure,  non  si  ometterà  di 
curarne   la    corrispondente  applicazione.    —   Ci  è 
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ben  noto,  che  un  tempo  ritenevasi  di  poter  ester- 
rninare  le  locuste  collo  scongiurarle  ed  esorcizzarle. 
Anche  in  epoca  non  molto  lontana,  nel  1803,  vuoisi 
che  i  terrieri  di  un  bel  borgo  briantéo  impetras- 
sero a  tal  uopo  un  breve  pontificio ,  nel  quale  si 
malediceva  alle  locuste  devastatrici  dei  campi  e 
colli  circonvicini ,  e  si  richiamava  l'opinione  delle 
antiche  scuole  che  consideravano  gli  insetti  nocivi 
come  informati  da  potenze  infernali.  Gli  illustri 
fratelli  Villa,  accennando  di  aver  veduto  nell'isola 
di  Sardegna  nel  1856  deserti  e  campagne  intiera- 
mente coperte  di  locuste  saltellanti ,  soggiungono, 
che  ivi  ancora  si  accostumava  esorcizzarle,  rite- 
nendole abitate  da  spiriti  maligni.  11  volgo  abituato 
alle  illusioni  si  abbandona  facilmente  a  siffatte  su- 
perstiziose credenze,  ed  io  non  meravigliai  all'udi- 
re, che  anche  in  quest'ultima  invasione  di  locuste 
nel  Piano  di  Spagna  ,  alcuni  di  quei  buoni  villici 
avrebbero  portato  il  loro  obolo  ad  un  ministro  di 
religione  con  preghiera  di  scongiurare  i  malefici 
insetti  e  di  stornare  il  flagello  (4).  Il  buon  senso 
per  altro,  e  le  persuasive  insinuazioni  delle  persone 
meglio  veggenti,  gioveranno  a  riconvincere  anche  i 
più  zotici  dell'erroneità  di  questi  grossolani  pregiu- 
dizj ,  e  ci  lusinghiamo  che  le  suggerite  misure 
provvidenziali ,  siccome  le  più  acconce  a  raggiun- 
ger lo  scopo  ,  non  incontreranno  ostacoli  nell'atto 
pratico. 

Como,  30  ottobre  1859. 


A.  Tassaw. 
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ANNOTAZrONI 


(i)  Sulla  condizione  topografico-medica  della  vasta  pia- 
nura esistente  al  nord  del  Lago  di  Conio ,  reggasi  il 
nostro  articolo  pubblicato  nella  Rivista  Comense  i853, 
e  negli  Annali  Universali  di  Medicina,  voi.  CXLIII , 
l853,  col  titolo:  Notizie  topografiche-medicha  intorno 
al  Piano  di  Spagna  posto  al  nord  del  Lago  di  Como. 

(2)  Desiderosi  di  avere  i  maggiori  lumi  e  schiari- 
menti ,  così  sulla  vera  specie  delle  cavallette  infestanti 
il  Piano  di  Spagna ,  come  sui  mezzi  più  acconci  per 
distruggerle  ,  promossi  un'  interpellauza  presso  1'  Isti- 
tuto Lombardo  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  inviando- 
gli in  pari  tempo  alcuni  esemplari  delle  dette  locuste; 
e  T  Istituto  in  riscontro  alla  fattagli  interpellanza  tras- 
mise a  questa  Intendenza  Generale  un'erudita  relazione 
del  suo  Membro  effettivo,  il  chiarissimo  professore  Cor- 
nalia ,  alla  quale  io  mi  riporto  pienamente  in  quanto 
alle  notizie  risguardanti  in  particolar  modo  la  natura 
della  uova  del  Pachytylus  migratorius  ed  i  mezzi  pro- 
posti per  distruggere  quest'  insetti. 

(3)  L'articolo  pubblicato  nel  i856  degli  illustri  fra- 
telli Villa  nel  Giornale  dell'Ingegnere,  Architetto  ed 
Agronomo ,  anno  IV,  N.  3 ,  portava  per  titolo  :  Le 
cavallette  o  locuste .  Opportunamente  essi  lo  ripro- 
dussero il  io  settembre  p.  p.  nel  N.  23  del  Fotogrofo 
sotto  il  titolo  :  Apparizione  di  locuste.  Neil'  annove- 
rare le  varie  comparse  ed  invasioni  di  locuste  sia  in 
Italia,  sia  in  altre  regioni,  mi  sono  attenuto  alle  cita- 
zioni degli  egregi  fratelli  Filla,  non  che  alla  grand'o- 
pera  di  Storia  naturale  del  professore  Oken,  tomo  V, 
sez.  Ili,  Stuttgard,  i836. 

(4)  Chi  fu  testimonio  delle  deplorabili  scene,  che  or 
sono  quattro  anni  si  avverarono    in  occasione  dell'ulti- 
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ma  epidemia  cholerosa  pei  funesti  vaneggiamenti  e  pre- 
giudizi del  volgo,  non  solo  nel  contado,  ma  ben  anco 
nei  centri  di  civiltà ,  non  dee  punto  meravigliare,  se 
anche  oggigiorno,  nella  lotta  dell'  ignoranza  contro  il 
buon  senso,  vede  talvolta  avvalorarsi  quella  assurda  e 
stolta  credenza.  Egli  è  però  tempo ,  che  l'educazione 
dello  spirito  e  della  mente  sia  guidata  per  modo,  che 
non  più  si  ripetano  cotali  errori  ;  è  tempo  che  ognuno 
adoperi  secondo  le  proprie  forze  e  la  propria  sociale 
posizione  a  sradicare  il  mal  germe  delle  volgari  super- 
stizioni e  di  aberramenti  che  fanno  onta  alla  dignità 
dell'uomo. 


QAS> 
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CANTI  POPOLARI 


Dialetti,  costumi,  tradizioni,  canti  e  proverbi 
del  popolo  sono  argomenti  di  dotte  osservazioni 
agli  studiosi,  sono  fonti  abbondanti  per  conoscere 
la  vita  intellettuale  della  plebe,  per  istudiarne  i 
caratteri ,  le  remote  origini  e  le  tendenze.  I  Te- 
deschi specialmente  ed  i  Francesi ,  persuasi  della 
loro  importanza,  colsero  già  non  poca  messe  ìsto- 
rica  di  siffatti  studj,  e  da  poco  tempo  anche  gl'I- 
taliani, che  prima  li  neglessero,  ora  se  ne  occu- 
pano. Il  Biondelli  infatti  prese  ad  illustrare  i  dia- 
letti d'Italia,  quello  della  diocesi  Comense  il  no- 
stro Monti ,  il  Rosa  le  tradizioni  ed  i  dialetti  e 
costumi  delle  Provincie  Bresciana  e  Bergamasca, 
Vincenzo  Scarsella  e  Francesco  Mina-Palumbo  rac- 
colsero i  proverbi  Siculi,  Pasqualigo  i  Veneti,  Giusti 
i  Toscani,  Marcoaldo  e  Tommaseo  pubblicarono  i 
canti  popolari  d'Italia,  Angelo  Dalmedico  i  Veneziani, 
Tigri  i  Toscani,  Pischedda  i  Sardi.  Ma  ancor  troppo 
poco  si  è  fatto  fra  noi ,  ed  è  pur  desiderabile  ed 
anzi  necessario  che  altro  tempo  non  si  perda  a 
raccogliere  almeno  le  voci  per  dir  così  aborigini 
e  locali  dei  dialetti  e  suddialetti,  le  tradizioni,  i 
proverbi  e  le  canzoni  del  volgo  nostro,  poiché  ora 
più  che  mai  tutto  si  generalizza  e  si  accomuna 
coll'opera  delle  facili  strade,  dei  commerci  e  delle 


industriali  imprese,  e  vanno  via  via  scomparendo  le 
specialità  che  pochi  anni  sono  si  riscontravano  fra 
paesi  anche  vicini.  In  alcuni  villaggi  montuosi  e 
nelle  vallate  della  nostra  Provincia  che  ho  visitati 
trovai  ancora  costumanze,  usi,  parole  e  proverbi 
non  comuni  e  degni  di  essere  studiati  e  raffron- 
tati. Un  piccolo  saggio  di  voci  radicali  e  di  oscura 
origine  del  suddialetto  di  Premana  con  una  can- 
zone popolare  diedi  nel  Giornale  La  Cronoca  del 
chiarissimo  professore  Ignazio  Cantù  ;  ma  io  vorrei 
qui  pregare  i  miei  comprovinciali  a  raccorre  pron- 
tamente quanto  si  può  dal  nostro  volgo  per  siffatti 
studj ,  e  questo  Annuario  od  il  patrio  Giornale  po- 
trebbero esserne  la  palestra.  Ed  intanto  quasi  per 
dar  principio  trascrivo  due  canzonette  che  udii  a 
Casargo  nella  Valsassina.  Se  in  esse  vi  sia  qualche 
merito  poetico  lascio  al  lettore  il  giudizio,  ma  nella 
seconda  vi  è  certamente  naturalezza  e  verità. 


0  Fiolina,  fior  de  le  marenne, 
M'avì  ligaa'l  me  coeur  con  tre  cadenne. 
De  tre  cadenne  me  se  ne  rott  vunna; 
De  tre  morose  no  ghe  n'ho  gnanc  vunna. 
Yunna  l'è  morta,  l'olirà  l'è  malada, 
L'oltra  el  me  la  robada  el  camerada* 
0  camerada,  impara  a  ben  tratta, 
La  mia  morosa  laghemela  sta. 
Tocca  la  toa,  laga  sta  la  mia, 
Che  te  pagaroo  '1  vin  bianc  a  l'osteria. 
El  vin  bianc  el  te  sarà  ben  pagaa. 
Da  mia  morosa  sont  chilo  mandaa. 
Se  no'l  prim  bott  che  nun  s'incontrerem 
Te  saluderoo  da  ver  camerada 
Con  dat  un  bon  fil  d'una  cortellada. 
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Leva  su,  Togna,  leva  su,  venn  scià, 
Ch'em  va  in  Valmarscia,  che  glie  insci  bel  sta. 
Ghe  là  el  Togn  del  barba,  che  l'è  nost  parent, 
El  molg  el  vacch  e'1  sta  allegramene 
Com'et  face,  Togna,  a  innamorai;  sci  ben? 
—  Em  sera  in  la  tògia,  em  ghe  dava  el  fen; 
E  sci  m'ha  face  a  innamorass  sci  ben; 
Lù  el  vardava  mi ,  e  mi  el  vardava  lù, 
E  sci  m'ha  face  a  innamorass  tuce  dù. 


Ingeg.  Giuseppe  Arrigoni. 


RAPPORTO 

SUGLI    ISTITUTI 

DI  PUBBLICA  BENEFICENZA 


m  conio 


cLt  bianox^i  TbwoauxJtt  S'uxkeui  Oòlateivu 


t/&Jàeoa?ic/a?ic/a  e  c/eócc/e?y<  c/e//e 
o/y  J^fj^f,  e  acee//c  c/c  ma/àc    aààcmc 

toc/àac/cnc,  fociéWzeààeót  /a^a  Aer  /ce 
Accaa/ccazcane  ?ie//cz  twcéàcc  (pamerue 
ceti    ra/fy/iorla    ócc/mc    3Setz^zeettza    c?z 

(&ama,  ^ec/aà/(a  c/ac  a/cAa^/àac  coam^ 
mc/àcane  e^ea/cc  aa£  ts/&cc<?uc€/ica  c/ce^ 
foa     cutfopùzzaztene      c/e£     Jpa^é^aua 

&anicc?za/e.  —  JUctedàa  /civada  acd 
AiWiara/a  c/cc  /cenate  matta  aw^eaae 
A?*cma  d  a^a  vec/ce/a  /a  /aoe  de  cm= 
A^eveaccàc  mafavc  nan  ne  ave/te^a 
^/àc^aa/a  /a  óàam/ia.  ^/Sn  àa/e  ^^ 
ài^c/a  o/te  Acca  aver-  mac/c/ecaàa  oc- 
a/accanàa  /e  c/fae  ec/  a/ccc-ne  veacc/e 
cn  éc  c???Aaràan/fe  araamenàa  nan 
renc/e^d  Aer   oeràa    mena    aece/éa  /ce 


co/iojcenza  c/ecce  canczczzcnz  czeczcz 
Utcàaccccz  ^Se^ze/zcen^zcz  /wz  az  ncz. 
^anàa  /ica,  /zac  oc  wcz&pzócz  ccz 
tw-nve-nzenzcz  d c?i/o>r??zczi*e  aanc  (pzà* 
faczc?z&  czecce  cede  nodale,  o-?<zz  cAe 
rzczz/ie^cz/cc  lei  cz&cce  ccaeràcc  e  auczicu 
anc/ie  ce  czcrzààa  cze£ecz  cuéCstcJàcane , 
fo^na,  cze  a,//*a,?zcce<  cnàwepe  ce  Zar 
feda^a  ccec  éjtz,a,a,e^cm,enàc  cccàrccc  /ier~ 
cnvacatte  czezz  Gavetta  atzecce  /i^ov^ 
vz'ezenze  o/ce  ^czaa^ccnaczzia  ca  óca/za 
Àer  aze  Az^aizo*  znàrc^ireéz  aiceóéc 
&&zzù  czacccz  Jizcncucaàcz     Zpawztzzcùzane. 

S&aarczcctéfcczna  z  /zete  czevcA  éenéi 
oc    cuéànàz    éàzwta,    e    oazz-fzcce^azzane. 

Como,  29  Novembre  I859. 

3l   fbkstà 
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O/i&revaée    ^mPccncciÀca  / 


La  Commissione  incaricata  di  riferire  intorno 
alla  Pubblica  Beneficenza,  esaminati  gli  atti  d'Uf- 
ficio ,  assunte  tutte  le  possibili  informazioni  e  ben 
ponderale  le  ottenute  risultanze ,  convenne  nel  pre- 
sente rapporto  in  cui ,  esposto  lo  stato  ed  il  modo 
d'esercizio  della  Beneficenza  stessa  9  se  ne  additano 
i  difetti ,  e  si  propongono  i  rimedj  compatibili  col 
sistema  legislativo  che  la  regge. 

ISTITUTI  DI  BENEFICENZA  IN  COMO 
1.  MS  Ospitale  Civico. 

In  esso  si  curano: 

a)  Gli  ammalati  poveri,  non  cronici,  né  scab- 
biosi o  sifilitici,  dimoranti  nel  Comune. 

La  loro  ammissione  ha  luogo  dietro  la  semplice 
produzione  dell'attestato  di  malattia,  rilasciato  dal 
Medico  della  Parrocchia ,  e  di  quello  di  miserabi- 
lità emesso  dal  Parroco. 

Il  loro  numero  aumentò  nel  1857  a  1500  (cifra 
tonda)  con  52m.  giornate  di  residenza,  importanti 
L.  54m.  di  spesa. 

b)  Gli  ammalati  cronici  limitatamente  al  nu- 
mero acconsentito  dalla  rendita  delle  sostanze  vin- 
colate a  questa  speciale  destinazione. 

Chi  aspira  ad  una  piazza  di  cronico  deve  insi- 
nuare al  Municipio  l'istanza  corredata  dall'attestato 
del  Parroco,  in  cui  sia  dichiarata  la  miserabilità 
del  petente  e   la  mancanza   di  parenti  in  obbligo 
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ed  in  siluazioue  di  mantenerlo ,  e  da  quello  dei 
Medico  della  Parrocchia  che  caratterizzi  la  malat- 
tia dalla  quale  è  affetto.  Il  Municipio  a  mezzo  del 
Medico  e  Commissario  di  Polizia  Comunali,  verifica 
se  sussistano  le  esposte  circostanze,  se  il  petente 
abbia  un  decennale  domicilio  nel  Comune,  ed  in 
caso  affermativo  restituisce  con  analoga  dichiara- 
zione l'istanza  da  presentarsi  alla  Direzione  del- 
l'Ospitale ,  cui  spetta  la  nomina. 

11  cronico,  quantunque  in  forza  del  Regolamento 
organico  debba  essere  licenziato  al  cessare  dei  ti- 
toli che  ne  determinarono  l'ammissione ,  pure  in 
fatto  rimane  d'ordinario  nell'Ospitale  per  tutta 
la  vita. 

Nel  1857  i  cronici  ivi  ricoverati  furono  120  che 
a  L.  1.  60  al  giorno  cadauno  (effettivo  costo  del 
loro  mantenimento  )  importarono  le  spesa  di  lire 
L.  70080.  10. 

e)  All'Ospitale  è  annesso  il  Pio  Luogo  di  Ca- 
rità ,  a  di  cui  carico  vengono  curati  a  domicilio 
gli  ammalati  poveri  che  non  possono,  o  non  vo- 
gliono essere  ammessi  nell'Ospitale.  Per  tale  ser- 
vizio ogni  Parroco  ha  un  Medico-Chirurgo  ed  una 
Levatrice  che  curano  i  detti  ammalati,  ai  quali 
vengono  anche  somministrate  gratuitamente  le  me- 
dicine ed  i  cirotti. 

Questo  ramo  di  beneficenza  costò  nel  1857  lire 
L.  27099.  15,  delle  quali  L.  21444  e  cent.  56  per 
medicinali  ,  L.  425,  75  per  cinti,  e  L.  5229.  04 
pel  soldo  del  personale. 

d)  All'Ospitale  è  pure  unito  il  Beferotrofio. 
Sebbene  per  disposizione  Sovrana  il  mantenimento 
degli  Esposti  debba  stare  a  tutto  carico  erariale 
pure  il  contributo  che  l'Erario  stesso  vi  forni  finora' 
fu  ben  lungi  dal  coprire  la  spesa  ,  dacché  questa 
si  può  calcolare  per  adequato  in  L.  lOOm.  annue, 
e  le  sovvenzioni  del  governo,  pure  per  adequato, 
non  superarono  a  tutto  l'anno  1857  le  40m. 
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Ritenuto  che  dei  1600  esposti  che  per  adequato 

stanno  giornalmente  a  carico  del  L.  P.  un  quarto 

appartenga  al  Comune,  questi   usufruirebbe    sotto 

questo  titolo  la  beneficenza  di  L.  25m  (1). 

Il*   Pio  Istituto  Elemosiniere. 

Esso  distribuisce: 

a)  Sussidii  mensili  dalle  2  alle  12  lire  ,  e 
straordinarj  non  maggiori  delle  L.  6  alle  famiglie 
povere,  ed  a  chi  loro  fornisce  l'alloggio  ed  il  vitto 
per  meglio  assicurarsi  nel  secondo  caso  il  buon 
uso  della  fatta  elargizione. 

b)  Doti  dalle  L.  20  alle  L.  90  ad  oneste  e 
povere  zitelle  che  devono  passare  a  marito. 

Nel  1857  erogò  pel  primo  titolo  L.  20889,  74, 
e  pel  secondo  L.  1375.  98,  oltre  L.  443.  84  pel 
concorso  al  mantenimento  di  alcuni  cronici  nel- 
l'Ospitale, non  ammissibili  per  mancanza  di  piazze 
gratuite. 

La  distribuzione  si  fa  collegialmente  dal  Diret- 
tore sopra  istanze  stese  dal  Parroco,  e  controfir- 
mate dal  Promotore  de' poveri,  ed  al  bisogno  an- 
che dal  Medico. 

Un  sussidio  straordinario  può  in  caso  d'urgenza 
essere  accordalo  anche  da  un  sol  membro  del  Di- 
rettorio ,  che  ne  riferisce  poi  alla  prima  adunanza. 

III.  Pia  Cima  ci1 Industria* 

È  destinata  a  ricoverare  i  poveri  sani  mancanti 
di  lavoro.  Giusta  le  norme  introdotte  lo  scorso 
Marzo  1858  per  l'ammissione,  il  Vegliante  rilascia  al 
richiedente  una  stampiglia  nella  quale  è  esposto  lo 
stato  di  sua  famiglia ,  il  mestiere  ed  il  guadagno 
giornaliero.  Le  relative  indicazioni  vengono  con- 
fermate dal  Parroco  ,  e  per  gli  operai  in  seta  an- 
che dalla  Camera  di  Commercio,  incombendo  spe- 
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cialmente  al  primo  l'accennare  se,  e  di  quale  sus- 
sidio goda  il  petente  od  alcuno  della  famiglia.  Passa 
poi  la  stampiglia  al  Commissario  di  Polizia  Comu- 
nale che  la  trasmette,  colle  sue  informazioni  ,  al 
L.  P.  E.,  il  quale  cerca  d'indurre  l'istante  a  re- 
cedere dalla  domanda,  ricevendo  invece  un  sussi- 
dio in  danaro,  e  ciò  non  ottenendo,  retrocede  la 
stampiglia  al  Commissario  il  quale,  ove  il  petente 
trovisi  inscritto  nell'anagrafe  Comunale,  rilascia 
allo  stesso  la  carta  d'ammissione.  Nei  casi  d'ur- 
genza è  facoltativo  al  Commissario  d'inviare  inte- 
rinalmente  alla  Casa  chi  ne  ha  bisogno,  esaurendo 
in  seguito  le  suesposte  pratiche. 

I  poveri  entrano  la  mattina  e  sortono  la  sera. 
La  massima  parte  vi  rimane  oziosa  Y  intera  gior- 
nata. Alcuni  soltanto  prestansi  per  passatempo  a 
qualche  lavoro  di  nessun  rilievo.  Si  dispensa  a 
tutti  giornalmente  un  boccale  di  minestra  e  20 
once  eli  pane  a  quelli  maggiori  d'anni  12,  e  10 
once  a  quelli  dai  7  ai  12  anni,  più  centesimi  12 
ai  maschi  e  10  alle  femmine  d'oltre  18  anni 

Gli  intervenuti  nel  1857  ammontarono  a  96758 
cioè  51056  maschi,  dei  quali  10168  minori  d'an 
ni  7,  8859  dei  12,  e  5044  dei   18,  e  45702  fem 
mine,  delle  quali  5655  minori  d'anni  7,   7982  dei 
12  e  3821  dei  18,  essendo  dei  55249  oltrepassanti 
quest'età  26985  i  maschi  e  28264  le  femmine. 

La  spesa  ascende  a  L.  53545.  91,  corrispondente 
a  quasi  35  centesimi  per  lesta  al  giorno. 

IV.  JPèce  €Ì€ma  ci*  Ricovero. 

E  destinata  ai  poveri  d'ambo  i  sessi  domiciliati 
nel  Comune  ,  che  per  vecchiaja  o  per  qualche  fi- 
sico difetto ,  non  richiedente  però  cura  medica , 
sono  resi  più  o  meno  incapaci  a  guadagnarsi  il 
vitto  col  lavoro. 

Per  esservi  accolti  producesi  un'  instanza   com- 
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provante  i  suddetti  requisiti  alla  Direzione,  la  quale 
ne  ammette  fra  i  più  meritevoli  quanti  lo  permette 
la  rendita  del  patrimonio.  Il  loro  numero  nel  1857 
fu  di  40,  i  quali  imporiarono  la  spesa  di  L.  43748.42, 
pari  a  L.  543.  71  per  ciascuno  (2). 

\f.  Orfanotrofio  maschile. 

Sono  ammessi  i  lìgli  orfani  e  poveri  dagli  anni 
8  ai  12.  Vengono  istruiti  nel  leggere,  nello  scri- 
vere nel  conteggiare  e  nelle  arti  meccaniche.  Vi 
rimangono  fino  ai  18  anni ,  quando  loro  non  si 
offra  da  prima  un  conveniente  collocamento,  Le 
istanze  dirigonsi  a  mezzo  del  Parroco  che  le  ac- 
compagna delle  proprie  osservazioni  al  Direttore 
dell'Orfanotrofio  cui  compete  l'esclusivo  diritto  di 
nomina. 

Il  numero  dei  graziati    varia    a    seconda  dello 
stato  finanziario  dello  Stabilimento. 

Nell'anno  1857  ne  furono  ospitati  25,  che  co- 
starono L.  6582.  64,  pari  a  L.  265,  50  per  ciascuno. 

VI.   Orfanotrofio  femminile. 

Vi  si  accolgono  le  figlie  orfane  dell'età  dagli  8 
ai  12  anni,  e  vi  restano  fino  ai  18.  Sono  ammae- 
strate nelle  materie  delle  prime  due  classi  elemen- 
tari ,  nei  lavori  femminili  e  della  seta,  meno  la 
tessitura. 

La  nomina  si  fa  dalla  Direzione  ,  sopra  istanza 
corredata  da  un  attestato  comprovante  il  decennale 
domicilio  dei  genitori  in  Como,  e  da  quelli  di  mi- 
serabilità emesso  dal  Parroco  e  dal  Promotore  dei 
poveri ,  ai  quali ,  non  che  al  La  P.  Elemosiniere 
viene  partecipata. 

Nel  1857  le  ammesse  sommarono  a  77,  impor- 
tanti la  spesa  di  L.  25715.  68,  corrispondenti  a 
L.  333.  91  cadauna. 
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VII.  Collegio  Gallio. 

Delle  piazze  gratuite  in  questo  Collegio,  dieci 
per  adequato  sono  godute  dai  tigli  orfani  misera- 
bili appartenenti  a  famiglie  della  Città  e  Borghi. 

L'ammissione  degli  alunni  ha  luogo  nell'età  dei 
dO  ai  12  anni,  e  vi  restano  sino  ai  13,  applican- 
dosi agli  studi  Ginnasiali  e  Commerciali. 

La  nomina  si  fa  dalla  Congregazione  Ammini- 
strativa sopra  concorso  che  pubblicasi  ad  ogni 
vacanza. 

La  spesa  è  d'annue  L.  400  per  ciascuna  piazza, 
e  quindi  di  L.  4m.  per  le  godute  dai  ragazzi  del 
Comune, 

Vili.  Opera  Pia  Gallio. 

Questa  fondazione  ha  una  rendita  annua  di  L.  48m. 
che  si  dispensa  dall'  amministrazione  un  terzo  in 
doti  alle  giovani,  ed  un  terzo  in  elemosine  alle  fa- 
miglie povere  della  Città,  Borghi  e  Corpi  Santi,  e 
l'altro  terzo  parimenti  in  doti  ed  elemosine  dal 
Rappresentante  del  Patrono. 

Le  istanze  si  presentano  al  Cancelliere  munite 
dal  Certificato  di  miserabilità  e  buona  condotta  ri- 
lasciato dal  Parroco  e  controGrmato  dal  Promotore 
de'  poveri. 

Talora  l'opera  Pia  sussidia  alcuni  tra  gli  Stabi- 
limenti di  Benificenza  che  si  trovano  in  maggior 
bisogno. 

IX.  Pio  Stabilimento  Bianchi- Galli. 

Vi  sono  ricoverate  le  figlie  povere  pericolanti , 
le  quali  vengono  istruite  nei  lavori  di  setificio  e 
del  ricamo.  —  Non  si  poterono  avere  sopra  que- 
sto Stabilimento  altre  notizie  (3). 
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X.  Ricovero  delle  Zitelle  orfane 
in  &.  Vitale. 

Questo  Istituto  che  esiste  da  circa  10  anni,  con- 
tiene ora  otto  fanciulle  orfane  ed  abbandonate , 
dell'età  dei  7  ai  12  anni,  le  quali  si  occupano 
nella  tessitura  della  seta.  I  guadagni  che  si  ritrag- 
gono assieme  agli  interessi  di  un  piccolo  capitale, 
legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova 
Luraschi,  alle  offerte  private,  ed  a  qualche  sussi- 
dio dell'opera  Pia  Gallio ,  servono  a  sostenere  le 
spese  di  mantenimento  ascendenti  a  circa  annue 
L.  216  per  ciascuna. 

XI.  Asilo  Infantile. 

È  frequentato  da  150  poveri  fanciulli  d'ambo  i 
sessi  dell'età  d'anni  2  */a  ai  6,  ai  quali  si  dà  gior- 
nalmente una  minestra,  e  si  insegnano  le  prime 
nozioni  del  Catechismo,  del  leggere  e  conteggiare, 
promovendosi  anche  il  loro  fisico  sviluppo. 

L'accettazione  viene  fatta  dalla  Direzione ,  alla 
quale  si  rivolgono  le  suppliche,  prendendo  essa 
norma  dalle  informazioni  fornitele  dai  Parrochi  e 
da  altre  probe  persone. 

La  spesa  annua  è  di  circa  L.  6500,  alla  quale 
si  provvede  colla  rendita  del  patrimonio  dell'Asilo, 
coll'utile  dell'annessavi  scuola  pagante  di  fanciulli 
d'eguale  età,  e  con  straordinarj  introiti  forniti  dalla 
carità  cittadina. 

XII.  Casa  di  Redenzione  dei  Discoli. 

In  questa  casa  di  recente  aperta,  e  non  per  anco 
sistemata,  sono  ora  custoditi  dieci  ragazzi  dai  12 
ai  15  anni  tolti  dal  carcere,  dove  trovansi  per  con- 
travvenzioni penali ,  allo  scopo  di   emendarli  col- 
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l'istruzione  e  col  lavoro,  sotto  l'osservanza  di  una 

rigorosa  disciplina. 

La  Direzione  providde  finora  alla  relativa  spesa 
con  sovvenzioni  fornitele  dalla  Polizia,  dal  Comune 
e  con  private  elemosine. 

XIII.  Ospizio  €li  So  Pantaleone. 

È  questa  una  fondazione  di  patronato  della  no- 
bile famiglia  Lambertenghi  ,  sulla  quale  non  fu 
dato  di  sapere  altro  ,  se  non  che  trovarvisi  ivi  ri- 
coverate dieci  povere  vecchie,  ciascuna  delle  quali 
gode  una  stanza  con  un  pezzetto  di  terreno  ad 
uso  orto. 

Attribuendo  ad  ogni  stanza  coli' annessovi  orto 
il  fitto  di  L.  50,  si  ha  un  importo  annuo  di  L.  500. 

Il  Comune  sino  all'anno  1848  non  concorreva 
alla  pubblica  beneficenza ,  se  non  nella  spesa  ad- 
dossatagli dal  Governo  pel  trasporto  dei  pazzi  mi- 
serabili al  L.  P.  della  Senavera  in  Milano  ,  e  per 
la  cura  dei  sifilitici  e  scabbiosi  poveri  nell'Ospi- 
tale. Il  Podestà  per  altro  era  chiamato ,  come  è 
tuttora  ,  a  dispensare  senza  obbligo  di  reso  conto 
annuo  L.  136,  rendita  di  una  cartella  del  M.  L.  V. 
legata  dal  Vescovo  Rovelli ,  affine  di  sussidiare  le 
famiglie  più  povere  nel  pagamento  delle  pigioni. 

Dopo  la  suddetta  epoca  cominciò  il  concorso 
volontario  del  Comune ,  ed  andò  gradatamente  cre- 
scendo al  punto  da  costituire  una  delle  principali 
fonti  della  Pubblica  Beneficenza.  Prescindendo  dal 
parlare  delle  ingenti  somme  prodigate  dal  Munici- 
pio in  occasione  delle  tante  straordinarie  disgrazie 
che  colpirono  la  Città  nello  scorso  decennio ,  le 
quali  superano  le  L  300m.;  accennerassi  soltanto 
come  nei  consuntivi  dal  1849  in  avanti  figurino 
con  costante  progressione  le  seguenti  partite  che 
portano  nel  novennio  la  complessiva  spesa  di 
L.  68029.  50. 
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1.  xManteniraento  eli  orfani  e  sussidii  a  famiglie 
miserabili L.  50,054.  66 

2.  Cura   d'  ammalati  cronici  nell'  0- 

spitale »     8,149.  05 

3.  Mantenimento  di  mentecatti  in  Ab- 
biategrasso »   21,035.  06 

Totale  L.  59,238.  77 
Alle  quali  aggiunte  le  partite  d'ob- 
bligo : 

4.  Cura  di  sifilitici  e  scabbiosi    nel- 
l'Ospitale     »     6,252.  73 

5.  Traduzione  di  pazzi  alla  Senavra  »     2,437.  80 

Si  lia  la  totale  somma  di  L.  68,929.  50 

Somma  costituente  un  adequato  annuale  di 
L.  7358.  86. 

A  provare  poi  che  la  spesa  di  queste  partite  di 
Pubblica  Beneficenza  sia  stata  in  postante  progres- 
sione ,  basterà  l'osservare  che  nei  1849  fu  di 
L.  6,552.  88,  mentre  nel  Ì857  fu  di  L.  ì  5,000, 
alle  quali  unite  L.  27,000  per  sussidio  alla  Casa 
d' Industria ,  si  ha  la  somma  complessiva  di  lire 
L.  42,662,  95. 

Dalla  premessa  esposizione  emerge  che  nel!  857 
la  Pubblica  Beneficenza,  non  comprese  le  somme 
erogate  per  gli  Esposti ,  per  le  Zitelle  di  S.  Mar- 
tino, per  quelle  di  S.  Vitale  e  per  la  Casa  di  Re- 
denzione dei  Discoli,  importò  L.  500,772.  51,  alle 
quali  aggiunte  L.  25,000 .  ammontare  presuntivo 
della  parte  usufruita  dal  Comune  per  gli  Esposti  , 
si  ha  la  complessiva  somma  di  L.  525,772.  31, 
somma  che  appare  eccessiva  in  riguardo  al  nu- 
mero ed  alla  generale  condizione  economica  della 
popolazione,  tanto  più  se  vi  si  aggiunge  l'importo 
della  carità  privata ,  la  di  cui  valutazione  in 
L.  36m.,  non  è  al  certo  esagerata,  ritenendo  che 
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sui  22m.  abitanti ,  mille  dispensino  ai  poveri  per 
adequato  10  centesimi  al  giorno;  somma  che  as- 
sorbe la  sostanza  capitale  dei  PP.  LL. ,  e  che  per 
la  parte  contribuita  dal  Comune  ,  sebbene  sotto 
diverso  nome,  sanziona  in  sostanza  a  carico  dei 
contribuenti  la  tassa  dei  poveri. 


DIFETTI  AVVERTITI  NELL'AMMINISTRAZIONE 
DELLA  PUBBLICA  BENEFICENZA. 

Le  ingenti  stfmme  che  si  sono  vedute  erogarsi 
nella  Pubblica  Beneficenza ,  farebbero  già  per  sé 
nascere  il  dubbio  che  sianvi  dei  vizi  nel  suo  or- 
ganico impianto,  od  abusi  nella  sua  pratica  am- 
ministrazione, se  da  quanto  si  è  sin  qui  discorso 
non  ne  apparisse  già  quella  parziale  prova  che  as- 
sumerà un'estensione  ulteriore  per  quanto  verremo 
qui  a  soggiungere  (4). 

La  gratuita  somministrazione  dei  medicinali  che 
fassi  dal  Pio  Luogo  di  Carità  agli  ammalati  che 
sono  curati  a  domicilio  è  abusata  nel  più  colpe- 
vole modo.  È  notorio  esservi  molti  tra  i  bottegai, 
gli  impiegati  ed  i  possidenti  i  quali ,  cadendo  am- 
malati ,  non  si  fanno  scrupolo  di  carpire  al  me- 
dico le  ricette  del  L.  P. ,  ingannando  la  sua  buona 
fede  ,  od  approfittando  della  sua  debolezza.  È  pa- 
rimenti notorio  come  moltissimi  poveri  pei  più  lievi 
disturbi  di  salute  chiamano  il  medico  ,  esigono  da 
essi,  e  spesso  anche  in  male  modo,  una  prescri- 
zione, quand'anche  non  trovata  opportuna  dal  me- 
dico stesso,  ne  determinino  in  onta  al  di  lui  voto, 
la  qualità  del  farmaco  e  poi  lo  gettino  fra  le  do- 
mestiche pareti  ;  come  non  siano  anche  mancati 
i  casi  in  cui  ammalati  così  detti  ambulanti ,  al- 
lontanandosi dalla  farmacia  dell'Ospitale  coli' otte- 
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liuto  farmaco,  lo  abbiano,  con  vero  oltraggio  alla 
beneficenza ,  gettalo  sulla  via ,  dopo  averlo  assag- 
giato e  riconosciuto  non  conforme  al  proprio  gusto. 

Sino  al  1845  il  L  P.  di  carità  aveva  fra  il  suo 
personale  sanitario  due  flebotomi  ,  fra  i  quali  era 
diviso  il  relativo  servizio  nelle  singole  Parrocchie 
della  Città  e  Borghi.  In  quell'anno  furono  soppressi, 
e  venne  caricato  il  disimpegno  delle  loro  mansioni 
ai  singoli  Medici  di  Parrocchia. 

Questa  misura  fu  veramente  improvida ,  perchè 
senza  fare  ai  Medici  del  P.  L.  il  torto  di  crederli 
meno  penetrati  del  proprio  dovere  di  sostituire 
sanguisughe  al  salasso  ,  che  col  nuovo  carico  loro 
dato  sono  chiamati  ad  eseguire ,  è  fuori  di  dub- 
bio che  spesso  la  mancanza  di  tempo  gli  obbliga 
ad  una  tale  sostituzione,  perchè  gli  oneri  loro  im- 
posti con  tale  disposizione  sonosi  fatti  troppo  gra- 
vosi ,  massime  quando  siavi  uno  straordinario  nu- 
mero d'ammalati.  Dopo  una  tale  sistemazione  il 
consumo  delle  sanguisughe  venne  infatti  ad  aumen- 
tarsi con  grave  danno  del  patrimonio  del  L.  P., 
del  che  ne  è  prova  il  confronto  della  spesa  dei 
medicinali  da  esso  sostenuta  nel  1844  e  quella 
del  1857.  —  Nel  primo  fu  di  L.  6,459.  44;  nel 
secondo  di  L.  21,444.  36,  delle  quali  L.  10127.  25, 
prezzo  di  41,709  sanguisughe.  Si  ha  adunque  dal 
44  al  57  un  aumento  di  spesa  d'oltre  due  terzi , 
non  giustificato  dall'aumento  della  popolazione,  che 
fu  appena  di  duemila  anime ,  ne  dall'aumento  del 
prezzo  delle  sanguisughe ,  ma  spiegato  bensì  dal 
loro  enorme  consumo ,  occasionato  dalla  viziosa 
sistemazione  del  servizio  sanitario  delle  Parrocchie. 

La  pratica  di  tenere  nello  Stabilimento  i  cronici 
per  tutta  la  vita ,  sebbene  non  porti  effettivamente 
allo  Stabilimento  stesso  una  maggior  spesa,  dacché 
usciti  quelli  sarebbero  surrogati  da  altri ,  pure 
riesce  in  fatto  dannoso  alla  Pubblica  Beneficenza, 
perchè  aggrava  il  Comune  o  l'Istituto  Elemosiniere 
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di  supplelorj  sussidii  a  quei  cronici  che  a  motivo 
di  tale  pratica  viziosa  non  possono  essere  ammessi 
per  mancanza  di  piazze,  oltre  che  li  froda  ingiu- 
stamente di  un  ricovero  al  quale  avrebbero  dirit- 
to ,  non  potendo  il  sussidio  loro  accordato  sempre 
valere  la  non  ottenuta  piazza.  Da  questa  pratica 
inveterata  ed  abusiva,  nacque  negli  eletti  a  quelle- 
piazze  la  falsa  convinzione  di  un  diritto  ;  e  questa 
convinzione  fu  lo  scoglio  contro  cui  si  ruppe  nei 
1845  l'idea  di  un  provvedimento  nel  seno  stesso 
della  Congregazione  Provinciale  chiamata  a  pro- 
nunciare in  proposito. 

Il  carico  del  mantenimento  degli  Esposti  che  si 
vide  essere  stato  fin  qui  indebitamente  addossato 
all'Ospitale,  può  dirsi  la  vera  piaga  che  consumò 
il  di  lui  patrimonio.  —  Le  L.  60m.  annue  che 
per  sostenere  una  tale  spesa  vengono  distratte  dalla 
legittima  loro  destinazione,  spiegano  come  il  P. 
L.,  quantunque  negli  ultimi  20  anni  abbia  conse- 
guita la  ingente  eredità  di  circa  tre  milioni,  tro- 
vasi ora  ridotto  in  tali  angustie  finanziarie  che, 
ove  non  vi  sia  tosto  e  radicalmente  provveduto, 
dovrà  cadere  a  tutto  carico  del  Comune.  Vero  è 
che  per  recente  superiore  disposizione  è  ora  fis- 
sato che  la  spesa  di  questo  titolo  venga  accollata 
al  Dominio,  e  già  una  tale  disposizione  ebbe  an- 
che una  parziale  applicazione;  ma,  se  stesse  quanto 
si  assicura  ,  potrebbesi  dubitare  che  la  debba  avere 
integralmente,  dacché  nelle  relative  pertrattazioni, 
si  impugnerebbe  l'ammissione  di  alcune  partite  che 
vi  £i  riferiscono. 

Le  norme  che  dirigono  le  elargizioni  dell'Istituto 
Elemosiniere  in  genere  si  possono  dire  buone  e 
giudiziose.  Però,  se  si  considera  che  la  soverchia 
esiguità  di  un'elemosina  la  rende  il  più  delle  volte 
inutile,  anzi  dannosa,  inducendo  il  povero  che  la 
riceve,  generalmente  spensierato,  a  sprecarla  nel 
lotto  e  nelle  bettole,  anziché  servirsene  per  sod- 
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disfare  ad  un  reale  bisogno  pel  quale  non  basta, 
potrebbero  per  avventura  apparire  non  bene  im- 
piegati i  tanti  sussidii  di  due,  tre  lire  che  distri- 
buisce il  Direttorio  del  P.  L,  per  soddisfare  alle 
importune  domande  della  folla  de'  poveri  che  batte 
incessantemente  alle  sue  porte. 

Si  è  veduto  che  dei  96758  individui  che  fre- 
quentarono nel  1857  la  Casa  d'Industria,  per  un 
terzo  fossero  minori  d'anni  dodici.  Questo  fatto 
prova  ad  evidenza  che  la  Casa  d'Industria  mal  cor- 
risponde al  nome  che  porta,  dacché  quando  vi  si 
ammettono  individui  che  sono  inetti ,  o  presso- 
ché inetti  al  lavoro,  e  che  colla  loro  presenza 
non  possono  che  distogliere  da  esso  quelli  che  vi 
sarebbero  atti,  la  Casa  è  piuttosto  luogo  d'ozio  e 
scuola  d'immoralità.  A  questo  inconveniente  vuoisi 
aggiungere  quello  del  retribuirsi  l'opera,  se  la  pre- 
stassero a  giornata  e  non  a  fattura,  perchè  quando 
la  mercede  è  fissa ,  qualunque  sia  l'estensione  ed 
esattezza  dell'opera,  manca  ad  essa  quell'incentivo 
che  sta  nell'avidità  del  guadagno. 

Difetto  inerente  al  Collegio  Gallio  parrebbe  quello 
che  l'annessovi  Convitto  viene  esercitato  per  T  in- 
teresse di  una  corporazione,  e  non  a  favore  della 
Pia  fondazione,  pel  che  quest'ultimo  viene  privato 
degli  utili  ritraibili  dal  primo. 

Dall'esame  dei  singoli  Stabilimenti  di  Beneficenza 
esistenti  in  Como ,  emerge  che  il  Ricovero  delle 
Zitelle  in  S.  Martino  e  quello  in  S.  Vitale,  hanno 
-l'identico  scopo,  raggiunto  con  identici  mezzi.  — 
Questa  duplicità  di  eguali  Stabilimenti  appare  quindi 
difettosa  ,  come  quella  che  ne  menoma  i  vantaggi, 
portando  una  maggiore  spesa  d'amministrazione, 
ed  accresce  le  difficoltà  della  sorveglianza. 

Come  generalmente  opportune  si  riscontrarono 
le  norme  che  dirigono  le  elargizioni  dell'  Istituto 
Elemosiniere,  così  egualmente  laudabili,  prese  per 
sé,  si  devono  giudicare  quelle  che  regolano  l'azione 
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di  pressoché  tutte  le  altre  Pie  fondazioni.  Per  la 
ragione  però  che  esse  agiscono  forse  troppo  isola- 
tamente, e  senza  quel  nesso  e  quella  vicendevole 
cognizione  dell'operato  di  ciascuna,  che  solo  var- 
rebbe a  rendere  la  beneficenza  in  generale  più 
profìcua  con  una  più  sapiente  distribuzione,  così 
tutte  voglionsi  sotto  questo  rapporto  ritenere  di- 
fettose. Per  tale  difetto  avviene  spesso  che  una  fa- 
miglia fruisca  in  duplice  ed  anche  in  triplice  mo- 
do ,  privando  cosi  dei  necessari  sussidii  chi  ne  sa- 
rebbe del  pari ,  ed  anche  più  meritevole  (5). 

Illforme  da  introdursi 
nella  Pubblica  Beneficenza* 

Le  cose  fin  qui  discorse ,  se  hanno  mostrato  lo 
sperpero  di  denaro  che  fassi  nella  Pubblica  Bene- 
ficenza ,  se  lasciano  chiaramente  scorgere  la  con- 
seguente demoralizzazione  di  quella  parte  della 
Cittadinanza  che  di  essa  abusa,  fanno  ben  anche 
vedere  la  necessità  di  un  provvedimento.  Epperò 
in  mancanza  di  leggi  organiche  a  ciò  valevoli,  im- 
porta che  i  preposti  all'amministrazione  de'  singoli 
Stabilimenti  di  Benificenza,  penetrati  dalla  solida- 
rietà di  interessi  che  lega  ciascuno  di  essi ,  cioè 
il  pubblico  bene,  portino  lo  spontaneo  concorso 
di  una  volontà  operosa,  ad  una  migliore  sistema- 
zione della  Pubblica  Beneficenza  che  valga,  se  non 
a  togliere  intieramente  gli  avvertili  abusi,  a  me- 
nomarli almeno. 

Base  fondamentale  di  questa  miglior  sistemazione 
è  quella  centralizzazione  che  abbiamo  veduto  man- 
care. Il  Municipio  quale  unico  e  legittimo  rappre- 
sentante degli  interessi  cittadini,  ha  il  diritto  ed 
il  dovere  di  sorveglianza  della  Pubblica  Beneficen- 
za, ed  il  diritto  rendesi  maggiore  pel  fatto  che  vi 
concorre  lentamente  con  fondi  Comunali.  Onde  de- 
terminare questo  concorso,  al  quale  si  presta  sol- 
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tanto  in  via  sussidiaria,  non  essendo  esso  un  Isti- 
tuto di  Carità ,  importa  gli  consti  indubbiamente 
dell'  insufficienza  delle  sostanze  dei  PP.  LL.  a  sod- 
disfare ai  veri  bisogni  degli  indigenti.  Senza  la 
prova  di  questo  estremo,  qualunque  somma  dispo- 
nesse sarebbe  un  peculato  (6). 

A  meglio  ordinare  pertanto  la  distribuzione  della 
Beneficenza  gioverà  che  il  Municipio  si  costituisca 
il  centro  della  stessa  ,  creando  presso  di  sé  una 
sezione  apposita  con  ispepiale  protocollo  degli 
esibiti* 

Chiunque  voglia  parteciparne  (eccettuato  il  Con- 
corso ai  posti  d'Alunno  nel  Collegio  Gallio);  do- 
vrà presentarsi  al  Vegliatile  della  Parrocchia,  a 
cui  viene  demandato  l'incarico  di  stendere  le  istan- 
ze,  corredandole  di  quelle  attestazioni,  sia  del 
Medico ,  sia  del  Parroco  ,  del  Promotore  dei  po- 
veri o  della  Camera  di  Commercio  che  abbisognas- 
sero, e  di  presentarle  al  Municipio.  Questi,  pre- 
sane cognizione ,  ed  assunte  le  opportune  infor- 
mazioni a  mezzo  del  Commissario  di  Polizia  Co- 
munale, le  trasmette  col  proprio  voto  a  quell'isti- 
tuto che  per  sua  natura  è  chiamato  a  provveder- 
vi ,  e  dal  quale  gli  sarà  partecipata  la  presa  de- 
cisione. 

A  risparmio  di  tempo  e  di  scritturazione,  e  per 
maggiore  uniformità  potrannosi  dal  Municipio  di- 
stribuire ai  Veglianti  le  module  a  stampa  delle 
diverse  istanze. 

Allora  soltanto  che  un'istanza  meritevole  di  con- 
templazione apparisca  di  somma  urgenza,  o  non 
fosse  assecondata  dai  LL.  PP.,  il  Municipio  asse- 
gnerà all'istante  un  interinale  soccorso,  con  ri- 
serva nel  primo  caso  di  ripeterne  la  rifusione  da 
quell'  Istituto  che  avrebbe  dovuto  prestarlo. 

Tutti  i  PP.  LL.  che  ricevono  sussidii  dal  Comune 
comunicheranno  al  Municipio  copia  dei  loro  conti 
preventivi  e  consuntivi  annuali. 
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Mediante  queste  pratiche  avrassi  presso  il  Mu- 
nicipio un  quadro  completo  di  tutti  gli  individui 
beneficati,  e  del  numero,  qualità  ed  entità  dei  soc- 
corsi accordati  a  ciascuno,  e  si  conseguirà  la  prova 
del  bisogno  di  quei  sussidii  che  venissero  richiesti 
al  Comune  dei  PP.  LL.  senza  offendere  menoma- 
mente la  loro  autonomia. 

I.  II  Podestà,  o  chi  ne  fa  le  veci,  convocherà  di 
tanto  in  tanto  i  Direttori  ed  Amministratori  dei 
LL.  PP.,  i  Parrochi  ed  i  Promotori  dei  poveri,  ad 
adunanza  per  trattare  il  tutto  quanto  riguarda  la 
Beneficenza.  In  essa  sarà  inoltre  provveduto  ai  bi- 
sogni dell'  indigenza  nascosta ,  la  più  meritevole 
di  soccorso,  che  specialmente  dai  Parroci  e  Pro- 
motori dei  poveri  potranno  meglio  conoscersi  ed 
apprezzarsi,  rimettendo  al  savio  loro  arbitrio  il 
manifestare  o  meno  i  nomi  dei  bisognosi. 

II.  A  riparare  all'abuso  nella  somministrazione 
dei  medicinali  agli  ammalati  che  curansi  a  domi- 
cilio ,  proporrei  : 

Che  il  Municipio  formi  e  rinnovi  semestralmente, 
dietro  le  informazioni  fornitegli  dai  Parrochi,  dai 
Promotori  dei  poveri ,  dai  Medici  condotti  e  dai 
Vegliatiti  un  elenco  degli  individui  che  vi  hanno 
diritto  e  lo  comunichi  alla  Direzione  dell'Ospitale. 

Che  sia  ingiunto  a  chiunque  tra  gli  inscritti  nel- 
l'elenco abbisogni  dell'assistenza  medica  a  domici- 
lio, di  farne  domanda,  tranne  il  caso  d'urgenza, 
all'Ospitale  in  quell'ora  del  mattino  che  verrà  sta- 
bilita da  quella  Direzione,  la  quale  farà  diramare 
giornalmente  ai  singoli  Medici  la  nota  dei  nuovi 
ammalati. 

Quelli  che  non  abbisognano  di  visita  medica  a 
domicilio  ,  dovranno  presentarsi  all'Ospitale  in  ora 
da  fissarsi  pure  dalla  Direzione  per  essere  visitati, 
come  già  si  usava  in  antico  (7). 

I  vantaggi  di  questa  misura  sembrano  indubitati, 
imperocché   chi   non   è   assolutamente  miserabile , 
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chi  domanda  il  Medico  più  per  abitudine  ed  indi- 
screzione, che  per  necessità,  trattenuto  dalla  ver- 
gogna, dal  timore  di  un  rifiuto  e  dall'incomodo, 
potrebbe  rinunciarvi,  e  quand'anche  questi  ostacoli 
noi  trattenessero ,  varrebbe  sempre  ad  impedire 
l'abuso  al  quale  si  volesse  abbandonare,  come  ad 
impedire  che  il  Medico  se  ne  faccia  complice. 

I  Medici  poi,  dispensali  da  tante  visite  inutili, 
potrebbero  prestarsi  con  maggiore  assiduità  alle 
cure  dei  veri  ammalati. 

Una  diminuzione  della  spesa  dei  medicinali  ot- 
terrassi  pure  riammettendo  i  flebotomi ,  giacché 
l'emolumento  da  retribuirsi  loro  sarà  sempre  d'as- 
sai inferiore  all'  importo  dell'enorme  consumo  delle 
sanguisughe  ch'essi  non  avrebbero  più  interesse  di 
fare  ;  anzi  in  molti  casi  in  cui  si  richiedesse  ve- 
ramente una  sottrazione  di  sangue  locale,  sostitui- 
rebbero spesso  le  copette  alle  sanguisughe  con  ul- 
teriore economia  del  P.  L. 

III.  Perchè  un  ammalato  è  cronico  non  ne  con- 
segue che  non  possa  col  tempo  ricuperare  la  sa* 
Iute  ,  e  quel  cronico  che  in  oggi  è  indigente  e 
derelitto  può  benissimo  cessare  di  esserlo  un  giorno. 
Sia  adunque  che  guarisca,  sia  che  qualche  risorsa 
gli  sopravvenga,  giustizia  vuole  che  lasci  ad  altri 
che  lo  meriti ,  il  suo  posto  ;  importa  che  ei  venga 
dimesso  dallo  Stabilimento,  o  passato  alla  Casa  di 
Ricovero  se  mai  si  trovasse  capace  al  lavoro. 

IV.  11  Municipio,  cui  devesi  il  merito  della  prov- 
vida idea  di  un  riordinamento  della  Pubblica  Be- 
neficenza ,  ed  al  quale  toccherà  pure  il  massimo 
d'opera  nel  realizzarla,  spetterà  l'adoperarsi  unita- 
mente alla  Direzione  dell'Ospitale,  perchè  il  Do- 
minio ,  come  venne  stabilito  ,  si  assuma  integral- 
mente la  spesa  degli  esposti ,  e  perchè  rifonda  a 
quel  P.  L.  le  vistose  somme  che  stettero  finora  in- 
debitamente a  suo  carico.  Allora  ,  e  per  la  con- 
seguente   riduzione    delle  spese,  e  per  le  più  ab- 
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bondanti  sovvenzioni  a  cui  la  pietà  cittadina  più 
volontieri  si  presterebbe,  il  L.  P.  potrebbe  ri- 
fornire il  suo  patrimonio,  rendendolo  atto  col  tem- 
po, non  solo  a  supplire  alle  spese  del  suo  anda- 
mento ,  ma  fors'anche  ad  avanzi  che  potrebbero 
essere  erogati  nel  sussidiare  quei  Stabilimenti  di 
Beneficenza  che  difettassero  di  mezzi,  dando  così 
l'esempio  di  quel  vicendevole  ajuto  i  cui  effetti 
tornerebbero  .  di  sì  evidente  vantaggio  al  pubblico 
bene. 

V.  E  a  credere  che  delle  pratiche  difficoltà  in- 
evitabili in  ogni  umana  istituzione  ,  e  non  sem- 
pre prevedibili  in  teoria  ,  abbiano  finora  impedito 
il  Direttorio  del  P.  L.  Elemosiniere  dal  sopprimere 
i  tanti  sussidii  di  due  o  tre  lire  ch'Ei  dispensa  ai 
poveri  se  d'Esso  ha  circondato  di  tante  cautele 
saggie  e  prudenti,  come  si  è  veduto,  le  sue  elar- 
gizioni in  generale.  Però  ,  siccome  uno  studio  con- 
tinuato fa  talora  trovare  rimedi  per  gran  pezzo 
ignorati,  così  importerà  che  di  ciò  si  occupi  pre- 
murosamente; dacché  riflessibili  saranno  i  vantaggi 
derivanti  da  questa  soppressione. 

VI.  Affinchè  la  Casa  d'Industria  sia  veramente 
tale,  rendesi  necessario  l'escludere  da  Essa  tutti  i 
poveri  impotenti  al  lavoro ,  prestando  invece  ai 
medesimi  un  proporzionato  sussidio  in  danaro  a 
domicilio  ,  e  l'obbligare  gli  ammessi  a  lavorare; 
non  potendo  la  presenza  dei  primi  che  tornare  di 
disturbo  ai  secondi. 

Siccome  però  a  quelli  operai  che  si  trovassero 
carichi  di  ragazzi  d'un'età  che  li  rendesse  inetti  al 
lavoro,  verrebbe  con  tale  sistema  precluso  l'ac- 
cesso alla  Casa  dal  dovere  della  loro  sorveglianza, 
e  sarebbero  quindi  condannati  ad  una  dannosa 
inerzia,  così,  a  togliere  loro  tale  ostacolo,  sarebbe 
opportuno  che  la  stessa  aprisse  presso  di  sé  un 
asilo  sussidiario  d'Infanzia,  al  quale  essi  potreb- 
bero affidare  i  propri  figli  la  mattina  per  ritirarli 
la  sera. 
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Non  puossi  che  raccomandar  caldamente  un  tale 
provvedimento,  il  quale,  oltre  al  raggiungere  lo 
scopo  pel  quale  viene  proposto  ,  avrebbe  anche  il 
vantaggio  d' istruire  quei  ragazzi  nei  primi  ele- 
menti delle  religiose  e  sociali  cognizioni,  e  d'in- 
spirar loro  per  tempo  l'amore  al  lavoro. 

La  possibilità  ed  il  vantaggio  dell'attivazione  del 
lavoro  nella  Casa  d'Industria  sono  constatate  dal- 
l'esempio di  quelle  di  quasi  tutte  le  altre  città 
Lombarde. 

Non  appartiene  alla  referente  d'indicare  quali 
lavori  ed  in  qual  modo  abbiansi  ad  attivare,  pro- 
posta questa  che  potrà  essere  bene  discussa  e  for- 
mulata da  un'altra  Commissione,  composta  di  per- 
sone scelte  tra  le  classi  degli  industriali ,  coJl'ag- 
giunta  di  un  membro  del  Municipio,  e  sotto  la 
presidenza  del  Direttore  della  Casa  d'Industria, 
prevalendosi  delle  graziose  notizie  esistenti  in  atti, 
di  quanto  si  pratica  a  Bergamo,  Brescia,  Cremona, 
Mantova  e  Milano. 

Gioverà  per  altro  avvertire  che  la  Società  della 
tessitura  del  cotone  costituitasi  in  Como  lo  scorso 
anno  per  dar  lavoro  ai  tessitori  in  seta ,  che  per 
la  crisi  commerciale  allora  verificatasi ,  ne  difet- 
tavano negli  undici  mesi  da  che  esiste,  con  questa 
manifattura  fornì  giornalmente  lavoro  a  115  operai 
perdendo  sopra  la  somma  capitale  di  L.  40ra.  in 
essa  impiegata,  la  somma  di  L.  5m.  rappresentante 
il  12  */2  per  cento.  Questa  perdita  però  venne  oc- 
casionata da  speciali  transitorie  circostanze,  quali 
sono  le  spese  d'impianto,  i  premi  cbe  si  dovet- 
tero accordare  agli  operai  per  allettarli  a  questo 
lavoro  pel  quale  nutrivano  un'assoluta  contrarietà, 
ed  i  sussidii  dati  agli  stessi  per  supplire  alP  in- 
sufficienza del  guadagno  che  per  la  loro  imperizia 
in  un  genere  nuovo  di  manifattura,  essi  necessaria- 
mente ritraevano  nei  primi  giorni  in  cui  vi  si  ap- 
plicavano ;  r  imperfezione  infine  delle  prime  stoffe 
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portata  dalla  stessa  imperizia,  per  cui  si  dovettero 
smerciare  con  perdita*  Se  quindi  questa  fabbrica- 
zione continuasse  ancora  a  lungo ,  le  diminuite 
spese  pei  titoli  anzidetti ,  e  le  manifatture  meglio 
riuscite,  potrebbero  far  svanire  l'avvertita  perdita 
non  solo ,  ma  fors'  anche  dar  luogo  a  qualche 
guadagno 

Ora,  se  la  Casa  d'Industria  avesse  per  proprio 
conto  gestita  questa  impresa,  dando  lavoro  nei 
detti  undici  mesi  a  152  individui,  che  rappresen- 
tano la  metà  dell'adequato  giornaliero  intervenuto 
durante  l'anno  1857  nella  Casa  stessa,  ritenuto 
il  loro  costo  effettivo  di  Cent.  55  per  testa,  questi 
avrebbero  guadagnato  allo  Stabilimento  colla  spesa 
del  loro  mantenimento  L.  15,246.  —  Siccome  però 
la  Società  per  dar  lavoro  ai  115  individui  impiegò 
un  capitale  di  L.  40m.  colla  perdita  del  12  ìk  per 
cento,  cosi  la  Pia  Casa  per  dar  lavoro  a  152  per- 
sone avrebbe  dovuto  impiegare  L.  45,915.  04,  al 
quale  capitale  attribuendo  la  stessa  perdita  del 
12  */2  avrebbe  dovuto  perdere  L.  5,759.  15,  che 
sottratte  dal  guadagno  delle  L.  15242  fatto  dagli 
operai  che  la  frequentarono  avrebbe  sempre  la- 
sciato allo  Stabilimento  Futile  netto  di  L.  9506.  07. 
Osservisi  però  che  questo  calcolo  basa  al  supposto 
che  per  la  Pia  Casa  fossero  sussistite  le  stesse 
condizioni  che  si  verificarono  per  la  Società  ; 
condizioni  le  quali  effettivamente  non  potevano 
essere  le  identiche ,  perchè  alla  prima  non  pote- 
vano occorrere  le  spese  d'amministrazione  che 
toccarono  alla  seconda,  avendola  già  impiantata  , 
non  quelle  di  affitto  dei  locali ,  che  già  sono  in 
suo  possesso;  infine  perchè,  in  grazia  della  mag- 
giore sorveglianza  che  avrebbe  potuto  esercitare 
sugli  operai  per  maggior  parte  raccolti  nel  pro- 
prio locale ,  le  prime  stoffe  sarebbero  riescile 
meno  imperfette,  e  conseguentemente  minore  sa- 
rebbe tornata  la  perdita  nello  smercio  delle  me- 
desime. 
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Pare  quindi  di  tutta  convenienza  che  questa  fab- 
brica ,  coll'assenso  dei  socj  ,  del  quale  non  avvi  a 
dubitare  ,  essendo  essi  concorsi  per  un  sentimento 
di  beneficenza,  venga  assunta  dalla  Casa  d'Indu- 
stria, la  quale  restringerebbe  o  la  estenderebbe  a 
norma  delle  circostanze,  formandosi  intanto  tra 
gli  intervenienti  continui,  una  buona  maestranza  (8), 

Sistemata  in  tale  maniera  la  Casa  d' Industria 
cesserà  1'  intervento  di  tutti  quei  poveri  che  la 
frequentano  ,  non  per  assoluta  necessità  ,  ma  per 
amore  dell'ozio,  ed  i  Cittadini  benestanti,  persuasi 
della  di  lei  utilità  ,  non  mancheranno  di  prestarsi 
a  delle  sovvenzioni  mensili  in  suo  favore,  sempre- 
chè  si  tenga  mano  forte  pel  bando  dell'accattonag- 
gio. Allora  il  Comune  potrà  nei  suoi  bilanci  pas- 
sivi diminuire  le  cifre  delle  spese  di  Beneficenza, 
ed  assegnarne  una  parte  all'incremento  di  quegli 
Istituti  che  servono,  piuttosto  che  al  soccorrere, 
a  togliere  l'indigenza,  quali  sono  gli  Asili  dell'In- 
fanzia, gli  Orfanotrofi  ed  il  Ricovero  dei  Discoli. 

VII.  Se  il  Convitto  annesso  al  Collegio  Gallio 
venisse  gestito  per  l'interesse  eli  questo,  e  non  di 
una  Corporazione,  come  attualmente,  il  guadagno 
ritraibile  permetterebbe  d'accrescere  le  piazze  gra- 
tuite nel  Collegio  medesimo.  Valga  di  prova  l'esem- 
pio del  Conservatorio  delle  Orfane,  il  quale  triplicò 
il  numero  delle  alunne  col  profitto  dell'annesso 
Convitto  di  S.  Chiara. 

Vili.  I  due  ricoveri  di  Zitelle  abbandonate  in 
S.  Martino  a  S.  Vitale  si  concentrino  in  uno  solo, 
se  unico  è  lo  scopo  cui  mira  ciascuno  ,  e  la  loro 
utilità  sarà  aumentata,  e  dalla  conseguente  eco- 
nomia e  dalla  più  facile  loro  sorveglianza.  E  poi- 
ché quello  di  S.  Martino  ha  già  un  locale  di  sua 
proprietà  ,  non  sembra  dubbio  che  in  esso  debba 
fondersi  quello  di  S.  Vitale. 

IX.  Sebbene  da  ultimo  i  ripetuti  tentativi  siano 
finora  andati  falliti ,  non  può  ommettersi  di  racco- 
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mandare  caldamente,  perchè  dal  Municipio  si  in- 
sista con  ogni  sforzo  possibile ,  onde  abbiasi  una 
volta  a  fondare  una  Società  di  Mutuo  Soccorso  tra 
i  lavoranti  in  seta,  coli' intervento  dei  fabbricatori, 
quali  Socj  contribuenti.  —  Questa  Società  già  in 
vigore  nelle  principali  Città  manifaituriere ,  nel 
volgere  di  pochi  anni  propizi ,  radunerebbe  un 
fondo  sufficiente  a  provvedere  ai  bisogni  della  più 
numerosa  classe  della  nostra  popolazione ,  e  che 
pesa  maggiormente  sulla  Pubblica  Beneficenza  ;  sve- 
glierebbe  in  Essi  il  sentimento  del  previdente  ri- 
sparmio ,  molla  potentissima  di  moralità  e  di  ci- 
viltà, che  solo  varranno  a  guarirla  da  quella  cieca 
invidia  contro  i  ricchi ,  la  quale  in  occasione  di 
sciopro,  la  rende  pericolosa  alla  Pubblica  si- 
curezza (9). 

Ecco  quanto  la  sottoscritta  Commissione  credette 
opportuno  di  suggerire  a  rimedio  di  un  male  che, 
trascurato  ancora  per  poco,  diverrà  insanabile.  Se 
i  mezzi  proposti  non  saranno  dalla  sapienza  di 
quest'Onorevole  Municipio  giudicati  idonei,  le  sarà 
sempre  conforto  almeno  la  certezza  d'aver  adem- 
piuto al  proprio  mandato  coscienziosamente,  mossa 
solamente  dal  desiderio  eli  servire  al  Pubblico  bene. 
Como,  il  2  Dicembre  1859. 

ILa  Commissione 
-Firmai. 'E.  CASTIGLIONE  Podestà  Presidente. 

»  Gìulini  ,   Canonico. 

»  Barelli  Vincenzo,  Canonico. 

»  Orsenigo  Pompeo. 

»  Claudio  Hiva. 

»  Giuseppe  Mondelli. 

»  Antonio  Gaeta. 

»  Gaspare  Caslettl 
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NOTE 


(i)  Una  circostanza  che  aggrava  la  condizione  del 
nostro  Befrotrofio  è  sicuramente  l'esposizione  dei  bam- 
bini per  parte  del  confinante  Cantone  Ticino,  essendo 
sempre  riuscite  frustranee  le  trattative  per  un  com- 
penso almeno  da  parte  di  quel  governo.  Per  più  chiare 
notizie  rimettiamo  i  lettori  agli  scritti  relativi  del  be- 
nemerito fu  Direttore  Calzari  ,  e  specialmente  alle  sue 
relazioni  nell'antecedente  pubblicazione  di  questa  ri- 
vista. 

(2)  Il  benemerito  Direttore  di  questo  Stabilimento 
attende  con  lodevole  assiduità  a  migliorare  la  condi- 
zione del  suo  Istituto.  Sta  costruendo  un  grandioso 
fabbricato  dove  oltre  agli  orfani  troveranno  asilo  vec- 
chi Sacerdoti  che  abbisognano  di  ricovero  ,  i  Sordo- 
muti ed  i  Discoli.  Questa  istituzione  di  variata  ed 
utile  beneficenza  accrescerà  certamente  lustro  e  de- 
coro alla  nostra  Città. 

(3)  Alla  Commissione  non  fu  dato  in  onta  alle  sue 
diligenze  di  ottenere  estesi  dettagli  su  questo  Stabili- 
mento. Giova  però  sperare  che  V interesse  verso  l'im- 
portante ramo  della  Pubblica  Beneficenza  perchè  rag- 
giunga il  suo  scopo  tanto  nei  rapporti  materiali  che 
della  vera  carità,  farà  sì  che  venga  riempiuta  questa 
lacuna. 

(4)  Accennando  a  questo  fatto  non  intendesi  di  me- 
nomamente far  carico  a  chi  trovasi  incaricato  della 
Direzione  di  quel  P.  L.  dacché  esso  esiste  da  tempo, 
ed  è  originata  dall'inevitabile  condizione  di  tutte  le 
umane  istituzioni,  le  quali  coli' invecchiare  si  corrom- 
pono ed  hanno  d'uopo  d'essere  di  quando  in  quando 
ritemperale  e  ringiovanite  con  opportune  riforme  che 


448 

valgano  a  renderle  nuovamente  feconde  di  utili  effetti; 
riforme  alle  quali  nel  concreto  caso  non  potrebbe  ba- 
stare la  sola  buona  volontà  di  un  Direttore,  ma 
torna  assolutamente  necessario  il  concorso  del  Comune 
e  degli  a  1  tri  PP.  LL. ,  pel  cui  mezzo  soltanto  possono 
essere  menomate  le  gravi  difficoltà,  inevitabili  nella 
loro  pratica   attuazione. 

(5)  E  facile  almeno  per  chi  ha  qualche  ingerenza 
in  pubbliche  amministrazioni  e  beneficenze  a  persua- 
dersi come  molte  volte  la  carità  cada  in  parte  a  pro- 
fitto della  poveraglia  neghittosa  e  sfacciata  quando  non 
esista  un  nesso  à\y  solidarietà  fra  gli  istituti  stessi  ed 
anche  i  Comuni.  E  questo  un  difeito  che  si  sente  la- 
mentato pressoché  dappertutto,  e  ci  conferma  vieme- 
glio nelle  nostre  convinzioni  della  necessità  di  un  ge- 
nerale riordinamento  della  beneficenza  ufficiale  perchè 
la  crediamo  generalmente  afflitta  dallo  stesso  male;  e 
se  ci  ripromettiamo  qualche  vantaggio  dagli  studj  sulla 
beneficenza  locale,  avressimo  però  certamente  un  mi- 
glior esito  se  superiormente  fosse  emanata  per  tutti 
una  riorganizzazione  confacente  ai  tempi  che  corrono, 
del  che  si  avrebbero  avute  assicurazioni  dell'attuale  no- 
stro Governo. 

(6)  Ci  pare  inutile  propugnare  con  validi  argomenti 
il  diritto  dei  Comuni  di  sorveglianza  almeno  sulla  pub- 
blica beneficenza  ,  diritto  troppo  evidente  quantunque 
non  trovi  forse  pieno  appoggio  nelle  vigenti  disposi- 
zioni su  questo  ramo  di  pubblica  amministrazione  che 
sono  ancora  quelle  emanate  dagli  Austriaci;  per  questo 
lato  almeno  si  può  sentire  il  desiderio  delie  antiche 
Congregazioni  di  carità,  il  piano  delle  quali  fornirebbe 
preziosi  materiali  a  comporre  un  novello  sistema  delle 
caritatevoli  istituzioni. 

(7)  Si  contrasterebbe  da  alcuni  l'utilità  o  meglio  la 
possibilità  delle  inscrizioni,  e  delle  visite  mediche  per 
gli  ammalati  ambulanti  in  determinate  ore  delia  gior- 
nata presso  l'Ospitale,  Molte  volte  volere  è  potere; 
queste  pratiche  d'altronde  esistite  ab  antico  sono  tut- 
tora vigenti  in  altre  città,  nella  vasta  Milano  per  esem- 
pio, quindi  non  deve  essere  difficile  il  farla  rivivere 
anche  da  noi. 
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Un  slmile  piano  era  nella  mente  del  benemerito 
Direttore  Balzar],  dal  quale  anzi  era  stato  anche  for- 
mulato il  relativo  progetto  da  presentarsi  alla  Supe- 
riorità; ciò  che  avi  ebbe  fatto  se  una  lunga  e  diuturna 
malattia  non  lo  avesse  impedito  e  la  successiva  di  lui 
morte  tolto  non  lo  avesse  all'amore  dei  buoni,  al  bene 
dei  Cittadini  e  dello  stesso  Luogo  Pio. 

(8)  Nessuno  vorrà  contestare  i  benefici  effetti  dell'as- 
sociazione per  la  fabbricazione  dei  cotoni  in  occasione 
dell'ultima  passata  crisi  ,  specialmente  per  ciò  che  ri- 
guarda i  lumi  che  se  n'ebbero,  e  per  la  dimostrata 
possibilità  di  far  fronte  con  non  gravi  sagrifizj  alla 
mancanza  di  lavoro  in  seta.  Non  intendiamo  che  il 
problema  sia  sciolto  nei  suoi  diversi  aspetti,  sarebbe 
però  irragionevole  il  negare  i  fatti,  quanto  riprevevole 
ìaddoi  menlarsi  in  seno  ad  una  calma  di  traversie  che 
non  sappiamo  se  per  lungo  tempo  ci  lasceranno  tran- 
quilli. Quell'associazione  avrebbe  dovuto  trovare  però 
maggiori  simpatie  che  non  ne  ebbe  ,  per  non  dovere 
un  dì  lamentarci,  come  forse  se  n'avrà  qualche  motivo 
ancora  di  trovarsi,  sempre  da  capo  in  cerca  dei  modi 
più  convenienti  a  riparare  alle  calamità  che  si  rovescias- 
sero di  nuovo  sul  paese. 

(g)  La  Società  di  Mutuo  Soccorso  pei  Tessitori  pro- 
mossa óa\  Municipio  può  costituirsi,  essendo  stata  ap- 
provata e  pubblicato  un  avviso  che  invitava  alle  sotto- 
scrizioni :  finora  fu  senza  effetto,  forse  colpa  dei  tempi. 
Quindi  resta  il  più  da  fare;  realizzarla;  resta  di  avere 
fiducia,  e  specialmente  averla  nei  signori  Fabbricatori 
di  stoiìe;  è  loro  aperto  il  campo  di  esercitare  un  atto 
di  dovere  e  di  giustizia  facendosi  nobili  promotori  della 
stessa:  quanto  non  possono  fare  poi  i  parroehi  se  si 
daranno  l'assunto  di  rendere  ad  ogni  favorevole  occa- 
sione famigliare  agli  operai  questa  utile  istituzione? 
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Influenza  esercitata  dagli  Stabilimenti  indu- 
striali ed  Opificii  manifatturieri  sulla  pub- 
blica salute. 


La  nostra  Provincia ,  una  fra  le  più  vaghe ,  le 
più  amene  e  belle  delle  terre  lombarde,  a  porgere 
la  topografia  della  quale  più  si  addatterebbe  la 
fantasia  del  poeta  e  la  mente  del  romanziere,  che 
la  penna  sterile  e  miserabile  d'un  giovane  medico , 
nutre  pur  essa  nei  suo  grembo  delizioso  i  fomiti 
e  le  cause  di  malattie  che  si  convertono  in  labi 
ereditarie,  le  quali  scemano  ed  appassiscono  il 
fiore  della  popolazione.  Per  la  massima  fortuna,  i 
semi  che  producono  tali  terribili  germi ,  non  sono 
inerenti  alla  natura  del  nostro  suolo ,  né  sono  un 
prodotto  indigeno ,  ma  qua  e  là  sparsi  dalla  cu- 
pidigia di  guadagno  9  dall'avarizia,  fomentate  dal- 
l' ignoranza  e  dalla  mancanza  dell'  esecuzione  di 
leggi,  che  se  non  valgono  ad  estirparli,  servono 
almeno  a  diminuirne  le  malefiche  conseguenze. 

Il  cielo  che  ci  sorride  è  certamente  uno  dei  più 
belli  d'  Italia.  Il  clima  è  puro ,  temperato  ,  e  si 
mantiene  sufficientemente  costante  nelle  diverse 
stagioni  deiranno.  La  natura  poi  del  nostro  suolo 
offre  tutta  la  vaghezza  e  la  varietà  desiderabile,  e 
quando  si  eccettuino  pochi  luoghi ,  contiene  in  sé 
tutti  i  requisiti  per  essere  assolutamente  salubre. 

L'aria  nostra  pura  e  vivida  non  viene  mai  in- 
quinata da  quelle  esalazioni  che  la  rendono  vei- 
colo di  malattie,  in  vece  d'essere  ristanratrice  delle 
forze  e  della  vita.  I  fertili  colli ,  le  placide  valli , 
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gli  ombrosi  monti,  i  vivi  e  rapidi  fiumi  e  tor- 
renti che  vi  serpeggiano,  farebbero  credere ,  che  i 
villaggi  posti  in  tali  situazioni  dovessero  essere 
alloggio  di  robusta  e  sana  popolazione.  Ma  tal- 
volta pur  troppo  ci  vien  dato  d'osservare,  che  in 
paesi,  ai  quali  si  arriva  coiranimo  desioso  e  sol- 
levato per  la  ridente  ubicazione  in  cui  si  trovano, 
e  disposto  ad  incontrare  in  essi  una  gaja  popo- 
lazione di  membra  robuste,  d'aspetto  sano,  florido 
e  ridente ,  un'adolescenza  che  prometterebbe  viri- 
lità erculea  e  vecchiaja  fresca  e  longeva,  si  resta  ama- 
ramente delusi  nel  vedere  un  lurido  e  misero  stato 
fisico  di  quegli  abitanti.  Allorquando  non  era  an- 
cora avvinto  alla  catena  di  una  condotta,  che  non 
lascia  mai  un  anello  di  grazia ,  ebbi  l'opportunità 
di  potermi  aggirare  per  quasi  tutta  l'estensione 
della  nostra  Provincia 5  e  spesse  volte  trovai  in  vil- 
laggi e  borghi  collocati  nelle  più  sane  situazioni, 
popolazioni  miserabili,  gozzute,  rachitiche,  scrofo- 
lose ,  tabifiche  ,•  ed  indagando  le  cause  di  tante 
miserie ,  secondo  il  mio  debole  criterio  sempre  le 
trovai  identiche,  sempre  eguali,  sempre  le  stesse. 
Fatti  scrupolosi  esami  sulle  qualità  dell'acqua,  in- 
terrogati gli  abitanti  di  qual  genere  di  cibo  si 
nutrissero ,  considerata  la  natura  del  suolo,  la  si- 
tuazione dell'abitato,  la  costruzione  delle  abitazioni 
stesse,  tutto  riesciva  a  persuadere  della  salubrità 
di  quei  luoghi  ;  ma  in  essi  pure  sebbene  nun  ine- 
renti al  suolo  esistevano  le  cause  di  tanta  rovina. 
Nell'ora  spirante  anno  (4859)  ebbi  l'opportunità 
di  supplire  pei  bisogni  sanitarj  in  un  comune,  la 
di  cui  posizione  non  può  essere  più  salubre.  Gia- 
ce su  di  un  colle  a  mediocre  altezza ,  alle  falde 
del  quale  si  aggira  un  piccolo  fiume  ^  le  di  cui 
acque  tengono  un  corso  piuttosto  rapido ,  e  non 
sono  deviate  che  per  inalìiare  i  prati  che  si  tro- 
vano nella  valle  sottoposta,  facendo  presto  ritorno 
alla  corrente.  È  difeso    dai  venti  settentrionali  ed 
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occidentali  da^  colli .  più  alti  e  da  monti  posposti. 
Una  pianura  coltivata  a  campi  gli  si  stende  avanti 
verso  il  mezzodì  ed  il  levante.  Sebbene  manchi  di 
fonti  nel  paese ,  viene  però  condotta  da  una  sor- 
gente sanissima  una  colonna  d^acqua  più  che  suf- 
ficiente ad  ogni  bisogno  col  mezzo  di  acquedotto 
costrutto  di  materiali  sani  ed  inalterabili  e  man- 
tenuto tale  dalla  sorveglianza  delle  autorità  comu- 
nali. I/aria  ed  il  clima  sani  e  temperati  ^  le  abi- 
tazioni buone  e  ventilate  ^  ed  in  mezzo  a  tanti  fa- 
vori trovasi  una  popolazione  ,  non  dirò  delle  più 
tristi  ^  ma  assai  malconcia  nello  stato  generale  di 
salute.  La  scrofola ,  la  rachitide ,  la  frequenza  di 
cretini.,  la  tisi  tubercolare ,  la  clorosi  sono  le  ma- 
lattie dominanti.  LT  assistenza  che  io  prestai  per 
sei  mesi  continui  come  medico-chirurgo  a  que- 
sta popolazione ,  ha  confermata  la  mia  idea  sulle 
cause  producenti  tanti  malanni  in  paesi  per  sé 
stessi  saluberrimi ,  e  mi  spinse  a  farla  conoscere, 
indicando  nello  stesso  tempo  i  mezzi ,  non  di 
impedirle  ed  allontanarle ,  perchè  allora  bisogne- 
rebbe urtare  contro  il  progresso  meccanico  ed  in- 
dustriale, ma  di  modificarle  e  diminuirle. 

Gli  Opificj ,  gli  Stabilimenti  di  manifatture ,  le 
macchine  di  filatura  del  cotone  e  delle  sete  j  sono 
le  fonti  e  le  cause  di  tutti  i  malanni  sopra  descritti. 
Abbisognando  essi  di  correnti  (T  acqua  con  una 
certa  cadenza  che  serve  di  principio  movente  3 
vengono  perciò  eretti  nelle  nostre  amene  valli, 
ove  tutto  corrisponde  air  intento  -,  e  come  aspidi 
nascosti  nel  rosajo  emanano  veleno  nei  paesi  che 
li  circondano.  11  loro  avviamento  è  per  lo  più  ri- 
guardato nei  Comuni  come  fonte  di  fortuna,  e  tale 
sarebbe,  se  uno  sconsigliato  mal  governo  non  li 
rendesse  ben  sovente  dannosi  alla  morale,  alla  sa- 
lute fisica  ed  anche  air  interesse.  I  proprietarj  di 
questi  opificj,  non  hanno  ordinariamente  altra  mira 
che  quella  del  proprio  utile  particolare,  e  per  nulla 
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si  occupano  della  salute  di  chi  li  arricchisce  coi  pro- 
prj  sudori.  Ogni  più  sottile  accorgimento  è  posto  in 
opera  per  trarne  il  maggior  guadagno  possfbile,nulla 
curando ,  anzi  calpestando  il  ben  essere  degli  ope- 
rai. La  meccanica  ha  fatto  tale  un  progresso  in 
simili  congegni  5  e  li  ridusse  a  tale  perfezione  che 
non  più  abbisognano  d'uomini  forti  e  robusti  per 
muovere  ed  attendere  alle  operazioni  che  le  mac- 
chine vanno  compiendo,  ma  tutte  le  persone  d'o- 
gni età  possono  essere  impiegate  in  esse,  bastando 
solo  che  un  individuo  sappia  reggersi  in  piedi,  ed 
abbia  la  capacità  di  ripetere  tutto  il  giorno  un 
dato  movimento  per  essere  utilizzato.  Da  ciò  emer- 
ge, che  persone  d^ogni  età  ;  d^ogni  sesso ,  d'ogni 
costituzione  fìsica  \engono  fatalmente  ricevute  fra 
il  numero  degli  operai,  quando  da  esse  se  ne  possa 
trarre  qualche  guadagno  per  parte  del  proprieta- 
rio e  della  famiglia  alla  quale  appartengono.  Gli 
individui  mal  fermi  nella  salute ,  di  costituzione 
un  poco  gracile ,  si  mandano  a  queste  macchine 
perchè  si  ritengono  incapaci  a  tollerare  le  fatiche 
della  vita  agricola ,  ed  ecco  che  chi  ha  maggior 
bisogno. d'aria  libera  e  sana,  viene  condannato  a 
peggiorare  la  sua  salute.  Famiglie  intiere,  appena 
che  i  loro  figli  giungono  all'età  di  cinque  a  sei 
anni,  li  costringono  alla  vita  miserabile  di  atten- 
dere a  questi  lavori. 

Assistenti  severi  sorvegliano  a  questi  poveri  me- 
schini, e  gli  sforzano  continuamente  a  fare  di  più 
di  quello  che  il  loro  gracile  e  tenero  corpo  può 
tollerare.  Le  operazioni  che  si  vanno  compiendo 
non  vengono  mai  interrotte  né  di  giorno  ne  di 
notte.  Al  lavoro  tien  dietro  il  lavoro,  perchè  que- 
sto è  continuo,  breye  il  riposo,  breve  la  pausa, 
breve  la  ristaurazione  delle  forze.  Questo  solo  ba- 
sterebbe ad  essere  di  gran  danno  alla  salute,  per- 
chè un  esaurimento  di  forze  seguito  da  un  non 
sufficiente   riposo,   è  già   bastante  a  deviare  uno 
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sviluppo  fisico  che  sta  costruendosi,  e  che  abbisogne- 
rebbe di  riposo  adequato  a  ristabilire  le  forze  per- 
dute non  solo ,  ma  anche  a  somministrare  i  ma- 
teriali pel  debito  e  regolare  accrescimento.  Ma  v'ha 
di  più-,  perchè  il  lavoro  sia  più  rapido  e  bello, 
specialmente  nella  stagione  invernale  ?  si  studia 
di  avere  nelle  sale  ove  i  lavori  si  compiono ,  una 
temperatura  piuttosto  alta,  unita  ad  una  atmosfera 
umida  e  crassa,  al  che  ottenere  mai  non  si  aprono 
le  finestre,  che  vengono  anzi  suggellate  con  liste 
di  carta  impastate  sulle  unioni  dei  serramenti, 
si  appendono  pesi  agli  usci  perchè  pronti  siano  a 
serrarsi  dietro  le  spalle  di  chi  li  apre  o  li  chiude:, 
se  questo  non  basta,  si  accende  qualche  stuffa  che 
serve  a  diminuire  il  poco  ossigeno  esistente  nella 
stanza ,  senza  che  questa  ne  possa  avere  dall'ester- 
no. I  lavori  continuano  tutta  la  notte,  e  siccome 
in  questi  opilìcj  la  manifattura  è  ancora  bambina, 
e  deve  passare  per  altre  mani  prima  d'essere  uti- 
lizzata, così  poco  importa  che  sia  anche  sporca 
ed  affumicata  5  e  da  ciò  nasce  che  si  alimentano 
i  lumi  con  olio  di  basso  prezzo  e  tristi ,  i  quali 
mandano  più  fumo  che  luce  ?  il  che  serve  pure  a 
deturpare  la  salubrità  dell'ambiente.  I  fanciulli 
quivi  occupati,  oltre  la  sorveglianza  degli  assisten- 
ti ,  sono  sotto  l' immediata  direzione  di  lavoranti 
già  esperti ,  i  quali  per  lo  più  sono  ruvidi ,  bur- 
beri, od  esosi  nelle  pretese,  esigenti  quanto  sono 
pigri,  volendo  compiuto  un  dato  lavoro  in  un  certo 
spazio  di  tempo  ,  che  sarebbe  sufficiente  quando 
loro  pure  prestassero  una  attiva  e  costante  mano 
nell'adempierlo-,  ma  pur  troppo  accade  che  essi  lo 
esigono  standone  oziosi,  e  castigando  severamente 
i  meschini  che  non  possono  reggere  a  tanta  fatica. 
Non  havvi  separazione  di  sesso  né  di  età,  per  cui 
il  vizio  trova  in  questi  luoghi  tutte  le  condizioni 
favorevoli  al  suo  sviluppo }  io  non  voglio  parlare 
del  danno  morale  che   ne   viene,  il  quale  pure  è 
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immenso ,  ma  ciò  non  ispetta  al  medico ,  e  sola- 
mente lo  accenno  perchè  ognuno  sa  quanto  serva 
il  vizio  a  logorare  il  fisico  ed  a  trascinarlo  nella 
miseria  e  nell'abbiettezza. 

Nessuno  vorrà  impugnare  la  verità,  che  la  po- 
vertà e  la  miseria  abbattono.,  distruggono,  rendono 
macilente  il  fisico.  Ebbene,  nessuno  è  più  povero, 
più  misero  ,  più  indigente  che  un  manifatturiere 
di  tal  genere.  Credendosi  questi  al  dissopra  dell'o- 
nesto agricoltore,  vogliono  avere  una  distinzione 
negli  abiti.  Ogni  vizio  è  da  loro  conosciuto  ed  as- 
secondato. Lo  scarso  guadagno  è  consumato  gior- 
nalmente-, di  modo  che  se  avviene  che  qualcuno 
di  questi  si  ammali ,  cessa  nello  svilupparsi  della 
malattia  ogni  mezzo  di  sussistenza,  e  si  aggiunge 
la  spesa  della  malattia  per  tutti  i  soccorsi  e  far- 
maceutici ed  alimentari  che  gii  possono  occorrere. 
JNon  rare  volte  io  ebbi  a  visitare  simili  individui 
ammalati ,  i  quali,  dopo  che  io  avevo  prescritto  il 
rimedio  ,  domandavano  quanto  poteva  costare  ,  e 
si  dichiaravano  impotenti  a  farne  l'acquisto  ,  op- 
pure laceravano  la  ricetta  appena  io  era  sortito 
della  stanza  dell'ammalato,  perchè  non  trovavano 
credito  presso  i  farmacisti. 

E  usanza  nei  nostri  villaggi ,  che  i  farmacista? 
somministrino  i  medicamenti  alle  famiglie  degli 
ammalati,  e  vadano  poi  ai  tempi  dei  raccolti  a 
questuare  casa  per  casa  il  fatto  proprio,  che  essi 
medesimi  hanno  anticipato ,  partendone  o  a  mani 
vuote  o  con  poco  compenso  unito  ad  infinite 
querele  e  lamenti  :,  ciò  fanno  con  coloro  che  san- 
no essere  agricoltori ,  e  che  poi  negli  anni  for- 
tunati ?  sebbene  con  grande  stento ,  pure  riescono 
ad  ottenere  qualche  cosa.  Questa,  secondo  me,  è 
una  carità  splendida,  è  una  vera  filantropia ,  ma 
anch'essa  deve  avere  i  suoi  limiti ,  e  viene  tron- 
cata a  taglio  netto  coi  manifatturieri  che  non 
hanno  grano ,   e  non  hanno  denaro.  I  farmacisti 
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supponiamoli  pure  d'ottimo  cuore  e  d'ampi  mezzi; 

ma  se  avessero    ad    usare  delle   larghezze  con  al- 

cuni    di   questi    miserabili,   ne  verrebbe  che  tutti 

le  pretenderebbero ,  e  gli  speziali  sarebbero  allora 

dispensatori  del  fatto  proprio  senza  averne  nessun 

compenso. 

Ed  ecco  come  alcune  malattie  che,  curate  debi- 
tamente 5  potrebbero  essere  vinte ,  trascurate  per 
sola  miseria  degenerano ,  si  fanno  forti ,  distrug- 
gono gli  ammalati. 

In  quei  paesi  ove  questi  opificj  manifatturieri 
datano  da  pochi  anni,  si  scorge  a  colpo  d'occhio 
la  differenza  della  popolazione  antecedente  alla  loro 
attivazione,  e  quella  logorata  in  essi.  Adulti  e  vec- 
chi franchi  e  robusti  che  non  portano  altra  im- 
pronta che  quella  dell'età  Giovani  smunti,  gracili, 
meschini,  adoloscenti,  scarmi,  pallidi,  quieti,  at- 
teggiati al  languore,  all'inedia. 

Più  volte  io  interrogai  qualche  buon  vecchio  di 
quelli  che  sono  per  così  dire  perle  sepolte  nella 
gleba ,  uomini  che  se  avessero  avuta  una  educa- 
zione ,  una  coltura  ,  sarebbero  certamente  sortiti 
dalla  mediocrità ,  e  che  dotati  di  talento  e  di  cri- 
terio guidato  dalla  lunga  esperienza  avuta  nella 
loro  vita ,  sono  i  consiglieri ,  i  consultati  dal  pae- 
se, mentre  nello  stesso  tempo  sono  gli  storici  par- 
lanti e  giusti  commentatori  dei  cangiamenti  ed 
avvenimenti  accaduti  nel  tempo  di  loro  vita;  e  do- 
mandando loro,  se  la  popolazione  era  più  florida 
prima  o  dopo  l'avviamento  degli  opificj,  si  espri- 
mevano con  tutta  l'energia  e  persuasione  a  dimo- 
strarne la  grande  differenza.  E  bensì  vero,  che 
l'epiteto  dato  da  Orazio  ai  vecchi  d'essere  lodatori 
dei  tempi  passati  avrà  la  sua  parte,  ma  quando 
si  accennano  fatti,  e  si  mostrano  agli  occhi  i  con- 
fronti, non  si  può  a  meno  d'essere  convinti. 

Paesi  limitrofi  offrono  differenti  tipi  a  seconda 
che  in  essi  esistano  o  no  stabilimenti  manifattu- 
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rieri ,  sebbene  collocati  nelle  identiche  situazioni, 
o  sottoposti  alle  stesse  condizioni  atmosferiche. 

Ove  questi  non  esistono,  la  popolazione  compensa 
ogni  desiderio,  mostrando  vispa  e  gaja  la  fanciul- 
lezza, energica  ed  ardente  l'adolescenza,  robusta, 
fiera  ed  ardita  la  gioventù,  nerboruta,  soda  e  ga- 
gliarda la  virilità ,  allegra,  fresca  ed  attiva  la  vec- 
chiaja  -,  al  contrario,  se  si  passa  in  rivista  la  po- 
polazione dei  paesi  che  si  occupano  in  simili  lavo- 
ri, resta  l'animo  sconsolato  nello  scorgere  tanta 
miseria  e  tanto  abbattimento.  Porta  la  fanciullezza 
tutta  r  impronta  di  un  sacrificio  precoce  che  ella 
deve  consumare  F  energia,  la  vita  è  in  essa  scom- 
parsa, e  non  rimane  altro  che  Felemento  ove  si 
era  sviluppata  e  dove  fu  soffocata  nel  suo  nascere; 
se  in  tale  stato  trovasi  la  prima  età  è  deduzione 
semplice  il  figurarsi  quale  saranno  le  consecutive. 
Una  pianta  sterilita  nei  primi  suoi  vigori,  e  posta 
sempre  nelle  stesse  circostanze  di  deperimento, 
non  può  essere  vegeta,  e  per  conseguenza  non 
può  dare  che  tristi  frutti.  La  gioventù  tanto  del- 
Fun  sesso  come  dell'' altro,  è  scarna  e  malconcia; 
qualcuno  offre  anche  un  tronco  robusto,  sostenuto 
da  deboli  arti ,  talvolta  anche  piegati.  La  virilità 
manca  d'ogni  robustezza,  la  vecchiaja  rara  e  ma- 
laticcia. I  danni  che  recano  questi  stabilimenti 
alla  salute  della  popolazione ,  furono  già  studiati 
da  altri  prima  che  io  lo  facessi,  e  fatti  conoscere 
alle  Superiorità-,  in  modo  che  nel  4843  fu  emanato 
un  regolamento  disciplinare  approvato  dal  Viceré 
Ranieri,  in  data  del  40  novembre  di  que  Fanno , 
N.  9840,  ove  si  ordinava  che  non  potevano  essere 
ammessi  agli  stabilimenti  manifatturieri  che  i  fan- 
ciulli che  avessero  compiuti  i  quindici  anni,  che 
avessero  frequentate  per  due  anni  le  scuole  pub- 
bliche elementari,  che  venissero  occupati  per  tante 
ore  e  non  di  più;  veniva  proibita  la  promiscuità 
dei  sessi ,  e  vietati   i   crudeli  castighi.    Ma  quella 
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legge  emanata  allora  sotto  ad  un  governo  che 
nulla  si  curava  della  prosperità  nostra,  e  che  se 
pubblicava  qualche  provvida  disposizione,  lo  faceva 
per  ostentazione,  non  perchè  avesse  cura  de'  suoi 
popoli  9  e  in  conseguenza  non  ne  curava  l'esecuzio- 
ne, quella  legge,  dico,  venne  messa  in  obblio  ap- 
pena pubblicata. 

A  diminuire  adunque  i  tanti  danni  che  deri- 
vano dalla  cattiva  tenuta  degli  opificj,  io  propor- 
rei, non  già  a  toglierli,  ma  che  si  mettesse  mano 
forte  dall'attuale  nostro  governo,  che  tanto  de- 
sidera il  bene  dei  popoli ,  e  si  facesse  adempiere 
una  legge  che  esigesse  la  salubrità  degli  stabili- 
menti ,  e  nel  modo  di  loro  costruzione ,  e  nei 
modo  di  regolarli  per  poter  avere  ambienti  sani 
e  ventilati}  proibisse  P  entrata  negli  opificj  ai 
fanciulli  minori  dei  dodici  anni ,  che  proibisse  la 
promiscuità  dei  sessi,-  ordinasse  che  questi  fan- 
ciulli fossero  prima  istruiti ,  e  nessuno  potesse 
essere  accettato  dai  proprietarj  delle  fabbriche, 
quando  non  fosse  fornito  d'un  attestato  medico 
che  lo  dichiarasse  capace  a  sostenerne  la  fatica  5 
vietasse  i  duri  castighi ,  e  fissasse  un  orario  di- 
verso di  durata  del  lavoro  a  seconda  delle  diverse 
età}  alla  fine  ordinasse  a' capo-fabbrica  di  tenere 
negli  stabilimenti  una  cassa  ove  gli  operai  lascias- 
sero un  tanto  per  deposito  di  mutuo  soccorso, 
onde  più  non  abbia  a  nascere  il  duro  caso  di 
vedere  famiglie  prive  di  sostentamento  per  ma- 
lattie dei  loro  capi,  ed  ammalati  impotenti  a 
provvedersi  i  dovuti  soccorsi,  tornando  poi  sempre 
di  carico  ai  comuni,  i  quali  da  questi  operai  non 
traggono  alcun  vantaggio,  mentre  sono  sani  e 
ferve  il  lavoro,  e  ne  sentono  tutti  gli  aggravi  ed 
il  p^so  quando  sono  ammalati  ed  i  lavori  cessano. 


D.r  Carlo  Bellati. 
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Discorso  die  veniva  indirizzato  dal  Ca- 
valiere D.  Carlo  Sarcano  Podestà  della 
R.  città  di  Varese  alla  milizia  cittadina, 

nell'occasione  del  prestato  giuramenloy 

il  13  novembre  1859. 

Concittadini  della  Guardia  Nazionale  ! 

Su  questo  stesso  campo  ove  pochi  mesi  or  sono 
le  schiere  austriache  si  esercitavano  contro  di  noi 
e  deir  Italia ,  io  sono  felice  di  trovarmi  oggi  di- 
nanzi alla  milizia  cittadina,  alla  custode  deir  or- 
dine e  della  libertà  ,  al  simbolo  armato  della  com- 
pleta rigenerazione  della  patria  ,  e  di  presentarle 
il  suo  C<  pò. 

Scelto  dal  Re  tra  voi  ?  o  Concittadini  5  esso  ha 
con  voi  una  legge  sola  di  dovere  e  d'onore  :  ve- 
gliare alla  difesa  dell'  indipendenza  e  della  libertà, 
anima  della  concordia  e  dell'avvenire  della  nazio- 
ne :  —  cancellare  colla  pratica  della  disciplina  e 
delle  armi,  e  colla  costanza  nelle  civili  virtù  le 
traccie  delle  passate  divisioni  corruttrici  e  della  av- 
vilente servitù  :  redimersi  infine  a  vita  e  di- 
gnità di  popolo  nuovo  e  potente  per  assicurare 
all'  Italia  il  felice  compimento  de'  suoi  destini. 

L'opera  sublime  è  incominciata  ma  non  condotta 
a  termine,  o  Concittadini:,  poiché  quaP  era  il  ma- 
gnanimo proposito  de'  vostri  figli  fino  d' allora 
che,  fra  il  lutto  e  la  speranza,  volavano  al  di  là 
del  Ticino  per  rannodarsi  ai  soldati  del  Re  intorno 
alla  bandiera  della  Nazione  ?  —  QuaF  era  il  grido 
che  voi  slessi  il  26  maggio  infiammò  e  trasse  a 
seguire  l'eroico  generale  Garibaldi  ed  i  suoi  prodi 
Cacciatori  delle  Alpi,  per  combattere  e  vincere  il 
nemico?  —  Era  l'Italia  dall'Alpi  all'Adriatico:,  ma 

9 


130 

questa  Italia  non  sarà  conquistata  finche  a  Vene- 
zia si  frema  e  gema  —  e  la  voce  del  popolo  ita- 
liano non  eccheggi ,  come  quella  degli  avi:,  libera 
e  potente  dal  muto  Campidoglio  —  ed  il  sacro 
vessillo  tricolore  non  isventoii  lieto  anche  dai  ba- 
luardi di  Napoli. 

Ora  ,  dinanzi  allo  straniero  battuto  ma  non  cac- 
ciato, alla  libertà  che  risorse  s'avanza  e  si  fa  for- 
te, ma  è  ancor  osteggiata  da  protervi  nemici  ^  — 
Fede,  Unione  ed  A -emiri  —  ecco,  o  Concittadini, 
la  parola  d'ordine  che  V  Italia  passa  a  voi ,  come 
a  tutti  i  .suoi  figli  emancipati.  Voi  ben  compren- 
dete tale  parola,  ed  io  per  essa  v'invito  al  giura- 
mento che  in  questa  solenne  ricorrenza  la  Guar- 
dia Nazionale  è  chiamata  a  proclamare. 

Giurate  dunque  di  consacrar  sempre  cuore  e 
braccio  alla  difesa  della  indipendenza  e  della  li- 
bertà, della  Monarchia  e  delle  leggi  che  tali  beni 
ci  assicurano  :  giurate  che  non  cesserete  mai  di 
essere  i  concittadini  ed  i  commilitoni  di  quel  Re 
che  ad  ogni  altro  titolo  di  onore  preferisce  quello 
di  galantuomo  e  di  primo  soldato  d'Italia:  giurate 
che  liberi  e  sicuri  non  vi  terrete  fino  a  che  la 
stessa  nostra  bandiera  inalberata  sulla  torre  di 
S.  Marco ,  non  ricordi  alle  marine  delle  nazioni 
che  l'Adriatico  è  ancor  mare  italiano  :  giurate  di 
difendere  come  vostro  quel  voto  che  unanime  a 
Parma,  a  Modena,  a  Firenze,  a  Bologna  meravi- 
gliò P  Europa  j  ed  è  all'Italia  sigurtà  di  forza, 
unione  di  grandezza  :  giurate  infine ,  e  tale  giu- 
ramento sia  la  preziosa  eredità  dei  figli  vostri,  di 
volere  colla  costanza  dei  propositi  e  dei  magna- 
nimi fatti,  concorrere  a  sostituire  all'antica  storia 
del  servaggio  straniero,  delle  divisioni  e  delle  ti- 
rannidi intestine,  la  storia  nuova  della  nazionali- 
tà ,  della  concordia  e  della  libertà   italiana. 

Concittadini  della  Guardia  Nazionale  !  Vicino  a 
deporre  l'onorevole  peso  della  Rappresentanza  del 
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paese,  il  vostro  Podestà  si  allieta  di  potere  quanto 
prima  mischiarsi  tra  voi  3  milite  nelle  schiere  della 
patria,  per  difendere,  ove  occorra,  anche  colle  ar- 
mi nella  libertà  nostra  la  libertà  d'Italia:  ma  il 
suo  cuore  e  la  sua  memoria  ricorderanno  sempre 
come  un  giorno  di  fortuna  e  di  consolazione  que- 
sto, in  cui  gli  è  riservato  di  ricevere  ed  essere  il 
depositario  deir  inviolabile  vostro  giuramento  — 
ch'egli  pur  ripete,  mentre  Dio,  l'Italia  e  il  Re 
l'ascoltano  e  lo  aggradiscono. 
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LA  GUARDIA  NAZIONALE  DI  VARESE 

NEL   DÌ 
MEL  SU©  CSrlURAMENTO 

13  novembre  1859. 


Siam  soldati  della  Patria 
Fatta  libera  e  risorta. 
Quando  P  Austria  e  i  suoi  satelliti 
La  volean  far  creder  morta , 
D**  improvviso  come  il  Cristo 
Sgherri  e  tomba  rovesciò  , 
All'altissimo  conquisto 
Del  suo  trono  ella  volò. 

Siam  soldati,  e  a  questa  Patria 
Redimita  di  splendore 
Noi  sacriam  da  forti,  intrepidi, 
Le  nostr'arnii,  il  nostro  core: 
Siam  soldati ,  e  sui  fucili 
Gin  scrivemmo,  e  ognor  starà: 
Noi  darem  la  morte  ai  vili 
Che  dan  morte  a  libertà. 

Siam  soldati,  e  uniti  in  vincolo 
Di  fraterno  amore  e  zelo, 
Oggi  un  patto,  un  giuro  unanimi 
Rinnovammo  innanzi  al  Cielo: 
Guerra  eterna  alio  straniero  , 
Guerra  eterna  al  suo  servir } 
Noi,  soldati  del  pensiero , 
Sol  per  vincere  o  morir. 
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Sui  colori  che  si  spiegano 
Dai  nostri  incliti  Stendardi y 
Sculte  son  tre  grandi  immagini 
Che  son  fiamme  al  core  e  dardi  : 
GARIBALDI  ardito  e  franco 
Sta  nel  rosso  pari  a  se  , 
Posa  ITALIA  in  seno  al  bianco^ 
E  nel  verde  splende  il  RE. 

Garibaldi,  il  Re,  V Italia 
Han  gli  sguardi  vólti  a  noi  5 
Di  Varese  hanno  memoria 
E  de''  prodi  figli  suoi} 
Noi  saprem  serbar  la  fama , 
Pronti  avrem  la  destra  e  il  cor 
Alla  voce  che  ci  chiama 
Della  Legge  e  delPOnor. 

0  Venezia ,  un  cupo  fremito 
Manda  a  noi  la  tua  Laguna  -v 
Tu  sospiri  come  povera 
Pescatrice  in  veste  bruna: 
Soffri  e  spera:  a  un  primo  squillo 
Voleremo  tutti  a  Te; 
Avrà  Italia  un  sol  vessillo , 
E  un  sol  grido:  VIVA  IL  RE! 

P.  Contini. 
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Versi  declamati  nel  Teatro  di  Varese 

PER  Li  SERATA  A  BENEFICIO  DELL'ASILO  INFANTILE 
E  BELLA  SOTTOSCRIZIONE  GARIBALDI 

51  *8  Ottobre  1859» 


Fu  qui  che  il  dì  dell'orrido  conflitto 
Lo  sposo  mio  pugnò,  vinse,  cade-, 
Sacro  è  questo  terren  dove  trafitto 
Per  F  Italia  spirava  e  pel  suo  Pie. 

Povero  Giulio!  pieno  di  speranza 
Precorreva  gli  eventi  e  V  avvenir, 
E  colPamor  che  ogni  altro  amore  avanza 
Lieto  corse  a  pugnar,  corse  a  morir. 

Io  stessa,  io  stessa  lo  serrai  nell'armi, 
Gli  misi  al  petto  il  segno  tricolor, 
Sciolsi  con  esso  della  guerra  i  carmi, 
Lo  baciai,  ribaciai,  lo  strinsi  al  cor. 

Allora  bella  era  la  speme ,  e  intorno 
Era  un  gioir  segreto,  un  pregustar 
Finito  il  lutto,  e  già  spuntato  il  giorno 
Dell'Italia  redenta  insino  al  mar. 

E  coIPalma  io  seguia  lo  sposo  al  campo , 
E  mi  mescea  tra  Farmi  e  tra  i  guerrier, 
E  delle  mosse  accompagnava  il  lampo, 
Rapido,  come  il  rapido  pensier. 
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Quando  accanita  qui  la  pugna  ardea, 
.Dal  mio  cor  non  uscia  che  un  sospir  sol, 
E  al  nunzio  del  trionfo  io  non  sapea 
Se  in  me  potesse  più  la  gioja  o  il  duol. 

In  queir  ora  eran  mesti  e  Terra  e  Cielo  ; 
Il  mar  mugghiava  col  fragor  del  tuon, 
E  la  tempesta  col  suo  denso  velo 
Ruggia  come  di  morte  in  cupo  suon. 

Io  fuor  di  me  caddi  sfinita  e  stanca 
Come  facella  che  languendo  muor;; 
La  morte  del  mio  Giulio  e  Villafranca 
Senza  saperlo  presaghi  col  cor. 

E  così  fu  !  Povero  Giulio  mio  ! 

Me  qui  lasciò  colla  sua  patria  in  duol, 
Lui  che  fervente  avea  creato  Iddio 
Per  T Italia  e  per  me  d'un  amor  sol. 

Egli  pensava  ritornar  giulivo  , 
Carco  di  gloria  colFallòr  sul  crin^ 
La  patria  e  lui,  solo  a  invocar  io  vivo  y 
E  a  piangere  d'entrambi  il  rio  destin. 

Pur  non  tanto  mi  duol  del  mio  consorte 
Spento  sul  fiore  dei  ridenti  dì , 
Ch'esso  morì  di  gloriosa  morte, 
E  altera  vo  che  il  suo  dover  compì. 

Ma  sulla  mia  gentil  Venezia  io  gemo, 
Bella  del  mar  che  piange  in  servitù, 
Tradita  e  spinta  al  suo  supplizio  estremo 
Fra  mille  strazii  qual  più  mai  non  fu. 

Come  la  Vergin  presso  il  Figlio  in  croce, 
Derisa,  oppressa  da  una  gente  vii, 
Grida  alP  Italia  con  fremente  voce  : 
Qual  è  dolore  al  mio  dolor  simìl? 

Io  pur  quaggiù  tutto  ho  perduto ,  tutto  ; 
Ma  per  me  nulla  domandar  vi  so} 
Del  mio  più  grande  è  di  Venezia  il  lutto, 
E  sol  per  lei  cercando  ajuto  io  vo. 
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Per  lei  domando  Tarmi,  e  per  lei  sola 
Sveglio  in  cor  la  pietà ,  chieggo  mercè  : 
0  Garibaldi,  il  suo  sospir  consola, 
Frangi  i  suoi  ceppi  e  rendila  al  suo  Re. 

Donne,  fanciulle,  ai  giovani,  ai  mariti 
L'armi  impugnate  per  la  Dea  del  mar; 
Esulteranno  i  suoi  commos  i  liti 
AI  forte  lampo  dei  fraterni  acciar. 

Parma,  Bologna,  Modena,  Toscana, 
Le  quattro  belle  predilette  al  Ciel , 
Riabbracciando  la  gentil  Sovrana 
Di  sposa  in  dito  le  porran  Panel. 

È  sì  congiunta  all'Insubre  sorella 
Che  soltanto  V  Italia  allor  sarà, 
Quando  del  mar  la  gemma  come  stella 
Di  Vittorio  sul  crin  risplenderà. 


P.  Contini. 


437 


O/i/  ??ue    fref  Statua  / 


0  viator  che  dair  Insubre  piano  5   \ 
Ove  di  spiche  biondo  mare  ondeggia 
Al  soffio  delle  molli  aure  Eridanie  5 
Peregrinando  movi  il  passo  incerto 
Fra  le  scabre  di  ghiacci  dirupate 
Rétiche  balze  ai  varchi  aquilonari  ; 
Sosta  per  poco  al  mio  bel  Lario  in  riva, 
E  fisa  tue  pupille  sulla  cara 
Scena  incantevol  che  ti  fa  corona. 
Deh ,  dimmi  !  Tanto  dove  tu  ritrovi 
D^eterno  aprile  celestial  sorriso  ? 
Dove  di  ermi  recessi  le  severe 
Stanze ,  le  taciturne  ed  aspre  serre 
Si  apron  di  ognor  ridenti  chiosire  al  fianco? 
Frigidi  fonti  in  spumeggiante  rivo 
Accolti  le  cocenti  a  rinverdire 
Scendon  da  àfrico  sol  aduste  rocche? 
Dove  rimiri  in  tanto  laberinto , 
E  così  bello,  i  prez  osi  cespi 
Delle  tròpiche  plaghe  affratellati 

i  Questi  versi  dell' illustre  naturalista  dovevano  pub- 
blicarsi nella  Rivista  del  18)9;  ma  per  motivi,  inutili 
a  sapersi  dal  cortese  lettore  ,  veggono  solamente  que- 
st'anno la  luce,  e  senza  quelle  omissioni  che  gli  arti- 
gli sanguinosi  e  sempre  aperti  dell'avoltoio  bifronte 
rendevano  allora  necessarie.  Si  noti  come  Fautore,  toc- 
cando cose  appartenenli  a  botanica,  s'avvicini  alla  gra- 
zia  mascheroniana. 
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Di  Flora  nostra  colla  linda  prole? 
Dove  Paga  ve  a  gigantesco  stelo, 
Progenie  un  dì  d'equatoriali  ardori, 
Schiude  suo  glauco  cesto  alla  sottile 
Di  lande  abitatrice  erica  allato? 

Fra  miti  drupe  dal  vinoso  succhio 
E  il  luppol  caro  anch'egli  al  boreale 
Colono,  vaga  sovra  tutti  pende 
La  càppari  festosa  de*  suoi  fulgidi 
E  profumati  (lori.  In  lunghe  file 
Accarezzate  sta  il  prezioso  gelso , 
Che  benefico  genio  alla  remota 
Prisca  gente  de'  Seri  già  involava 
Col  molle  bruco  industre.  Va  co  user  to 
Al  nobil  lauro  il  pampinoso  tralcio 
Ed  all'olivo:,  sovra  d'essi  il  mugo 
S'estolle  aiioturrito  e  l'ampio  noce. 
Là  da  fronzuti  annosi  tronchi  accenna 
Del  gradito  castagno  il  dolce  frutto:, 
Ed  a  quello  contende  il  suol  la  quercia 
Ed  all'arbor  di  Giove  il  sicomoro 
Dal  nettareo  frutto  e  il  melagrano 
Dai  fiammeggianti  calici,  dai  pomi 
Bidenti  in  fra  le  dense  liscie  frondi. 

Allor  che  d'ostro  in  ampio  peplo  avvolta 
Del  suo  Signore  al  talamo  s'invola 
Aurora  altera  di  guizzante  luce, 
Oh!  qual  olezzo  qui  t'inonda  a  fiotti 
Da  ogni  macchia,  e  sorvola  i  poggi  e  sale 
In  rugiadosi  vortici  dal  Lario 
Alla  raggiante  Diva  in  olocausto 
Sporti,  che  grata  imporpora  il  lavacro 
E  quivi  tuffa  le  robuste  membra 
L'Orobio  garzoncel,  e  là  chinate 
Su  luccicante  rena  o  su  muscosi 
Massi,  fra  lieti  carmi  ed  innocenti 
Fole,  di  linfa  aspergono  le  Insubri 
Vergini  sciolte  le  corvine  chiome. 
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De"'  teneri  augellini  il  pigolio 
Mescesi  all'alitar  di  mattutina 
Brezza  che  i  silfi  dalle  pinte  aluzze 
Risveglia  a  delibar  ne'  verginali 
Vaghi  nappi  del  giglio  e  del  giacinto 
E  della  volkaméra  meliee  stille, 
Mentre  il  rorido  sen  la  casta  rosa 
Offre  al  giorno  nascente ,  e  fra'  virgulti 
Con  cara  ritrosia  porge  un  saluto 
La  mamnioletta.  Qual  dell" oriente, 
Ne'  suoi  bei  sogni  sfavillante  al  pari 
Del  sol  che  la  dardeggia ,  la  vivace 
Fantasia  delizioso  ci  ritrasse 
Di  fatati  giardini  un  giro  :  tale 
Del  mio  bel  Lario  la  convalle  ondosa 
E  serpeggiante  ti  si  para  in  veste 
Nuzial,  fragranza  tutta  e  tutta  fiori 
E  leggiadria  e  rigogliosa  vita. 

Da  ogni  rupe  u'  torreggi  un  vico^  un  tetto,, 
Da  tutti  seni  dove  in  bella  mostra 
Ville  e  palagi  e  la  magion  dimessa 
Del  sobrio  pescator  stanno  schierate. 
Agili  al  corso  ed  in  festante  assisa ^ 
0  rozze  a  lento  misurato  incesso, 
Spiccan  barchette.  E  quelle  in  vispa  gara 
Scivolar  vedi ,  saettar  su  Tonde 
Vagando  spensierate  a  meta  incerta, 
Che  più  deserte  sponde  e  più  riposte 
Lor  umili  compagne  van  radendo 
Di  sfuggevole  preda  in  faticosa 
Cerca.  Ma  se  dal  carro  in  lion  Febo 
Avvampa  e  muti  tra  le  frondi  stanno 
Appiattati  li  augei ,  taccion  le  spiagge , 
Tacciono  i  clivi  ed  i  boschetti,  soli 
Van  folleggiando  zefiretti ,  oh  !  dolce 
Fra  scelti  amici  a  lieta  mensa  assisi, 
0  al  desco  famigliare  coi  più  cari , 
Con  lei  che  fida  segue  il  destin  nostro 
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E  del  suo  amore  co''  preziosi  pegni , 
Candide  vele  rimirar  fra  Pombre 
Lontane  palleggiarsi  e  quetamente 
L'onde  solcar  :  Ben  le  diresti  ancelle 
Moventi  alPara  in  vel  pudico  avvolte. 

E  allor  che  in  tetra ,  di  funesto  turbine 
Foriera ,  minacciosa  luce  tinto 
Ahi!  ribolle,  sinistro  segno,  il  piano, 
Si  cosperge  di  bianche  occhiaje:,  a  torme 
Le  miti  testé  gaje  rondinelle 
Scompigliate  e  stridenti  in  lui  si  avventano 
Della  bufera  a  scongiurar  li  spirti  : 
Derrida  maestade  è  bello  ancora. 
Cupa  s'addensa  ailor  delle  temute 
Crosgalle  fra  i  dirupi  la  caligo , 
E  il  pavido  nocchier  fa  sosta,  e  scampa. 
Là  combattono  allora  accavalcata , 
Fra  nembi  avversi  rapide  rotando, 
Le  nubi,  fiera  pugna  del  Legnone 
Al  calvo  baldanzoso  fronte  attorno. 
Mille  P  inliamman  lampi ,  e  colpo  a  colpo 
Fiedon  falde  il  piede  squassando  alP  ime 
Del  gigante,  le  folgori.  Squarciato 
Scoscende  con  immane  rombo  il  fianco, 
Selve  arrovescia  e  fra  Tonde  mugghianti 
Le  spinge  delP  iroso  Inganna.  Tale 
Dovette  d'israello  ai  padri  antichi, 
D'orror  sublime  cinto  e  di  celeste 
Foco,  tonar  del  Sina;  la  vetta, 
Lorchè  di  lehovà  le  leggi  eterne 
Al  popol  santo  indisse  il  magno  duce. 

Ma  breve  è  il  cruccio-,  che  in  sì  gaja  terra, 
Se  impuro  seme  non  Pimmondi,  bieco 
Terror  non  dura.  Più  splendenti  arridono 
Ristorate  le  selve  dopo  il  turbo 
E  i  poggi  redivivi  alle  screziate 
Tinte  del  ciel  che  già  vi  segna  occaso. 

Oh!  la  tranquilla  valle  chi  mi  pinge 
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Che  di  Mendrisio  agli  ubertosi  campi 
Ascende ,  di  purpureo  molle  fumo 
Tutta  irrorata  e  d'oro  ?  E  sul  lontano 
Margo  le  ardite  ignude  creste  in  vallo 
Alla  Ceresia  conca,  vaporose 
Sì,  che  ti  pajon  ombre  in  lieve  sogno? 
Già  notte  sfiora  co'  suoi  tardi  vanni 
Nel  romito  vicin  Camnago  il  marmo 
Che  filiale  piet  i  poneva  ai  mani 
Di  Volta  immortal.  Denso  repe  un  velo 
Che  l'onorata  solitudo  ingombra 
Del  sapiente  Romano  5  e  ancor  s'allegra 
Per  moribonda  luce  del  buon  Monti 
La  modesta,  ahi!  deserta  stanza  alpestre, 
Di  rutilo  chiarore  ancor  Bisbino 
Riluce  e  di  Cordona  il  >asso:>  a  tutti 
Ultimo ,  il  Galvagion,  di  antica  fama 
Per  venustà  di  fiori  e  preziosi 
Farmaci ,  si  scolora  ,  ed  or  s'abbuja. 

Ecco  !  Li  estremi  rai  bebbe  leggera 
Nuvoletta  che  al  par  di  fiocco  ignito 
Dal  San  Primo  dechina  inver  Brunate. 
Il  pallido  baglior  svan  0  che  manto 
Alle  selvose  spiega  nere  vette. 
Nunzio  di  pace  e  di  fraterno  amore 
Della  prece  seral  l'ultimo  squillo 
Vibra  lungo  le  piagge-,  poi  più  fioco 
Sale  dell'alpe  al  casolar  solingo 
Confortando  il  pastor  di  santa  fede  5 
Poi  va  a  morire  in  seno  alla  lontana 
Eco.  Bel  dì  del  Lario,  addio!  —  È  notte. 

Al  curvo  lido ,  che  di  mille  sparse 
Fiammelle  il  terso  mobil  pian  ricigne 
Più  rimesso  è  de'  remi  il  suono.  Ancóra 
Il  pescator,  che  preda  e  reti   porta 
Al  tetto,  sua  canzon  gorgheggia  ;  e  scende 
Appassionato  e  tenero  di  amante 
Donzella  il  canto.  Or  l'uno  all'altro  appresso 
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Tace.  Cinzia  indi  sorge  maestosa 
Donna  del  lago ,  e  piove  calma  luce 
Che  tutte  cose  d'un  argenteo  velo 
Ravvolge ,  e  si  rifrange  a  larghi  sprazzi 
Sovra  i  tremoli  fiotti  e  ne  rimbalza, 
Qual  nembo  di  faville  5  dietro  il  solco 
Che  lunga  trae  scintillante  riga 
Ai  misurato  tonfo  di  tal  remo 
Che  solitario  tanta  pace  affronta. 

È  allor  che  pel  tranquillo  aere  si  spande 
Deirusignuol  l'armonioso  lagno; 
E  a  lui  sommesse  arpeggian  l'increspate 
Onde  5  sussuran  dolcemente  i  lauri , 
E  le  sacre  a  Minerva  caste  frondi , 
E  de'  cipressi  li  obelischi  austeri  7 
Allo  spirar  del  boreal  Tivano. 
Religiosa  raccoglie  la  melode 
Con  cui  Natura  a  favellarle  imprende 
Degli  alti  suoi  misteri  in  note  arcane, 
L'estatica  alma  in  tanto  paradiso 
Beata.  —  0  grazie!  grazie  del  non  compro 
Inno  soave  ,  mio  cantor  pennuto, 
Gentil  I  E  a  Te,  che  la  stellata  volta 
Distendesti ,  stupendo  eccelso  dòmo 
All'altre  meraviglie  tue,  sublime 
Fattor  occulto,  al  quale  umil  mi  prostro, 
A  Te  sien  grazie  che  pietoso  in  questo 
D'  Eden  speglio  fedele  mi  locavi  ! 

Oh  di  mia  vita  fortunosi  giorni! 
Quante  dolci  memorie  indi  temprate 
All'amicizia  sacre  ed  ai  più  caldi 
Affetti!  Oh  quanto  ancor  m'india  dell'ore 
Fugaci  troppo  il  ricordar,  contate 
Sui  gioghi  alpini  dell'angusta  Intelvi, 
E  dello  spinga  fra'  nevosi  passi 
Di  Garovaglio  mio  sagace  al  fianco  ! 
E  sul  Legnone  il  fier  cimento ,  i  brulli 
Dirupi  del  Codèn ,  del  Resegone 
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Alle  guglie  fantastiche  famose 
L'arduo  sentier  ricorso  colFaniico,   i 
Che  inesorabil  fato  or  mi  rapa  , 
E  coll'alma  de'  Giovii  inclita  prole 
Al  santo  ostel  che  su  Kovenna  guarda 
Anch'essa  la  notturna  amena  festa 
Volge  il  pensier  e  a  nuova  vita  evoca. 
Tutti  rivivo  ,  ah  !  tutti  quegli  istanti  5 
E  con  mia  donna  i  facili  ritrovi , 
Del  mio  parvolo  i  primi  ingenui  ludi, 
0  col  compianto  Ràiner,  con  Notaris,  a 
Il  primo  amico,  le  feconde  gite:, 
E  quelle  pur  che  un  dì  colle  dilette 
Mie  germane  faceva  alle  stupende 
Per  rare  pompe  e  per  divini  marmi 
Di  Tremezzina  invid  ate  chiostre. 
Della  città  turrita  i  pampinosi 
Poggi,  le  ascose  placide  vallette., 
Li  silvestri  sentieri,  il  rio  castello 
Che  del  Torriano  accolse  il  lungo  gemito 
Tutto  riveggo  nello  spirto  acceso. 
D'arali  e  d'armati  a  libertade  surti 
Il  rombo  suona  ancor,  ancora  echeggiano 
Li  osanna  alla  redenta  patria  sacri. 

Me  felice!  che  quivi  io  vissi  e  quivi 
Li  stanchi  giorni  ancor  potrò  condurrei  .  . . 
Oh  Dio!  sognai:  sognai,  sì!  Me  tapino! 
Coi  canti  alteri ,  cosli  inni  soavi 


i  II  Nob.  Carlo  Bassit  patrizio  milanese,  ugualmente 
distinto  per  doti  del  cuore  e  dell  \  mente,  da  precoce 
morte  rapito  nel  1 8  >6  r.lla  patria  alla  scienza,  agli 
amici.  (Vedi  il  cenno  biografico  nella  Rivista  Contem- 
poranea   1817). 

2  I  nomi  di  Garovagìio  ,  Maurizio  JVoh.  De  Rainer- 
Haarbach,  e  De  Notaris  sono  troppo  conosciuti  presso 
i  Naturalisti  comaschi,  perchè  occorra  accennare  sin- 
golarmente ai  loro  meriti   per  la   scienza   naturale. 
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Odo  le  strida  e  i  lai  nel  dì  fatale 
Che  delPAvara  le  abborrite  insegne 
A  nuovi  insulti  sventolar  qui  vide. 
Atra  di  sangue  i'  scorgo  armata  destra 
Il  passo  minacciar  del  Lario  mio, 
E  di  maledizion  la  stimma  in  ella 
A  impura  effigie  di  birostre  bruto 
E  mandami  ogni  stilla  che  ne  gronda 
Di  straziato  fratel  pietosa  voce 
Che  si  lameata  e  plora  :  «  Il  tuo  bel  Eden 
«Bebbe  de*  figli  il  sangue;  -  a  noi  lo  credi!  ??  ■ 
E  in  note  cupamente  tormentose, 
Quai  di  vegliardi  imbelli ,  e  disperate 
Donne  e  calpesti  parvoletti  Faere 
Crudel  mi  ripercuote:  «  A  noi  lo  credi' 5?  - 
Ah!  tutto,  ahimè!  delli  trascorsi  lustri 
Tutto  il  martir  nel  mio  pensier  s^addensa., 
E  gela  e  raccapriccia  il  core  ingombrano. 
Oh!  se  a  voi,  rupi  amiche,  io  qui  svelassi 
In  quante  notti  e  quante  il  mio  guanciale 
D'amarissime  lagrime  fer  molle 
I  dì  che  furo  ed  i  presenti  danni , 
Vedrei  voi  stesse  il  ciglio  adamantino 
Per  pietà  distemprar  in  pianto  amaro. 
Bel  Lario ,  addio  !  ed  ahi  ;  per  sempre  addio  ! 

Nelle  notti  del  dicembre  4856. 

Vincenzo  Cesati. 
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ECONOMIA  AGRICOLA 
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Hisguarda  questo  scritto  una  proprietà  di  beni 
stabili ,  la  maggior  parte  in  Olgiate  Comasco  e  vi- 
cinanze. Olgiate  con  circa  2200  abitanti  stende  il 
suo  territorio  sull'  alto  piano  a  cui  serve  di  base 
la  collina  tagliata  dalla  costa  detta  la  Benedetta,  e 
non  essendo  difesa  dal  nord  resta  la  sua  vegeta- 
zione ritardata  e  danneggiata  dal  vento  che  pro- 
viene dal  Generoso,  situato  al  nord-est  di  Olgiate, 
ed  alto  metri  1728,  vento  che  dicesi  Mendrisone, 
per  essere  altresì  così  chiamato  quel  monte  che 
discende  colle  sue  radici  nel  paese  di  Mendrisìo, 
formando  la  separazione  fra  il  Lombardo  e  l'El- 
vezia. 

Invece  più  avanzata  è  la  vegetazione  del  conti- 
guo territorio  di  Lurate  Abate  che  per  essere  steso 
ai  piedi  di  esso  altipiano  è  difeso  da  quel  vento. 

Consta  il  suolo  del  territorio  di  Olgiate  per  la 
più  gran  parte  di  terra  leggiera  e  sassosa,  come 
n'è  prova  la  quantità  di  segale  che  vi  si  coltiva, 
né  di  molta  attività  è  dotato  il  suo  contadino,  le- 
gato assai  così  al  luogo  natale ,  come  agli  invete- 
rati pregiudizii ,  docile  però  e  non  ozioso,  due 
buone  qualità  ,  tanto  più  preziose  in  Un  paese  di 
confine ,  che  quando  sieno  dirette  da  un  padrone 
perseverante  e  fornito  di  sufficienti  cognizioni  agri- 
cole, compensano  i  citati  difetti. 

Ne  sia  prova  la  introduzione  della  vanga,  quasi 
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ignota  qui  trent'anni  sono,  quando  un  cattivo  ara- 
tro, non  ancora  oggidì  dismesso,  ne  graffiava  esclu- 
sivamente il  terreno  ,  cercando  il  bifolco  schivare 
i  'sassi  che  si  trovano  a  pochissima  profondità. 
Obbligato  dal  padrone  all'uso  della  vanga  trovò 
che  dopo  la  prima  vangatura  il  terreno  produceva 
ancor  meno,  e  ciò  era  un  nuovo  titolo  per  rifug- 
girne. Causa  di  questo  minor  prodotto  era  il  ri- 
portar ch'esso  faceva  alla  superficie  la  terra  sel- 
vatica e  non  mai  smossa,  che  poi  rendevasi  buona 
al  contatto  cogli  elementi  dell'aria,  e  coll'azione 
del  gelo. 

Gli  agricoltori  più  pratici  che  teorici  conoscono 
di  quanto  vantaggio  sia  il  coltivare  la  terra  ad 
una  certa  profondità.  Le  acque  vi  penetrano  più 
facilmente  e  fanno  meno  sentire  gli  effetti  della 
siccità  conservandosi  il  terreno  umido  per  molto 
tempo.  Le  pioggie  ed  acquazzoni  quando  il  terreno 
è  coltivato  a  poca  profondità,  in  luogo  di  penetrar- 
vi, ne  scorrono  con  forza  la  superficie,  formano 
rigagnoli,  e  trascinandovi  la  terra  e  gli  ingrassi, 
dimagrano  così  il  terreno  ,  specialmente  se  posto 
in  pendio. 

L'esperienza  persuase  infine  il  contadino.  Ebbi  a 
vedere  un  agricoltore  disseppellire  da  tre  o  quat- 
tro pertiche  tanta  quantità  di  sassi  che  colla  ven- 
dita compensò  le  giornate  da  lui  impiegate  nella 
vangatura.  I  pigionanti  ed  i  massari  qui ,  oltre  le 
terre  arative,  tengono  in  affitto  o  per  iscorta  an- 
che qualche  prato,  brughiera  o  bosco,  ed  i  mas- 
sari, oltre  i  buoi  da  lavoro,  ne  mantengono  anche 
da  ingrasso. 

Fa  d'uopo  adunque  di  sensibile,  anzi  piuttosto 
forte  capitale  d' impiegar  nella  stalla.  A  quanto 
manca  loro  debbono  supplire  generalmente  col 
prendere  bestie  giovani  a  mezzadr 
usura  il  danaro  per  provvedere 
grassare  e  da  lavoro.  Chi  fornisce 


generalmente    col 

^adria ,  e  a   forte 

le    bestie  da  in- 

3  loro  tali  mezzi 
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è  per  lo  più  mosso  da  avidità  di  guadagno  ,  scu- 
sato però  in  parte  dal  pericolo  che  corre  trattando 
con  non  sempre  leali  contadini,  e  che  non  può 
sorvegliare  e  governare  come  deve  fare  un  padrone. 

A  rinforzo  di  quanto  diciamo  si  può  citare  il 
fatto  recente  di  persona  di  questi  dintorni,  di  tal 
ceto  che  sarebbesi  creduto  estraneo  a  simili  affari, 
e  che  in  pochi  anni  riuscì  a  raccogliere  una  certa 
qual  fortuna,  ma  che  l'avidità  spinse  sino  ad 
azioni  criminose  per  cui  morì  in  prigione  a  Ve- 
nezia nell'ultimo  scorso  settembre  ove  stava  scon- 
tando la  pena  inflittagli. 

Osservai  fra  i  contadini  da  me  dipendenti  che 
i  più  bisognosi  di  essere  soccorsi  sono  i  più  mi- 
serabili,  ond'abbiano  i  mezzi  d'ingrassare  e  lavo- 
rare le  terre  e  sfuggire  dalle  mani  degli  usurai 
sempre  più  fieri  verso  i  più  miserabili ,  coi  quali 
corrono  pericolo  maggiore  di  perdere.  Pensai  adun- 
que di  sovvenirli  io  stesso,  ed  eccone  il  modo. 

Destinai  col  i.°  gennaio  1848  la  somma  di  au- 
striache L.  10484,  che  sapevo  assai  inferiore  al 
bisogno,  coli' intenzione  di  aumentarla  cogli  inte- 
ressi composti  sino  a  che  la  somma  ne  fosse  rad- 
doppiata. Stabilii  l'interesse  del  mezzo  per  cento 
al  mese,  pari  al  sei  per  cento  all'anno,  interesse 
che,  sebbene  s'affacci  grave  a  tutta  prima  ,  non  e 
tale  per  chi  riflette  che  il  colono  cui  viene  data 
la  somma  è  in  obbligo  di  restituirla  appena  gli 
cessa  il  bisogno,  e  che  da  quel  punto  resta  il  ca- 
pitale infruttuoso,  sino  a  nuovo  impiego,  e  anche 
pel  rischio  che  andando  a  male  qualche  bestia  il 
conladino  sia  reso  inabile  alla  restituzione.  Que- 
sto diventa  una  quasi  società  mutua  ,  perchè  ì 
cointeressati  concorrono  tutti  egualmente  con  una 
piccola  parte  d'interesse  a  guarentire  il  padrone 
per  quanto  può  perdere  pei  due  titoli  suesposti. 

Quando  entrò  in  vigore  nel  1858  la  nuova  mo- 
netazione austriaca  più   ancora   incomoda   dell'ari- 
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lecedente,  per  agevolare  il  conteggio  addoltai  che 
quanto  si  sovveniva,  come  pure  gl'interessi  fossero 
pagati  in  franchi,  anche  pel  motivo  che  i  contratti 
di  bestie  che  prima  facevansi  in  soli  zecchini  e 
sovrani,  in  allora  si  stabilivano  in  marenghi  effet- 
tivi. Mi  pareva  altresì  che  la  provvidenza  dovesse 
accelerare  il  tempo  sospirato  in  cui  il  franco  di- 
venterebbe per  noi  la  moneta  legale. 

Ed  ecco  il  risultato  a  questo  giorno  del  capitale 
impiegato  di  L.  10484,  che  lasciato  giacente  ogni 
anno  cogli  interessi  maturati  ammonterà  col  31 
dicembre  del  corrente  anno  alla  somma  capitale 
di  austr.  L.  20780,  e  così  in  12  anni  si  sarebbe 
quasi  raddoppiato.  Questo  buon  risultato  lo  devo 
all'antiveggenza  ed  esattezza  del  mio  fattore  signor 
Daniele  Sala  che  seppe  regolarmente  alternare  le 
sovvenzioni  in  modo  da  non  lasciare  che  poche  e 
momentanee  giacenze  infruttifere,  e  durante  questo 
periodo  di  tempo  si  verificarono  pochissimi  e  quasi 
inconcludenti  casi  di  disgrazie.  L'interesse  poi  me- 
dio fu  del  5  e  7/s  per  100  all'anno,  frutto  abba- 
stanza vantaggioso,  e  che  si  avvicina  a  quello  in 
uso  nel  commercio. 

Quando  si  somministra  danaro  ai  coloni  bisogna 
avvertire  che  il  fattore  od  altra  persona  idonea 
assista  al  contratto,  e  verifichi  se  il  valor  della 
bestia  comperala  corrisponde  a  quel  della  somma 
somministrata,  affinchè  una  parte  di  essa  non  de- 
vii  per  altri  fini. 

Nell'acquisto  delle  bestie  per  minor  pericolo  di 
malattia  si  preferiscano  i  mercati  di  Mariano  e  Va- 
rese, ed  in  agosto  e  settembre  anche  quei  di  Ap- 
piano e  Tradate,  in  quei  due  mesi  ben  forniti  di 
bestiame ,  mentre  sono  possibilmente  da  evitarsi 
o  da  trattarsi  con  molte  cautele  quei  di  Gallarate 
e  Saronno  per  le  molte  loro  relazioni  col  Piemonte 
e  basso  Cremonese,  che  mandano  molti  buoi  da 
ingrassare ,  e  la  cui  magrezza  è  spesso  causata 
da  malattie,  ed  in  ispecie  da  polmonea. 
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È  desiderabile  che  i  coloni  a  preferenza  com- 
perassero manzi  piccoli  ancora  vitelli ,  e  che  di- 
venuti buoi  li  usassero  a'  lavori  campestri ,  e  ciò 
ali©  scopo  di  disavvezzare  i  contadini  dal  frequen- 
tare i  mercati  bve  sprecano  tempo  e  danari,  cor- 
rendo rischio  di  condursi  a  casa  bestie  infette  o 
difettose. 

11  fattore,  o  la  persona  incaricata,  deve  di  tanto 
in  tanto  verificare  il  numero  e  lo  stato  delle  be- 
stie, e  se  siano  le  stesse  che  furono  comperate, 
succedendo  talvolta  che  il  contadino  le  scambia 
con  altre  di  prezzo  minore.  Esso  poi  tenga  un  re» 
gistro  dal  quale  potere  facilmente  conoscere  lo 
stalo  di  quell'amministrazione,  ed  al  fin  d'anno 
rilevare  un  prospetto  o  bilancio  esatto  del  suo 
dare  ed  avere. 

Quanto  si  deve  avere  riguardo  verso  le  disgrazie 
non  imputabili  ad  incuria,  altrettanto  bisogna  es- 
sere rigoroso  per  quelle  che  provengono  da  colpa 
e  da  mancanza  agli  impegni  incontrati  verso  chi 
gli  sovvenne. 

Il  fornire  danaro  al  colono  io  lo  ritengo  cosa 
utile,  tanto  ad  esso  quanto  al  proprietario,  che 
ove  mancasse  di  mezzi  dovrà  provvedersi ,  od  a 
prestito  o  alienando  qualche  parte  della  sua  pro- 
prietà, nel  qual  caso  ritrarrà  un  frutto  relativa- 
mente maggiore  di  quello  che  avrebbe  cavato  dal 
fondo  stesso  ,  e  procurando  al  contadino  i  mezzi 
da  ingrassare  il  terreno  facilmente  potrà  pagare 
l'affitto  e  fare  anche  qualche  avanzo. 

Milauo,  50  dicembre  1859. 


Alessandro  Lucim  Passalaqua. 
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SULLE 

PIE  CASE  D'INDUSTRIA  E  DI  RICOVERO 

IN  COMO 
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Benché  nel  decorso  di  quest'anno  nulla  sia  emerso 
di  rimarchevole  in  queste  Pie  Case,  sul  cui  anda- 
mento e  progressivo  sviluppo  si  richiamano  le  no- 
tizie e  proposte  che  leggere  si  ponao  nei  Manuali 
Provinciali  dei  precorsi  anni  1855-56-57-58-59,  e 
segnatamente  nei  due  ultimi  circa  il  modo  di  pro- 
curare e  mantenere  attiva  la  manifattura  a  sollievo 
della  classe  dei  lavoratori  in  seta  in  caso  di  minora- 
zione o  cessazione  di  simili  lavori,  nondimeno  per 
non  interrompere  il  corso  delle  poche  notizie,  che 
possono  pur  sempre  interessare  chi  di  proposito  e 
coscienziosamente  per  sentimento  di  umanità  si  ap- 
plica agli  studj  sulla  beneficenza  ,  si  presentano  i 
Prospetti ,  dai  quali  appajono  il  numero  degl'  in- 
dividui accolti  durante  Tanno  nella  Pia  Casa  d'In- 
dustria,  ed  i  lavori  in  cui  si  occupano  gl'indivi- 
dui medesimi  e  quelli  accolti  nella  Pia  Casa  di 
Ricovero. 

Se  le  tristi  vicende  che  ci  afflissero  nell'ultimo 
decennio  non  avessero  ridotto  la  Casa  d'Industria 
a  sagrilicare  quasi  l'intiero  tenue  suo  patrimonio 
per  sopperire  agli  straordinarii  impegni  della  pro- 
pria gestione,  nel  corrente  anno  (mercè  la  mag- 
giore vigilanza  interposta  dalla  Direzione  del  Pio 
Istituto  Elemosiniere  e  dall'Amministrazione  Comu- 
nale nel  non  inviarvi  i  ragazzi  e  le  altre  persone 
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non  qualificate  per  fruirne  della  beneficenza),  avreb- 
be riescito  di  far  fronte  alle  spese  colle  rendite 
ordinarie  accresciute  dal  prodotto  delle  questue 
mensili ,  e  dalle  poche  altre  risorse  elargite  dalla 
carità  cittadina  ,  quando  invece  occorrerà  nuovo 
intacco  di  patrimonio  col  carico  al  Comune  di  ac- 
correre negli  anni  avvenire  a  supplire  alla  defi- 
cienza dei  mezzi  della  Pia  Casa. 

Vero  è  che  per  la  nuova  legge  20  novembre 
p.°  p.°  andando  a  concentrarsi  l'Amministrazione 
della  pubblica  beneficenza  col  ripristino  delle  pre- 
esistite Congregazioni  di  Carità  state  soppresse  con 
tanto  pregiudizio  della  beneficenza  stessa  nel  solo 
scopo  di  far  pesare  con  una  sconsigliata  divisione 
il  dispotismo  anche  sul  più  nobile  sentimento  del- 
l'uomo, la  carità,  può  ripromettersi  un  riparo  ai 
sofferti  gravissimi  inconvenienti,  mediante  una  ben 
intesa  economia  sussidiata  dalla  filantropia  dei  cit- 
tadini, e  dallo  scambievole  ajuto  dei  diversi  Pii  isti- 
tuti. E  tanto  più  è  a  sperarsi  tale  riparo  per  lo 
sviluppo  del  ben  essere  sociale  che  non  può  man- 
care sotto  le  libere  istituzioni  di  un  Governo  Na- 
zionale ,  le  quali  varranno  a  far  risorgere  a  nuova 
vita  la  possidenza  cotanto  bersagliata  dall'enor- 
mezza  delle  imposte  cresciute  sempre  dallo  stra- 
niero quanto  più  scemava  la  produzione  per  la 
fallacia  dei  raccolti ,  e  daranno  altresì  illimitato 
slancio  al  commercio  ed  all'industria,  per  modo 
che  anche  gli  Stabilimenti  di  pubblica  beneficenza 
potranno  venire  sollevati  da  quegli  straordinarii 
provvedimenti ,  che  ne  procurarono  il  loro  decadi- 
mento, e  per  alcuni  la  quasi  totale  rovina. 

Nella  Pia  Casa  di  Ricovero  in  quest'anno  inco- 
minciò ad  avere  effetto  la  pia  istituzione  del  be- 
nemerito fu  signor  Canonico  Prandi ,  essendovisi 
accolto  un  individuo  del  Comune  di  Lanzo  nel  po- 
sto gratuito  dal  medesimo  disposto  a  favore  dei 
poveri  di  quel  Comune.  Ciò  si  accenna  perchè  sia 
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d'esempio    e   di    sprone    a   nuove  consimili  bene- 
ficenze. 

Prima  di  chiudere  questa  breve  Memoria  non 
credesi  lasciare  inosservato  che  anche  queste  Pie 
Case  non  han  mancato  di  portare  il  proprio  obolo 
alla  Causa  Nazionale,  avendo  accolto  per  diversi 
mesi  parte  dei  cronici  incurabili  appartenenti  al 
Civico  Ospedale ,  onde  questo  potesse  aver  agio  di 
ricevere  negli  ambienti  occupati  da  quegl'  infelici 
gli  eroi  che  rimasero  feriti  nel  propugnare  l'Ita- 
liana indipendenza. 

Né  può  tacersi  che ,  nell'ottobre  essendo  lo  Sta- 
bilimento stato  onorato  di  una  visita  dell'egregio 
signor  Avvocato  Gio.  Felice  Berti  Direttore  della 
Pia  Casa  di  Lavoro  di  Firenze ,  ebbesi  la  compia- 
cenza di  ricevere  in  voce  e  dopo  anche  in  iscritto 
le  più  lusinghiere  dichiarazioni  di  approvazione 
per  il  modo  ond'è  condotto ,  dichiarazioni  che  val- 
gono a  confortare  nel  proseguimento  della  difficile 
incumbenza ,  ed  a  dissipare  le  infondate  censure 
che  possono  portarsi  da  chi  non  è  versato  nella 
gestione  della  pubblica  beneficenza,  e  non  ha  forse 
visitato  lo  Stabilimento. 

Como,  51  dicembre  1859. 


T.  Perti,  Direttore. 
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ERRATA  CORRIGE 

neir  articolo  :  Pubblica  Beneficenza  di  Como. 

Alla  pag   26  dopo  la  linea:  Firmat,  E.  CASTIGLIONE  Podestà, 
Presidente  aggiungasi  Silo  Arciprete  Giulio. 

Alla  pag.  27  Un.  8 

relazioni  nell'antecedente  pub-  relazioni  nella  pubblicazione  di 
blicazione  di  questa  rivista.       -questa  rivista  del   1 858. 

Lia.  28 

ed  è  originata  dall'inevitabile    le  soggetto  quindi  all'inevitabile 
condizione  di  tutte  le     -  |  condizione  di  tutte  le 


Alla  pag.  28  Un.  33 


caritatevoli  istituzioni. 


caritatevoli  istituzioni.  Questa 
osservazione  fatta  un  anno  or 
fa ,  viene  ora  modificata  in  senso 
favorevole  in  parte  ai  desiderj 
ivi  espressi  colla  nuova  legge 
sulla  beneficenza. 


GIORNALE  E  LUNARIO 


S>  £^  £a 


V  ANNO  BISESTILE  1860, 


FESTE  MOBILI. 

Settuagesima   ....       5  Febbrajo 
Giorno  delle  Ceneri       .     22  dello 
Pasqua  di  Risurrezione       8  Aprile 
Litanie  alla  Romana  14  15  e  16  Maggio 
Ascensione  del  Signore      17  detto 
Litanie  all'Ambros.  21  22  e  23  detto 
Pentecoste       ....     27  detto 
Santissima  Trinità    .     .       3  Giugno 
Corpus  Domini     ...       7  detto 
Avvento  all'Ambrosiana     18  Novembre 
Avvento  alla  Romana    .      2  Dicembre 

COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

Numero  d'oro 18 

Ciclo  solare 21 

Epalta VII 

Indizione  Romana 5 

Lettera  Domenicale     ....       A.  g 
Lettera  del  Martirologio       ...       g 

QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera  29  Febbrajo,  2  e  3  Marzo 
Estate  30  Maggio,   1   e  2  Giugno 

Autunno      19,  21   e  22  Settembre 
Inverno        19,  21   e  22  Dicembre 

E  C  L  I  S  S  I. 

22  Gennajo.  Eclisse  parziale  di  sole  invi- 
sibile. Congiunzione  vera  della  Luna 
col  Sole  or.  0  m.  41   sera. 

7  Febbrajo.  Eclisse  parziale  di  Luna  visi- 
bile. Principio  dell'  Eclisse  or.  1 
m.  25  s.  Fine  dell'Eclisse  or.  4  m.  18 
s.  Quantità  dell' Eclisse  dig.  9  ra.  42. 

i8  Luglio.  Eclisse  parziale  di  Sole  visibil. 
Principio  dell'Eclisse  or.  2  m.  29  s. 
Fine  dell'Eclisse  or.  4  m.  39  sera. 
Quantità  dell'Eclisse  digiti  IO  m.  51. 

1  Agosto.  Eclisse  parziale  di  Luna  invisib. 


GENNAJO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

«£*  1  Dom.  la  Circoncisione  di  N.  S. 

*  %  Lun.  s.  Martiniano  vescovo 

*  3  Mart.  s.  Antero  papa 

*  4  Mere.  s.  Tito  vescovo 

*  5  Giov.  s.  Telesforo  papa 
h£  6  Ven.  V  Epifania  di  N.  S. 

7  Sai),  la  Cristoforia  di  N.  S. 
•$■     8  Dom.  i  ss.  40  Martiri 

©  Luna  Piena  ore  3  min.  52  sera. 

9  Lun.  s.  Giuliano  martire 
10  Mart.  s.  Paolo  I.  eremita 
li  Mere.  s.  Iginio  papa 
12  Giov.  s.  Massimo  vescovo 

15  Ven.  s.  Ilario  vescovo 

44  Sab.  s.  Dazio  arcivescovo 
*fr  15  Dom.  il  SS.  Nome  di  Gesù 

(£  Ultimo  Quarto  ore  7  min.  25  mattina. 

16  Lun.  s.  Marcello  papa 

17  Mart.  s.  Antonio  abate 

18  Mere,  la  Cattedra  di  S.  Pietro 

19  Giov.  s.  Bassauo  vescovo 

20  Ven.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano 

21  Sab.  s.  Agnese  verg.  e  mart. 
t£f  22  Dom.  s.  Vincenzo  martire 

23  Lun.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 

@  Luna  Nuova  ore  o  min.  4*  mattimi. 

24  Mart.  s.  Babila  vescovo 

25  Mere,  la  Conversione  di  S.  Paolo 

26  Giov.  s.  Paola  matrona 

27  Ven.  s.  Giovanni  Crisostomo 

28  Sab.  s.  Cirillo  Alessandrino 
-vjf  29  Dom.  s.  Aquilino  prete 

30  Lun.  s.  Savina  matrona 

31  Mart.  s.  Giulio  prete 

3)  Primo  Quarto  ore  5  min.  33  mattina. 


FEBBRAJO  ha  giorni  23. 

Ci'L'sce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  4  ni    i*$„ 

1  Mere.  s.  Ignazio  vescovo 
4*-     2  Giov.  la  Purificazione  di  M.   K 

3  Ven.  s.  Diagio  vescovo 

4  Sab.  s.  Andrea  Corsini 
•*£+     5  Dom.  di  Seltuagesima 

6  Lun.  s.  Dorotea  vergine 

7  Mart.  s.  Mattia  apostolo 

@  Luna  Piena  ore  i  min.  57  mattina. 

8  Mere.  s.  Onoralo  arcivescovo 

9  Giov.  s.  Apollonia  vergine 
10  Ven.  s.  Scolastica  vergine 
41  Sab.  s.  Lazzaro  arcivescovo 

+{+12  Dom.  di  Sessagesima 
15  Lun.  s.  Giovanni  Buono 

(£,   Ultimo  quarto  ore  7  min.   i3  sera. 

14  Mart.  s.  Valentino  prete 

15  Mere.  ss.  Faustino  e  Giovita  m. 

16  Giov.  s.  Giuliana  vergine 

17  Veti.  s.  Donato  martire 

18  Sab.  s.  Simone  vescovo 
+f>  19  Dom.  di  Quinquagesima 

20  Lun.  s.  Eleuterio  vescovo 

21  Mart.  la  Vittoria  di  S.  Ambrogio 

@  Luna  Nuova  ore  8  min.  2  sera. 

22  Mere,  le  Ceneri 

23  Giov.  s.  Pier  Damiano 

24  Ven.  s.  Sergio  martire 

25  Sab.  s.  Osvaldo 

*}>  26  Dom.  /.  di  Quaresima 

27  Lun.  s.  Leone  papa 

28  Mart.  s.  Macario  martire 

29  Mere.  s.  Marglier,  da  Cort.  Temp. 

5)  Primo  Quarto  ore  8  min.   18  sera. 


MARZO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  32. 

1  Giov.  s.  Albino  martire 

2  Veri.  s.  Simplicio  papa      Temp. 
5  Sab,  s.  Cunegonda  regina  Temp. 

^r     4  Doni.  //.  della  Samaritana 

5  Lun.  s.  Eusebio  martire 

6  Mart.  ss.  Vittore  e  Vittorino 

7  Mere.  s.  Tomaso  d'  Acquino 

©  Luna  Piena  ore   i   min.  9  sera. 

8  Giov,  s.  Giovanni  di  Dio 

9  Ven.  s.  Francesca  Romana 
10  Sab.  s.  Provino  vescovo 

-»$+  11  Dom.  IH.  $  Abramo 

12  Lun.  s.  Gregorio  Magno 

13  Mart.  s.  Macedonio  prete 

14  Mere.  s.  Eufemia  vergine 

(Giorno  natalizio  di  S.  M.  il  Re 

VITTORIO  EMANUELE  U.) 

(£   Ultimo  Quarto  ore  9  min.  35  mattina. 

15  Giov.  s.  Longino  martire 

16  Ven.  s.  Agapito 

17  Sab.  s.  Patrizio  vescovo 
h£  18  Dom.  IV.  del  Cieco 

19  Lun.  s.  Giuseppe  Sposo  di  M.  V. 

20  Mart.  s.  Gioachimo 

21  Mere.  s.  Benedetto  vescovo 

22  Giov.  s.  Paolo  vescovo 

@  Luna  Nuova  ore  2  min.  26  sera. 

23  Ven.  s.  Fedele  martire 

24  Sab.  s.  Timoteo  martire       Vig. 
Jfr  25  Dom.  V  Annunciazione  di  M.   V. 

26  Lun.  s.  Teodoro  vescovo 

27  Mart.  s.  Giovanni  eremita 

28  Mere.  s.  Sisto  papa 

29  Giov.  s.  Eustachio  abate 

30  Ven.  s.  Giovanni  Climaco 

5)  Primo  Quarto  ore  7  m.  24  mattina. 

31  Sab.  s.  Balbina  vergine 


APRILE  ha  giorni  50. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i   m.  3o>. 

4**  1  Doni.  VI  delle  Palme 

*  2  Lun.  s.  Francesco  di  Paola 

*  5  Mart.  s.  Pancrazio  vescovo 

*  4  Mere.  s.  Isidoro  vescovo 

*  5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferreri 

©  Luna  Piena  ore  io  min.  34  sera. 

*  6  Ven.  s.  Guglielmo  abate 

*  7  Sab.  s.  Amatore  confessore 
+}+  8  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 
+j>  9  Lun.  dell'Angelo 

10  Mart.  s.  Ezechiele  profeta 

11  Mere.  s.  Leone  papa 

12  Giov.  s.  Giulio  papa 

15  Ven.  s.  Ermenegildo  re 

(£   Ultimo  Quarto  ore  i  min.   1 1   mattina. 

14  Sab.  s.  Valeriano  martire 
+{>  15  Dom.  in  Albis 

16  Lun.  s.  Calisto  martire 

17  Mart.  s.  Aniceto  papa 

18  Mere.  s.  Galdino  arcivescovo 

19  Giov.  s.  Crescenzio 

20  Ven.  s.  Amanzio  vescovo 

21  Sab.  s.  Anselmo  vescovo 

©  Luna  Nuova  ore  6  min.  23  mattina. 

■ty  22  Dom.  s.  Cajo  papa 

25  Lun.  s.  Marolo  abate 

24  Mart.  s.  Giorgio  martire 

25  Mere.  s.  Marco  evangelista  L.  M. 

26  Giov.  s.  Cleto  papa 

27  Ven.  s.  Anastasio  prete 

28  Sab.  ss.  Vitale  e  Valeria  martiri 

2)   Primo  Quarto  ore  3  min.   i5  Séra. 

+£►  29  Dom.  s.  Pietro  martire 
50  Lun.  s.  Caterina  da  Siena 


MAGGIO  ha  giorni  51. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i   m.  8. 

i  Mart.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

2  Mere.  s.  Atanasio  vescovo 

3  Giov.  T  Invenzione  della  s.  Croce 

4  Ven.  s.  Monica  matrona 

5  Sab.  s.  Pio  V.  papa 

©  Luna  Piena  ore  7  min.  4i  mattina. 

+£f     6  Dom.  s.  Giovanni  Damasceno 

7  Lun.  s.  Stanislao  vescovo 

8  Mart.  s.  Vittore  martire 

9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno 

40  Giov.  s.  Isidoro  agricoltore 

41  Ven.  s.  Majolo  abate 

42  Sab.  s.  Pancrazio  arcivescovo 

(£   Ultimo  Quarto  ore  7  min.  57  sera. 

+fr  43  Dom.  s.  Natale  arcivescovo 

44  Lun.  s.  Bonifazio  martire  L.  R. 

45  Mart.  s.  Torquato  martire  L.  R. 

46  Mere.  s.  Giov.  Nepomuceno  L.  R. 
+J*  47  Giov.  V  Ascensione  di  N.  S. 

18  Ven.  s.  Felice  cappuccino 
49  Sab.  s.  Pietro  Celestino 
->£■  20  Dom.  s.  Bernardino  da  Siena 

@  Luna  nuova  ore  7  min.  27  sera. 

21  Lun.  s.  Elena  imperatrice  L.  A. 

22  Mart.  s.  Eusebio  vescovo    L.  A. 

23  Mere.  s.  Zenone  martire     L.  A. 

24  Giov.  s.  Robustiniano  martire 

25  Ven.  s.  Dionigi  vescovo 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri 
*3fr  27  Dom.  di  Pentecoste 

©  Luna  Piena  ore  8  min.  44  sera. 

-$*  28  Lun.  s.  Senatore  arcivescovo 

29  Mart.  s.  Eleuterio  confessore 

30  Mere.  s.  Ferdinando  Temp. 

31  Giov.  s.  Petronilla  vergine 


GIUGNO  ha  giorni  50. 

Sino  al  21   il  giorno  cresce  m.   14. 

4  Ven.  s.  Elvira  martire       Temp. 
2  Sab.  s.  Erasmo  vescovo     Temp. 
^     5  Doni,  la  SS.   Trinità 

©  Luna  Piena  ore  5  min.  25  sera. 

4  Lun.  s.  Quirino  martire 

5  Mari.  s.  Bonifazio  martire 

6  Mere.  s.  Eustorgio  arcivescovo 
+j+     7  Giov.  il  Corpo  del  Signore 

8  Ven.  s.  Ippolito  martire 

9  Sai),  s.  Primo  martire 

+f>  10  Dom.  s.  Margherita  vergine 

41  Lun.  s.  Barnaba  apostolo 

(£.   Ultimo  Quarto  ore  1   min.  t\i  sera. 

42  Mart.  s.  Basilide  martire 

13  Mere.  s.  Antonio  di  Padova 

14  Giov.  s.  Eliseo  profeta 
45  Ven.  ss.  Vito  e  Modesto 
16  Sab.  s.  Aureliano  martire 

+j+  47  Doni.  s.  Agrippino  martire 

48  Lun.  s.  Marcellino  martire 

49  Mart.  ss.  Gervaso  e  Protaso   m. 

©  Luna  Nuova  ore  5  min.  59  mattina. 

20  Mere.  s.  Silverio  papa 

21  Giov.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Ven.  s.  Policarpo  vescovo 
25  Sab.  s.  Giovanni  prete 

-$•  24  Dom.  la  Natività  di  s.  Giov.  Ball. 

25  Lun.  s.  Eligio  vescovo 

26  Mart.  ss.  Giov.  e  Paolo  mart. 

J)  Primo  Quarto  ore   1  min.    10  mattina. 

27  Mere.  s.  Tomaso  apostolo 

28  Giov.  s.  Leone  papa  Vig. 
«3+  29  Ven.  ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 

50  Sab.  la  Commemor.  di  S.  Paolo 


LUGLIO  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  durante  il  mese  m.  4 8. 

t£f     i  Dom.  s.  Domiziano  abaie 

2  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V. 

3  Mart.  s.  Eulogio  confessore 

©  Luna  Piena  ore  4  min.   39  mattina. 

4  Mere.  s.  Ulderico  vescovo 

5  Giov.  s.  Isaia  profeta 

6  Veri.  s.  Tranquillo  prete 

7  Sab.  s.  Constilo  vescovo 

-*$>     8  Dom.  s.  Ampellio  arcivescovo 

9  Lun.  s.  Leone  martire 

10  Mart.  s.  Felicita  con  7  figli 

11  Mere.  s.  Pio  I  papa 

(£   Ultimo  Quarto  ore  6  min.  29  mattina. 

12  Giov.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 

13  Ven.  s.  Anacleto  papa 

14  Sab.  s.  Bonaventura  dottore 
+|+  15  Dom.  s.  Camillo  de  Lellis 

46  Lun.  la  B.  Vergine  del  Carmine 

17  Mart.  s.  Alessio  confessore 

18  Mere.  s.  Materno  arcivescovo 

<5  Luna  Nuova  ore  2  min.  5o  sera. 

19  Giov.  s.  Teodoro  arcivescovo 

20  Ven.  s.  Gerolamo  Emiliani 

21  Sab.  s.  Prassede  vergine 
4|f  22  Dom.  s.  Maria  Maddalena 

*  23  Lun.  s.  Apollinare  vescovo 

*  24  Mart.  s.  Cristina  vergine 

*  25  Mere.  ss.  Giacinto  e  Cristoforo 

J)  Primo  Quarto  ore  6  min.   io  mattina. 

*  26  Giov.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

*  27  Ven.  s.  Pantaleone  martire 

*  28  Sab.  ss.  Nazzaro  e  Celso  mart. 
4*  29  Dom.  s.  Marta  vergine 

*  30  Lun.  ss.  Abdon  e  Sennen 

'   31  Mart.  s.  Calimero  vescovo 


AGOSTO  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,  i   i?j.  24. 

1  Mere.  s.  Pietro  ne'  Vincoli 

©  Luna  Piena  ore  6  min.  4  sera 

2  Giov.  s.  Maria  degli  Angeli 

5  Ven.  rinvenz.  di  S.  Stefano 
4  Sab.  s.  Domenico  confessore 

+J>     5  Dom.  s.  Maria  della  Neve 

6  Lun.  la  Trasfigurazione  di  N.  S* 

7  Mart.  s.  Gaetano  confessore 

8  Mere.  ss.  Ciriaco  e  Comp.    mm. 

9  Giov.  s.  Fermo  martire 

(£  Ultimo  Quarto  ore  9  min.  55  sera. 

40  Ven.  s.  Lorenzo  martire 
il  Sab.  s.  Radegonda  regina 
•$•  12  Dom.  s.  Chiara  vergine 

13  Lun.  s.  Ippolito  e  Cassiano 

14  Mart.  s.  Eusebio  vescovo       Vig 
+£•15  Mere.  V  Assunzione  dì  M.   V. 

16  Giov.  s.  Rocco  confessore 

©  Luna  Nuova  ore  10  min.  52  sera. 

17  Ven.  s.  Anastasio  vescovo 

18  Sab.  s.  Mammete  martire 
■*£•  19  Dom.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Lun.  s.  Bernardo  abate 

21  Mart.  s.  Privato  vescovo 

22  Mere.  s.  Timoteo  martire 

23  Giov.  s.  Filippo  Benizzi 

5)  Primo  Quarto  ore  1  min.  24  sera. 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Sab.  s.  Luigi  re  di  Francia 
+£■  26  Dom.  s.  Alessandro  martire 

27  Lun.  s.  Genesio  martire 

28  Mart.  s.  Agostino  vescovo 

29  Mere,  la  Decollaz.  di  s.  Gio.  Balt. 

30  Giov.  s.  Rosa  da  Lima 

-*$f  51  Ven.  s.  Abondio  protetta  di  Como 

®  Luna  Piena  ore  9  min.  34  mattina. 


SETTEMBRE  ha  giorni  50. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  32. 

1  Sab.  s.  Egidio  abate 
+J+     2  Dom.  s.  Stefano  re  <T Ungheria 
5  Lun.  s.  Ausano  arcivescovo 

4  Mart.  s.  Rosalia  vergine 

5  Mere.  s.  Vittorino  martire 

6  Giov.  s.  Zaccaria  profeta 

7  Ven.  s.  Regina  vergine 

^     8  Sab.  la  Natività  di  M.  V. 

(£   Ultimo  Quarto  ore   n  min.  4^  mattina. 

+Jf     9  Dom.  s.  Gioachimo  confessore 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino 

11  Mart.  il  ss.  Nome  di  Maria 

12  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  min, 

13  Giov.  s.  Maurilio  vescovo 

14  Ven.  1'  Esaltazione  della  s.  Croce 

15  Sab.  s.  Mattia  apostolo 

($  Luna  Nuova  ore  6  min.  5o  mattina. 

«»$*•  16  Dom.  s.  Eufemia  vergine 

17  Lun.  s.  Satiro  confessore 

18  Mart.  la  B.  V.  Addolorata 

19  Mere.  s.  Gennaro  vescovo  Temp, 

20  Giov.  s.  Clicerio  arcivescovo 

21  Ven.  s.  Matteo  apostolo     Tetnp, 

22  Sab.  ss.  Maurizio  e  Comp.  Temp, 

5)  Primo  Quarto  ore  o  min.  8  mattina. 

^  23  Dom.  s.  Lino  papa 

24  Lun.  s.  Tecla  vergine 

25  Mart.  s.  Anatalone  arcivescovo 

26  Mere.  s.  Cornelio  martire 

27  Giov.  s.  Cosma  martire 

28  Ven.  s.  Tomaso  arcivescovi 

29  Sab.  s.  Michele  arcangelo 
+$■  30  Dom.  s.  Gerolamo  dottore 

©  Luna  Piena  ore  2  min.  26  mattina. 


OTTOBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i   m.  36. 

*  1   Lun.  s.  Remigio  vescovo 

*  2  Mart.  i  ss.  Angeli  Custodi 

*  5  Mere.  s.  Candido  martire 

*  4  Giov.  s.  Francesco  d'  Assisi 

*  5  Ven.  s.  Placido  martire 

*  6  Sab.  s.  Brunone  martire 

+Jf     7  Dom.  la  Solennità  del  SS.  Rosario 

(£,   Ultimo  Quarto  ore   1 1   min.  53  sera. 

*  8  Lun.  s.  Pelagia  martire 

*  9  Mark  s.  Donnino  martire 

*  10  Mere.  s.  Lodovico  Dertrandi 

11  Giov.  s.  Germano  vescovo 

12  Ven.  s.  Mona  arcivescovo 

13  Sab.  s.  Edoardo  re 
*$►   14  Dom.  s.  Calisto  papa 

©  Luna  Nuova  ore  3  min.  27  sera. 

15  Lun.  s.  Teresa  vergine 

16  Mart.  s.  Gallo  abate 

17  Mere.  s.  Edwige  regina 
ÌQ  Giov.  s.  Luca  evangelista 

19  Ven.  s.  Pietro  d'Alcantara 

20  Sab.  s.  Massimo  levita 
+J+  21  Dom.  s.  Orsola  martire 

J)   Primo  Quarto  ore  3  min.   3  sera, 

22  Lun.  s.  Donato  vescovo 

23  Mart.  s.  Giovanni  dà  Capistr. 

24  Mere.  s.  Raffaele  arcangelo 

25  Giov.  s.  Crispino  martire 

26  Ven.  s.  Evaristo  papa 

27  Sab.  s.  Fiorenzo  mari  ire 

4*  28  Dom.  ss.  Simone  e  Giuda  apost. 

29  Lun.  s.  Antonino  arcivescovo 

©  Luna  Piena  ore  7  min.  (\i  sera. 

30  Mart.  s.  Saturnino  martire 

31  Mere.  s.  Quirino  martire       Vig> 


NOVEMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i   m.  8. 

•fa  1  Giov.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi 
2  Veri,  la  Comniemor.  dei  Defunti 
5  Sai),  s.  Malachia  profeta 

«t$*     4  Dom.  s.  Carlo  Borromeo 

5  Lun.  s.  Magno  arcivescovo 

6  Mart.  s.  Leonardo  confessore 

(£   Ultimo  Quarto  ore   io  min.  9  mattina. 

7  Mere.  s.  Prosdocimo  vescovo 

8  Giov.  i  ss.  4  coronati  martiri 

9  Veri.  s.  Teodoro  martire 
10  Sab.  s.  Andrea  Avellino 

$jr  11  Dom.  s.  Martino  vescovo 
12  Lun.  s.  Martino  papa 
15  Mart.  s.  Omobono  confessore 

©  Luna  Nuova  ore   1   min.  38  mattina. 

14  Mere.  s.  Clemente  vescovo 

15  Giov.  s.  Eugenio  vescovo 

16  Ven.  s.  Valerio  martire 

17  Sab.  s.  Geltrude  vergine 

+j>  18  Dom.  d'  Avvento  Ambrosiano 

19  Lun.  s.  Ponziano  papa 

20  Mart.  s.  Benigno  Bossi 

5)   Primo  Quarto  ore  9  min.  4^  mattina. 

21  Mere,  la  Presentazione  di  M.  V. 

22  Giov.  s.  Cecilia  vergine 

25  Ven.  s.  Clemente  papa 

24  Sab.  s.  Protaso  arcivescovo 

Jfr  25  Dom.  s.  Caterina  vergine 

26  Lun.  s.  Pietro  Alessandrino 

27  Mart.  s.  Massimo  vescovo 

28  Mere.  s.  Giacomo  interciso 

©  Luna  Piena  ore  o  min.   26  sera. 

29  Giov.  i  ss.  Francescani  martiri 

30  Ven.  s.  Andrea  apostolo 


DICEMBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  m.  18. 

1  Sab.  s.  Castriziano  martire 
+£-     2  Dom.  d9  Avvento  Romano 

3  Lun,  s.  Francesco  Saverio 

4  Man.  s.  Barbara  vergine 

5  Mere.  s.  Dalmazio  vescovo   Big. 

(£  Ultimo  Quarto  ore  6  min.  45  sera. 

6  Giov.  s.  Nicolò  di  Bari 

7  Ven.  P  Ordin.  di  S.  Ambrogio  Vig. 
+£r  8  Sab.  V  lmmacol.  Concez.  di  M.  V. 
*ìj+     9  Dom.  s.  Siro  vescovo 

10  Lun.  s.  Melchiade  papa 
41  Mart.  s.  Damaso  papa 

12  Mere.  s.  Costanza  vergine    Big. 

@  Luna  Nuova  ore   1   min.  3o  sera. 

13  Giov.  s.  Lucia  vergine 

14  Ven.  s.  Matroniano  eremita   Big. 

15  Sab.  s.  Valeriano  martire 
«►£*■  16  Dom.  s.  Adelaide 

17  Lun.  s.  Lazzaro  vescovo 

18  Mart.  s.  Graziano  vescovo 

19  Mere.  s.  Nemesio  m.  Temp.  e  Big. 

20  Giov.  s.  Giulio  martire 

5)   Primo  Quarto  ore  6  min.  49  mattina. 

21  Ven.  s.  Tomaso  ap.  Temp.  e  Big. 

22  Sab.  s.  Demetrio  m.  Temp.  e  Big. 
^>  23  Dom.  V  Incarnazione  del  Verbo 

24  Lun.  s.  Gregorio  prete  Vig. 

<fc  25  Mart.  la  Natività  di  N.  S. 

+$r  26  Mere.  S.  Stefano  protomartire 

*  27  Giov.  s.  Giovanni  apostolo 

*  28  Ven.  i  ss.  Innocenti  martiri 

©  Luna  Piena  ore  3  min.  52  mattina. 

f  29  Sab.  s.  Tommaso  vescovo 
$y  30  Dom.  s.  Eugenio  vescovo 

*  31  Lun.  s.  Silvestro  papa 
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